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qidchaii Gorbaciov mentre chiude il suo 


| ANEW YORK 
Un record 
in Borsa 


ROMA — Alla Borsa 


Chiudendo in rialzo 


Valori di New York l' per la sesta seduta 
Indice Dow Jones dei consecutiva la Borsa 
30 principali titoli ha accumulato in 
|| *ndustrialiha chiuso . una settimana un 
| Oggia quota 3.082,96 guadagno di oltre 


170 punti annullan- 
do completamente le 
perdite subite in se- 
guito al minicrollo 
‘del 15 novembre 
scorso. Secondo gli 


Punti, in rialzo di 
32,43 punti rispetto 
alla seduta di mar- 
tedì. Nel corso della 
Biornata sono stati 
Scambiati circa 148 


| Milioni di titoli. La esperti finanziari gli 
lendenza iniziata. operatori hanno pre- 
toniltaglio deltasso miato soprattutto i 

i sconto deciso ve- titoli particolarmen- 


Merdì scorso dalla te deprezzati, le 
Federal Reserve (la azioni delle società 
anca centrale) ha caratterizzate da un 
Spinto Wall Street elevato tasso di cre- 
{|| Oltre il record’ di scita e quelle delle 
8.077 punti stabilito aziende appartenen- 
° scorso 18 ottobre... ti'ai settori ciclici. 
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lr US ULI I E 
— STRADA APERTA 


Non dimenticatevi la carta verde e 
°cumenti necessari per.recarsi all'estero 


aderno d'appunti (e un'epoca) 
Po il discorso di addio alla televisione, il giorno di Natale. 


Soldati della 


e x 


Perplessità del presidente dimissionario 


sulla nuova Comunità ma nessun invito contro 


i progetti del nuovo «zar». L’adesione di Bush 


al nuovo corso. L’Italia riconosce la svolta 


MOSCA — Mikhail Gor- 
baciov,. l'uomo della 
svolta storica che ha fini- 
to per travolgere il siste- 


ma di potere sovietico, è 


uscito di scena con gran- 
de dignità, rivcendican- 
do sena boria meriti che 
tutti gli statisti occiden- 


‘’ tali gli hanno riconosciu- 


to e GIRI arido le e 
perplessità sul progetto 
Scania degli Stati 
indipendenti, la Csi, 


ideata a Misk e nata ad: 


Alma Ata con il patroci- 
nio di Boris Eltsin, capo 
della Russia. Ma Gorba- 
Ciov si è impegnato an- 
che a non ostacolare il 
difficile cammino della 
nuova Comunità. 

Il suo discorso alla te- 
levisione è stato di appe- 
na dodici minuti. Ma ha 
detto tutto quello che va- 
leva la pena di dire. Ha 
ricordato di avere avuto 
in eredità una società 
che «stava soffocando 
nella morsa di un siste- 
ma dominato dalla buro- 
crazia», di aver rinuncia- 
to ad approfittare delle 
sue cariche, di avere pre- 
ferito affrontare i perico- 
li di un processo riforma- 
tore «estremamente dif- 
ficile e persino rischio- 
soy. Ha quindi elencato i 
meriti di aver aperto la 
strada verso la libertà, 
anche se , ha detto, «non 
abbiamo ancora impara- 
to ad utilizzarla». Ma si è 
riusciti a superare la 
Fuente fredda, a liberare 

mondo dalla minaccia 
di una guerra nucleare. 
Ed ancora è stata sman- 
tellata la struttura dello 
Stato-partito. 

Gorbaciov. nel suo in- 
tervento di' congedo ha 
però riconosciuto le cri- 


tiche che il popolo gli ri- 
volge: «Il vecchio siste- 
ma è crollato prima che il 
nuovo cominciasse e 
funzionare e la crisi so- 
ciale si è fatta più acuta». 
E a sua difesa ha rimar- 
cato che cambiamenti 
radicali in un Paese così 
vasto, con una storia così 
Specifica, non possono 
passare in modo indolo- 


Te. 

Non è stato quello di 
Gorbaciov il A OO di 
uno sconfitto, A tratti è 
parso più un arrivederci 


' che un addio, anche se 


molti. sostengono che la 
sua ripresa politica sarà 
estremamente difficile. 
Ha parlato del «dovere 
morale» che gli impone- 
va di esprimere il suo di- 
saccordo sulla disinte- 
grazione  dell'Urss, ma 
non ha lanciato appelli a 
boicottare il progetto del 
suorivale Eltsin, 

Dodici minuti dopo le 
ore 19 del giorno di Nata- 
le del 1991, Gorbaciov ha 
rimesso In ordine i suoi 
appunti e con la penna di 
un fi ormalista americano 
della Cnn ha firmato il 
decreto di trasferimento 
del controllo dell'arsena- 
le nucleare al presidente 
russo EltsiniWAltontanati 
i giornalisti, è entrato il 
generale Evgheni Sha- 
poshnikov, Ministro. pro 
tempore della Comunità 
di Stati, al quale ha con- 
segnato la famosa vali- 
getta con i codici nuclea- 
ti, quella che è stata an- 
che definita la valigetta 
dell'Apocalisse. In quello 
stesso istante, erano le 
19.27 del 25 dicembre, 
dal pennone del Cremli- 
no veniva amminata per 
sempre la bandiera rossa 


guardia nazionale croata caricano un mortaio nella regione 


della Banja, a 70 chilometri da Zagabria, il giorno di Natale. 


con la falce e martello. 


Finiva anche nei simboli: 


l'Urss e l'ideologia comu- 
nista come fatto politico 
applicato in un grande 
Paese. Al suo posto è sali- 
ta poco dopo la bandiera 
Tussa, bianca-blu-rossa. 
Gli stessi colori del tem- 
po dello zar. 

George Bush non ha 
perso tempo: nove ore 
dopo le dimissioni di 
Gorbaciov, con un breve 
«discorso alla Nazione» 
dall'ufficio ovale della 
Casa Bianca, ha ricono- 
sciuto la Russia come 
Stato «libero, indipen- 
dente e democratico» e 
ha dato il suo nulla-osta 
a che la repubblica gui- 
data dal «coraggioso» Bo- 
ris Eltsin erediti senza 
indugi la poltronissima 
dell'Onu già appartenuta 
alla defunta Urss. Rap- 
porti diplomatici saran- 
no subito allacciati, oltre 
che con la Russia, con 
Bielorussia, Ucraina, Ar- 
menia, Kazakhstan e 
Khirghizia. Con Molda- 
via, Turkmenistan, Uz- 
bekistan, Azerbaigian, 
Tagikistan e Georgia i 
rapporti si sviluperanno 
a seconda delle garanzie 
fornite sulle riforme e 
sulla sicurezza. Bush ha 
Pere anche ricoperto di 
lodi Gorbaciov che «oc- 
cupa un posto d'onore 
nella storia». 

Sulla stessa linea i 
commenti degli altri sta- 
tisti occidentali. 
dreotti ha detto di Gor- 
baciov: «Dobbiamo le- 
varci il cappello»: l'Italia 
ha già riconosciuto la 
nuova realtà degli Stati 
indipendenti, 
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FINE DI UN’EPOCA CON L’ULTIMO MESSAGGIO TELEVISIVO DI MIKHAIL GORBACIOV 


[Un addio in dodici minuti 


i II risultati ottenuti, le critiche a Eltsin - Trasferita la «valigetta nucleare» 


Mosca, accadde. 


Non si poteva uscire dalle conse- 

guenze tragiche e fallimentari della 

rivoluzione rossa senza compiere un 
profondo respiro storico. Mikhail 

Gorbaciov ha saputo trarlo legando 

il suo nome alla svolta che per 2760 

giorni ha stupito il mondo. L'uscita 

di scena avviene sullo sfondo di ri- 

valità che ripresentano scenàri di 

palazzo propri della storia sovietica 

‘post-stalinista, ma anche, per la pri- 
| ma volta, sotto gli occhi del mondo. 

Bocciato dagli eventi e dai nuovi 
| gruppi di potere, Gorbaciov lascia il 
già da uomo vecchio e non 
nuovo quale in realtà è stato. _—. 

Si continuerà ancora a sottolinea- 
re virtù ed errori dell'uomo scelto 
dal destino. Forse ha sbagliato rotta 
politica demolendo le strutture 
esterne del sistema prima di intac- 
‘assurdo e an- 
e d'agosto * 
sso do l'incapacità 
‘dell'uomo di liberarsi, in casa, delle 
scorie vetero-comuniste, tanto che 
la sua statura si è opacizzata da al- 


Cremlino 


| care quelle interne, 


cora incomprensibile ° 901 
o li 


ha certo messo a nu 


ZAGABRIA — Una calma relativa è prevalsa per buo- 
na parte della giornata in Croazia dopo un Natale se- 


gnato da sporadici combattimenti. Ma nel pomerig- 
gio sono giunte notizie di attacchi aerei e terrestri in 


lavonia, la martoriata provincia orientale. Nelle zo- 
ne interessate al conflitto la popolazione ha celebrato 


il Natale nei rifi 
delle forze feder: 


i, al riparo da eventuali attacchi 
e dei ribelli serbi. Ma anche i fe- 


steggiamenti hanno causato lutti: colpi sparati per 


pio hanno 
itari feder: 


‘ovocato almeno tre morti. I vertici mi- 
hanno consentito, per la prima volta 
‘dall'inizio delle ostilità, l'atterra; 


iggio a Zagabria diun 


aereo carico di medicinali, viveri e giocattoli. 

Le forze di difesa croate hanno attaccato Knin, ca- 
poluogo della Krajna, la regione a maggioranza serba 
che la settimana scorsa ha proclamato l'indipenden- 


za. Dopo una nottata 


di scotri sporadici, combatti- 


menti sono stati segnalati a Osijek, con due morti e 15 


feriti. Aerei feder: 


hanno sorvolato vari centri abi- 


tati della Slavonia e dell'Istria, bombardando le po- 
stazioni croate. Continui gli allarmi aerei. In partico- 
lare è stata colpita Nova Gradiska. Le forze croate 
sono riuscite ad abbattere un velivolo. 

Domani intanto l'inviato dell'Onu Cyrus Vance do- 


vrebbe cominciare un'altra missione per verificare se 


ci sono le condizioni per l'invio dei caschi blu. 
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MISTERIOSO OMICIDIO NELL’AGRIGENTINO: VENDETTA O FATALITA?? 


Tre anni, uccisa in braccio al padre 


AGRIGENTO — Un vi- 
setto paffutello, due oc- 
chioni grandi in una 
smorfia di tenera felici- 
tà. Sgambetta tenuta per 
mano da mamma e papà. 


‘ Poche centinaia di metri 


eil suo corpicino crolla a 
terra in una pozzanghera 
di sangue: un proiettile 
impazzito l'ha colpita al 
polmone, Per Rosetta 
Cusimano, tre anni, non 
c'è più nulla: da fare. 
Muore tra le braccia del 
padre, Gaetano di 22 an- 
ni, e della madre, Giu- 
seppina Missione di 19. 
Un incubo. Increduli, 


sbigottiti, stravolti dal 
dolore accarezzano la 
piccina, la chiamano, in- 
vocano una parola, un 
gesto di Rosetta che, pe- 
Tò, tace, non respira più. 
Decine di persone so- 
no state interrogate ieri a 
Naro da polizia.e carabi- 
nieri. Gli investigatori al 
momento escludono che 
il colpo di pistola sia sta- 
to sparato da un pazzo 
deciso a festeggiare il 
Natale a suon di proietti- 
li. L'ipotesi più accredi- 
tata è che l'obiettivo fos- 
se il padre di Rosetta. Il 


giovane, manovale, in- 
censurato, è stato inter- 
rogato a lungo con la mo- 
glie che, sotto choc, ha ri- 
sposto, __ COmprensibil- 
mente, alle domande in 
modo confuso. 

I Cusimano avevano 
trascorso il Natale in ca- 
sa Missione. Poco dopo le 
21 sono usciti per rag- 
giungere l'automobile. 
Dietro. la coppia e la 
bambina, al momento 
della tragedia, in via Dai- 
notta nel centro del pae- 
se; c'era un giovane zio 
di Rosetta, fratello di 


Giuseppina Missione, 
anche lui ieri ascoltato 
dagli inquirenti. 

La ricostruzione è an- 
cora difficile perché i Cu- 
simano e i Missione si so- 
no contraddetti in più 
punti. Un racconto 
strampalato è stato fatto 
anche da alcuni passan: 
ti. C'è chi giura di aver 
visto un uomo puntare la 


pistola in quella direzio- 


ne, Ma, sostengono gli 
investigatori, se l'obiet- 
tivo, e cioè Gaetano, non 


fosse stato, colpito il kil- - 


ler avrebbe certamente 


ritentato. Un solo proiet- 
tile, invece, è partito. 
«L'abbiamo visto con i 
nostri occhi fuggire subi- 
to dopo», insistono un 
paio di testimoni. 

In paese; però, si sus- 
surra che qualcuno ab- 
bia sparato un colpo in 
aria per festeggiare il 
Natale. Gli inquirenti, 
comunque, non danno 
peso a queste insinuazio- 
ni, non credono neanche 
‘un po' al delitto involon- 
tario, a una tragica fata- 
lità. 

‘Rino Farneti 


la sera di Natale. 


lora. Un'occasione’ che Boris Eltsin 
ha saputo cogliere con l'intuito del 
tribuno ma anche con il conforto 
della prima libera elezione. 

Ma commetterebbe atto di pre- | 
sunzione chi tentasse ipotesi sulle 
sorti che attendono i. popoli euro- 
asiatici dell'ex-impero sovietico. Gli | 
interrogativi occupano il posto delle 
certezze. Territori immensi, disarti- È 
colati etnicamente, restano labora- | 
tori di interpretazioni politiche an- 
cora personalistiche, senza la tutela 
di strutture democratiche da defini- 
re e senza il contributo di compo- 
nenti sociali da crescere e organiz- 
zare. ; ; 

E'stato già detto: quell'ammaina | 
bandiera-rossa dalle torri.del Crem- | 
lino la sera di Natale 1991 ha avuto 
per l'Occidente un significato esca- 
tologico. Ma nessuno può dire ades- 
so în che direzione punti la nuova 
stella cometa della speranza, anche 
È la strada sbagliata è già alle spal- 

e. 


Fot 


« DOPO LA CALMA NUOVI ATTACCHI DA TERRA E DAL CIELO IN SLAVONIA 


Istria sotto l'allarme aereo 


Natale nei rifugi - Bombe su Nova Gradiska - Domani nuova missione di Vance 


APPELLO DA SAN PIETRO 
Nuovo «grido» del Papa 
per far finire la strage : 


CITTA' DEL VATICA- dire un vibrante basta 
NO — E' stato quasi . «all'odio, ai soprusi, 
un grido, quello lan- alle violenze che ter- 
ciato da Papa Wojtyla remotanoilmondoan- | 
attraverso la Mondo- che in questi giorni di 
Visione a un miliardo gioiosa pace». L'appel- 
di persone che segui- lo è stato lanciato du- 
vano la solenne ceri- . rante la lettura del Él 
monia.in San Pietro e messaggio natalizio al || 
il messaggio natalizio mondo, prima della 
1991. Un grido per far benedizione Urbi et | 
cessare le stragiin Ju- Orbi e degli auguri, | 
goslavia e specialmen- formulati quest'anno È 
te mella cara terra di jin 54lingue. ‘ 
Croazia», come l'ha 

A pagina 4 | 


definita, ma anche per 


L'OTTIMO CAFFÈ DI GORIZIA 


- Quello di sempre 


I 


12_] Il Piccolo 


INTERVISTA ALLA CNN 
Eltsin : «Il nucleare 
è tutto nelle mie mani: 


MOSCA — Puntualiz- 
za, Eltsin in un'inter- 
vista alla rete ameri- 
cana Cnn, ma snoccio- 
la anche una. serie di 
garanzie all’Occiden- 
te: la comunità inter- 
nazionale non deve 
avere alcun timore per 
le armi nucleari, è tut- 
to sotto controllo. Il 
presidente russo, ri- 
servando un paio di 
steccate a Gorbaciov, 
e mettendo in guardia 
il Paese contro i rischi 
della fase di transizio- 
ne, ribadisce le sue po- 
sizioni e delinea le 
prospettive future del- 
l'ex Unione Sovietica. 

La questione degli 
arsenali, spiega il nuo- 
vo leader "di tutte le 
Russie', è ormai risol- 
ta.I colloqui tra i pre- 
sidenti della quattro 

‘’nazioni nucleari”, la 

Russia, il Kazakhstan, 
l'Ucraina e la Bielo- 
russia‘ hanno portato 
a stabilire che il con- 
trollo delle armi ato- 
miche venga esercita- 
to da un solo punto e 
da una sola persona”, 
e cioè da Boris Elstin 
in ‘persona, quindi, ha 
poi sottolineato ‘’non 
c'è motivo di preoccu- 
pazione”', 

Nel corso dell'inter- 
vista è stato aperto an- 
che il capitolo Gorba- 
ciov. E quando gli è 
stato chiesto se, a suo 
avviso, Gorby avrebbe 
dovuto dimettersi pri- 
ma, ha risposto serafi- 
co: "Non penso che 
avrebbe dovuto”, ma 
ha aggiunto sprezzan- 
te "'a parte il caso del 
febbraio scorso quan- 
do tese a schierarsi 
con i conservatori di 
destra. Preferisco, co- 
munque, non soffer- 
Da. su questo pun- 

'. Secondo Eltsin il 
fare errore venne 
commesso dall'ex pre- 
sidente sovietico 
nell'87 ‘perché non 


riuscì a mutare la tat- 
tica e la strategia della 
perestroika. Se l’aves- 
se fatto la perestroika 
sarebbe andata avanti 
e avrebbe ottenuto ri- 
sultati diversi’”. 

Il leader russo non 
ha voluto insistere più 
di tanto sui clamorosi 
sbagli di Gorby per ri- 
spetto. Sta vivendo un 
momento difficile, ha 
ammesso, e ‘’dato che 
stiamo cercando di 
comportarci civilmen- 
te e di edificare uno 

*Stato civile non voglio 
concentrarmi sugli er- 
rori. Siamo stanchi del 
pessimismo degli ulti- 
‘mi dieci anni. Il popolo 
è stanco di pessimi- 
smo. Ora abbiamo bi- 
sogno di un po' di re- 
spiro'. E' così che Elt- 
sin ha glissato sullo 
spinoso argomento 
scivolando abilmente 
sul futuro del suo Pae- 
se ed eliminando, nel- 
lo stesso tempo, i ti- 
mori che un impero 
Tusso sostituisca di 
fatto quello sovietico, 
“Abbiamo dimostrato 
fin dall'inizio di aver 
distrutto l'impero e 
che non vogliamo che 
torni. Ogni Stato è in- 
dipendente, non vi sa- 
rà alcun potere cen- 
trale, i confini sono in- 
violabili. Quindi non 
vi sarà alcun impero". 

Ora che l'intesa è 
stata fatta occorre, pe- 
Tò, agire con fermezza. 
Perciò Eltsin, dopo 
aver ammonito i golpi- 
sti di agosto di non ap- 
profittare delle diffi- 
coltà economiche del- 
la fase di transizione, 
ha avvertito che co- 
munque è necessario 
per il bene del Paese, 
prendere. provvedi- 
menti drastici e impo- 
polari come la libera- 
lizzazione dei prezzi 
che dovrebbe scattare 
il 2 gennaio. 

av. 


DRAMMATICA CARESTIA 
In fila per un po’ di latte 
anziana russa muore 


MOSCA — La carestia in Russia colpisce in par- 
ticolare anziani e pensionati: lo rivela con molta 
crudezza un drammatico episodio avvenuto a 
Celiabinsk, città industriale sui monti Urali. In 
una delle innumerevoli file che si formano da- 
vanti ai negozi per comperare quel poco che si 


riesce a trovare, un: 


una donna anziana è crollata a 


terra ed è morta per collasso mentre faceva la 
coda per comperare il latte. Poco prima di spira- 
re è riuscita a dire agli astanti nome e indirizzo. 

Il marito, un invalido, è stato avvisato; non ha 
potuto far nulla per rimuovere la salma, perché 
privo di ambedue le gambe. La polizia e il locale 
servizio di ambulanza si sono rifiutati di inter- 
venire. I dipendenti del negozio pietosamente 
hanno ricoperto il volto della defunta. Il giorna- 
le che riporta l' ‘episodio, commenta amaramen- 
te: «E' arrivato il momento di affiggere sui muri 
dei negozi alimentari di Celiabinsk lapidi del se- 
guente tenore: «Ucciso nella lotta per un pezzo 
di salsiccia» oppure «Morta per un litro di latte». 
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MOSCA — All'indomani 
della ‘morte’ ufficiale 
dell’Unione Sovietica, 
sancita mercoledì sera 
dalle dimissioni di Mik- 
hail Gorbaciov e dalla so- 
stituzione sul pennone 
piu alto del Cremlino 
della bandiera rossa con 
il tricolore della Russia 
di Eltsin, a Mosca è tra- 
scorsa nell'indifferenza 
la prima giornata del ’do- 
po Urss', con la gente im- 
pegnata come di consue- 
to nell'affannosa ricerca 
di generi alimentari e al- 
tri beni di consumo. 
«Sono così stanca che 


‘non posso dire nulla», ci 


dice una donna di mezza 
età in fila in un negozio 
di verdura sull’Arbat, la 
‘via Margutta‘ di Mosca. 
«Non so proprio se con 
Eltsin sarà meglio o peg- 
gio», aggiunge rispon- 
dendo alla nostra do- 
manda, «Le dimissioni di 
Gorbaciov ce le aspetta- 
vamo, anche se la cosa 
non mi interessa molto», 
afferma da parte sua un 
giovane venditore di ma- 
trioshke. Nel primo gior- 
no senza Gorbaciov da 
quasi sette anni, ha ces- 
sato ufficialmente di esi- 
stere anche il parlamen- 
to federale, con il Soviet 
delle Repubbliche (ca- 
mera alta) che si è auto- 
sciolto, revocando il 
mandato parlamentare a 
tutti i deputati a partire 
dal 2 gennaio prossimo. 

«Io sto con Gorbaciov 
e sono dispiaciuto delle 
sue dimissioni», afferma 
un anziano pensionato. 
«L'ex presidente è una 
persona onesta che ha 
cercato di migliorare la 
situazione, Ora con i co- 
siddetti democratici c'è 
solo anarchia, e con Elt- 
sin sarà peggio». «Sor- 
presa» per il modo in cui 
è avvenuto il passaggio 
di poteri è espressa da 
una giovane ragazza in 
fila in un ‘gastronom’ del 
centro, neanche lei otti- 
mista sul futuro della 
nuova comunità e sulla 
gestione’ Eltsin. 

Mentre gli Stati Uniti, 
la Cee e numerosi altri 
paesi stanno riconoscen- 
do l'indipendenza della 
Russia e degli altri stati 
della Comunità, a Mosca 
è cominciata, una riunio- 
ne dei vertici militari 
delle undici repubbliche 
della 'Csi' per preparare 
l'incontro di Minsk dove 
il 30 dicembre saranno 
regolate tutte le questio- 


MOSCA — A Tbilisi i 
combattimenti intorno 
al Parlamento si sono at- 
tenuati; i ribelli, dopo 
aver bombardato il pa- 
lazzo nel tentativo di 
«stanare» il presidente 
sono ora in posizione di 
attesa. Il ministero geor- 
giano della Sanità ha ri- 
ferito che il bilancio di 
quattro giorni di scontri 
è di 37 morti e 250 feriti. 
In un'intervista a una 
agenzia internazionale, 
il presidente georgiano 
accusato di mire dittato- 
riali, Gamsakhurdia, ha 
detto di avere forze suff 
cienti per resistere 
alla morte» ma di de 
anche pronto al dialogo. 
«Non sono assetato di 
sangue», ha detto. Il pre- 
sidente è convinto che il 
popolo georgiano si stia 
schierando dalla sua 
parte. 
Mercoledì migliaia di 

rersone agitando cartel- 
i osannanti il loro lea- 
der assediato si sono ri- 
versate all'interno del- 
l'università di Tbilisi e, 
stando ad alcuni testi- 
moni, hanno cominciato 
@ organizzarsi per com- 
battere le opposizioni. Il 
presidente, eletto nel 
maggio scorso con l'80 
per cento dei voti, conta 
sull'appoggio della clas- 
se operaia, mentre gli in- 
tellettuali sono schierati 
con le OROEZIONE Gam- 
sakhurdia sostiene che i 
suoi avversari politici so- 
no manovrati dalla Rus- 


, sia e dagli ex diri enti 


sovietici che vogliono 
ostacolare a tutti i costi 
t ‘indipendenza della 
Georgia, l’unica repub- 
blica dell'ex Urss, a parte 
le tre baltiche, anon aver 
aderito alla Comunità di 
Stati Indipendenti (Csi). 


Speciale / Russia 
A MOSCA NESSUNO SCOSSONE PER IL CAMBIO AL CREMLINO 


Primo giorno nell’indifferenza 


La gente è più preoccupata per gli introvabili generi alimentari che dei mutamenti politici 


Riuniti i vertici militari per preparare l’incontro 


di Minsk sulla difesa comune e sul controllo 


delle armi nucleari. Positivi icommenti stampa 


mentre qualcuno critica il diffuso pessimismo 


ni relative alla politica di 
difesa e al controllo sulle 
armi nucleari della Co- 
munità. 

. Sempre a proposito di 

‘esa e armamenti, mer- 
SE Dn è go un mez- 

o' nel passaggio 
del ottone n 
Gorbaciov a Eltsin, con il 
presidente russo che non 
si è recato al Cremlino ad 
incontrare il presidente 


dimissionario, ed ha 
mandato al suo posto il 
maresciallo Shaposhni- 
kov. 

Stanzialmente positivi 
i commenti della stampa 
moscovita su Gorbaciov 
all'indomani della sua 
uscita dalla scena politi- 
ca mondiale. "Niezavisi- 
maia gazieta' lo definisce 
«uno dei più sano rifor- 


TL Russia dopo l’accordo di Alma Ata 


Ma la lotta in corso 
nel Paese non ha nulla a 


che fare con la nascita: 


della Csi. Secondo il rap- 
presentante georgiano a 
Mosca, il presidente 
Gamsakhurdia sta cam- 
biando idea e sembra ora 
orientato ad aderire alla 
Comunità di Stati Indi- 
pendenti sorta al posto 
dell'Urss a Minsk all'ini- 
zio di dicembre. Il presi- 
dente georgiano avrebbe 
detto alcuni giorni fa di 
essere disposto a consi- 
derare la possibilità di 
unirsi all'iniziativa delle 
altre repubbliche, ma il 
presidente russo Boris 
Eltsin ha fatto sapere che 
fino a quando la Georgia 
«non avrà risolto i suoi 


problemi interni», di 
adesione non se ne parla 
neanche. 


Nonostante la bonac- 
cia di ieri, il braccio di 
ferro a Tbilisi non sem- 


bra destinato a trovare 
soluzione nel breve ter- 
mine. Le opposizioni so- 
no determinate a rove- 
sciare ——Gamsakhurdia 
pur essendo numerica- 
mente inferiori alle forze 
di cui dispone il presi- 
dente. Si parla di 600 
contro 2-3 mila uomini 
sparsi in tutta la città. 
Mercoledì pomerig 
all'aeroporto di Tbilisi 
sarebbe atterrato un 
«Tupolev-134» —prove- 
niente dalla capitale 
della Repubblica auto- 
noma della Ceceno-In- 
guscezia con a bordo 
guardie cecene inviate 
dal presidente Dudaev 
in appoggio alle forze del 
presidente Gamsakhur- 
dia. L'aereo sarebbe pero 
stato bloccato sulla pista 
dai militanti dell'opposi- 
zione che avrebbero im- 
pedito lo sbarco dei mili- 
tari ceceni. 


matori del nostro seco- 
lo», mentre la ‘Pravda’ 
scrive che se Gorbaciov 
se ne va, «resta l'impron- 
ta politica da lui traccia- 
ta nel nostro paese e nel- 
l'intera, comunità mon- 
diale». Solo il conserva- 
tore ‘Sovietskaia Roia: 
pubblica in prima pa, 

una letta ‘cattiva” 
sull'ex leader del Cremli- 
no. Davanti aunammas- 


Le buone notizie in ar- 
rivo da Tbilisi non ven- 
gono sopravvalutate a 
Mosca che ha vissuto ieri 
le dimissioni di Gorba- 
ciov nella più totale in- 
differenza. Ciò che 
FCOCCUDE i moscoviti è 

‘imminente riforma dei 
prezzi che dovrebbe en- 
trare in vigore il prossi- 
mo 2 gennaio. Ma il 
‘provvedimento ha scate- 
nato le prime polemiche 
tra la Russia e l'Ucraina 
che accusa Mosca di 
aver preso questa delica- 
ta decisione senza un 
adeguato coordinamen- 
to con le altre repubbli- 
che. L'inevitabile au- 


mento dei prezzi spinge- ‘ 


rà centinaia di migliaia 
di russi in Ucraina alla 
ricerca di cibo e merci a 
buon mercato. Kiev ac- 
cusa, poi, Eltsin di non 
aver distribuito le banco- 
note da 500 rubli, il nuo- 


‘vo taglio del rublo che la 


Zecca ha cominciato a 
stampare per fronteggia- 
re l'inflazione e che pare 
riservato alla Federazio- 
ne russa. 

Shevardnadze conti- 
nua a prevedere catacli- 
smi e colpi di Stato, ma 
la presa delle sue dichta- 
razioni sull'opinione 
‘pubblica russa è presso- 
ché nulla. Maggior se- 
guito invece può vantare 
il vicepresidente russo 
ed ex comandante del 


‘ corpo di spedizione rus- 


so în Afghanistan, Alek- 
sandr Rutskoj. Il genera- 
le contesta esplicitamen- 
te Eltsin, affermando che 
in Russia non c'è né de- 
mocrazia né governo ma 
regna l'anarchia che può 
portare a conseguenze 
imprevedibili. 

a. V. 


so di macerie, Gorbaciov 
— affiancato da Eltsin — 
afferma: «Penso che la 
perestroika possa consi- 
derarsi portata ormai a 
compimento». 

Per quanto riguarda le 
reazioni dei politici all'u- 
scita di scena di Gorba- 
ciov, le loro posizioni so- 
no state finora ‘variega- 
te’. L'ex premier sovieti- 
co. Nikolai Ryzhkov ha 
detto che con le dimissio- 
ni dell'ex presidente «è 
finita anche la perestroi- 
ka», mentre il presidente 
bielorusso 
Shushkievich — uno dei 
co-fondatori della Csi — 
ha lamentato l'eccessivo 
pessimismo ostentato da 
Gorbaciov nel suo breve 
discorso televisivo di 
mercoledì nel quale ha 
annunciato le dimissio- 
ni. Per il presidente mol- 
davo, Mircea Snegur in- 
vece, «Mikhail Gorba- 
ciov rimarrà nella storia 
come un grande riforma- 
tore, nonostante i suoi 
errori e la sua incoeren- 
za», 

Il compito di Boris Elt- 
sin e degli altri leader 
della Comunità degli un- 
dici (ieri il presidente 
georgiano non ha escluso 
una prossima adesione 
di Tbilisi) non è certo fa- 
cile, e il leader russo do- 
vrà ora impiegare tutta 
la sua abilità per dimo- 
strare che con la Csi le 
cose cambieranno in me- 
glio, almeno per la Fede- 
razione russa, dichiara- 
tasi erede e successore 
dell'Urss pressoché a 
tutti i livelli. Resta d'al- 
tra parte «l'ombra» sul 
modo in cui è avvenuto il 
passaggio dei poteri con 
Gorbaciov e la cessazio- 
ne dell'esistenza  del- 
l'Urss. Non pochi hanno 
parlato infatti di un 'gol- 
pe senza carri armati’ e 
di ‘metodi non democra- 
tici’. 

Gorbaciov tuttavia ie- 
rì sera, incontrando per 
la prima volta i giornali- 
stinon.più da presidente, 
ha invitato a «mettere da 
parte» le differenze di 
vedute in politica e a «la- 
vorare insieme» per at- 
tuare le riforme, «La gen- 
te è stanca dei politici», 
ha affermato l'ex presi- 
dente, secondo il quale 
solo autentiche riforme 
«possono liberare la po- 

‘polazione dalle attuali 
sofferenze». 
Franco Quintano 


2 gennaio. 


cuni dei qui 


Stanislav. 


Il Parlamento sovietico ha ufficial- 
mente proclamato la fine dell'Urss a 

artire dalla ratifica del trattato di 

‘ondazione della Comunità di stati 
indipendenti. La Camera delle Re- 
pubbliche, l'unica rimasta attiva do- 
po lo scioglimento di fatto di quella 

ell'Unione, ha così sancito la scom- 
parsa dell'Urss e la fine di 
peraltro già segnata dal discorso con 
cui il giorno prima Mikhail Gorba- | 
ciov aveva annunciato le sue dimis- 
sioni. Al termine di una seduta dura- 
ta 40 minuti, l'assemblea ha appro- 
vato un documento in cui si afferma 
che la Comunità di Stati Indipenden- 
ti succede all'Urss e una risoluzione 
in cui si stabilisce che tutti i dirigen- 
tieifunzionari delle strutture sovie- 
tiche cesseranno le loro funzioni dal 


Alla riunione hanno 
soltanto una trentina di deputati, al- 
ali in veste di osservatori. 
Si era quindi molto lontani dal nu- 


Venerdì 21 dicembre 1991 


NEW YORK — Da og- 
gi, la bandiera della 
Russia sostituirà sul 


Unite quella dell'U- 
nione Sovietica. Non 
sono previste cerimo- 
nie particolari, ma an- 
che questa volta si 
tratterà di un «mo- 
mento storico», che, 
tra l'altro, con l'ap- 
poggio dei Paesi occi- 
dentali, comporterà il 
passaggio alla Russia 
del seggio permanente 
con diritto di veto al 
Consiglio di sicurezza 
finora occupato dal- 
l'Urss. 

La transizione do- 
vrebbe avvenire senza 
traumi e scossoni, allo 
stesso modo in cui nel 
1971 avvenne il pas- 
saggio del seggio della 
Repubblica del la Gina, 
cioè di ‘Taiwan, alla 
Repubblica popolare 
cinese, cioè a Pechino. 
Questa volta, però, si 
respira un'aria diver- 


Gio Juan Antonio. 


la repubblica. 


RICONOSCIUTA LA COMUNITA” 


Pure il parlamento si scioglie 
Breve e quasi deserta l’ultima seduta del Soviet 


un'era, 


piazzale delle Nazioni ‘ 


mero legale. Dopo aver lamentato! 
fatto che l’Urss veniva seppelli 
senza l'intervento del potere oto 
tivo, il presidente della Camera del 
Repubbliche, lo scrittore kaza*, 
Anuarbek Alimzhanov, ha dovuto n 
conoscere che l'Unione non esi 
più e viene sostituita dalla Comi 
tà. Nel frattempo all'esterno veni 
rimossa, senza alcuna cerimoniajg 
arga indicante nell'edificio la s 
del Soviet Supremo sovietico. 


SENZA CERIMONIE 
Nazioni Unite, cambio 
di bandiera e di seggio 


sa da allora, L'occasio- 

otrebbe consenti- 

i aprire un discor- 
so sulla struttura dello 
stesso Consiglio di si- 
curezza, in qualche 
circostanza già indica- 
to come un organismo 
che avrebbe bisogno di 
riforme. : 

Il Giappone, la Ger- 
mania, il Brasile, l'In- 
dia ela stessa Comuni- 
tà europea hanno in 
qualche modo avanza- 
to proposte per avere 
un seggio permanente. 
Di recente, all'assem- 
blea Tr il mini- 
stro degli Esteri italia- 
no Ciedni De Michelis 
ha lanciato idee per 
rendere il Consiglio 
più agile e meglio ade- 
guato ai tempi. Per De 
Michelis, fra l'altro, 
andrebbe rivista la 
composizione del Con- 
siglio di sicurezza in 
base a peso e respon- 
sabilità dei. Paesi 
membri. 


SPONSOR DALL'ESTERO 
Assicurate le Olimpiadi 
agli atleti dell’ex Urss 


MOSCA — Dopo aver ottenuto garanzie di soste- 
gno finanziario dall'estero, le undici repubbli- 
che ex sovietiche ora riunite nella Comunità di 
Stati Indipendenti (Csi) hanno concordato l’in- 
vio di una squadra comune sia ai Giochi olimpici 
invernali di Albertville, in Francia, sia alle Olim- 
piadi estive di Barcellona. Lo ha annunciato il 
presidente dell'ex comitato olimpico sovietico 
Vitaly Smirnov precisando che le undici repub- 
bliche della Csi pongono come condizione che la 
denominazione ufficiale della squadra includa i 
nomi di tutti gli stati membri e che per onorare 
gli eventuali vincitori di medaglie si usino la 
bandiera olimpica con lo stemma dei cinque 
anelli e l'inno olimpico. 

Smirnov ha reso noto che la Federazione in- 
ternazionale sport invernali e il presidente del 
:Samaranch hanno collaborato 
alla raccolta degli 800.000 dollari necessari per 
la partecipazione della squadra della Csi ai Giò: 
chi di Albertville in febbraio, Agli sponsor, se- 
condo Smirnov, potrebbe unirsi anche l'Adidas. 
La squadra dovrebbe comprendere atleti di Rus- 
sia, Ucraina, Bielorussia, Kazakistan, Uzbeki- 
stan. Gli stati baltici di Lettonia, Lituania ed 
Estonia hanno già deciso l'invio di squadre auto- 
nome. Gli accordi annunciati da Smirnov sono 
ovviamente di natura temporanea in attesa che 
il Cio riconosca i Comitati olimpici di ogni singo- 


Sempre ieri, a conferma della 95; 
varealtà, i ministri della DISSI Lo 
Gsi, si sone riuniti a Mosca È 
borare i dett. 
forze armate cl del 
Minsk verrà sottoposto ai leade. yu 
le 11 repubbliche. Il trattato costo 


li dell'accori di 
o di 30 dicembit,; 


tivo della Comunità è stato 


reso parte 


it inimti cigi 


ratificato dal Parlamento del MR, 
-menistan, che diviene così logo 
repubblica formalmente e d' 
vamente aderente alla Csi. 


so 


| 
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«n {|%| MOSCA—E'statosoprattutto conla 
2 * | sua attività in politica estera che 
scor- ||N | Mikhail Gorbaciov si è guadagnato 
dello |} | un posto nella storia. Costretto a 
i si- È «gettare la spugna) nella battaglia 
lche f| interna, dove è fallito il suo progetto 
dica- f di trasformare l'Urss mantenendone 
ismo | #| la configurazione di Stato unitario e 
no di |l #| centralistico, Gorbaciov è divenuto 
Ger- Il invece per l'Occidente e per il resto 
l'in. ||® | cdelmondo quasi il simbolo della fine 
i. ||N{ della «guerra fredda» e della norma- 

uuni- [fb gu 

o in ||| lizzazione dei rapporti fra Est e 


Ovest. 

Mikhail Serghieievich Gorbaciov 
cominciò a estendere i suoi interessi 
in politica estera nella seconda metà 
del 1983, facendo esperienza con 
missioni in Portogallo e Canada. Al- 
l'interno del Pcus egli era allora re- 
sponsabile della politica economica, 
con particolare riguardo alle que- 
stioni agricole, incarico affidatogli 
da Yuri Andropov quando questi su- 
bentrò a Brezhnev nel novembre 
1982. Nell'aprile 1984 Gorbaciov fu 
chiamato a guidare la commissione 
esteri del Soviet supremo (Parla- 
mento) federale. Alla fine di quello 
stesso anno, in occasione di un viag- 
gio a Londra, Gorbaciov ottenne il 
suo primo successo pubblico inter- 
nazionale, con i mass media che sot- 
tolinearono subito la sua disinvoltu- 


VOTE ROTTI TT 


} ra, spigliatezza e pragmaticità. 

i Il nuovo corso avviato da Mikhail 

°| Gorbaciov, con la sua carica di liber- 

È tà e democratizzazione, ha contri- 
oste- il È| buito a minare alle basi quellò che 
bbli- °| era ritenuto l'invincibile impero so- 
tà di y vietico, consentendo l'eliminazione 
l'in- |l*| dei blocchi, la fine della «guerra 
fo: %| fredda» elanascita di una nuova Eu- 
to il ||t Topa fondata sulla collaborazione e 
stico || x| Ronpiùsul confronto. «Negare a una 
pub- | ?| mazione la libertà di scelta significa 
he la || +| turbare l'equilibrio instabile che è 
idai || {| Statoinogni caso raggiunto, la liber- 
rare |l %| tàdiscelta è un principio universale, 
10 la Îl | che non conosce eccezioni», aveva 
que detto Gorbaciov nel suo discorso alle 

î Nazioni Unite nel dicembre 1988. 
sin- |l }| Alla politica estera di Gorbaciov è 
> del ;\&{ legata una serie di eventi che hanno 
rato ‘\N&| ccontribuito a mutare sensibilmente 
i per fil? | l'atmosfera politica internazionale e 
Gio- ì i rapporti fra gli Stati; dalla norma- 
, se- ft| lizzazione dei rapporti sovietico- 
idas. {l%| americani alla decisa intensificazio- 
Rus- ne della politica di disarmo nucleare 


e convenzionale, dal crollo dei regi- 
mi comunisti nell'Europa orientale e 
Nella stessa Urss alla riunificazione 
tedesca e allo scioglimento del Patto 
di Varsavia, dal ritiro delle truppe 
Sovietiche dall'Afghanistan e da Gu- 
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LA COPPIA GORBACIOV-SHEVARDNADZE È 
Mietuti all’estero tutti i trionfi 


Destinati a passare alla storia i vertici con gli Usa 


ba alla collaborazione senza prece- 
denti con gli Stati Uniti nella guerra 
del Golfo, 

Ultimi atti in ordine di tempo sono 
stati il ripristino dei rapporti diplo- 
matici con Israele, (interrotti dalla 
«guerra dei sei giorni» del giugno 
1967), e l'impegno per favorire la 
conferenza internazionale di pace 
sul Medio Oriente, apertasi a fine ot- 
tobre a Madrid. 

Così come vi era entrato, il padre 
della perestroika esce dalla scena 
politica mondiale insieme a quell'E- 
duard Shevardnadze, che per sei an- 
ni (era stato richiamato da Gorba- 
ciov al ministero degli Esteri recen- 
temente, dopo la parentesi seguita 
alle polemiche dimissioni del 20 di- 
cembre 1990) è stato insieme a lui 
l'ispiratore principale del nuovo cor- 
so sovietico. 

Una storia a se è costituita dai ver- 
tici che Gorbaciov ha avuto con i 
presidenti americani Ronald Reagan 
e George Bush, che hanno contribui- 
to a instaurare rapporti di amicizia e 
collaborazione tra Cremlino e Casa 
Bianca. Dopo il primo incontro con 
Reagan nel novembre 1985 a Gine- 
vra, Gorbaciov gli invia — nel gen- 
naio 1986, a meno di un anno dal suo 
avvento al potere (11 marzo 1985) — 
una lettera in cui propone di abolire 
entro il 2000 tutte le armi nucleari. 

Nell'ottobre dello stesso anno è a 


. Reykjavik con lo stesso Reagan, che 


vede ancora nel dicembre 1987 a 
Washington e dal 29 maggio al 2 giu- 
gno 1988 a Mosca. Dopo un'altra 
breve visita negli Usa (dicembre 
1988), interrotta dal terremoto in Ar- 
menia, si passa ai vertici con Bush: a 
Malta (dicembre 1989), Washington 
(maggio-giugno 1990) e Helsinki 
(settembre 1990), sino all'ultimo in- 
contro di fine luglio a Mosca, dove è 
stato firmato il trattato Start per la 
riduzione degli arsenali nucleari 
strategici. 

L'Urss ormai non esiste più, sulle 
sue ceneri è nata una nuova «Comu- 
nità di Stati indipendenti», diversa 
dall'«Unione di Stati sovrani» che 
voleva Gorbaciov, ma nessuno può 
contestare al padre della perestroika 
— come sottolinea la motivazione 
del premio Nobel per la pace 1990 — 
il merito di aver avuto un ruolo deci- 
sivo nella democratizzazione del- 
l'Urss e dell’ Europa orientale, dan- 
do un contributo determinante al 
rafforzamento della pace e della si- 
curezza mondiale. 


f.q. 


Gorby pron 


as foto che ha sapore storico, scattata a New York l'8 dicembre di tre anni 
Saluto di Gorbaciov davanti alla Statua della Libertà, Accanto a lui 
TaPresidente Reagan e l'allora vicepresidente Bush. 


Speciale / Russia 


WASHINGTON — Geor- 
ge Bush non ha perso 
tempo. Nove ore dopo le 
dimissioni di 
Gorbaciov, con un breve 
«discorso alla nazione» 
dall'Ufficio ovale della 
Gasa Bianca, Bush ha ri- 
conosciuto la Russia co. 
me Stato «libero, indi 
pendente e democrati- 
co». E ha dato il suo nul- 
laosta a che la repubblica 
guidata dal «coraggioso» 
Boris Eltsin erediti senza 
indugi la «poltronissima» 
dell'Onu appartenuta al- 
la defunta Urss. _ 

«Oggi — ha dichiarato 
il Presidente americano 
— è un giorno di grande 
speranza per me e. per 
tutti noi. I nemici sono 
diventati partner, impe- 

ati a costruire società 

lemocratiche e civili. La 
minaccia nucleare si ri- 
duce sempre più, l'Euro- 
a orientale è libera, 
'Urss ha cessato di esi- 
Stere». 

Già lunedì, da una 
confidenza telefonica di 
Eltsin, Bush sapeva per 
certo che Gorbaciov si 
sarebbe dimesso il gior- 
no di Natale ma ha 
ugualmente drammatiz- 


‘ zato l'evento: è rientrato 


in anticipo a Washington 
dalla residenza di cam- 
pagna di Camp David, 


MESSAGGIO TELEVISIVO DEL PRESIDENTE AMERICANO 


Bush: «I nemici sono partner» 


«Gorbaciov ha chiuso decenni di oppressione e dittatura» - Fiducia (con riserve) a Eltsin 


Da subito rapporti diplomatici 


con la Russia e altre cinque 


repubbliche (riconoscimento 


e prudenza per le restanti sei) 


Ce 


dove festeggiava il Nata- 
le con un esercito di figli 
e nipoti, e ha parlato ai 
connazionali per una de- 
cina di minuti, alle 9 di 
sera. Un'occasione s0- 
lenne per annunciare il 
riconoscimento non solo 
della Russia ma anche 
delle altre dieci repub- 
bliche del «Common- 
wealth», nonché della 
Georgia, 

, Gon Russia, Bielorus- 
sia, Ucraina, Armenia, 
Kazakhstan e Kirghizia 
gli Usa allacceranno da 
subito rapporti diploma- 
tici. Con Moldavia, 
Turkmenistan, Uzbeki- 
stan, Azerbaigian, Tagi: 
kistan e Georgia i rap- 
porti si svilupperanno 
Invece a seconda delle 
FoLanzio che saranno 
fornite sul versante delle 
riforme politiche ed eco- 
nomiche e della sicurez- 


za. 
Durante il discorso te- 
levisivo (e ancor più con 
un comunicato scritto) 
Bush ha ricoperto di lodi 
l'ultimo leader sovietico: 
«Gorbaciov — ha sottoli- 
neato — ha permesso ai 
opoli dell'Urss di farla 
imita con decenni di op- 
pressione e di dittatura 
totalitaria. Lascia un'e- 
Tedità che gli garantisce 
un posto d'onore nella 
storia e costituisce una 
solida base per lavorare 
in modo altrettanto co- 
struttivo con i suoi suc- 
cessori». 

Il Capo della Casa 
Bianca si è impegnato a 
una stretta collaborazio- 
ne con Eltsin (fonti del- 
l'amministrazione dan- 
no per probabile un ver- 
tice a tempi ravvicinati), 
ma si sa che all'interno 
della Casa Bianca in mol- 


ti nutrono forti dubbi sul 
presidente russo. Il con- 
sigliere per la sicurezza 
nazionale Brent Scow- 
croft sarebbe il capo de- 
gli scettici: lo terrebbe in 
scarsa considerazione, 
sarebbe poco entusiasta 
all'idea che il «bottone 
nucleare» sovietico è ora 
tra le dita di Eltsin. 

Della diffidenza di 
Scowcroft per Eltsin ha 
scritto ieri il «Washing- 
ton Times», per conclu- 
derne che la storia ha co- 
munque conosciuto pa- 
recchi politici in gamba a 
dispetto di un loro ecces- 
sivo amore per l'alcol: si 
pensi al generale Ulysses 
Grant, al premier britan- 
nico Winston Churchill, 
al bavarese Franz Josef 
Strauss. 

In verità Bush — così 
almeno ha rivelato il 
«New York Times» — 
non sarebbe stato nem- 
meno entusiasta dell'ul- 
timo Gorbaciov: sembra 
che in privato Bush rim- 
proveri al «padre della 
perestroika» di essere 
stato troppo a lungo 28 
grappato al potere. 
meno da due mesi aveva 
perso il «braccio di ferro» 
con Eltsin, ma non pare- 
va rendersene conto. 

Pier Antonio Lacqua 


Boris Eltsin, presidente della Russia. La valigetta 
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conicodici nucleari dell’ex Urss è ora nelle sue 


mani. 


PRIME REAZIONI ALLA NUOVA «COMUNITA? DI STATI INDIPENDENTI» 


Dall'Italia un ’si’ scontato alla Csi 


La Malfa l’unico critico su Gorbaciov: «Voleva mantenere in piedi un sistema totalitario» 


ROMA — L'Italia ha ri- 
conosciuto senza indi 
la Comunità di Stati indi 
pendenti, mentre l'ausci- 
ta di scena» di Gorbaciov 
è stata accompagnata da 
un coro di apprezzamen- 
ti — con poche eccezioni 
— per la sua azione poli- 
tica sia in Unione Sovie- 
tica sia in campo inter- 
nazionale. Andreotti, che 
contemporaneamente al 
Capo dello Stato ha in- 
viato un messaggio di sa- 


luto a Gorbaciov, è stato . 


il primo ad affermare che 
di fronte all'ex presiden- 
te dell'Urss bisogna «le- 
varsi il cappello» per 
quello che ha fatto o ha 
tentato di fare, 

. In una intervista tele- 
visiva. Giulio Andreotti 
ha voluto ricordare l'o- 
pera svolta da Gorbaciov 
precisando che l’«inquie- 
tudine» di cui ha parlato 
l'ex premier sovietico «è 
partecipata anche da 
Roi». «E' un Natale molto 


MOSCA — Un Gorbaciov 
totalmente lontano dal- 
la resa e per niente ab- 
battuto, teso a mantene- 
re un ruolo politico di 
primo piano in una nuo- 
va realtà, quella del 
«Commonwealth» di na- 
zioni indipendenti, sulla 
quale ha molti dubbi pur 
essendo pronto a facili- 
tarne il successo. 

Così il Gorbaciov di- 
missionario è apparso a 
coloro che lo hanno avvi- 
cinato nello scorcio fina- 
le ‘dei quasi sette ‘anni 
nei quali è rimasto al 
vertice della ex seconda 
superpotenza del mon- 
do. Così si è presentato il 
giorno di Natale ai tele- 
spettatori sovietici, ai 
quali si è rivolto per an- 
nunciare le sue dimissio- 
ni da una carica che 
poggiava ormai sul nul- 

, dopo la nascita della 
Comunità di Stati indi- 
‘pendenti al posto dell’U- 
nione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. 

L'annuncio delle di- 
missioni ha concluso per 
Gorbaciov il periodo per 
molti versi confuso e 
contorto aperto dalla 
drammatica vicenda del 
tentativo di colpo di sta- 
to del 19-21 agosto. Gor- 
baciov era uscito chiara- 
mente indebolito dalla 
vicenda, ma nello stesso 
tempo «rigenerato», or- 
mai cosciente che una ri- 
forma del sistema dal- 
l'interno — da lui tena- 
cemente perseguita per 
tutti gli anni di potere — 
era un'impossibile «qua- 
dratura del cerchio». 

«Gorbaciov ha aperto 
gli occhi, adesso è diver- 
so», aveva detto Eltsin, 
Come altre volte in pas- 
sato, l'alleanza'tra colo- 
ro che erano un tempo. 


patetico», ha detto il pre- 
sidente del Consiglio ri- 
cordando come in altri 
temp! «pensare che il 
giorno di Natale si am- 
malnasse Ja bandiera 
rossa. dal Cremlino ci 
ayrebbe riempito di 
gioia». Andreotti ha an- 
che avvertito che ora la 
Russia si trova in «una 
fase di assestamento nel- 
la quale può succedere di 
tutto. Comunque — ha 
aggiunto — io credo che 
non si debba fare l'elogio 
funebre di Gorbaciov, 
ma si debba veramente 
levarsi il cappello din- 
nanzi a lui». Iì ministro 
degli Esteri Gianni De 
Michelis ha espresso in 
una dichiarazione «gran- 
de rispetto € ammirazio- 
HRR Det il ruolo svolto da 
Mikhail: Gorbaciov. Tra 
gli esiti più felici della 
sua azione politica, se- 
condo De Michelis, van- 
no ricordate le «profonde 


VOLTA PAGINA DOPO LE DIMISSIONI L’EX CAPO DEL CREMLINO 


trasformazioni sul conti- 
nente europeo, in parti- 
colare la riunificazione 
tedesca e il superamento 
della storica divisione 
dell'Europa in due bloc- 
chi contrapposti, con l'e- 
‘mergere di forme sempre 
più ampie di democrazia 
e libertà nei Paesi del- 
l'Europa centro-orienta- 
le». 

Il segretario del Psi 
Bettino Craxi ha invece 
sottolineato che la fine 
del comunismo lascia 
dietro di sé «un cumulo 
di macerie economiche, 
sociali e istituzionali, di 
dolori e di frustrazioni, 
di inefficienze e di pro- 
blemi non risolti». L'uni- 
ca bandiera rossa non 
ammainata — ha detto 
ancora Craxi — è quella 
del socialismo, simbolo 
di libertà e democrazia. 

Pur apprezzando il co- 
raggio di Gorbaciov, il 
segretario del Pli Altissi- 


Iltrampolino di rilancio 


potrà essere la Fondazione 


per ricerche socio-politiche 


che già porta il suo nome 
definiti i «due re del-  mamente per quanto ri- 


l'Urss» ha avuto vita effi- 
mera. Le loro strade si 
sono in breve tempo se- 
parate, con un Eltsin in 
accelerazione sulla pro- 
pria e un Gorbaciov sem- 
‘pre più distaccato su un 
sentiero laterale. 

La velocità e il modo 
in cui si sono sviluppate 
le cose «erano inattese e 
hanno colto di sorpresa» 
lo stesso Gorbaciov e i 
suoi collaboratori, ‘ha 
detto il portavoce uffi- 
ciale di Gorbaciov, An- 
drei Graciov. Una: di- 
chiarazione che richia- 
ma alla memoria quella 
fatta a suo tempo dall'al- 
lora portavoce del mini- 
stero degli Esteri sovieti- 
co Ghennadi Gherassi- 
mov in relazione al crol- 
lo del«muro di Berlino» e 
del regime nella Repub- 
blica democratica tede- 
sca. «INoî — aveva detto 
Gherassimov'in una con- 
ferenza stampa — non 
siamo sorpresi per ciò 
che sta accadendo, ma 
‘per la rapidità con cui si 
sviluppano le cose». 

Negli ultimi anni, da 


più parti Gorbaciov era 


stato accusato di avere 
una battuta di ritardo 
sullo sviluppo degli av- 
venimenti, La stessa cri- 
tica gli è stata fatta ulti- 


guarda il suo ulteriore 
tentativo di dar vita al 
progetto di una nuova 
Unione con permanenza 
di un potere centrale, 
quando ormai quasi nes- 
suna delle repubbliche 
era disposta ad accettare 
questo potere centrale. 
Adesso, con un baga- 
glio di esperienze inter- 
ne ed estere quale nes- 
sun altro uomo politico 
della neonata Comunità 
può eguagliare, Gorba- 
ciov si prepara alla sua 
rinascita politica. Ha 
detto chiaramente che 
non crede nella conce- 
zione che è alla base del- 
la creazione della «Co- 
munità di Stati indipen- 


denti» ed è scettico sulle - 


sue possibilità di riusci- 
ta, anche se intende coo- 


: perare per il suo succes- 


so. Suo trampolino è 
ella «Fondazione Gor- 
aciov» (fondo per le ri- 
cerche socio-politiche) 
da lui creata dopo gli av- 
venimenti di agosto. Gli 
resta ora di svilupparlo e 
di individuare le. forze 
politiche sulle quali ba- 
sarsi per tornare sulla 
scena politica attiva. 

Il «Fondo» impiega 
circa 200 persone, il cui 
compito istituzionale è 
in particolare di fornire 
ai vertici dell'apparato 


mo ha sottolineato che 
l'ex premier sovietico 
non ha avuto la capacità 
di andare fino in fondo e 
di capire che del comuni- 
smo sovietico non c'era 
nulla da salvare. E perciò 
la sua politica è stata su- 
perata dal corso degli 
eventi, 

Il presidente del Sena- 
to Spadolini ha definito 
Gorbaciov «protagonista 
del riscatto dei Paesi del- 
l'Est. europeo e quindi 
della stessa Russia dal 
totalitarismo | comuni- 
sta». Ma il segretario del 
suo partito, Giorgio La 
Malfa (Pri) non sembra 
essere dello stesso avvi- 
so. Ha infatti affermato 
che è difficile rimpiange- 
re Gorbaciov, perché egli 
è «espressione di un si- 
stema totalitario e di un 
partito comunista che 
egli cercava di mantene- 
re al centro del sistema». 

Elvio Sarrocco 


to alla rinascita 


statale dell'ex Urss e del- 
la Russia analisi e previ- 
sioni politiche. L'istitu- 
zione ha inoltre una va- 
sta gamma di funzioni e, 
in generale, si propone 
di svolgere ogni attività 
finalizzata alla corretta 
formulazione delle linee 
di politica interna ed 
estera. 

Indipendente dallo 
Stato — hanno scritto le 
«Izviestia» — la «Fonda- 
zione» non riceve duna- 
ro dal governo e si auto- 
finanzia con il reddito di 
alberghi e sale da confe- 
renza di sua proprietà. 
La vatanza che Gorba- 
ciov'ha ora deciso di con- 
cedersi gli consentirà di 
riflettere sul passato e 
sul futuro. 

Tracciando un bilan- 
cio di sei anni di «pere-. 
stroika», la «Komsomols- 
kaia Pravda» ha scritto 
che Gorbaciov «ha cerca- 
to di curare il Paese.con 
le ricette fornite dall’i- 
deologia comunista, ma 
così facendo ha ucciso il 
paziente». Il giornale po- 


ne però due quesiti: «Nel - 


1985 esisteva una perso- 
na che avrebbe pouto 
agire meglio di Gorba- 
ciov? E Gorbaciov avreb- 
be potuto agire meglio di 
quanto abbia fatto?». 
«C'è una sola risposta ad 
ambedue i quesiti», ag- 
giunge il giornale. «Ed è 
no in ambedue i casi: 
Gorbaciov ha svolto la 
sua missione storica per- 
feitamente». 

Passerà alla storia, ha 
scritto da parte sua un 
commentatore della 
Tass, come «colui che ha 
spezzato la spina dorsale 
del regime dittatoriale 
nelnostro Paese». 

Alessandro Serpieri 


VATICANO 
Il Papa 
attende 


CITTA' DEL VATI. 
CANO — Nessuna 
decisione ufficiale è 
stata ancora presa in 
Vaticano sulla nuova 
realtà della Csi, che 
ha preso il posto del- 
l'Urss. E' l'unica rea- 
zione che si ottiene 
in Vaticano, dove si 
ricorda che la que- 
stione dei rapporti 
fra. Russia e Santa 
Sede è stata discussa 
da Eltsin e del segre- 
tario di Stato Sodano 
nella recente visita 
compiuta dal presi- 
dente russo in Vati- 
cano. 

Nessun cenno alle 
dimissioni di Gorba- 
ciov neanche nelle 
parole pronunciate 
dal EaDa rima Sela 
recita dell'«Angelusy 
a. Castelgandolfo. 
L'unico commento è 
venuto dalla Radio 
vaticana, per la qua- 
le il messaggio del 
Papa «urbi et orbi» e 
il discorso di dimis- 
sioni di Gorbaciov 
«hanno segnato que- 
sto Natale del ‘91». 
Se il Papa «ha trac- 
ciato con grande rea- 
lismo il quadro delle 
sofferenze e speran- 
ze» del mondo, Gor- 
baciov nel suo di- 
scorso di dimissioni 


ha fatto ripercorrere 
«il cammino di libe- 
razione dal totalita- 
rismo più terribile 


della storia». Sono 
parole, queste dell'e- 
ditoriale del «Radio- 
giornale» di ieri, 
scritte dal direttore 
dei programmi della 
Radio vaticana, pa- 
dre Federico Lom- 
bardi. 

«Il Papa — ha det- 
to pate Lombardi — 
nella sua prospettiva 
di altissima guida 
GE ha parlato 

un mondo ‘’segna- 
to da sfide epocali”, 
di ‘’nazioni diverse 
che cercano nuove 
forme di conviven- 
za", ha tracciato con 
grande realismo 


quadro delle soffe-. 


renze e speranze su 
cui ancora una volta 
brilla la luce dell'in- 
carnazione del figlio 
di Dio». «L'ex presi- 
dente dell'Unione 
Sovietica — ha detto 
ancora padre Lom- 
bardi — protagonista 
anch'egli di questi 
anni di travaglio sto- 
rico, ci ha fatto riper- 
correre i grandi passi 
del cammino di libe- 
razione dal totalita- 
Tismo più terribile 
della storia e ha ri- 
svegliato la coscien- 
za dei popolì di fron- 
te ai rischi della nuo- 
va situazione». 


CUBA 
Castro: 
accordi 


L'AVANA — Il gover- 
no di Fidel Castro ha 
riconosciuto a denti 
stretti tutte le Re- 
pubbliche già facenti 
parte dell'Unione So- 
vietica, auspicando 
di poter proseguire 
con loro nei rapporti 
di amicizia e collabo- 
razione che hanno 
caratterizzato i rap- 
porti tra Mosca e l'A- 
vana negli ultimi de- 
cenni. 

L'agenzia Prensa 
Latina ha dato, noti- 
zia proprio ieri di 
due accordi conclusi 
da Cuba con le Re- 
pubbliche ex sovieti- 
che del Kazakhstan e 
dell'Ucraina. Le due 
intese mirano evi- 
dentemente a far 
fronte alla gravissi- 
ma crisi economica 
in cui Cuba è precipi- 
tata in seguito al ve- 
nir meno degli aiuti 
materiali e finanzia- 
ri dall'Europa orien- 
tale e dalla ex URSS, 
su cui Castro poteva 
far conto prima del 
tracollo del comuni- 
smo in quei Paesi. Il 
Kazakhstan ha vaste 
riserve di quel petro- 
lio di cui Cuba ha di- 
sperato bisogno; con 
l'Ucraina l'accordo 
prevede lo scambio 
di zucchero, frutta e 
medicine cubane con 
PERO, raffinati e 
legname. 

In un discorso pro- 
nunciato martedì a 
una riunione di diri- 
genti sindacali, Ca- 
stro aveva rinnovato 
la sua sfida alla ‘’ma- 
Tea capitali«'a’’ che 
ha travolto il vecchio 
mondo comunista. 
“Oggi — ha detto — 
gli imperialisti han- 
no un solo nemico, 
che è Cuba. L'impe- 
rialismo americano 
ha concentrato tuttii 
suoi attacchi sul’no- 
stro Paese perché 
siamo il bastione del 
socialismo, un Paese 
cui è stata affidata 
una missione stori- 
ca", 

Il ‘leader mazi- 
mo” non ha potuto 
però fare a meno di 
riconoscere che la 
sua missione sociali- 
sta è rimasta “im- 
pantanata" a causa 
della crisi economi- 
ca, ma ha subito giu- 
rato che "la rivolu- 
zione cubana resterà 
fedele a ogni costo 
alla scelta socialista: 
nessuno ci risospin- 
gerà nel capitalismo, 
un sistema in cui i 
ricchi si curano più 
dei loro cani e dei lo- 
ro gatti che degli es- 
seriumanl . 
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Dall'inviato 
Guido Vitale BEE 


UMAGO — Ines, 15 anni, di Osijek, e 
Marijo, 17 anni, di Vukovar, hanno 
trascorso il loro primo Natale assie- 
me. Fra gli altri 1200 profughi stipati 
nell'hotel Umag di Umago hanno 
pranzato nella spettrale sala dell'al- 
bergo, che non riesce più ad assomi- 
gliare all’allegro scenario di tante 
vacanze estive. Hanno festeggiato 
senza allegria, a denti stretti e l'ospi- 
talità della pur esasperata gente del- 
l'Istria (Umago ospita seimila senza 
casa e conta cinquemila abitanti) 
non è bastata a rendere loro un poco 
di serenità. «E'la prima volta che ve- 
do il mare — dice Marijo, lo sguardo 
perso oltre le vetrate sporche — e 
che mi allontano da casa. Ma qui non 
ci volevo venire. Quando i miei si so- 
no resì conto che per Vukovar non 
C'era nulla da fare hanno deciso di 
dividersi. Mio padre è tornato a la- 
vorare in Germania per mettere via i 
soldi e ricostruire la casa che ci han- 
no distrutto, con mia madre e il resto 
della famiglia sono finito fra i profu- 
ghi. Sono scappato in un villaggio vi- 
cino e non mi sono fatto trovare dai 
miei. Avrei preferito restare a Vuko- 
var fino all'ultimo. Ma mio padre è 


riuscito a riprendermi. Questo Nata- 
le che trascorriamo qui non ha nien- 
te di vero, a casa nostra le stagioni 
erano tutte piene di vita». 

Come Marijo, Ines frequenta le 
scuole superiori di Buie. «Mia madre 
— dice sottovoce — è qui con me, 
papà combatte. Solo per un giorno ha 
potuto venirci a trovare. La nostra 
casa è danneggiata. I nonni e altri 
parenti non hanno voluto abbando- 
nare la città. Di tanti amici non so 
più nulla. Vorrei tornare a casa il 
prima possibile». 

Poco oltre il nuovo confine fra 
Croazia e Slovenia si affollano altri 
drammi. Negli edifici di Ancarano 
della Croce rossa slovena sono arri- 
vati duecento bambini provenienti 
dalle zone dei combattimenti che si 
trovano senza la famiglia. I genitori 
sono al fronte, o feriti, o dispersi... 
Un gruppo di sorveglianti e maestre 
croate si sforzano di garantire loro 
qualche momento sereno. Marina ha 
11 anni, viene da Karlovac. I bom- 
bardamenti e i razzi l'hanno costret- 
ta in cantina per giorni. «Abbiamo 
mangiato — racconta con una inna- 


turale freddezza — solo roba gelida e 
c'era poca acqua. Papà adesso è al 
fronte, mamma è rimasta a casa e 
quando possono ci telefonano». 


JUGOSLAVIA /UMAGO E ANCARANO La 
Festa di profughi, senza gioia 


Tutti esprimono un solo desiderio: tornare a casa 


Esteri 


JUGOSLAVIA / COMBATTIMENTI IN SLAVONIA E ALLARMI AEREI IN ISTRIA 


Un triste Natale di guerra 


Allentata la tensione in Bosnia 


per un accordo tra l'Armata 


e i leader serbi, musulmani e 


croati. Vance atteso a Belgrado 


ZAGABRIA — Una calma 
relativa è prevalsa per 
buona parte della gior- 
nata in Croazia dopo un 
Natale segnato da spora- 
dici combattimenti. Ma 
nel pomeriggio di ieri so- 
no giunte notizie di at- 
tacchi aerei e terrestri 
nella Slavonia, la marto- 
Tiata provincia orientale. 
Nelle zone interessate al 
conflitto la popolazione 
ha celebrato la nascita di 
Gesù nei rifugi, al riparo 
da eventu attacchi 
delle forze federali e dei 
ribelli serbi. Ma anche i 
festeggiamenti hanno 


rovocato lutti: i colpi. 


d'arma da fuoco esplosi 
in aria in segno di gioia 
hanno provocato almeno 
tre morti e, nella sola Za- 


. RebTo, cento feriti. Per il 


Natale i vertici militari 
Jugoslayi, che controlla- 
no lo spazio aereo croato, 
hanno consentito a un 
aereo carico di medicina- 
li, viveri e giocattoli di 
TARERINROTE la capitale 
della repubblica seces- 
sionista. E' la prima vol- 
ta dall'inizio delle ostili- 
tà che un aereo civile at- 
terra a Zagabria, 

Le forze di difesa croa- 
te, nonostante la loro in- 
feriorità numerica e or- 
ganizzativa, nelle ultime 
Settimane hanno conse- 
guito qualche successo. I 
miliziani di Zagabria 
hanno per la prima volta 
da mesi attaccato Knin, il 
capoluogo della Krajina, 
la regione a maggioranza 
serba che la settimana 
scorsa ha proclamato 
l'indipendenza. Radio 
Zagabria ha dato notizia 
anche della riconquista 
di un villaggio nella zona 
di Pakrac. Dopo una not- 
tata di scontri sporadici, 
combattimenti sono stati 
segnalati ieri a Osijek, 
con due morti e 15 feriti. 
Colpiti dall'artiglieria 
Karlovac e Sebenico. Ae- 
rei federali hanno sorvo- 
lato vari centri abitati 
della Slavonia bombar- 
dando le postazioni croa- 
te. E' stata centrata in 
rene Nova Gradis- 

a, centro nevralgico 
sull'arteria stradale che 
collega Zagabria a Bel- 

ado. Bombe anche su 
tocac, ma le forze croa- 
te sono riuscite ad abbat- 


tere un aereo. . 

Nella Bosnia-Erzego- 
vina la tensione sembra 
invece essersi allentata 
sona che i rappresentan- 
ti dell'Armata e i leader 
delle comunità serba, 
croata e musulmana 
hanno concordato di coo- 
perare per il manteni- 
mento della pace. 

In Istria, dopo il bom- 
bardamento  dell'aero- 
porto di Orsera, quasi 

otidianamente i «Migy 

‘ederali hanno effettuato 
sorvoli. Numerosi quindi 
gli allarmi aerei che han- 

astato le magre fe- 
.stività sia alla popolazio- 
‘ne locale, sia al numerosi 
profughi che hanno tro- 
vato rifugio nelle località 
turistiche della penisola. 

Intanto a Belgrado è 
atteso Cyrus Vance: l'e- 
missario dell'Onu si ap- 
presta a tornare per veri- 
Icare se vi siano le con- 
dizioni per l'invio di una 
massiccia forza di pace. 
Secondo fonti diplomati- 
che, Vance. dovrebbe 
giungere domani per 
quella che sarà l'ultima 
missione prima che, il 15 
gennaio, la Comunità 
economica europea an- 
nunci se essa riconosce 
come indipendenti alcu- 
ne delle repubbliche ju- 
goslave. 

Quando avrà termina- 
to la visita, che dovrebbe 
durare sei o sette giorni, 
Vance stilerà un rappor- 
to per suggerire al segre- 
tario dell'Onu se racco- 
mandare o meno al con- 
siglio di sicurezza l'invio 
di «caschi blu» in Jugo- 
slavia. 

, Ma gli ambienti politi- 
ci e diplomatici di Bel- 
grado sostengono che ac- 
canto alla raccomanda- 
zione sulla forza di pace 
‘sarà ‘probabilmente pro- 
posta anche una presa di 
posizione sulla prospet- 
tiva che la Cee riconosca 
la Croazia, la Slovenia ed 
eventualmente altre re- 

ubbliche. L'Onu si era 

letta contraria, in un 
passato recente, a tale 

rospettiva, assieme agli 

tati Uniti. Ma la Germa- 
mia ha preannunciato 
che il 15 gennaio ricono- 
scerà la Croazia e la Slo- 
venia. 


CITTA' DEL VATICANO — 
E' stato quasi un grido, 
quello lanciato da Papa 
Wojtyla attraverso la mon- 
dovisione a un miliardo di 
persone che seguivano la 
solenne cerimonia in San 
‘Pietro e il messaggio nata- 
lizio 1991. Un grido per far 
cessare le stragi in Jugo- 
slavia e. specialmente 
‘’nella cara terra di Croa- 
zia” come l'ha pubblica- 
mente definita; ma anche 
per dire un vibrante basta 
«all'odio, ai soprusi, alle 
violenze che terremotano 
il mondo anche in questi 
giorni di gioiosa pace.» Lo 
‘ha lanciato durante la let- 
tura del messaggio natali- 
zio al mondo, prima della 
benedizione "Urbi et orbi! 
e degli auguri formulati 
quest'anno in ben 54 lin- 


gue. 

Il Natale del Papa è tra- 
scorso così, nello scora- 
mento per le guerre che 
non s'‘arrestano, per la fa- 
me che dilaga nel terzo 
mondo, per i contrasti che 
‘perdurano un poco dovun- 
que. Ha cominciato nella 


notte della vigilia, cele- 
brando la prima delle Mes- 
se natalizie nella Basilica 
vaticana gremita di pelle- 
grini e di romani e nel cor- 
so della quale ha pronun- 
ciato un'omelia tutta reli- 
giosa, ma con allusioni al- 
.l'instabilità internaziona- 
le, collegato in diretta con 
oltre 50 Paesi dei cinque 
continenti, ivi compresa 
per la prima volta l’Au- 
stralia. Di buon mattino ha 
poi celebrato la seconda 
Messa nella sua cappella 
privata e successivamente 
la terza all'altare della cat- 
tedra nella basilica vatica- 
na. Affacciandosi poi a 
mezzogiorno in punto alla 
loggia delle. benedizioni 
davanti a decine di mi- 
gliaia di persone che si as- 
siepavano nella sottostan- 
te piazza nonostante il 
vento freddo di tramonta- 
na peraltro mitigato da un 
bel sole, papa Wojtyla ha 
letto il tradizionale mes- 
saggio al mondo in italia- 
no, insistendo sul tema 
della sofferenza degli uo- 
mini, ma aprendo il discor- 
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JUGOSLAVIA / OGGI ARRIVA IL CARDINALE ANGELINI 


Inviato papale in Croazia 


so alla speranza in un fu- 
turo migliore. Ha spaziato 
dall'Europa del dopo-mu- 
To, alla Terra Santa ma an- 
che all'Africa, all'Asia e al- 
l'America Centrale che "si 
sforza di abbandonare la 
logica suicida della violen- 
za". Quindi, ecco il grido di 
dolore; ‘basta con l'odio e 
i soprusi! Non più guerra 
in Jugoslavia, non più 
guerra nella cara terra di 
Groazia e nelle regioni vi- 
cine dove passioni e vio- 
lenza sfidano la ragione e 
il buon senso”. E ancora in 
‘un crescendo drammatico: 
‘’non più indifferenza e si- 
lenzio per chi chiede com- 
prensione e solidarietà, 
per il lamento di chi conti- 
nua a morire di fame, tra 
sprechi e abbondanza di 
beni”, come pure per "chi 
è vittima di angherie e so- 
praffazioni e delle molte- 
plici forme del totalitari- 
smo contemporaneo". 
Oggi il cardinale Fioren- 
zo eni presidente del 
pontificio consiglio per la 
pastorale degli operatori 
sanitari, arriverà în Croa- 


zia ‘per testimoniare con 
un gesto concreto la vici- 
nanza del Papa alle popo- 
lazioni più colpite dal 

\a della guerra, e per 
condividerne dolori e sof- 
ferenze''. Il «ministro della 
Sanità» vaticano sarà a Za- 
gabria stamattina, dove 
sarà accolto dal cardinal 
Franjo Kuharic che lo ac- 
compagnerà nelle località 
colpite dalla guerra, negli 
ospedali e nei campi di 
raccolta dei profughi. ‘’La 
visita — si legge in un co- 
municatò — risponde ad 
un desiderio espresso dal 
Papa, di dare ascolto in 
qualche modo al grido di 
dolore dei suoi figli che 
soffrono, di mettersi al lo- 
ro completo servizio”. E a 
nome del pontefice il dica- 
stero per la pastorale sani- 
taria farà pervenire alle 
popolazioni più colpite 
dalla guerra un'autombu- 
lanza, una quarantina di 
apparecchiature sanitarie 
elettroniche, una notevole 
quantità di medicinali es- 
senziali e generi alimenta- 
ri di prima necssità. 


JUGOSLAVIA / AZIONE NON VIOLENTA A OSIJEK 


ila metterà la divisa 


basito 


L’ESPONENTE PALESTINESE ELIAS FREIJ AVEVA SFIDATO LO SCIOPERO DI NATALE 


Betlemme: distrutta l’auto del sindaco 


Azione punitiva degli attivisti dell’Intifada - Da ieri il ministro della Difesa Rognoni è in visita in Israele 


Kollek protesta 
GERUSALEMME — Il sindaco di 
Gerusalemme, Teddy Kollek, si è 
unito a un gruppo di dimostranti che, 
davanti all cio del premier 
Shamir, hanno inscenato una 
manifestazione contro i coloni ebrei 
che hanno occupato alcune case a 
Silwan, un quartiere di Gerusalemme 
Est. Kollek, laburista, conla sua 
moderazione si è conquistato la stima 
anche degli abitanti arabi di 
Gerusalemme.. 


‘ tranzisti 


BETLEMME — Gli ol- 
dell'intifada 
non hanno perdonato al 
sindaco di Betlemme che 
aveva invitato negozi e 
ristoranti a ignorare un 
appello allo sciopero e a 
restare aperti la notte e il 
giorno di Natale per ac- 
cogliere i pellegrini in vi- 
sita alla Basilica della 
Natività: giovani palesti- 
nesì armati di bastoni 
hanno rotto vetri e dan- 
neggiato la carrozzeria 
della Mercedes marrone 
di Elias Freij, mentre era 
parcheggiata nella Piaz- 
za della Mangiatoia, da- 
vanti alla chiesa. L'auti- 
sta si era assentato per 
entrare in un negozio. 
«Un atto di vigliaccheria 
e ignoranza — lo ha defi- 
nito Freij — mi fa vera- 
mente pena questa gen- 
te: può considerarsi un 
gesto di coraggio dan- 
neggiare un'auto par- 


cheggiata,. un'auto del 
comune?». 

Il sindaco, la persona- 
lità più nota tra i palesti- 
nesi cristiani e membro 
della delegazione per i 
negoziati di pace per il 
Medio Oriente, si è detto 
convinto che la sua auto 
era stata presa di mira 
perché aveva invitato i 
commercianti a ignorare 
i volantini che, a nome 
dell'intifada, invitavano 
a restare chiusi a Natale. 
Negozi e ristoranti han- 
no aperto sulla Piazza 
della Mangiatoia, ma so- 
no rimasti chiusi nelle 
altre parti di Betlemme. 
Alcuni commercianti 
hanno dichiarato che an- 
che i capi dell’intifada 
vicini all'Olp li avevano 
invitati a restare aperti. 

Nonostante lentezze e 
difficoltà, l'avvio delle 
trattative per il Medio 


Oriente hanno fatto di 
quello di quest'anno il 
Natale più festoso che si 
sia celebrato a Betlemme 
dal 1987, quando iniziò 
l'intifada. : 

La Piazza della Man- 
giatoia, di fronte alla ba- 
silica, è stata sgomberata 
da auto e torpedoni per 
lasciare spazio a un con- 
certo di canti natalizi 
eseguiti da cori prove- 
nienti da varie parti del 
mondo. «Bianco Natale» 
è stata eseguita in corea- 
no da un coro di Seul, che 
ha chiuso augurando che 
«il prossimo sia un Nata- 
le di pace tra arabi e 
israeliani». 

Alla messa ‘di mezza- 
notte, il patriarca catto- 
lico di Gerusalemme Mi- 
chel Sabah ha rivolto un 
invito. al dialogo e alla 
pace tra palestinesi e 
israeliani. Nella basilica 
c'erano intorno alle 


3.500 persone tra cattoli- 
ci palestinesi, pellegrini, 
diplomatici e alcuni fun- 
zionari israeliani. «Nes- 
suno di noi ha il diritto di 
attaccare l'altro in nome 
di Dio... Chiediamo a Dio 
di unire i nostri cuori 
perché possiamo insieme 
porre fine alle sofferenze 
di cui siamo vittime». 
Sempre rigorose le mi- 
sure di sicurezza: per ac- 
cedere alla piazza e alla 
basilica, occorreva sotto- 
porsi a perquisizione e al 
metal detector. Soldati e 
poliziotti israeliani era- 
no schierati lungo le 


ROMA — E' in partenza 
per la Croazia un «grup- 
po di azione diretta non 
violenta» che prenderà 
parte «in servizio non ar- 
mato di prima linea» alle 
azioni delle forze di dife- 
sa croate. Lo ha annun- 
ciato ieri, in una confe- 
Tenza-stampa a Roma, il 
leader radicale Marco 
‘ Pannella (nella foto), il 
quale non ha escluso 
«personalmente» di poter 
indossare la divisa delle 
forze croate e «in alcuni 
momenti» la fascia di 
parlamentare europeo, Il 
gruppo — che il 29 di- 


cembre.terrà una confe-. © 


renza-stampa interna- 
zionale a Zagabria prima 
di partire per Osijek o 
un'altra, non precisata, 
località di «guerra» — è 
formato, per ora, da otto 
«affermatori ‘di coscien- 
za», «attrezzati — come 
ha detto Pannella — al- 


l’uso della non violenza»: - 


Roberto Cicciomessere, 
fondatore della lega 
obiettori di coscienza, il 


‘pace in terra’ e noi pre- 
ghiamo che l'anno pros- 
simo ci sia pace nel Me- 
dio Oriente». 

Intanto ieri il ministro 
della Difesa italiano, Vir- 
ginio Rognoni, è giunto 
in Israele per una visita 
di tre giorni su invito 
dell'omologo israeliano, 
Moshe Arens. «Spero che 
questo viaggio contribui- 
sca a rafforzare le buone 
relazioni esistenti tra i 
nostri due Paesi e sia 
d'aiuto alle iniziative fu- 
ture per portare la pace 
in Medio Oriente», ha 
detto Rognoni, parlando 


strade di accesso alla cit- con i giornalisti appena 
tà, appollaiati sui tetti o . arrivato dall'aeroporto 
mescolati tra la folla. «Ben Gurion» di Tel Aviv. 

Freij ha auspicato un Nel corso di questi tre 
mondo in cui ebrei e ara-. giorni il ministro italiano 


bi possano vivere «senza 
timore, senza odio e sen- 
za combattersi: il mes- 
saggio di Betlemme è 


si incontrerà con il pre-- 
mier Yitzahk Shamir e 
visiterà le installazioni 
militari del Paese. 


PRIME ELEZIONI LIBERE DOPO L'INDIPENDENZA . 


Algeria: bassa l'affluenza alle urne 


ALGERI — Chiamati a un 
voto cruciale che potrebbe 
segnare la fine di un tren- 
tennale regime monopar- 
Huoo e l'avvento al potere 
legli integralisti islamici, 
li elettori algerini hanno 
to vita alla prima con- 
sultazione libera nella sto- 
ria del Paese nordafrica- 
no. I seggi si sono aperti 
alle 8 del mattino per 
chiudersi alle 19. Dopo un: 
avvio fiacco, l'afflusso alle 
urne ha assunto un anda- 
mento più vivace, dando 
la sensazione che alla resa 
dei conti risultino smentiti 
i timori di una partecipa- 
zione al voto estremamen- 
te ridotta e tale da favorire 


li integralisti del Fronte 
i salvezza islamico. 

La consultazione vede 
in lizza 49 partiti con 5712 
candidati ai 430 seggi del- 
l'Assemblea nazionale. Le 
due maggiori formazioni 

olitiche sono il Fronte di 
iberazione nazionale, al 
potere in Algeria dal 1962, 
anno _ dell'indipendenza 
dalla Francia, e il Fronte 
di salvezza islamico. Que- 
st'ultimo ha già vinto le 
elezioni regionali del 1990 
e.i suoi dirigenti si dicono 
sicuri di una vittoria a va- 
langa con almeno il 70 per 
cento dei voti. Nelle circo- 
scrizioni in cui nessun 
candidato centri il tra- 


guardo della maggioranza 
assoluta, sitornerà a vota- 


re il 16 gennaio per il bal- . 


lottaggio fra i due candi- 
das votati. 3 

Il governo del Presiden- 
te Benjedid si è impegnato 
a garantire la massima 
correttezza delle opera- 
zioni di voto e a questo fi- 
ne ha consentito ai candi- 
dati dei vari partiti e agli 
osservatori di assistervi 
negli oltre 32,000 seggi 
sparsi ‘in tutto il Paese. Il 
servizio d'ordine è stato 
ridotto al minimo indi- 
spensabile con gli agenti 
dettare defilati e in 
molti casi disarmati nei 


presi dei seggi. Benjedid 
‘promesso di rispettare 
l'esito delle elezioni, qua- 
lunque esso sia, ma ha 
messo in guardia contro 
«'avventurismo e l'anar- 
chia degli opportunisti e 
dei ciarlatani». 
La consultazione si sa- 
rebbe dovuta tenere il 27 
iugno scorso, ma una vio- 
lenta campagna di sciope- 
ri e dimostrazioni lanciata 
dal Fronte di salvezza isla- 
mico aveva indotto Benje- 
did a decidere il rinvio de- 
cretando uno stato di 
emergenza durato quattro 
mesi. Nei disordini, secon- 
do stime ufficiali, si ebbe-- 
ro 55 morti ma altre fonti 


indicarono cifre molto più 
elevate, fino a circa 300 
vittime. La polizia di Ben- 
jedid operò migliaia di ar- 
resti. I sette massimi lea- 
der del Fronte sono infatti 
in attesa di processo da- 
vanti al tribunale milita- 


Te; 

Nelle ultime 24 ore pri- 
ma del voto, secondo fonti 
ufficiali, una ventina di 
attivisti del Fronte di sal- 
vezza islamico sono stati 
arrestati per distribuzione 
illegale di volantini dopo 
la chiusura della campa- 
gna elettorale. Le opera- 
zioni di voto si sono svolte 
senza incidenti. 


sen. Lorenzo Strek-Le- 
vers, l'on. Alessandro 
Tessari, Lucio Bertè, Re- 
nato Fiorelli, oltre allo 
stesso Pannella e a Oli- 
vier Dupuis e Sandro Ot- 
toni che hanno organiz- 
zato in questi mesi il par- 
tito radicale transazio- 
nale in Ungheria e in Ju- 
goslavia. «Occorre ur- 
gentemente — ha spiega- 
to Pannella, accennando 
ad alcune resistenze a 
questa azione non vio- 
lenta da parte della de- 
Stra croata e -dei mass 
media — mostrare alle 
popolazioni martirizzate 
da questa ‘Europa’, % 
questo ‘mondo libero’, da 
Belgrado, che non sono 
solo gli ustascia, gli uo- 
mini di guerra (magari 
‘giusta’) a far fronte alla 
guerra, alla morte». 
Pannella e Gicciomes- 
sere hanno detto di non 


del «gruppo di azione di- 
retta nonviolenta» per- 
chè l'impegno nelle zone 
«calde» della Croazia ri- 
chiede «tanta prudenza, 
forza e integrità» e un 
certo addestramento. 
D'altra parte — ha ag- 
giunto Pannella — la no- 
stra non è una visita, «è 
‘un trasferimento al fron- 
tey, «inquadrati umil- 
mente e con.il massimo 
di autonomia e di respon- 
sabilità nelle forze croa- 
te» per prendere parte «a 
questa infame guerra, 
sul fronte opposto a quel- 


lo dei ‘De Michelis, dei. 
Miti 


‘dei Daladiet 


‘ @ dei Laval, dei Chamber: 


lain e dei Lord Halifax di 
oggi». Pannella — il qua- 
le ha detto di sentirsi, in 
questa circostanza più 
vicino a Flaminio Piccoli 
che a Langer e ai «verdi» 
— ha avuto parole dure 


| Mombasa, aveva lasciato ieri mattina presto la cità n 


aver potuto accettare 
«per senso di responsabi- 
lita» le adesioni di alcune 
decine di persone che si 
erano offerte di far parte 


per l'atteggiamento «di- 
latorio» della Gee e degli 
Stati Uniti sul riconosci- 
mento di Slovenia e 
Croazia. 


SM =. DALMONDO 
Terrore a Istanbul: 
attentato terroristico 
provoca undici morti 


ISTANBUL — Natale dî s; le a Istanbul: una cinquan? 
tina di terroristi, al grido di «Viva il Kurdistany, hann( 
lanciato bombe incendiarie in un grande magazzino 
provocando un incendio che rapidamente ha avvolti 
Delle fiamme l'edificio di sette piani e provocato la mor 
te per asfissia di almeno 11 persone, compreso un ban 
bino. Più tardi altre bombe incendiarie sono state lan’ 
ciate contro tre banche e un ufficio della compagnia ae 
Tea turca, causando, però, solo lievi danni. condo CI 
polizia, dei volantini trovati nel grande magazzino indi’ 
cano che l'attentato sarebbe opera del Partito ist 
del lavoro Curdo (Pkk), ETUPPO armato da sette anni i! 
lotta con Ankara perl’indipendenza del Kurdistan turco: 
Sono state fermate 70 persone. 


Sikh assaltano un treno 
e uccidono 47 passeggeri 


LUDHIANA (INDIA) — Almeno 47 persone sono state uc 
cise e altre 40 ferite da un gruppo di guerriglieri sikh che 
nello stato indiano del Punjab, hanno bloccato un treno! 
sono saliti a bordo ed hanno aperto il fuoco contro i paS' 
seggeri. 3 


Sciagura aerea in Kenia 
nove le vittime 


NAIROBI — Non ci sono italiani fra i turisti che erano! 
bordo del «Cessna-404» esploso in Kenia durante la fa 
di atterraggio sulla pista dell'aeroporto del parco naziY 
nale Masai Mara, Secondo fonti attendibili le vittim! 
dell'incidente aereo sono — oltre al pilota, uno statu?” 
tense — otto turisti di nazionalità svizzera e tedeso 
Sempre secondo i primi accertamenti il «Cessna-40% 
appartenente alla flotta della «Eagle Aviation» di bas,” 
tuata sulla costa dell'Oceano Indiano diretto al pi 
nazionale del Masai Mara. Durante la fase di atterr9 
gio, verso le 11.30 ora locale, le 9.30.in Italia, l'aereo#) 
imbattuto in un branco di avvoltoi. Tutto questo i 
do la testimonianza di un pilota italiano, Dino Bisli 
che seguiva con un altro aereo, un Do-3, il «Cessna-41;. 
PISApitato. Secondo Bisletti gli avvoltoi hanno detel” n 
nato la rottura delle pale delle eliche del bimotore Fid 
sandone la caduta e la conseguente esplosione a terr@ 


Cimitero di balene 
sulla spiaggia di Capo Cod 


WASHINGTON — Una spiaggia paludosa di Capo col 
è trasformata in un cimitero di balene: due giorni; pri. 
di Natale 31 cetacei si sono arenati su una strisolA tati: 
biosa tra Orleans ed Eastham. Inutili sono stati i tenori 
vi di soccorso. Da ottobre a gennaio le balene del de di 
Atlantico emigrano in massa verso Sud e a Capo Cl! 0 So 
che si trova in Massachusetts, tra Boston e NeW! 

non è difficile venderne branchi interi che nuo! 
soimari caldi. 
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ROMANZI: METTER 
In fitte memorie 
la Russia vive 

il canto d'amore 


Recensione di 
Ljiljana Avirovic 


«Ridatemi la Char'kov del 
‘mio passato. Con il lacero 
Pellicciotto di montone, 
con cui andavo in giro 
d'inverno. Con i. calzini 
bianchi. Con la migliore 
colazione che esista al 
mondo — pane, cetrioli 
Sotto sale e tè conla sacca- 
Tina. Con il leggero stordi- 
Mento dovuto alla canna 
fumaria . chiusa troppo 
Presto. Con il seminterrato 
In cui non arrivava mai il 
sole. Con i cocomeri — che 
a Leningrado si ostinano a 
chiamare angurie. Con l'o- 
dore di letame di cavallo. 
Con il giardino dell'Uni- 
Versità dove acchiappai 
Con la retina una farfalla 
Macaone. Char'kov, rom- 
bante per le locomotive a 
Vapore, che si fermò il 
giorno della morte di Le- 
Nin, Ridatemi mia madre. 
Majakovskij in carne e os- 
sa sul palcoscenico del 
teatro. Il cinematografo 
‘Apollo sulla Moskovskaja. 
Il ponte gibboso sul fiumi- 
cello Lopan' —lì meditai il 
Suicidio. La tavola pa- 
Squale in via Cernogla- 
zovskaja. Un pezzettino di 


«Pane azimo, così, solo per 


Sentirne il gusto — non di- 
Venterò per questo un na- 
zionalista. Il profeta Elia, 
tonante. L'appellativo 
‘compagno’, sentito per 
la prima volta. La verità 
che conoscevo. La fede in 
cui credevo». 

Ciò che lo scrittore Iz- 
Tail' M. Metter chiede nel 
Suo «Quinto angolo» costi- 
tuisce per noi la rivelazio- 
Ne di un inedito e lucido 
testamento di amore e sof- 
ferenza. La scoperta è an- 
Cora una volta della casa 
editrice Einaudi, che ha il 
Merito di aver pubblicato 
Questo testo, opera di uno 
Scrittore quasi completa- 
pente sconosciuto in Ita- 

a 


Ierail' M. Metter, che è 
Nato a Char'kov, in Ucrai- 
Na, nel 1909, e che vive a 


San Pietroburgo, scrive 
: dal 1936 e ha al suo attivo 


Una ventina di libri. «Il 
Quinto angolo», curato da 
ia Raffetto. e tradotto 
da Claudia Scandura (Ei- 
maudi, pagg. 204, lire 22 
mila), con il corredo di 
«Una conversazione con 
Izrail' Metter» di Luciana 
Montagnani, costituisce 
Per molti versi un'opera 
Notevole. Il romanzo si ar- 
ticola in forma di risposta, 
Ora tormentata ora rasse- 
Sante, a una lettera 
Blunta da Samarcanda e 
tta da una persona 
Sconosciuta, Zinaida Bori- 
Sovna, 


Chi'è in realtà Zinaida 


Borisovna? E' l’ascoltato- 


Te fedele di una confessio- 
ne incalzante, è l'immagi- 
Ne del lettore ideale, cu- 
Stode sensibile delle me- 
orie altrui. Questa don- 
Na, all'apparenza irrile- 
Vante, apre la strada alla 

‘azione: è a lei che lo 
Scrittore confida tutti i 


* fatti più importanti della 


Sua vita. Ma allo stesso 
mpo il racconto esprime 
anche l'atmosfera dell'U- 
one Sovietica degli anni 
Ventie Trenta, interpreta- 
secondo un'ottica parti- 
colare: quella della libertà 
pensiero. Scorrono così 

ti avvenimenti e le situa- 
Zioni in cui era venuto a 
varsi un giovane ebreo 
o di Char'kov, mena 
‘oleva rassegnarsi a 
More o agli amori perduti, 
fossero essi una donna, un 
Dro o una poesia. È 
«Chi siamo noi — quelli 
della mia generazione?», è 
domanda ripetuta con 
lenacia. La sua generazio- 
Îe è costituita da quell'in- 
stormo di intellettuali 
ques «sognatori negli anni 
enti, decimati e torturati 
Negli anni Trenta, sbara- 


Bliati negli anni Quaran- 


+? che ora, per mano di 
&tter, ci lasciano una 


precisa radiografia della 
loro difficile giovinezza. 
Nel romanzo passano, 
come su uno schermo, 
grandi e piccoli protagoni- 
sti della storia sovietica: 
dall'immancabile Stalin, 


in effige e in azione, a una” 


pleiade di personaggi mi- 
nori, che popolano fitti la 
vita e il pensiero dello 
scrittore: il professor Go- 
lovanov, vittima delle per- 
secuzioni staliniane; l'at- 
tore Igor' Arkad'evic Asta- 
chov, che impersonava 
sulla scena il satrapo geor- 
giano, non perché fosse 
bravo ma perché gli asso- 
migliava fisicamente; Ke- 
sa Kaldaev, funzionario 


della Nkvd e immagine 


tangibile del male. 

Il pensiero dello scritto- 
re si incentra però su una 
figura femminile, Katja, la 
donna amata e capriccio- 
sa, che è entrata nell'ani- 
mo dello scrittore giovane 

‘per non abbandonarlo mai 
più, quasi come un para- 
digma della vita stessa. 
L'amore assoluto per que- 
sta eroina dona a Metter 
una forza narrativa invi- 
diabile e riesce persino a 


illuminare i momenti più’ 


tragici di quell'epoca. 

La Vletteratura russa e 
sovietica ha sempre dedi- 
cato una particolare at- 
tenzione alle figure fem- 
minili. Katja diventa così 
un'altra «donna memora- 
bile», un'eroina «caparbia, 
volubile, assoluta». Il suo 
concedersi e negarsi crea 
nella memoria del narra- 
tore un punto forte al qua- 
le egli si aggrappa per non 
soccombere. Katja muore 
nel carcere della Lubjan- 
ka, durante l'inquisizione 
condotta in quel «quinto 
angolo» cui si riferisce il 
titolo: la coscienza dello 
scrittore vaga in mezzo a 
tombe introvabili, per eri- 
gere loro un monumento 
in forma di romanzo. 

Molti, invece, sono gli 
angoli dai quali noi possia- 
mo leggere quest'opera. 
Tracciando il percorso 
della propria vita e inse- 
guendo semplicemente il 
flusso dei ricordi, per mol- 
ti. versi singolari, lo scrit- 
tore è riuscito costruire un 
quadro storico allo stesso 
tempo collettivo e indivi- 
duale. I nuclei del ricordo 
sono staccati dal magma 
del passato con una sottile 
Ironia e ricuciti con amore 
e pietà, per restituirci una 
compatta prosa psicologi- 
ca che sonda l'io profondo 
dello scrittore e che:non 

rde mai di vista l'am- 
biente del tempo. La me- 
moria, ricomposta per 
scarti del pensiero, ha det- 
tato un percorso narrativo 
straordinario. Tuttavia. 
Metter, un tempo inse- 
gnante, non definisce se 
stesso uno scrittore: «Sono 
un dilettante. Il mio scri- 
bacchiare è venuto fuori 
casualmente, (...) E la mia 
vita è come se avesse per- 
sola sua finalità: senza di- 
ventare un letterato, a po- 
co a poco smisi di essere 
insegnante». 

Il ritorno veloce nella 
Char'kov natia è contras- 
segnato da un breve tuffo 
nell'età giovanile. Bastano 
Ha rapidi e pregnanti ca- 

Versi per tratteggiare la 
parabola della sica 
della borghesia; sono i 
contrassegni di una scrit- 


«tura densa di significati e 


impreziosita da una sottile 
cura formale. 

‘Ancora una volta si con- 
ferma il fatto che un auto- 
re forte e pregnante, come 
Metter, consente più age- 
volmente una buona tra- 
duzione. Ci sembra infatti 
che il pacato pathos con il 


.quale lo scrittore descrive 


avvenimenti e sentimenti 
di una vita niente affatto 
serena suggerisca al tra- 
duttore quella scorrevo- 
lezza necessaria per la re- 
sa efficace di un'autentica 
opera letteraria, come è «Il 


quinto angolo». 


PARIGI —.Marlene Die- 
trich, il mito biondo e in- 
quietante che ha fatto 
versare fiumi d'inchio- 
stro e fatto parlare He- 
mingway e Dalì con pa- 
role sognanti, compie og- 
gi novant'anni. Ma solo 
“pochissimi intimi sanno 
dove e come Marlene — 
da anni ritiratasi in una 
splendida casa parigina, 
nel cuore degli Champs 
Elysées — festeggerà il 
compleanno; colei ch'è 


di «star» cinematografi- 

che del secolo vive ormai 

in completo isolamento, 
‘ concedendo pochissime 
interviste e rendendosi, 
di fatto, invisibile a tutti: 
un po' come un'altra di- 
va da leggenda, Greta 
Garbo. Solo una volta si è 
fatta viva, recentemen- 
te, quando un giornale 
ha annunciato la sua 
morte, per far garbata- 
mente presente d'essere 
ancora in vita, Ma, da un 
pezzo, il magico volto 
non l'ha più visto nessu- 
no; e il critico tedesco 
Helmuth Karasek ha giu- 
stamente scritto: «Pri- 
vandoci completamente 
della sua immagine è riu- 
scita a farla vivere per 
Senio dentro di noi, in- 
delebile». 

Marlene Dietrich, al 
secolo Maria Magdalena 
von Losch, Lei, per la ve- 
rità, afferma che Die- 
trich è proprio il suo vero 
cognome, ma il registro 
dell'anagrafe di Kue- 
strin, presso Weimar, la 
“smentisce; così come ne- 
ga che l'anno di nascita 
sia il 1904 (come reitera- 
tamente affermato dal- 
l'attrice). Figlia di un uf- 
ficiale di polizia prussia- 
no, Marlene perse il pa- 
dre all'età di nove anni; 
pochi anni dopo morì an- 
che il patrigno, ufficiale 
dell'esercito, e la madre 
la indirizzò verso gli stu- 
di musicali all'Accade- 
mia di Berlino, dove la 
giovinetta seguì in parti- 
colare i corsi di violino; 
ma presto fu costretta a 
interrompere le lezioni a 
causa di un malanno alle 
mani, 

, Ottiene i primi succes- 
sì, negli anni Venti, nel 
teatro di rivista, e abbina 
all'attività teatrale alcu- 
ne sporadiche apparizio- 
ni cinematografiche. Il 
1929 è il suo anno deter- 
minante: il regista berli- 
nese Joseph von Stern- 
berg la scopre in una me- 
diocrè rivista musicale, e 
crea il «fenomeno Marle- 
ne». Bastano pochi toc- 
chi ad accentuare la fem- 


stata una delle più gran-. 


Cultura 


Marlene Dietrich nella più famosa foto di scena dell'«Angelo azzurro», 
che la lanciò nel 1930 e le aprì le porte di Hollywood. 


minilità esasperata della 
Dietrich, camuffandola 
paradossalmente sotto 
panni maschili: nell'«An- 
gelo azzurro» si presenta 
in cilindro e frac, can- 
tando con la sua voce ro- 
ca «Sono piena d'amore 
dalla testa ai piedi» e fu- 
‘mando come un'turco, 

Trapiantata subito a 
Hollywood, appare in 
«Marocco» al fianco di 
Gary Cooper, indossando 
cravatta e pantaloni, nel 
ruolo di un cantante di 
night-club; seguono a 
ruota, nei primi anni 
RES «Disonorata», 
«S. ai Express», 
VORO bionda», film in 
cui i ruoli svolti (di corti- 
giana e seduttrice) e l'ar- 
te di von Sternberg, non- 
ché il suo sapiente uso 
«morbido» della macchi- 
na da presa e degli effetti 

i luce, ‘perpetuano 
un'immagine di «femme 
fatale» che accompagne- 
rà la Dietrich vita natu- 
ral durante, 

L'immagine di Marle- 
ne è poi plasmata e arric- 
chita da altri registi, che 
la sottraggono al gelo e 
all'immobilità nei quali 
von  Sternberg voleva 
confinarla per farne un 
«idolo» della sensualità. 
Nel dopoguerra, poi, ver- 
rà anche la sua seconda, 

‘ande carriera, quella 

el celeberrimo ‘abito 
bianco, attillatissimo e 
tempestato di pailettes, 
delle volpi bianche e di 
quella voce inimitabile 
«fatta di puro sesso e pu- 
ra arte». 

Per tutto il tempo che 
fu al potere, Adolf Hitler 
tentò invano di riportare 
la «star» berlinese in pa- 
tria, per farne un ce 
lo della Germania nazi- 
sta, promettendole «un 
ingresso trionfale attra- 
verso la Porta di Brande- 
burgo»; ma lei disse sem- 
pre di no al «Fuehrer», e 
per il giorno del grande 
ritorno dovette aspettare 
il 1969 (né mancarono, in 
quell'occasione, i «no- 
stalgici» che le sputarono 
addosso). 

L'amore per Berlino, 
tuttavia, non è mai mor- 
to in Marlene; quando il 
9 novembre del 1989 
cadde il muro fra le due 
parti della città, fu lei a 
mettersi in contatto con 
una stazione radio fran- 
cese, per esprimere la 
propria felicità citando 
uno dei suoi maggiori 
successi musicali, «Ich 
hab' noch einen Kofferin 
Berlino»: «Ho ancora una 
valigia a Berlino». 


DIETRICH / COMPLEANNO 


Dietrich, una nonna fatale 


Compie oggi 90 anni l’attrice che elettrizzò il pubblico con l'«Angelo aZZUurTo) 


il film di Joseph von Sternberg 


DIETRICH / SUCCESSO 
In una sera, in un attimo 
offuscata ogni stella 


Attorno al 1930 il «grande balzo» della Die- 


trich dall'Europa a Hollyw 


‘ood fece sensazio- 


ne. Ecco quanto ne scrisse «Il Piccolo» il 17 


febbraio 1931: - 


«In America non si parla che di Marlene Die- 
trich, l'attrice tedesca che la Paramount ha 
scritturato e che in una sera, in un attimo ha 


offuscato ogni 


terpretato accanto a G: 
‘eNjou, chiama fiumane 


i altra gloria..Il suo primo film, in- 


Cooper e Adolphe 
i pubblico che vede 


nell'attrice la personificazione di un sogno di 
bellezza e di ia ‘Marocco’, diretto da Joseph 
VON Sternberg, è il film della rivelazione di 
un artista che non conoscerà più le ansie e ì ti- 
mori, 


«Marlene Dietrich è colei cui il pubblico de- 
creterà la più appassionata predilezione, Ella ha 
cominciato col rivoluzionare il gusto degli ame- 
Ficani sempre avidi di sgambetti, di fanciulle 
spigliate,dì spensieratezza, di commedie a lieto 

ine. Perché Marlene Dietrich, senza apparire la 

donna malata di complicazioni o la ‘5vamp' fatale 

dispensatrice di baci elettrizzanti, è donna nel 

| completo e più ampio significato, è signora, è 

un'anima sensibile e squisita che affiora in una 
dolcezza comunicativa che non ha l’uguale. 

«La Paramount, Casa famosa perla valorizza- 
zione di autentici artisti (a cominciare da Rodol- 
fo Valentino fino a Maurice Chevalier e Jeannet- 
te McDonald), conta ora definitivamente fra le 
schiere dei suoi astri Marlene Dietrich e, dopo 
‘Marocco’, le ha affidato l'interpretazione di ‘Di- 


sonorata'). 


Due splendidi ritratti «d'autore» della Dietrich, ne, 
Beatonnel 1935, a destra vista da Horst P, 


Horst ne. 


‘Articolo di 
Francesco Carrara 


Novant'anni. Dal palco- 
scenico allo schermo, 
dallo schermo al palco- 
scenico, e al «ritiro» pa- 
rigino. I novant'anni di 
Marlene Dietrich (dite 
Marlène, per favore, e 
non Marlèn). Un nome, 
un volto, un paio di gam- 
be innanzi tutto, per gli 
spettatori di tutto il 
mondo (e per i produtto- 
ri, e peri registi). 

Eppure Marlene, fisi- 
camente, non si è mai 
sentita particolarmente 
irresistibile, anzi ha 
sempre odiato questa at- 
tenzione per il suo corpo, 
per le sue gambe in par- 
ticolare. Scrive lei stessa 
(nella sua autobiografia 
«Marlene D.» pubblicata 
nell'84, uscita in Italia 
l'anno dopo): «Quando 
lessi la sceneggiatura di 
‘Desiderio’ Desire) di 
Ernst Lubitsch — siamo 
a Hollywood nel ‘36, n. 
d. r.) — rimasi inorridi- 
ta: il film cominciava 
con un primo piano delle 
mie gambe. Le mie gam- 
be, sempre le mie gambe! 
Eppure per me hanno 
sempre avuto una fun- 
zione puramente utilita- 
ria: mi permettono di 
camminare. Non volevo 
che si facessero tante 
storie su di loro. Ma Mae 
West mi consigliò di sfu- 
mare il mio punto di vi- 
sta e di lasciare che i pro- 
duttori agissero.a modo 
loro». 

Marlene aveva allora 
35 anni, essendo nata 
(sia pure con qualche mi- 
stero sulla data) il 27'di- 
cembre 1901. Le sue 
gambe — ma non solo — 
erano piombate come 
una bomba sullo scher- 
mo cinematografico 
qualche anno prima, nel 
1930, in piena «Grande 
Depressione», esprimen- 
do:sensualità aggressiva 
e perversa (un'immagine 
che a lungo la «persegui- 
terà», in gran parte dei 
personaggi da lei inter- 
pretati), quasi un con- 
traltare al difficile mo- 
mento. economico mon- 
diale. Il film era «L'ange- 
lo azzurro», e fu quella 
che si dice una vera «sco- 
perta». 

Da allora, Marlene in- 
carnò per sempre la don- 
na fatale e mangiauomi- 
ni, nell'immaginario 
collettivo: la donna che 
sa usare il suo sguardo 


per ammaliarti («Il ses- 
so? Dobbiamo farlo sol- 
tanto con gli occhi, mi 
disse un giorno Mae 
West»), che sa: muoversi 
sinuosamente, che sa af- 
fascinarti con il suo cor- 
po snello e — non di- 
mentichiamocene — con 
la sua voce profonda, ca- 
pace anche di modulare 
canzoni (in tedesco o în 
inglese) con toni di ra- 
schiante provocazione. 
Parlare dei suoi film 
sarebbe tutto sommato 
inutile. Basti dire che 
uno dei primi cui parte- 
cipò, nel periodo del mu- 
to — dopo inizi teatrali 
del tutto trascurabili — 
risale al 1923 (si chiama- 
va «Der kleine Napo- 
leon», il piccolo Napoleo- 
ne). E che — trasferitasi 
negli Usa lasciando a 
Berlino marito e figlia 
(Maria, nata nel '28) — 


attraverso titoli come 
«Marocco» (1930), 
«Shanghai Express» 


(1932), «Paura in palco- 
scenico» (1950), «Testi- 
mone d'accusa» (1957), 
«Vincitori e vintiy (1961), 
concluse la sua carriera 
cinematografica con 
«Gigolo» (1979). 

In una lunga intervi- 
sta televisiva. di sei anni 
fa, realizzata da Maxi- 
milian Schell e trasmes- 
sa anche in Italia, Mar- 
lene — pur evitando di 
mostrarsi palesemente 
al pubblico: non voleva 
forse cancellare la sua 
immagine dei tempi d'o- 
ro — confermò, ancora 
una volta, che mai aveva 
pensato a se stessa come 
a una «star», che la sua 
vita era stata, nonostan- 
te tutto, discretamente 
normale, pacata. 

Che, insomma, il per- 
sonaggio creato dai regi- 
sti sullo schermo ben po- 
co, forse niente, aveva a 
che fare con lei, con la 
vera Marlene Dietrich: 
un nome non inventato, 
precisava nell’autobio- 
grafta, ma autentico («il 
mio nome è proprio Mar- 


lene Dietrich, con buona, 


pace dei miei ‘biografi’, 
che lo presentano come 
un nome d'arte; î miei 
compagni di scuola pos- 
sono testimoniarlo facil- 
mente»). 

Dal suo Pigmalione, 
Joseph von Sternberg, ai 
film di Wilder, di Hitch- 
cock, di Lubitsch, Marle- 
ne Dietrich conservò 
sempre una sorprenden- 


Il Piccolo [3] 


te spontaneità nell'iden- 
tificarsi con i successivi 
personaggi, che spesso 
avevano un filo comune 
ma erano anche, spesso, 
diversissimi tra loro. 

Certo, non ci fosse sta- 
to von Sternberg, forse il 
pubblico del cinema non 
avrebbe mai conosciuto 
Marlene. Il suo «lancio» 
nell'«Angelo azzurro» e 
il suo «atterraggio» negli 
Stati Uniti sono sicura- 
mente merito del regista, 
che poco dopo si eclissò, 
nell'ombra della sfolgo- 
rante stella ormai stabil- 
mente collocatasi nel fir- 
mamento hollywoodia- 
no. 

«Io credo di aver sem- 
pre avuto fortuna. Tutti 
quelli che hanno cono- 
sciuto von Sternberg ne 
hanno subito il fascino. 
Îo ero troppo giovane e 
troppo stupida per capi- 
re. Ma lo ammiravo, da 
buona allieva della scuo- 
la di Max Reinhardt, 
preoccupata di obbedire 
il meglio possibile al mio 
regista». 

Da parecchi anni, se- 
guendo la sorte di molti 
altri «miti» dello scher- 
mo, Marlene è rimasta 
sola. Sola, malinconica, 
ma senza grossi rim- 
pianti. Scriveva, conclu- 
dendo la sua autobiogra- 
fia: «La solitudine non è 
comoda. Ci sono giorni, e 
notti, in cui ti dici che 
non c'è niente di meglio. 
Ma ci sono giorni e notti 
in cui ti è insopportabile. 
Non sono uscita indenne 
da questi anni. Sono pro- 
fondamente ferita, e vor- 
reitanto guarire, sperare 
contro ogni speranza 
che un giorno le cicatrici 
mi faranno meno male». 
Ma anche: «Ancora una 
volta, penso di essere 
stata fortunata. Perché 
quelli che aîno sono qui, 
vivi e presenti, un suc- 
cesso in questo mondo 
‘perpetuamente sconvol- 
to». 

Da tempo ritiratasi 
dalle scene, anche dalle 
apparizioni nelle tour- 
née di spettacoli da lei 
organizzate, Marlene vi- 
ve a Parigi (dove si è tra- 
sferita nel ‘66), tranquil- 
lamente, da ragazza se- 
ria e pacata. Tranquilla- 
mente, come ha vissuto 
la sua vita nella realtà, 
non sullo schermo. Nes- 
suno la vede più da tanto 
tempo. E oggi compie 90 
anni. Auguri, Marlene. 


li anni della sua maggiore popolarità: a sinistra colta dall'obiettivo di Cecil 
Î 1042 in un'immagine destinata a «Vogue». . 


Tra umano e divino: l’arte spirituale del raffinato Manzù 


Servizio di 
Narianna Accerboni 


NEZIA — Il momento 
trale dell'opera di 

, quello religioso, è 
ènostra fino al 5 gennaio 
NO sale del Museo Cor- 
fa Un'ottantina di opere, 
Ta, Sculture di piccole e 
Mejpptose dimensioni, for- 
ti ®. disegni e incisioni, 
Aatroducono al messag- 
2ROROR solo estetico, ma 
Umano . profondamente 
Diyin0 di una tra le voci 
to) qpieressanti (e dibattu- 
del Nov scultura italiana 
‘cento. Quasi in 


contemporanea con la mo- 
stra veneziana, una quin- 
dicina delle opere del mae- 
stro bergamasco sono sta- 
te esposte anche a Tokyo, 
in un singolare omaggio 
dedicato per la prima vol- 
ta a Manzù in una sede 
estera, mentre di recente 
Città a) Messico ha inau- 
gurato l'esposizione di 127 
sculture, acquerelli, ac- 
queforti. 

L'artista, nato nel 1908 
e scomparso a 83 anni nel 
gennaio scorso, imparò 
precocemente e in .modo 
artigianale l'arte sculto- 
rea, impegnandosi giova- 


nissimo presso un inta- 
gliatore di legno e, poi, nel 
laboratorio di un doratore 
e di uno stuccatore. Dalla 
natìa Bergamo si trasferì 
ben presto a Milano dove 
si legò, assieme ad Aligi 
Sassu e a Renato Birolli, al 
gruppo antinovecentista 
che sarebbe sfociato negli 
anni 1938-'40 nel movi- 
mento di Corrente. La sco- 
perta di Medardo Rosso e, 
nel'36, un viaggio a Parigi 
lo orientarono in direzione 
di un gesto più libero e me- 
‘more della lezione impres- 
sionista. Abbandonando 
gli schemi arcaicizzanti 


degli inizi, Manzù si atte- 
stò allora su quegli equili- 
bri di sensibilità lumini- 
stica applicati a un model- 
lato morbidò ma essenzia- 
le, classico e moderno al 
tempo stesso, che avreb- 
bero rappresentato la sua 
costante espressiva. 
Attraverso i suoi «Car- 
dinali» iniziati fra il’38 eil 
‘39 (e che nella rassegna 
veneziana compaiono di 
dimensioni, materiali e 
periodi diversi), realizzò 
quella solennità intensa 
ma semplice che dovrebbe 
essere espressione del 
pensiero religioso, e che 


trovò il suo interprete 
ideale in papa Giovanni 
XXHI. Gonterraneo dello 
scultore e unito a lui dalle 
origini issime e da 
una vita di sacrifici, il «Pa- 
pa buono» e l'artista s’in- 
contrarono per circostan- 
ze fortuite. Tra i due fa- 
mosi personaggi nacque 
un'amicizia che durò fino 
alla morte di Giovanni 
XXIII. A testimonianza di 


tale rapporto la mostra ri- * 


‘propone una serie di dise- 
gni e pastelli preparatori 
del ritratto bronzeo del 
Pontefice, 

Un esempio di tale qua- 


lità è la tempera del 1960 
in cui la veste purpurea 
del Papa sfuma dal rosso 
cardinalizio della realtà al 
tenero albicocca dell'in- 
terpretazione artistica, 
che rende più umana e vi- 
cina la figura del Papa. Di- 
segni vinti dall'emozione e 
calchi bronzei riprendono 
le sembianze di Papa Gio- 
vanni sul letto di morte. 
Un lato curioso dell'espo- 
sizione è costituito da una 
serie di incisioni rappre- 
sentanti piante officinali. 
Accanto ai «Cardinali», 
che rimasero per decenni 
un leit-motiv dell'opera di 


Manzù — e accanto a una 
medaglistica che, pur trat- 
tando î temi aspri della 
guerra partigiana, della 
morte e dell'aspirazione 
alla pace, è resa con tratto 
poetico e leggero — il 
«clou» della mostra è dedi- 
cato ai bronzi, ai pastelli, 
alle acqueforti, ai disegni e 
ai bozzetti preparatori per. 
le porte della basilica di. 
San Pietro a Roma e per 
quella di Amsterdam. Essi 
riconfermano la capacità 
dell'artista di ‘compene- 
trare forza e sensibilità. 
Anche se non tutta l'o- 
pera di Manzù fu ispirata 


al sacro, lo scultore fu 
spesso incompreso, e codi- 
ficato unilateralmente per 
la sua costanza nel dedi- 
carsi al tema religioso. Ma 
va ricordato che la religio- 
sità laica dell'artista fu 
ispirata, oltre che dai tra- 
dizionali schemi educativi 
della gente umile del pri- 
mo Novecento,  dall'ol- 
traggio all'uomo causato 
dalle nefandezze della 
guerra di cui lo scultore fu 
testimone. La pace, la ma- 
ternità, l'attenzione per le 
grandi tragedie umane e 
un senso di naturale reli- 
giosità furono i veri temi 


ispiratori dell'opera di 
Manzù: protagonista fu 
sempre l'uomo, e non Dio; 
o meglio, l'uomo vicino a 
Dio. 

Appare evidente dalla 
vibrante bellezza dei bas- 
sorilievi per la «Porta della 
morte» (uno dei maggiori 
complessi artistici con- 
temporanei) che la religio- 
sità di Manzù non assunse 
mai i toni di un ossequio 
stucchevole; si fece bensì 
interprete di una Chiesa 
ideale, di una spiritualità e: 
di un messaggio morale 
tanto necessari all'uomo, 
quanto rari. 


| 
| 
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ANDREOTTI E’ OTTIMISTA E PREP. 


UNO SCATTO A GENNAIO 
Pensioni: il calendario 
degli aumenti nel ’92 


ROMA — Per tutti i 
pensionati è in arrivo 
un piccolo «dono». A 
partire da gennaio rice- 
veranno una pensione 
aumentata dello 0,4 per 
cento, conseguenza del- 
l'aggancio delle pensio- 
ni alla dinamica sala- 
riale. Si tratta comun- 
que di poche migliaia di 
lire. Infatti, la perequa- 
zione di gennaio non sa- 
rà superiore alle 12.830 
lire lorde. Un po' meglio 
andrà a maggio e no- 
vembre, mesi peri quali 
si stimano aumenti col- 
legati al costo della vita 
pari al 2,6 per cento e 
all'1,8. A maggio chi ri- 
ceve una pensione fino 
a 1 milione e 126.200 li- 
Te avrà uno scatto del 
2,6 per cento; chi oscil- 
lerà tra 1 milione e 
126.201 lire e 1 milione 
e 689.300 lire avrà un 
aumento dell'2,34; e chi 
supererà 1 milione e 
689.300 dell’1,95. 
Passando a novem- 


bre, gli aumenti saran- 
no dell’1,8 per cento per 
chi arriva a 1 milione e 
155.500 lire, dell’1,62 
per chi sarà tra 1 milio- 
ne e 155.501 e 1 milione 
e 733.250 lire e dell'1,35 
per chi supererà 1 mi- 
lione e 733.250 lire. Sa- 
Tanno interessati agli 
aumenti tutti i pensio- 
nati tranne i liberi pro- 
fessionisti. Sono anche 
comprese le pensioni 
minime e quelle sociali 
Pagate dall’Inps. 
All'aumento dello 0,4 
per cento si aggiunge- 
Tanno, inoltre, gli arre- 
trati relativi alla parte 
di scala mobile non pa- 
gata nel '91. Con genna- 


‘io ‘92 scattano anche i | 


nuovi aumenti previsti . 
dalla legge 5991 sulla 
perequazione delle pen- 
sioni d'annata. Ciò inte- 
ressa i pensionati dello 
Stato e degli istituti di 
previdenza, dell'Inps, 
dell'Enpals e dei Fondi 
Speciali. 


ROMA — Il giorno della 
vigilia di Natale Andreotti, 
prima che Cossiga partisse 
«per trascorrere le vacan- 
ze da amici», è tornato dal 
Presidente della BCRED, 
ca. Il presidente del Consi- 
glio e il Capo dello Stato si 
sono scambiati li auguri, 
hanno parlato della Finan- 
ziaria che entro domenica 
dovrebbe essere approva- 
ta dal Senato, hanno di- 
scusso delle novità di poli- 
tica internazionale. La 
sorte del governo e il per- 
corso per arrivare alle ele- 
zioni politiche sembra or- 
mai stabilito di comune 
‘accordo tra Quirinale e pa- 
lazzo Chigi, come ha già 
annunciato lo stesso An- 
dreotti nella conferenza 
stampa di fine anno. A me- 
tà AEGRDEIO. dopo il varo 
della Finanziaria, delle 
privatizzazioni e della 
Dia, è prevista la fine del- 
l'esecutivo. Si voterà così 
il 5 aprile o al più tardi il 
12, domenica delle Palme. 
Il presidente del Consi- 
lio ha dichiarato, in una 
lunga intervista all'Euro- 
peo sui più importanti 
problemi politici e inter- 
nazionali del ‘92, che c'è 
già qualche sintomo di ri- 
presa economica. «Lè pos- 
sibilità di ripresa econo- 
mica — ha detto ottimista 
— sono legate alla situa- 
zione internazionale. Ri- 
tengo che le possibilità in- 


FINANZIARIA ALLA STRETTA FINALE 


Il condono diventa legge 


Tour de force al Senato - Confermato l’aumento dei ticket 


ROMA — Da oggi pome- 
riggio al Senato inizierà 
la fuga per l'approvazio- 
ne della legge Finanzia- 
rta. Sono ancora molte le 
incognite che non per- 
mettono di sciogliere la 
prognosi, che non con- 
sentono di sapere se si 
niuscirà a evitare l'eser- 
cizio provvisorio: ci sa- 
ranno ulteriori emenda- 
menti? Tutti i senatori 
saranno presenti o man- 
cherà il numero legale? 
Il pone della Re- 
ubblica promulgherà la 
egge (‘’non lo farò se 
non ci sarà la copertura 
necessaria”, ha avverti- 
to)? Perché tutto vada 
bene bisognerà comin- 
ciare ad approvare le ta- 
belle di bilancio e la leg- 
ge entro il:31 dicembre. 
Oggi e domani, e forse 
anche domenica matti- 
na, tutti saranno al lavo- 
ro. 5 
Il presidente del Con- 


Il ministro per l'Am- 
biente, Ruffolo, lo ha 
‘promesso: vi saranno 
agevolazioni fiscali 
per gli automobilisti 
che opteranno per la 
marmitta catalitica. E 
ha anche avanzato l'i- 
‘potesi che i veicoli die- 
sel possano, finalmen- 
te, essere sgravati del 
‘pesante fardello rap- 
presentato dal super- 
bollo. Ma tali promes- 
se del governo vengo- 
no solo all'indomani 
dell'arrivo delle cosid- 
dette «targhe alterne». 
In tutti questi anni co- 
sa si è fatto? Poco se 
non nulla. In altri 
Paese europei, invece, 
la opportuna norma- 
tiva è già stata varata 


da tempo. 
Facciamo . alcuni 
esempi. In Olanda 


(dall'89) c'è una ridu- 
zione della speciale 
tassa d'acquisto sulle 
vetture nuove. In Bel- 
gio c'è un rimborso 
parziale della tassa di 
circolazione, concesso 
sei mesi dopo l'imma- 
tricolazione dell'auto 
con propulsore fino a 
due litri. L'incentivo 
varia ed è più alto fino 
a 1.400 cc. In Germa- 
nia: dall'85 al settem- 
bre di quest'anno c’e- 
ra l'esenzione del pa- 
gamento del ‘bollo’ il 
tempo necessario a 
coprire lo sgravio fi- 
scale previsto. E ades- 


«ALTERNE» A MESTRE 
Le marmitte catalitiche: 
attesi gli sgravi fiscali 


so c'è. il pagamento. 


siglio Giulio Andreotti ha 
‘preso l'impegno di far ri- 
spettare i tempi. Sicura- 
mente porrà la questione 
di fiducia sulle privatiz- 
zazioni: anche su questo 
fronte è pronta a scatta- 
re l'azione del Capo dello 
Stato, il quale ha posto 
come seconda condizio- 
ne per la firma della Fi- 
nanziaria, la trasforma- 
zione in legge del decreto 
sulle privatizzazioni. Per 
questo, comunque, tutto 
è rimandato a gennaio. 
In ogni caso è già stato 
approvato un emenda- 
mento alla Camera in 
base al quale l'entrata in 
vigore della Finanziaria 
‘aspetterà’ il varo della 
legge sulle privatizzazio- 
ni. 


Cosa c'è di certo? In- 
nanzitutto l'aumento 
dei-ticket medicinali dal 
40 al 50 percento, la tas- 
sa fissa di 3 mila su ogni 
tipo di ricetta, l'aumento 


differenziato del bol- 
lo. E infine la Dani- 
marca, con la riduzio- 
ne della tassa d'acqui- 
sto della vettura. 

L'Italia, invece, non 
ha fatto alcunchè. E 
con l'arrivo delle «tar- 
ghe alterne» (e la ov- 
via deroga per le vet- 
ture catalizzate) si è 
scatenata la caccia al- 
l'auto con la marmitta 
chimica. Ma se è op- 
portuno che tutte le 
auto nuove vengano 
vendute con tale im- 
pianto, è altrettanto 
importante che venga 
catalizzato il «parco» 
già circolante. E ciò lo 
si può ottenere solo se 
vi saranno delle age- 
volazioni fiscali con- 
crete. 

Intanio, anche Me- 
‘stre ha deciso di adot-- 
tare le targhe alterne: 
il provvedimento en- 
trerà in vigore dal pri- 
mo gennaio se le cen- 
traline rileveranno 
una presenza di 15 
milligrammi di ossido 
di carbonio per metro 
cubo. Il blocco delle 
auto scatterà il giorno 
successivo dalle 7 alle 
21.30. Ma non è finita: 
se i milligrammi sa- 
ranno più di 30 scatte- 
ranno provvedimenti 
più rigidi (in pratica, il 
blocco totale della cir- 
colazione non cataliz- 
Zata). 

ro, ca. 


dei ticket per la diagno- 
stica fino ad un massimo 
di spesa di 70 mila lire, 
l'assunzione a tempo 
pieno di tutti i medici 
che lavorano part-time, 
il blocco del turn-over 
Dea tutto il resto del pub- 

lico impiego, l'aumento 
della schedina, del Totip 
e dell'Enalotto di 100 lire 
a colonna, la riduzione 
delle auto blu, l’introdu- 
zione del fondo di dota- 
zione per gli enti a parte- 
cipazione statale, la ri- 
valutazione annuale 
delle rendite Inail, la 
vendita delle case pub- 
bliche a chi è in regola 
con gli affitti da almeno 
10 anni e l'allargamento 
dei contributi per l'edito- 
ria anche al "Giornale 
d'Italia”. 

Inoltre, diventerà leg- 
ge il condono fiscale per 
società e singoli cittadi- 
ni, lo snellimento del 
contenzioso tributario, 


GIRO DI VITE SUI REDDITI DA LAVORO AUTONOMO 


Fisco, più controlli automatici 


Un decreto del ministro Formica incrementa gli accertamenti induttivi 


ROMA — Saranno i redditi 
da lavoro autonomo, da 
fabbricati, capitale e da 
partecipazione quelli ai 
ali il fisco italiano dedi- 
cherà m; 
nei contro) 


che non provengono da la- 
voro dipendente. Una im- 
fosco che segue, sia 
‘evolversi dell'evasione 
fiscale nel nostro Paese, 
sia i recenti accordi che le 
Finanze hanno raggiunto 
con i sindacati e con le 
rappresentanze degli au- 
tonomi e dei professioni- 
sti. E' intenzione di Formi- 
ca, infatti, incrementare il 
volume e l'efficacia dei 
controlli attraverso un ra- 
zionale ricorso allo stru- 
mento, dell'accertamento 
induttivo. (coefficienti 
resuntivi) oltre che del- 
accertamento sintetico. 
Nel decreto di programma 
sono previsti l'estensione 
e il potenziamento degli 
accertamenti parziali an- 
che ai fini Iva, recependo 
sia le indicazioni contenu- 
te. nell'ultima relazione 
dei super-ispettori del Se- 
cit, sia le norme del ddl di 
accompagnamento _ della 
finanziaria ‘92, Le Finan- 
ze sono orientate a s; e- 
re sul tasto dei controlli 
automatici (originati da 
ineroci effettuati dall'ana- 
grafe tributaria) perché 
più facilmente program- 
mabili e soprattutto con 
un assorbimento molto ri- 
dotto di capacità operati- 
va degli uffici. Tra l’altro, 


D 


nonostante il basso gettito . 


recuperabile (appena 600 
mila lire per ciascuno dei 
controlli nel ‘90), gli accer- 
tamenti automatizzati 
hanno un grado di conten- 
zioso. decisamente mini- 
mo, inferiore al 10 per 
cento di tutti quelli conte- 
stati. 


Politica 
RA UNA FINE LEGISLATURA INDOLORE 


«La ripresa ci sarà» 


Secondo il presidente del Consiglio c’è già qualche segno positivo 
sui mercati mondiali e collegato alle grandi ricostruzioni come in 
Libano e nel Golfo. Intanto continuano i contatti tra Quirinale e 
Palazzo Chigi per arrivare alle elezioni politiche senza traumi. 
Governo dimissionario a metà gennaio dopo il voto sulla manovra. 
Per le urne due date molto probabili: il 5 0 il 12 aprile. Forlani 
chiede intanto una «maggioranza forte per sostenere l'economia». 


+ 


trinseche del nostro siste- 
ma non sono venute meno, 
e già qualche sintomo di 
ripresa è avvertibile». «Le 
possibilità di ripresa — ha 
Insistito — ci sono e si 
vanno aprendo». Come 
esempio ha citato i merca- 
ti del mondo e i «notevoli 
lavori» come la ricostru- 
zione del Libano, e nel 
Golfo dopo la guerra. «Ci 
vuole — ha detto — molto 
Impegno, molta fantasia e 
anche il mondo imprendi- 
toriale deve capire che de- 
ve fare la sua parte. Pur: 
troppo qualcuno invece di 
Programmare si mette a 


arlare male del governo,. 


uno sport facile, ma non 
è con questo che si risana 
la sua azienda». i 
Quanto alla situazione 


, Politica italiana ha detto 


che «la gente deve sapere, 
prima delle elezioni, per 
chi e cosa va a votare: 
quale governo, quale mag- 


la rivalutazione dei beni 
di impresa, l'abolizione 
del segreto bancario di 
fronte al fisco, l'abolizio- 
ne immediata dell'obbli- 
go di spedire il modulo 
101. Dal primo gennaio 
1993 verranno. inoltre 
costituiti centri di assi- 
stenza fiscale presso i 
sindacati e le associazio- 
ni imprenditoriali. Il cit- 
tadino potrà così compi- 
lare il modulo 740 in 
proprio oppure rivolgersi 
a questi centri di assi- 
stenza o in alternativa al 
proprio datore di lavoro. 
Una volta andata in por- 
to questa Finanziaria, i 
giochi non saranno co- 
munque finiti. Proprio 
dietro l'angolo si può im- 
maginare una manovra 
correttiva molto pesante 
subito dopo le elezioni e, 
il prossimo anno, una 
nuova Finanziaria an- 
cora più rigida. 


FESTA 
Bandiera 
rossa 


CAVRIAGO — Se Mo- 
sca ammaina, Cavria- 
go (Reggio Emilia) Él 
rialza. Nella notte di 
DE mentre 
sul Cremlino verrà 
ammainata la bandie- 
ra rossa ed avrà fine 
l'Unione delle repub- 
bliche socialiste so- 
vietiche (Urss), come è 
stato sancito nell' in- 
contro di Alma Ata, a 
Cavriago, nella Bassa 
Reggiana, faranno in- 
vece una festa per in- 
nalzarla. L'idea è ve- 
nuta ad un gruppo di 
cittadini capeggiati | 
dall'ex assessore alla 
cultura Roberto Me- 
glioli. Il sindaco Ugo 
Ferrari (Pds), che gui- 
da una giunta forte di 
una maggioranza di 
13 consiglieri su 20 
(due sono di Rifonda- 
zione comunista, gli 
altri del Pds più tre in- 
dipendenti) non ha 
«sponsorizzato» l'ini- 
ziativa, ma l'ha giudi- 
cata «un'idea simpati- 
ca». «Abbiamo accet- 
tato manifestazioni di 
segno contrario orga- 
nizzate dalla Dc. Non 
vedo - ha aggiunto - 

erchè dovrei ostaco- 
Roe Pure per me la 
bandiera rossa ha si- 
gnificato qualcosa e 
penso che la notte del 
31 ci sarò anch'io, se 
non altro per curiosi- 
tà». La festa comince- 
tà alle 23.30, ovvia- 
mente in piazza Le- 
nin, dove campeggia il 
| busto del fondatore | 
dell'Urss. È 


gioranza, quale program- 
ma». Andreotti ha invitato 
a non demonizzare le le- 
ghe, ma ha riconosciuto 
che esiste «un po’ di stan- 
chezza» ed un «logora- 
mento della tensione mo- 
rale dei partiti». Ha messo 
in guardia contro il rischio 
di «proposte assurde» per 
arginare la degenerazione 
dei partiti. «Si dice per 
esempio — ha osservato il 
capo del governo — toglia- 
mo ai partiti il potere di 
certe nomine, ma se que- 
ste persone non vengono 
scelte dai partiti da chi do- 
vrebbero essere scelte? Fi- 
niremo per avere, dopo la 
P2, anche la P3 ela P4. Chi 
sostiene queste cose forse 
pensa alle arcaiche solu- 
zioni del club degli ottima- 
ti). 

Ad una domanda sulle 
«picconate» di Cossiga, 
Andreotti ha risposto: «Ri- 
tengo che Cossiga, veden- 


do che si parlava da tanto 
tempo di riforme senza 
concludere niente, abbia 
voluto dare il colpo d'ini- 
zio dei lavori di demolizio- 
ne del passato. Però il col- 
po d'inizio — ha aggiunto 
— presuppone che sia già 
pronto un modello di rico- 
Struzione». L'eccezionali- 
tà di un intervento di que- 
sto genere non può diveni- 
Te norma perenne per un 
Presidente della Repubbli- 
ca. Quando parlo di regole 
— ha precisato — sia chia- 


to che vale per tutti: per il. 


prossimo settennato e per 
quell'altro ancora». 

Per assicurare la stabi- 
lità politica, Andreotti ha 
ricordato la proposta della 
Dc: «Un presidente del 
Consiglio eletto dal parla- 
mento, ministri scelti dal 
presidente fuori dal Parla- 
mento o, se parlamentari, 
costretti a dimettersi». «La 
garanzia della stabilità — 


ha detto — comporterebbe 
una dichiarazione. con- 
giunta, programmatica dei 
partiti che vogliono dare 
vita al governo prima delle 
elezioni. Non è stata ac- 
cettata questa proposta, 
forse perché confusa con 
quella polemica sul ‘pre- 
mio di maggioranza’ che 
mi pare abbia avuto ecces- 
siva enfasi. Vedremo come 
riprendere questa tesi). 
In questi giorni di bilan- 
ci e di previsioni anche il 
segretario della Dc Arnal- 
do Forlani ha risposto a 
qualche domanda sul fu- 
turo politico. «Nessuno 
può dire — ha detto — co- 
me sarà la prossima legi- 
slatura, oscura o lieta; ser- 
ve una maggioranza forte, 
un governo che operi con 
efficacia per stroncare la 
criminalità e sostenere l'e- 
conomia». A Forlani è sta- 
to poi chiesto «chi sarà il 
presidente del Consiglio 
dopo Andreotti?». «Intanto 
è lui — ha risposto — e ha 
fatto bene, ‘presidente 
del Consiglio è importante 
e verrà comunque indica- 
to al momento giusto, ma 
ancora più importante è la 
squadra da mettere in 
campo. Per quanto ci ri- 
guarda — ha concluso — 
andrà al governo solo chi 
dà garanzie sicure di effi- 
cienza e di serietà». 
Marina Maresca 


Regalo speciale 


ROMA — Anche quest'anno Babbo 
Natale è stato sommerso di richieste. - 
E come testimonia la foto c'è chi non 

si è fatto scrupolo di fermarlo per 
strada, chiedendogli sottovoce un 


regalo «speciale». 


LE SPESE PER IL PROSSIMO ANNO STIMATE IN 208 MILIARDI 


Quanto costa il Quirinale 


A Cossiga 20 milioni al mese esentasse - Dispute sindacali sul personale 


n 


tutivo. 


DENUNCE 
Scadenze 
catastali 


ROMA — Scade il 31 
dicembre il termine 
per la denuncia delle Wi 
variazioni immobi- 
liari non registrate al 
Catasto urbano e per 
l'accatastamento de- 
gli immobili civili. 
Ne dà notizia la Con- 
fedilizia chiedendo 
una proroga per il 
termine di scadenza, 
in modotale che ven- 
ga a coincidere con il 
31 dicembre del 
1993, ‘’fissato dalla 
legge per l'accatasta- 
mento al civile degli 
immobili rurali che 
presentino i requisiti 
richiesti'”, 

Sempre in tema di 
Catasto, entro la fine 
del mese si potrà 
consultare, attraver- 
so la pagina 6885 del 
Videotel, il foglio di 
mappa catastale, in 
alternativa alla zona 
censuaria, attraver- 
so due diverse opzio- 
ni: la visualizzazione 
dell'elenco completo 
delle tariffe unitarie 
relative ad ogni co- 
mune; il calcolo delle 
nuove rendite cata- 
stali mediante l’indi- 
cazione, formulata 
dall'utente, del co- 
mune in cui è ubica- 
to l'immobile, della 
zona censuaria, della 
categoria, della clas- 
se e della consisten- 
za. 


CADE UN PRIVILEGIO 
Ora anche l'onorevole 
pagherà il barbiere 


ROMA — «Taglio» pronta cassa per i deputati dal 
primo gennaio prossimo. La ripresa dell'attività 
parlamentare segnerà però non solo la caduta dello 
storico ‘fringe benefit” dell'uso gratuito della bar- 
beria di Montecitorio da parte di deputati, funzio- 
nari e giornalisti parlamentari (questi ultimi con 
talune limitazioni connesse ai lavori d'aula), ma 
anche la temporanea chiusura del ristorante ‘per 
consentirei lavori di ristrutturazione. Lo hanno re- 
so noto itre deputati questori con ‘una lettera appe- 
na inviata a tutti i parlamentari di Montecitorio 
(porta la data del 22 dicembre) e che quindi trove- 
ranno in casella al loro ritorno al lavoro. 

La novità più rilevante è quella dell'adozione di 
servizi a pagamento nella elegante barberia: dal 
primo gennaio un taglio di capelli costerà 9 mila 
lire, 3 mila lo shampoo e altrettanto la barba. Per 
pagare i deputati utilizzeranno blocchetti di 10 
buoni da 3 mila lire ciascuno, in distribuzione nella 
stessa barberia. Meno fortunate le parlamentari 
che vedranno soppresso l’attuale contributo sosti- 


ROMA — Ogni anno il bi- 
lancio della Camera, con le 
sue cifre in aumento, fa 
notizia. E il Quirinale? I 
suoi costi non sono per 
niente segreti (anche se da 
«scoprire» all'interno di 


quelli generali dello Sta- 


to), però non se ne parla, 
«Certo anche perché noi 
onorevoli siamo assai me- 
no popolari e amati di Per- 
tini o di Cossiga», ammette 
il deputato-questore Fran- 
cesco Colucci, socialista, 
incaricato appunto di far 


quadrare i conti di Monte- - 


citorio senza provocare 
«scandalo» tra i cittadini- 
elettori. 

Nel 1992 il Colle do- 
vrebbe costarci 208 mi- 
liardi, per le spese del pa- 
lazzo, la Presidenza della 
Repubblica, e_ l'assegno 
personale del Presidente. 
E lo stipendio di Cossiga 
sarà di una ventina di mi- 
lioni al mese, non tassabi- 
li: nel corso del settenna- 
to, non ha subito partico- 


lari incrementi percentua- 
li. Lo stesso è accaduto per 
i costi del Quirinale, anche 
se un balzo notevole si re- 
gistrerà proprio tra il 1991 
ed il 1992, pare attorno al 
35 per cento di incremen- 
to. In queste cifre non so- 
no comprese alcune voci, 
come i viaggi all'estero, 
che sono a carico del bi- 
lancio della Farnesina. 
‘Resta da dire che fino a 
Pertini il presidente pote- 
va disporre di emolumenti 
annui davvero bassi (30 
milioni), e fu ‘proprio il 


predecessore di Cossiga a: 


sistemare le cose, solleci- 
tando una apposita legge. 
Sul Colle (e nelle tenute 
presidenziali) lavorano 
circa 700 dipendenti, di 
cui un terzo è formato da 
comandanti, distaccati. e 
consulenti (e questo ai 
rappresentanti sindacali 
non piace molto). Un po’ 
come succede in Vaticano, 
le relazioni sindacali qui 
sono un po' particolari, 


IL «SENATUR» IN CONVALESCENZA 


Il segretario della Lega, Bos 


mentre esce dal 


reparto di cardiologia di Varese. 


sei" = .0) 
Rivelazioni su Padre Pio 


spiato nel confessionale 


CITTA' DEL VATICANO 
— Papa Giovanni XXHII 
non volle ascoltare le re- 
gistrazioni —sacrileghe 
realizzate nel convento 

ì San Giovanni Roton- 
do, dove il parroco roma- 
no del santuario del «Di- 
vino Amore» Umberto 
Terenzi aveva collocato, 
con la complicità di un 
Cappuccino, microfoni 
spia nel confessionale di 
Padre Pio. Lo rivela l'ex 
arcivescovo di Ancona, 
Garlo Maccari, che nel- 
l'estate del 1960 condus- 
se una visita apostolica a 
San, Giovanni Rotondo, 
per incarico di Papa Ron- 


calli. «L'Europeo», nel 
numero di fine anno, 
pubblica un'ampia sinte- 
si del documento, 53 car- 
telle dattiloscritte, nelle 
CEL monsignor Maccari 

ifende il suo operato, 
affermando che 
visita non fu «inquisito- 
ria e punitiva». Il setti- 
manale ricostruisce an- 
che l'iter che portò le bo- 
bine fino al 'apa, rive- 
lando che monsignor Te- 
renzi riteneva che in una 
di esse ci fosse addirittu- 
ra la prova di una forni- 
cazione. Quando, però, 
aveva fatto ascoltare il 
nastro incriminato ai su- 


la sua 


Bossi a casa 


VARESE — Il leader del- 
la Lega è tornato a casa. 
La vigilia di Natale è sta- 
to dimesso dall'ospedale 
di Varese dove era stato 
ricoverato lunedì 16 di- 
cembre in seguito a un'i- 
schemia miocardica. Per 
Îl «senatury è cominciata 
così la convalescenza 
che non sarà brevissima. 
Risoltasi al meglio la de- 
enza ospedaliera, ades- 
so Bossi dovrà fare i con- 
ti con il suo vulcanico at- 
tivismo, I suoi amici più 
stretti hanno già detto 
che gli troveranno final- 
mente un segretario «ve- 
To», super-efficiente, in 
modo che non corra più 
ad attaccare i manifesti o 
a spedire la posta. Ma il 
vero interrogativo è un 
altro: il cuore consentirà 
a Bossi di far politica con 
la stessa grinta di questi 
mesi alla quale si deve 
non poca parte del suc- 
cesso elettorale della Le- 


ga. 


periori di Padre Pio, essi 
non vi riscontrarono «al- 
cun rumore sospetto). 
Papa Giovanni, invece, 
non volle proprio ascol- 
tarle e ordinò al suo se- 
gretario, monsignor Lo- 
ris Capovilla, di dire «a 
quei signori che hanno 
fatto la pastetta, che se la 
mangino loro». Nel suo 
memoriale monsignor 
Maccari racconta però 
che Papa Giovanni «era 
molto irritato perché era 
stato scritto, tra l'altro, 
che il cappuccino gli ave- 
va personalmente pre- 
detto il pontificato». 


tanto che di recente si è 
andati davanti alla pretu- 
ra del lavoro per «condotta 
antisindacale» del segre- 
tario generale Sergio Ber- 
linguer, che è il vertice 
dell'amministrazione. La 
trattativa contrattuale è 
ferma da tre anni. 

Nella «lite» tra presi- 
denza della Repubblica e 
Uil-organi costituzionali 
più sindacato autonomo, il 
pretore è stato salomoni- 
co: l'azione dei sindacati è 
stata definita; impropoti- 
bile, per una sorta:di «ex- 
traterritorialità» normati: 
va del Quirinale, però per 
«la assoluta novità delle 
questioni proposte» è stata 
disposta la compensazio- 
ne totale delle spese pro- 
cessuali tra le parti. I sin- 
dacati sembrano intenzio- 
nati a rivolgersi alla Corte 
costituzionale, per sapere 
se i dipendenti del Colle 
«sono cittadini come tutti 
gli altri oppure sudditi», 


ALPINI 
Rizzo 
a riposo 
VENEZIA: — Il gene- 
rale Giuseppe Rizzo 
sabato 11 gennaio la- 
scerà il comando del 
Quarto. Corpo d'Ar- 
mata alpino e, per la 
legge che fissa un 
numero chiuso nei 
vari gradi, anche il 
servizio attivo, pur 
non avendo ancora 
raggiunto i limiti di 
età (63 anni) Togo 
per il suo grado. È 
. Alla guida degli al- 
pini subentrerà il ge- 
nerale Luigi Federi- 
ci, artigliere come 
Rizzo, originario di 
|| La Spezia, che ha la- 
sciato la carica di 
sottocapo di stato 
maggiore dell’eserci- 
to al generale Mario 
Buscemi, — carrista, 
ià comandante del- 
a scuola d'applica- 
zione, capo del quar- 
to reparto e coordi- 
natore della missio- 
ne di aiuti nel Curdi- 
stan. Il generale Riz- 
zo. ricopre anche 
dall'11 dicembre la 
carica di presidente 
del Consiglio supe- 
riore delle forze ar- 
mate-esercito, Il ge- 
nerale Rizzo è nato a 
Palermo il 5 luglio 
1930, ma a due anni, 
assieme alla famiglia 
si è trasferito a Me- 
stre dove è rimasto 
sino all'ingresso nel- 
l'accademia di Mo- 
dena nel 1949. Nel, 
corso della sua car- 
riera ha totalizzato 
più di venti anni di 
effettivo comando di 
uomini. Artigliere da 
montagna, ha co- 
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Venerdì 27 dicembre 1991 


ROMA — Quel che si dice 
un «bianco Natale»: così 
gli appassionati di sport 
invernali e i turisti alla 
ricerca dell'atmosfera 
natalizia da cartolina ri- 
corderanno il 25 dicem- 


bre 1991. Dopo alcuni’ 


anni di «magra», questa 
volta la neve non li ha 
mandati «in bianco» e si 
è concessa con abbon- 
danza. Tutto esaurito, o 
quasi, nelle più impor- 
tanti stazioni sciistiche 
della penisola dove le co- 
piose nevicate hanno at- 
tirato sciatori e amanti 
della montagna cancel- 
lando, con una pennella- 
ta di bianco, il ricordo di 
un Natale severo e cupo 
per la guerra nel Golfo 
Persico. 

Tanta neve, ma anche 
tanto sole, sulle monta- 
gne del Piemonte. Il Na- 
‘tale ‘91 ha regalato molte 


. soddisfazioni anche alle 


località turistiche pie- 
montesi che, nonostante 
la temibile concorrenza 
francese, hanno registra- 
to il «tutto esaurito». 
Manto nevoso in ottime 
condizioni da Sestriere a 
Bardonecchia, da Sansi- 
cario alle località della 
Valsesia, a Limone, Arte- 
sina e Prato Nevoso. La 


tradizionale fiaccolata 
sugli sci in notturna ha 
caratterizzato la serata 
di Natale nella maggior 
parte dei centri alpini. 
Pienone sull'Appenni- 
no, poca gente in Rivie- 
ra; in Emilia Romagna le 
feste di Natale hanno 
confermato. il successo 
delle stazioni sciistiche e 
il calo d'interesse verso 
le località adriatiche, no- 
nostante il relativo’ bel 
tempo. Tutto esaurito a 
Lizzano in Belvedere, in 
provincia di Bologna, a 
Sestola (Mo) e a Cerreto 
Laghi, sull’appennino 
reggiano, Rimini e Ric- 
cione, però, stanno pre- 
parando la «controffen- 
siva» per il fine anno in 
discoteca, anche «forti» 
della programmata di- 
retta TV che porterà, at- 
traverso la Rai, la loro 


immagine nelle case di’ 


tutti gli italiani, 

Natale con i tuoi... Ea 
Santo Stefano partenza 
per le vacanze: sembra 
essere la tendenza di 
quest'anno degli italiani. 
Il 25 infatti strade e au- 
tostrade hanno registra- 
to traffico scarso, ieri in- 
vece il movimento auto- 
veicolare è stato intenso, 


Interni / Cronache 


con numerosi incidenti 
stradali anche mortali. 
Gli aeroporti sono presi 
d'assalto per le tradizio- 
nali vacanze all'estero. 

In Alto Adige, due in- 
cidenti mortali si sono 
verificati rispettivamen= 
te a Terlabo eda Laghetti 
di Egna. 

A Milano, al traffico 
ridotto per le vie del cen- 
tro, ha fatto riscontro 
l'altra sera e ieri mattina 
una circolazione soste- 
nuta e code ai caselli in 
uscita dal capoluogo. 

In Liguria tre inciden- 
ti mortali hanno funesta- 
to le due giornate di fe- 
sta. Sulla Voltri-Santhià 
è morto, un savonese di 
72 anni, scontratosi 
frontalmente con un'al- 
tra auto. Una ragazza di 
27 anni, Silvia Agosto, è 
morta ieri notte in uno 
scontro in pieno centro 
di Genova. Infine sul- 
l'Aurelia, tra Savona e 
Albissola, è morto un vo- 


lontario della Croce Ros-- 


sa di Albissola di 30 anni. 
In Piemonte lunghe 
code sono state segnalate 


sull'autostrada Torino- 


“ Savona complice il bel 


tempo che ha convinto i 
torinesi a dirigersi al ma- 
re. 


In Abruzzo una vitti- 
ma sulla autostrada A- 
14: un automobilista fer- 
matosi per aiutare un 
guidatore in panne a 
nord di Pescara, è stato 
travolto ed ucciso da 
un'auto di passaggio. Un 
giovane è rimasto grave- 
mente ferito in uno fron- 
tale a Giulianova (Tera- 
mo). 

Nove feriti in tre inci- 
denti della strada: que- 
sto il bilancio del traffico 
di Natale nelle Marche 
che è stato ovunque 
scarso. 

La fitta pioggia caduta 
l'altra notte a Bari ha 
provocato un maxitam- 
ponamento sulla corsia 
sud della tangenziale tra 
gli svincoli dei rioni Car- 
rassi e Mungivacca che è 
rimasta bloccata per al- 
cune ore; una ventina di 
feriti le cui condizioni 
non sono gravi. Scarso il 
traffico anche in Cala- 
bria funestato però da 
due incidenti stradali 
‘mortali, uno in provincia 
di Cosenza e l'altro in 
‘provincia di Reggio Cala- 
bria. x 

Traffico assai conte- 
nuto in Sicilia e nessun 
incidente di rilievo. 


DOPO TRE ESPLOSIONI SU UNA PETROLIERA IN ADRIATICO 


Fiamme a bordo: tre dispersi 


_.. 


La triger Rag», la nave battente bandiera panamense sulla quale si sono 


RIMINI — Tre marinai 
filippini sono dispersi in 
Adriatico (e le speranze 
di ritrovarli in vita sono 
ERO nulle) dopo 
e esplosioni che la sera 
di Natale hanno grave- 
mente danneggiato la pe- 
troliera «Tiger Rag», bat- 
tente bandiera pana- 
‘mense, in navigazione da 
Porto Marghera a Porto 
Vesme, in Sardegna, do- 
po aver scaricato benza- 
lo nel porto industriale 
veneto. 

La causa delle esplo- 
sioni (almeno tre, secon- 
do la ricostruzione degli 
inquirenti, che hanno 
raccolto le testimonian- 
ze dei superstiti) non è 
stata ancora chiarita. A 
quanto hanno racconta- 
to i marinai,la petroliera 
era regolarmente in na- 
Vigazione in acque inter- 
nazionali ed era in corso 
l'operazione di lavaggio 


dove, nel viaggio di an- 
data, era Loti il 
benzolo. Forse una scin- 
tilla in una tanica satura 
di gas residui ha provo- 
cato la prima esplosione, 
alla quale ne sono segui- 
te altre, che hanno aper- 
to un ampio squarcio 
nella coperta; la nave ha 
poì cominciato a incli- 
marsi sulla fiancata de- 
stra. È 

. Il «Tiger Ragy ha lan- 
ciato immediatamente il 
«may-day»; la richiesta 
internazionale di soccor- 
so, che è stato raccolto 
dalle capitanerie di porto 
di Rimini e Ancona e da 
alcune navi mercantili 
che si trovavano nella 
zona; l'incidente è stato 
segnalato — secondo i 
dati della Capitaneria di 
Ravenna, che ieri ha se- 
guito gli sviluppi della 
vicenda — 40 miglia a 
Nord Est di Pesaro, 


Gli auguri dalla La 
AP/Costantini) 


stiti, anch'essi tutti filip- 
pini, sono rimasti a bor- 
do della nave, che è riu- 
scita a raggiungere auto- 
nomamente, a potenza 
ridotta, l' area antistante 
il porto di Ravenna, assi- 
stita da un rimorchiato- 
re. Qui sono saliti a bordo 
della petroliera ufficiali 
della Capitaneria di por- 
to, un chimico, tecnici 
dei vigili del fuoco e re- 
sponsabili del Registro 
navale italiano, che han- 
no verificato tra l'altro 
l'eventuale presenza di 
residui di miscela e han- 
no compiuto accerta- 
menti di natura ammini- 
strativa. 

E' stato dato poi l’ordi- 
ne di riempire la nave 
con acqua e schiumoge- 
No, per inertizzarla, ed è 
stata concessa l’autoriz- 
zazione ad entrare in 
porto e attraccare alla 

anchina del cantiere 


ranno eseguiti i primi la- 
vori per assicurare la na- 
vigabilità. 

Nel frattempo sono 
continuate per tutta la 
giornata, e sono state in- 
terrotte al tramonto, le 
ricerche dei tre marinai 
dispersi, dei quali il co- 
mando in capo del Dipar- 
timento marittimo del- 
l'Adriatico, che ha as- 
sunto il controllo. delle 
operazioni, ha fornito 
nel pomeriggio i nomi, 
avvertendo di conside- 
rarli ancora «con benefi- 
cio d'inventario»: si trat- 
ta di Napoleon Zamara, 
Marco Ragada e Percival 
Catindoy. 

L'area è stata sorvola- 
ta anche dall'aereo da 
pattugliamento maritti- 
mo «Atlantic», che ieri 
sera ha fatto rientro a 
Cagliari, e dalla nave 
«Ponza» della Marina, 


Verificate tre esplosioni. con acqua delle «tank» Isedici marinai super- navale «Cmt», dove sa- rientrata a Venezia. 


| LA TRAGICA UCCISIONE DEL BRIGADIERE A PIAZZOLA SUL BRENTA 


Nuovi rapporti tra carabinieri e polizia 


Già oggi il Consiglio dei ministri prenderà 


ROMA — A cinque giorni 
dal tragico sabato di Piaz- 
Zola sul Brenta dove in un 
assurdo conflitto a fuoco 
Con agenti di polizia è ri- 
àsto ucciso il brigadiere 
dei carabinieri Germano 
ighero, le polemiche 
Scaturite dall'episodio 
Stentano a placarsi. E c'è 
a essere certi che i fune- 
della vittima in pro- 
‘amma questa mattina 
alle 10.30 nel Duomo del 
Piccolo centro del Padova- 
0 si svolgeranno in un 
la di grande tensione. 
Successivamente la salma 
Sarà tumulata a Ligasullo 
în Carnia. 
- Trai carabinieri serpeg- 
fia abbondantemente il 
Malumore. La morte del 
brigadiere è venuta infatti 
dd aggiungersi ad una si- 
tuazione già tesa a causa 
Ella vecchia storia della 
de arità di trattamento e 


le perplessità sulla na- 

ta della nuova Direzio- 
® investigativa antimafia 
AREZZO. 


Rapinato 
Un orafo 


AREZZO — Un orafo 
petato rapinato di 15 


ogrammi d'oro 
pull'Autostrada del 
Ole, tra Firenze ed 
vezzo. L'uomo è 
Stato fermato da una 
ata pattuglia che 
gl Usato una paletta 
tattile a quella in do- 
dizione alle forze 
nell'ordine. Quindi i 
viventi hanno le- 
fato il rappresentan- 
ha cOn un filo e gli 
inteso portato via 
Sn 
00 milioni. 


(Dia) che, ironia della sor- 
te, è stata definitivamente 
approvata dal Parlamento 
lunedì scorso nel pieno 
delle polemiche. L'ordine 
è Quello del silenzio ma le 

avanguardie” come l'ex 
presidente dell'organismo 

,FaPPresentanza ’Go- 
cer‘, il tenente colonnello 
Antonio Pappalardo, con- 
tinuano a mandare segnali 
di protesta. Dopo essersi 
dimesso non senza clamo- 
re da comandante del 
Gruppo ‘Roma 3" ha fatto 
sapere di essere stato ""pu- 
nito'' per «aver in definiti- 
va difeso la dignità e la 
professionalità» di Crai- 
ghero. 

Un'atmosfera tutt'altro 
che tranquilla si respira 
anche tra gli agenti di poli- 
zia i cui vari organismi 
sindacali si alternano nel 
prendere posizione sulla 
vicenda e nel rigettare le 
critiche e le accuse piovu- 
te nelle ultime ore. E di 


fronte a questa situazione 
il ministro dell'Interno 
Vincenzo Scotti ha il suo 
da fare per cercare di ge- 
stire questa ‘crisi’. Nei 


giorni scorsi e nelle ultime. 


ore ha incontrato a più ri- 
prese il comandante gene- 
rale Antonio Viesti e gli al- 
tri vertici dell'Arma e il 
capo della Polizia prefetto 
Vincenzo Parisi con i quali 
ha discusso dei meccani- 
smi di coordinamento tra 
le varie forze che da tempo 
sono uno dei suoi cavalli 
di battaglia e si è mante- 
nuto in stretto contatto 
con il Presidente della Re- 
Pubblica Francesco Cossi- 
Sa. Proprio il Capo dello 
Stato gli ha infatti illustra- 
to alcune sue idee per ren- 
dere operativo questo 
coordinamento di cui tan- 
to si parla ma che non de- 
colla mai, 

Qualche novità, come 
fanno sapere al Viminale, 
potrebbe già scattare nelle 


LITE 
Uccide 
la moglie 


CATANZARO — Un 
contadino, France- 
sco Scalise, di 64 an- 
ni, incensurato, ha 
ucciso la moglie, 


Adele Mancini, di 66. 


L' episodio è accadu- 
to nell'abitazione 
della coppia, a Ca- 
stelsilano. Scalise ha 
ucciso la moglie du- 
rante una lite provo- 
cata da futili motivi. 
L' uomo, dopo che la 
moglie si era armata 
di un coltello, ha col- 
pito la donna più vol- 
te alla testa con una 
sedia. 


prossime ore, Dei primi 
provvedimenti mirati ad 
un maggiore coordina- 
mento operativo e armo- 
nizzazione dei trattamenti 
potrebbero essere decisi 
dal Consiglio dei ministri 
convocato. per domani 
mattina che dovrà anche 
reiterare il decreto legge 
che ha introdotto l'altra 
‘maxi-struttura antimafia 
collegata con la Dia ossia 
la cosiddetta ‘’superpro- 
cura". Ma Scotti attende 
con fiducia la definitiva 
entrata "a regime” della 
Dia e intanto ha convocato 
al Viminale per il 21 gen- 
naio il consiglio perla lot- 
ta alla criminalità orga- 
nizzata. In questa occasio- 
ne esaminerà con i vertici 
di Polizia, carabinieri e fi- 
«nanza le linee strategiche 
delle possibili articolazio- 
ni territoriali e ribartizio- 
ni dei compiti tra i diversi 
Corpi. 
Valerio Pietrantoni 


provvedimenti - In mattinata i funerali della vittima 


OMICIDIO A BERGAMO c 
Uccide l’anziana che lo sgrida 


Il giovane (reo confesso) suonava spesso la batteria 


BERGAMO — Un ragazzo di 21 anni, 
Giancarlo Brignoli, ha confessato di 
essere l'assassino di Bianca Carmi- 
nati, la donna di 86 anni uccisa con 
numerose coltellate lunedì sera nel-. 
‘la sua abitazione in via Sant'Ales- 


sandro a Bergamo, Il giovane, che 
abita in un palazzo adiacente alla 
casa dove la donna viveva da sola, è 
stato fermato dai carabinieri che 
nella sua abitazione hanno seque- 
strato un paio di pantaloni macchia- 
ti di sangue e un coltello da sub. 

La confessione del giovane è stata 
raccolta dal pm Vittorio Masia. Al 
magistrato Brignoli ha spiegato che 
da tempo era in cattivi rapporti con 
Bianca Carminati, la quale si era 


spesso lamentata per il disturbo che 
il ragazzo le provocava suonando 
Una batteria. 

Secondo la versione fornita agli 
inquirenti, Brignoli lunedì sera ha 
gettato dal balcone le sue chiavi di 
casa davanti all'ingresso della caset- 
ta della Carminati e col pretesto di 
recuperarle si è fatto aprire il can- 
cello dalla donna. A quel punto è na- 
ta l'ennesima discussione tra i due e 
Brignoli, utilizzando il coltello. da 
sub che aveva in tasca, ha assalito 
l'anziana, colpendola ripetutamen- 
te. Il giovane ha anche detto di aver 
poi creato confusione nell'apparta- 
mento della vittima per far pensare a 
un omicidio a scopo di rapina. 


NUORO 
Milite 
ferito 


NUORO — Assurda 
bravata contro il co- 
mandante della sta- 
zione dei carabinieri 
di Orgosolo (Nuoro), 
maresciallo Raffaele 
Battaglia di 48 anni. 
Il sottufficiale, con 
due carabinieri della 
Stazione, stava visi- 
tando alcuni bar di 
Orgosolo, il centro 
dell'hinterland nuo- 
rese distante 21 chi- 
lometri dal capoluo- 
o, alla ricerca di un 
letenuto agli arresti 
domiciliari che non 
era stato trovato in 
casa, quando è stato 
VO al viso ed 
la testa da una fu- 
cilata a pallini. 
Subito soccorso il 
maresciallo .Batta- 
glia è stato traspor- 
tato all'ospedale ci- 
vile «San Francesco 
di Nuoro dove i sani- 
tari ne hanno dispo- 
sto il ricovero in cli- 
nica. oculistica. Le 
condizioni del sot- 
tufficiale, che è stato 
visitato in ospedale 
dal vicecomandante 
la Legione carabinie- 
ri di Cagliari col. Pie- 
tro Baita, sono sensi- 
bilmente migliorate, 
I sanitari hanno in- 
fatti escluso che i 
pallini possano aver 
compromesso la vi- 
sta. Il ferito verrà 
sottoposto, presumi- 
bilmente oggi, ad in- 
tervento chirurgico 
LIRA dei 


Le indagini subito 
condotte dai carabi- 
nieri della stazione e 
del reparto operativo 
del Gruppo di Nuoro 
hanno consentito l'i- 
den del- 


tificazione 
l'autore della fucila- 
ta che si è reso irre- 
peribile. 
L'uomo, del quale 
non è stato diffuso il 
nome, è accusato di 
tentato omicidio e di 
resistenza. Gli inqui- 
renti ritengono che 
non si sia trattato di 
un agguato con l'in- 
tenzione di uccider- 
lo, ma di un gesto di 
«balentia» favorito 
da abbondanti liba- 
gioni da parte del 
giovane. 


Il Piccolo [7] 


| DOPO ALCUNI ANNI DI «MAGRA» DI NUOVO IL BOOM CON UN TUTTO ESAURITO INMONTAGNA 


Natale finalmente in bianco 


guna di Babbo Natale, che viaggia in gondola nel bacino di san Marco. (Foto 


BLITZ ALL'ISTITUTO DI CHIRURGIA DELL’UNIVERSITA’ DI PADOVA 


Animalisti liberano centinaia di cavie 


PADOVA — «Blitz» animali- 
sta l'altra notte all'Istituto 
di chirurgia sperimentale 
dell'Università di Padova, 
dove un gruppo di scono- 
sciuti ha liberato alcune 
centinaia di animali utiliz- 
zati per esperimenti. Dopo 
aver Frdeio, ll lucchetto 
Posto al cancello d'ingresso, 
gli animalisti hanno fatto ir- 
Tuzione nei laboratori e 
‘hanno fatto uscire dalle loro 
gabbie quasi 400 topi, 35 co-. 
nigli e una decina di criceti. 
Prima di fuggire il comman- 
do ha affisso al cancello un 

: cartello in cui era scritto: 
«Non è giusto far patire gli 
animali». 


Sull'episodio sta indagan- 
do la Digos di Padova. Un'a- 


<- zione analoga era stata 


compiuta, sempre nei labo- 
ratori dell'Università di Pa- 
dova, alcuni anni fa. Nel- 
l'ottobre scorso, invece, un 
gruppo animalista aveva li- 
berato 1.500 visoni da un al- 
levamento di San Vito al Ta- 
gliamento (Pordenone), il 
‘più grande esistente in Ita 
lia. In quella occasione il 
«blitz» era stato rivendicato 
con la sigla «Riscossa ani- 
‘malista». 

La stessa firma era stata 
utilizzata per la prima volta 
nell'ottobre del 1989, quan- 
do era stato appiccato un in- 


cendio nella sede di una dit- 
ta farmaceutica di Milano. 
Altre operazioni, compiute 
Precedentemente in Friuli- 
Venezia Giulia, erano inve- 
ce state rivendicate con la 
denominazione di «Animal 
Liberation Front», un'orga- 
nizzazione attiva anche in 
Gran Bretagna. 
L'organizzazione —«Ri- 
scossa animalista» ha fatto 
trovare all'Ansa di Milano 
un messaggio con fotografie 
in cui rivendica il «blitz». Il 
messaggio, scritto amacchi- 
na e fatto trovare con una 
telefonata di una ragazza in 
una fioriera in Piazza Ca- 
vour, è accompagnato da 


una dozzina di fotografie in 
bianco e nero che testimo- 
niano alcuni particolari del- 
l'«azione di liberazione» al- 
l'interno del’ centro. Nelle 
foto appare anche un bam- 
bino di 5-6 anni assieme a 
un Uomo e a una ragazza 
che hanno partecipato all'a- 
zione. Il bambino e i due 
adulti fotografati hanno i 
volti coperti da maschere da 
lupacchiotto: in alcune foto 
tengono in braccio animali 
trovati nel centro, in altre 
espongono uno striscione in 
cui è scritto: «E’ giusto la- 
sciare creature indifese nel- 
le mani di cinici aguzzini?». 

«Non siamo né' un'asso- 


ciazione né una banda — è 
detto nel messaggio — ma 
un gruppo apolitico e apar- 
titico di persone sempre di- 
verse (solo l'attrezzatura è 
la stessa), consapevoli che 
tutti gli animali hanno dirit- 
to a una vita priva di dolo- 
Te». A proposito della pre- 
senza del bambino nella fo- 
to, «Riscossa animalista» af- 
ferma: «Quella che potrebbe 
sembrare la strumentaliz- 
zazione di un bambino è in 
realtà il voler affermare che 
non siamo noi i cattivi, iter- 
roristi, ma coloro che per 
° profitto torturano e uccido- 
no milioni di innocenti, e so- 
prattutto indifesi, animali». 
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; enni per 
Saar Sit RENI TIE "MODO Pi i 3 ì°NE ORO TETI 


NAPOLI — Dopo aver 
bassato il Natale tutti as- 
| Sleme in casa, stavano 
facendo il tradizionale 

giro” tra i parenti per 
Scambiare auguri e doni 
in allegria. Padre, madre 
© due figlioli (Vincenzo e 


——_— | Maria, rispettivamente 
) otto e tre anni) non 
7 | avrebbero mai potuto 
—__ | mmaginare che proprio 
ll giorno più lieto dell'an- 
_——— | Ro si sarebbe trasforma- 
to in tragedia: sulla vec- 
chia 127” rossa che li 
trasportava si abbatte al- 
l'improvviso e con forza 
evastante un pezzo di 
lamiera (una canna fu- 
Maria) lunga ben sei me- 
i. Un impatto tremen- 
do, cui il vento che ha 
Spirato fortissimo in 
puest due giorni di festa 
ancora maggiore vio- 
lenza. 
L'intera zona anterio- 
ca Te dell'abitacolo viene 
letteralmente distrutta: 
piccolo Vincenzo non 
ha senta il tempo di 
Cercare la fuga, la sorelli- 
Na scampa miracolosa- 
Mente ad una fine terri- 
ile soprattutto grazie al 
Coraggio della: madre, 
Rosa Martucci (ventot- 
“x | tenne). La donna si getta 
re | Sui figli a mò di scudo: è 
PERA 
RRRI RECATE EI 
RR 
SASSI 
RARI t 
SASA 
NSAR À 
x | Serenamente ha cessato di 
SANI 
AAA Ù è 
ARR Vivere il cuore buono e gene- 
RARI 
RrRR/ | tosodi 
ZII, 
Norma Caggianelli 
nata Vascotto 


Lo annunciano con profon- 
do dolore, a tumulazione av- 
Venuta, il marito, la nuora, 
2li adorati nipoti; le sorelle e 
i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 


Per l'assistenza prestata al 


dottor MARINUZZI e alla 


dottoressa PIERI. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


u Presidente, il consiglio di- 
lettivo, i collaboratori tutti 
el CUS partecipano al do- 
lore dell'amico FRANCO 
Perla perdita della mamma 


Norma Vascotto 
Caggianelli 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Addolorati partecipano. al 
lutto: GIANNI, GRA- 
ELLA, GIANPAOLO. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Prende parte al dolore EMI- 
LIA ILLENI. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie CUTTIN, TINA- 
RELLI. 

Trieste, 27 dicembre 1991 


Nene II Ie 


L 


È mancato all’affetto dei 
Suoi cari 


Ne danno il triste annuncio 
S moglie LUCIA, la figlia 
RANCA con LIVIO, il fi- 
Do ANTONIO con NIL- 
I funerali seguiranno doma- 
Sabato alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 27 dicembre 1991 


| nonno 
Vogliamo bene. 
RAOLA e ROBERTA. 


Tiieste, 27 dicembre 1991 


fittecipano al dolore della 
(N glia: PASQUA con 
ì 'ORGIO e ARDUINA. 


aleste, 27 dicembre 1991 


RINGRAZIAMENTO 


StimpOlteplici affettuose te- 
ì \Onianze tributate a 


Valeria Postogna 


Riano commosso i familiari 
O senti 1 5 
No, Utitamente ringrazia- 


Ti 
alte, 27 dicembre 1991 


monti 


Lt tape ite 
TEMI erinHniti 


Venerdì 27 dicembre 1991 


NAPOLI: INCREDIBILE TRAGEDIA 
Bambino ucciso 
da un camino 


Il tubo di ferro 
lungo sei metri 
st è abbattuto 
sull’utilitaria. 


ricoverata in condizioni 
gravi assieme al marito, 


Antonio (trentatrè anni). 


ferito in più parti del cor- 
po. È 

Nella serata di ieri, per 
fortuna, le condizioni dei 
due sono notevolmente 
migliorate. Non corrono 
più rischio di vita: in non 
molto tempo potranno 
abbracciare di nuovo la 
bambina salva grazie al 
disperato tentativo della 
mamma che, però, nulla 
ha potuto per evitare a 
Vincenzino una orribile 
morte (il suo cadavere 
straziato è stato sottratto 
a quell'ammasso infer- 
nare di macerie solo do- 
po ore di lavoro dei pom- 
pieri). Difficilissimo è 
stato tirare fuori anche i 
tre sopravvissuti, che di 


da 


Il 22 dicembre ci ha lasciati 
la nostra cara mamma 


Gristina Opara 
ved, Zaccaria 


Addolorati lo annunciano î 
figli ELIGIO e LUISA con 
ELVI e ROBERTO, gli ado- 
rati nipoti PAOLO con 
ARIANNA, STEFANO ed 
ELISABETTA, i fratelli, le 
sorelle, cognate, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente il 
personale medico e parame- 
dico della Terza medica di 
Cattinara per l’assistenza 
prestata. 

AI suo caro amico don DA- 
VIDE la nostra riconoscen- 
za. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà per il Duomo di 
Muggia dove sarà celebrata 
una Santa Messa. 


Muggia, 27 dicembre 1991 


Partecipano i consuoceri 
FONDA. : 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci della MILENKA. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al lutto PIERO 
e MAURA FRANDOLI. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
Partecipano al lutto famiglie 
CLEMENTE, COCIANI, 
SCOCCHI. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
e ia mea recon] 


t 


Il giorno 25 dicembre 1991 
improvvisamente ci ha la- 
sciato il nostro caro nonno 


Ervino Sorz 


Lo piangono la moglie LU- 
CIANA? la figlia DAISY 
con il marito LUIGI LUC- 
CHINI, il figlio MARIO 
con la moglie GIANCAR- 
LA SCUBINI, le adorate ni- 
poti GRAZIELLA e ALI* 
CE, i cognati, i parenti tutti 
e le famiglie SCUBINI, 
LUCCHINI-VANYIS e 
cap. GIOVANNI SORS. 
Un ringraziamento partico- 
lare alla divisione Neurochi- 
rurgica dell’ospedale di Cat- 
tinara, — 

I funerali seguiranno in data 
da destinare. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
VERE ZII EER SP EI 


27.12.1990 27.12.1991 
I ANNIVERSARIO 


Rita Gelmi 
ved. Grava 


Mamma il tempo non can- 
cella il dolore di averti per- 
duta. 


GRAZIA e TEA 
Trieste, 27 dicembre 1991 


certo non dimentiche- 
Tanno quanto è successo 
e neanche a via Roma si 
dimenticherà facilmen- 
te: la strada della morte 
nel giorno più felice... 

Un incidente che ha 
dell'incredibile, | quello 
avvenuto l'altro pome- 
riggio a Santa Anastasia 


, (un grosso Comune nell'- 


hinterland vesuviano, 
noto anche perchè ospita 
il santuario della Ma- 
donna dell'Arco): la la- 
miera che ha investito 
l'auto della famiglia 
Martucci era sistemata a 
dovere? Una risposta la 
dovrà dare l'inchiesta 
avviata subito dopo il 
fatto dalla magistratura. 
Il vento, in ogni caso sta- 
va flagellando tutta la 
zona e quindi potrebbe 
essersi trattato di una 
sfortunata quanto tragi- 
ca coincidenza. Valla pe- 
na di segnalare, comun- 
que, l'intenzione di pa- 
recchie famiglie del par- 
co Quadrifoglio (il com- 
plesso dove è avvenuto 
l'incidente) di chiedere 
all'ufficio tecnico comu- 
nale una revisione degli 
impianti fumari e delle 
strutture di supporto. 
Paolo De Luca 


E° mancato improvvisamen- 
te 


Antonio Frausin 
{Nino) 


Lo annunciano il nipote 
MARIO con ANTONEL- 
LA, CINZIA e il piccolo 
MAURO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno in for- 
ma civile domani alle 9 dalla 


.Cappella del Maggiore per il 


cimitero di Muggia. 
Non fiori ma offerte 
Comunità famiglia Opicina 
Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al lutto ITALI- 
COe FRANCO STENER. 


Muggia, 27 dicembre 1991 


La Fameia Muiesana ricor- 
derà sempre il caro amico 
già vicepresidente 


Nino 
Muggia, 27 dicembre 199] 


Li 


Improvvisamente è mancata 


Kate Versie 


Profondamente colpiti ne dà 
il triste annuncio la sorella 
INES con i figli SERGIO e 
GIORGIO. e le loro fami- 
glie. ; 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 28 dicembre alle ore 
9.15 partendo dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 27 dicembre 1991 


Si uniscono con immenso 
dolore le nipoti JOLANDA 
e NIRA, MILENA e SER- 
GIO GENZO con i figli e 
tutti i pronipoti e parenti. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


LI 


Dopo lunga malattia ha ces- 
sato di vivere il cuore gene- 
toso di 


Teresa Miska 
ved. Primosi 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle PAOLA e LEO- 
POLDA, con NIVES, MA- 
RISA e parenti tutti. 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. DANIEL 
ZERJAL. 

I funerali seguiranno sabato 
28 dicembre alle ore 10,45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


UERO alla scomparsa 
i 


Guido Vatta 


famiglie SANCIN-LONGO 
PETRONIO. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
DISTRAE TAZZINA N OI 


XX ANNIVERSARIO 


Camillo Sancin 


Il tempo passa ma il tuo ri- 
cordo vive in noi. 


I familiari 
Trieste, 27 dicembre 1991 
BISI III IE RR TI ZII 
TIM ANNIVERSARIO 


Antonio Pastore 
Il tuo ricordo è vita. 
La moglie 
Trieste, 27 dicembre 1991 


ESSE SIC 


interni 1 Cronache 


E’ mancato ai suoi cari 


Antonio Asselti 


Addolorati lo annunciano la 


moglie MIRANDA, i figli 
ANNA, FRANCO, il gene- 
ro LIVIO, la nuora SILVIA, 
i nipoti ANTONELLA, 
RAFFAELLA, VALENTI- 
NA, ALESSIO, PAOLO, i 
fratelli con famiglie, il co- 
gnato e la cognata, i parenti 
tutti. 

Si ringrazia il dott. CA- 
FAGNA e il personale della 
I medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste,.27 dicembre 1991 


Partecipano al lutto i con- 
suoceri PINO, ANITA, 
GIANPAOLO CIACCHI e 
le. famiglie GIOVANNI 
CARBONI, LINO CAR- 
BONI. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
NEONATA EI 


LI 


La vigilia del Santo Natale è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Isidora Seneca 
ved. Braulin 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le sorelle, il fratello, i 
nipoti e i parenti tutti. 


Gorizia, 27 dicembre 1991 
ES I 


Ì 


E? mancata ai suoi cari 


Letizia Tamiozzo 
ved. Garraro 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio unito ai familiari. 

Il funerale seguirà oggi alle 
ore 13.30 dall’ospedale di 
Gorizia. 

Si ringraziano le suore della 
Casa Serena di Grado e 
quanti parteciperanno al 
lutto. 3 


Gradisca d'Isonzo, 
27 dicembre 1991 


Partecipano al dolore di 
MOL R per la scomparsa 
ti 


Cristina Laurenti 


tutti i suoi amici della NA- 
VALTEC. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Sono vicini a MARCO e ai 
suoi cari i compagni delle 
classi seconde A e B assieme 
ai genitori. 

Trieste, 27 dicembre 1991 


GIORDANO PONTINI e 
famiglia partecipano al do- 


lore perla perdita della cara 


Cristina 
Muggia, 27 dicembre 1991 


Ciao xa 
Gristina 


ti ricorderemo sempre: 
SLAUCO, ANGELA, 
MARCELLO, —GIGLIO- 
LA, DARIO e DANIELA, 


Muggia, 27 dicembre 1991 
VORRAI 


t 


Beati gli operatori di pace 
‘perché di essi è il Regno dei 
Cieli 


Il 23 dicembre ha concluso 
la sua operosa e intensa vita 
terrena il 

COMM. DOTT. 


Ervino 
Gregoretti 
direttore didattico ar. 
presidente provinciale 
A.N.R.P. 
presidente provinciale 
F.I.S.N. 


‘ Ne danno il doloroso an- 


nuncio, con infinito rim- 
pianto, la moglie NELLA, i 
cugini, i cognati e i nipoti. 
Un grazie ai medici e ai pa- 
ramedici della Cardiologia e 
della Cardiochirurgia. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 28 dicembre alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano alla dolorosa 
Gus dell’indimentiea- 
ile 


Ervino 


cognato e amico, EMI e 
STELLIO ZAFRED. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Ciao 
zio 
— CRISTIANO 
Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipa al lutto GINA 
TEKSTOR. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


La Federazione Triestina 
dell’Associazione Nazionale 
Reduci dalla Prigionia, dal- 
l’Internamento “e dalla 
Guerra di Liberazione, an- 
che a nome della Presidenza 
Nazionale, partecipa al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 
PROFESSOR 
Ervino 


Gregoretti 
Fondatore 
e Presidente del Sodalizio 


Trieste, 27 dicembre 1991 
Il Consiglio. Direttivo e le 
Scuole Materne Federate 
partecipano al lutto dei fa- 
miliari del 
PROFESSOR 
Ervino 
Gregoretti 
Presidente della F.1.S.M. , 
Federazione italiana 
scuole materne 
della provincia 
di Trieste 


Trieste, 27 dicembre 1991 

Si associa il Presidente re- 
gionale della F.I.S.M. Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Trieste, 27 dicembre 1991 


Ervino 


ti ricorderemo. 

— Le cugine LICIA, VERA 
e GIGLIOLA GREGO- 
RETTI 


Trieste, 27 dicembre 1991 


| Partecipano al lutto DIDI e 


GIANFRANCO. 
Trieste, 27 dicembre 199] 


ARMIDA È affettuosamen- 
te vicina a NELLA nel caro 
ricordo del 


PROFESSOR 
Ervino 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano i cugini NIDIA 
e BRUNO CISMAN, 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al lutto i cugini 
MARIAGRAZIA e BRU- 
NO CESANELLI. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


VIN ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Maria Rubino 
Maltese 


Il figlio DOMENICO e la 
nipote GIOVANNA La ri- 
cordano. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
en] 
I ANNIVERSARIO 
Elio Geppi 


La tua mancanza è immensa 
come.il ricordo e l’amore per 


te. 
Oggi alle 10 nella Chiesa di 
Barcola pregheremo. 


ITuoi Cari |: 


Trieste, 27 dicembre 1991 
REI ORE 


LI 


Dopo una lunga malattia è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari il 

CAV 


Luigi Colaussi 
(Gino) 
medaglia d’oro 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie PAOLA, la sorella 
SILVIA, il fratello MARI- 
NO, la cognata ISA assieme 
ai parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
28 alle ore 11.15 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Uniti nel dolore della cara 

PAOLA: 

— RENATO e DINO 
ZACCARDI 

— NINO e EDDA SESSI 

— GIANNA DANESI 

— GALLINOTTI 

— TRANQUILLO GIOR- 
GOLO 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Le vecchie glorie TRIESTI- 


NA partecipano con dolore 


alla scomparsa del 
CAV. 


Gino Colaussi 
Campione 
del Mondo 1938 


Trieste, 27 dicembre 1991 


La presidente, il consiglio 
direttivo e tutti gli ATLETI 
AZZURRI dell’Associazio- 
ne di Trieste partecipano al 
dolore della cara PAOLA 
‘perla perdita di 


Gino Colaussi 


Azzurro 
campione del Mondo 


indimenticabile. campione 
nello sport e nell’amicizia. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


EDVIGE e PIERO ricorde- 
ranno sempre il grande ami- 
co e campione 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al dolore: 

— REANA, GIANNI 
BELLOTTO 

— PAOLO, NICOLETTA, 
GIAMPIERO. PASI- 
NATI 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Interpretando i sentimenti 
di tutti i gradiscani, parteci- 
po commosso al lutto che ha 
colpito il mondo dello sport, 


con la scomparsa di 


illustre figlio della città di 
Gradisca d'Isonzo. 
FERRUCCIO COLOMBI 
Sindaco di Gradisca 
d'Isonzo. 


Gradisca d'Isonzo, 
27 dicembre. 1991 


La U.S. TRIESTINA calcio 
Spa, profondamente colpita 
per la perdita del suo grande 
giocatore, allenatore e mae- 
stro del Settore Giovanile, 
partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 
campione del mondo 


Trieste, 27 dicembre 1991 


A 
Gino Colaussi 


indimenticabile maestro, 
esempio d’impegno e vita 
nello. sport, lo ricordiamo 
commossi. 

— DONATELLO e MA- 
RIO CIVIDIN 


Trieste, 27 dicembre 1991 
RETI DIR TOLLE ACI 


Per ricordare i nostri cari nei 
dolorosi anniversari 


1986 
Angela 


1971 
Carlo Drassich 


È CARLA e NINO 
Trieste, 27 dicembre 1991 
e ire 
Nel secondo anniversario 
del 

DOTT. ING. 


Giancarlo Basaglia 


la mamma, la moglie Lo ri- 
cordano con immutato rim- 
pianto. : 


Trieste, 27 dicembre 1991 


1989 1991 


Loriana Piacentini 
*Zerial 


Tutti ti ricordiamo sempre 
con profondo rimpianto. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
VEDENTI RIA DESERTE 


L) 


Il 23 dicembre ha raggiunto 
il figlio ROBERT 


Libero Mogorovich 


Lo. piangono la moglie 
NEDDA, i figli EURO e 
STEVEN, le nuore GIU- 
LIANA e BARBARA, le 
tanto amate nipotine SIL- 
VIA e SARAH e i parenti 
tutti. 

Il corteo funebre partirà dal- 
la Cappella del cimitero di 
Sant'Anna sabato 28 dicem- 
bre alle ore 11.15. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Vi siamo vicini: GINO, 
CRISTINA e BARBARA. 
Sydney, 27 dicembre 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
SOLAZZI, ARDESI, 
ICARDI. 

Trieste, 27 dicembre 1991 


Libero 


I consuoceri ANNI e MA- 
RIO vicini alla famiglia 
LIRA e SCHIBER- 
NA. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Ciao 


ILEANA e tutta la famiglia 
SANNA sono vicini a NED- 
DA, EURO e STEVEN nel 
dolore per la perdita del ca- 
ro 


Libero Mogoravich 


uomo buono e onesto. 
Trieste, 27 dicembre 1991 


Profondamente addolorati 
zia MIRA, zio DANILO, 
SILVA, PAOLO VISIN- 
TIN, famiglie SFERZA- 
POLLI, RENZO TOFFO- 
LUTTI e famiglia. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al dolore fami- 
glie GUBERTINI-CIN- 
TIOLI, CESCUT-STULLE 
e LUISA. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Il presidente, la commissio- 
ne nautica ed i soci tutti, del- 
la Società Ginnastica Trie- 
stina partecipano sgomenti 
al lutto della famiglia per la 
dipartita dell’amico 


Libero Mogorovich 


Trieste, 27 dicembre 1991 


L'impresa di costruzioni 
PER. IND. CARLO SIMO- 
NI parade parte al grave lut- 
to della famiglia per la pre- 
matura ed improvvisa scom- 
parsa dell’amico collabora- 
tore 
PERITO 


INDUSTRIALE 
Libero Mogorovich 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Sono affettuosamente vicini 
a NEDDA, EURO e STE- 
VEN ricordando l’indimen- 
ticabile amico 


Libero 


— CARLO e IAIA 
— RENZO e SANDRA 
— SANDRO e TIZIANA 


Trieste, 27 dicembre 1991 
Gli amici della S.a EDILI 
del ’47 partecipano al lutto 


della” famiglia e ricordano 
commossi il 


PERITO 
INDUSTRIALE 


Libero Mogorovich 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Il COLLEGIO DEI PERI- 

TI INDUSTRIALI parteci- 
a al lutto della famiglia per 
improvvisa scomparsa del 


PERITO 
INDUSTRIALE 
. Libero Mogorovich 


Trieste, 27 dicembre 1991 
VOLCATOR SRIA ES OI RITIT IT ME PT 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 
Fulvia 
Forti Piccoli 


La ricordano con immutato 
affetto CLAUDIO con FA- 
BRIZIO e MARCO. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
ISRITIZIZIZTIE PERI LOI 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Felician 
(Nino) 


i familiari tutti lo ricordano 
con rimpianto e affetto. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
PENE AR SIIT" RAI 
IV ANNIVERSARIO 


Francesco Gambino 
(Franco) 


Lo ricordano con immutato 
© struggente amore la moglie 
PIERINA, JOLANDA, SI- 
MONETTA, DINO e pa- 
renti. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
rtl 


i 


«Venuta la sera il Signore 
disse loro: passiamo all'altra 
riva». 


E° ritornata alla Casa del 
Padre per ricongiungersi al 
suo PINO la nostra cara 


Wanda Esopi 
nata lelussich 


Lo ‘annunciano a quanti 
l'hanno conosciuta il figlio 
FABIO, la nuora ELENA, 
gli adorati nipoti ALBER- 


TO e PAOLO con ANNA e. 


TOMMASO, la consuocera 
PINA KAISER, le sorelle, i 
fratelli e i parenti tutti. 
Un sentito grazie al prof. 
PREMUDA e al personale 
medico e infermieristico del 
IMI piano del Sanatorio Trie- 
stino. 
Le esequie avranno luogo 
domani sabato alle ore li 
nella chiesa di S. Teresa del 
Bambin Gesù di via Manzo- 
ni. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Ricorda l'amica 


Wanda 
NELLA ROSSI. 
Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 
glie AGATINI e CORDI- 
GLIA. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


’ Partecipa al lutto amica 


ANNA RUGINETTI. 
Trieste, 27 dicembre 1991 


Ricorderemo sempre 


NICOLETTA, MASSIMO, 
GIAMPIERO, ELENA, 
LORENZO, MARTA. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al dolore: PIE- 
RO, PAOLA e TINA EL- 
LERO. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano al lutto: PAO- 
LO e LAURA, EDVIGE e 
PIERO PASINATI, REA- 
NA e GIANNI BELLOT- 
TO, CARLO e GENI VE- 
LICOGNA. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano: MARISA, 
DONATELLA, SANDRO, 
WALTER. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
nnenreni 


L 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Jolanda Ferman 
ved. Blason 
già ved. Valent 


di anni 90 
A tumulazione avvenuta; ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio, la nuora e i nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 


Gradisca d’Isonzo, 
27 dicembre 1991 


EI EL I 
27.12.1983 27.12.1991 


Luigia Saracino 
in Giorgi 


Con infinito rimpianto i tuoi 
cari ti ricordano in questo 
triste anniversario. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


nere] 
V ANNIVERSARIO 


Ferruccio Latzel 


La moglie LILIANA, la fi- 
glia ALESSANDRA con il 
marito e i figli Ti pensano e 
Ti ricordano sempre con af- 
fetto. î 


Trieste, 27 dicembre 1991 
NES I 
V ANNIVERSARIO 


Claudio Bertoni 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Lo ricordano la moglie e la. 
figlia e tutti i parenti. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
TIRED ATTI RCS LITAS STI 
27.12.1989 27.12.1991 
Nel II Anniversario della 

morte la famiglia ricorda 


Gregorio Tomizza 


Trieste, 27 dicembre 1991 
EEE. 
VI ANNIVERSARIO 


Albano Fabiani 
Ti ricordano i tuoi cari. 
Trieste, 27 dicembre 1991 
ELIA IR E E 


4 
Ì 


Il Piccolo [_9] 


CARLO MELZI, ETTA 
CARIGNANI, GUIDO e 
MARINA CARIGNANI, 
profondamente commossi 
partecipano al grande dolo- 
re di TITTA, MARISA e dei 
loro cari tutti per l’improv- 
Visa scomparsa del 

CONTE 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 27 dicembre 1991 
«L’EDITORIALE | GIU- 
LIANA» tutta prende parte 
al grande dolore del dottor 
AGOSTINO DELLA 
ZONCA e della sua fami- 
glia. 

Trieste, 27 dicembre 1991 


Si associano commossi al 

dolore. di AGOSTINO 

DELLA ZONCA: 

— ETTA e GUIDO CARI- 
GNANI 

— CECILIA DANIELI 

— EUGENIO DEL PIE- 
RO 

— SERGIO HAUSER 

— CARLO MELZI 

— ANDREA PITTINI 

— LUIGINO ROSSI 

— ANDREA ZANUSSI 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Sono vicini ad AGOSTINO 
DELLA ZONCA gli amici 
del «Gazzettino». 


Venezia, 27 dicembre 1991 


La direzione del gruppo 
CRISMANI. partecipa al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Il Consiglio di amministra- 
zione, il Comitato di gestio- 
ne, il collegio sindacale e la 
direzione generale della Cas- 
sa di Risparmio di Udine e 
Pordenone partecipano al 
lutto dei familiari per l’im- 
provvisa scomparsa del 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Udine, 27 dicembre 1991 


GIORGIO, GIULIANA e 
MARCO DORDONI par- 
tecipano commossi al dolore 
dell'amico ANDREOLO e 
della sua famiglia per la 
scomparsa del loro caro 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 27 dicembre 1991 
|—@@-i 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Maria Marsetti 
in Sancin 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, la sorella, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali partiranno sabato 
28 alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà per la chiesa di 
Servola. 

Trieste, 27 dicembre 1991 
IIACRA DA ELETTR] CT TANTA E 


Gli amici, colleghi e collabo- 
ratori del dipartimento par- 
tecipano al lutto del profes- 
sor LUCIANO FAVRET- 
TO per la scomparsa della 
madre 


Anita Susmel 
ved. Favretto - 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipano commossi al 
grave lutto dell'amico LU- 
CIANO: GIULIANA e ID- 
DU. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Prendono viva parte al lutto 
CLAUDIO e SIRIA CAL- 
ZOLARI. 


Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipa famiglia LOTTI. 
Trieste, 27 dicembre 1991 


Partecipa al dolore famiglia 
MINNITI. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
——@"<@@P co 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Fulvia Fortuna 


la madre, il fratello e la co- 
gnata la ricordano con im- 
mutato dolore a quanti le 
volevano bene. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
ME DST ARTI 
I ANNIVERSARIO 


Ad un annocheci hai lascia- 
ti, il nostro dolore non si at- 
tenua, ti ricordiamo sempre, 
moglie, figli e nipoti. 


Trieste, 27 dicembre 1991 
IESICI PIE 


| 
| 
| 
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UDINE — Un paese ama- 
reggiato, con la rabbia 
nel cuore. Così appare 
Ligosullo, un minuscolo 
centro della Garnia di so- 
li 170:abitanti che questo 
pomeriggio, alle 14.30, 
2h ne s. I 

ighero, i igadiere 
di carabinieri di soli 
trent'anni ucciso sabato 
scorso a Piazzola sul 
Brenta (Padova) in una 
sparatoria con la polizia. 
Ad attenderlo ci saranno 
tutti: dal sindaco Ar- 
mando Bulliani, al co- 
mandante della regione 
dei carabinieri, generale 
Marzano, alle autorità 
civili e militari regionali. 
Non solo: anche moltis- 
simi appartenenti all'Ar- 
ma oggi liberi dal servi- 
zio non mancheranno al- 
la cerimonia funebre. 

La drammatica morte 
di Germano Craighero ha 
scosso profondamente la 
Carnia dove l'uomo, spo- 


sato con due figli, aveva - 


ancora il papà Luciano 
59 anni, il fratello Hlario 
di 31 anni e la sorella 
Gladis di 16 anni. Ligo- 
sullo, per Graighero, era 
un punto fermo e irri- 
nunciabile nella sua vita. 
«Ogni volta che otteneva 
una licenza — ricorda il 
comandante della stazio- 
ne carabinieri di. Paluz- 
za, maresciallo Schiatti- 
no — tornava a casa, 
Amava come pochi altri 
questo paesino sperduto 
e dimenticato dal mondo 
quale i giovani se ne 
vanno alla prima occa- 
sione. Lui, invece, aveva 
utilizzato ogni risparmio 
per riammodernare la 
propria casa di famiglia e 
si offriva sempre per or- 
anizzare dei momenti 
Incontro e per risolve- 


VIDEODISCOTECA” 
LAGROTTA 


ARTEGNA 


Nell'augurare a tutti 
un BUON NATALE 
e un FELICE 
ANNO NUOVO 


ricorda 
che sono aperte 
le prenotazioni 
del veglionissimo 
di fine anno 


—_—_—_—_—_—_——____—___ 
Per informazioni 

e prenotazioni 

Tel. 987142 - 987151 


Il Piccolo 


i 


re i problemi dei conpae- 
sani. Era davvero un ra- 
gazzo d'oro». «Non solo 
— conclude il marescial- 
lo Schiattino — essendo 
l'unico in paese a indos- 
sare una divisa da tutore 
dell'ordine, era stimato e 
preso d'esempio da tutti. 
Ci si rivolgeva a lui an- 
che se avveniva qualche 
‘ragazzata’. Craighero 
con autorità e dolcezza 
riusciva a risolvere ogni 
problema». 
«Sarà per me un profon- 
do dolore celebrare il fu- { 
nerale di Germano — 
commenta il parroco, 
don Tarcisio Puntel —Lo 
conoscevo dal 1985 e 
spesso mi telefonava da 
Piazzola per sapere se la 
nostra chiesa avesse bi- 
sogno di qualche aiuto. 
Era entusiasta del pro- 
prio lavoro e in lui la giu- 
stizia era un elemento 
inscindibile». Stessa tri- 
stezza e rimpianto si ri- 
trovano anche nelle pa- 
role del sindaco di Ligo- 
sullo che ha organizzato 
per oggi un funerale da 
cui potesse trasparire 
l'affetto e la stima dei 
compaesani. Ad attende- 
re il feretro ci sarà così il 
coro e la banda di Ligo- 
sullo' che lo accompagne- 
Tanno prima nella par- 
rocchiale di San Nicolò e 
quindi nel piccolo cimi- 
tero. «E' il minimo — 
‘commenta il sindaco — 
per un ragazzo di cui tut- 
ti siamo fieri!». Il Libero 
sindacato di Polizia, infi- 
ne, ha ribadito la propria 
contrarietà alle critiche 
mosse alla polizia (un 
servizio MORL interni) «in 
occasione di questo tra- 
gico equivoco». 
Roberta Missio 


centro montano. 


TRIESTE — La giunta 
‘regionale, su proposta 
dell'assessore all'edi- 
lizia e ai servizi tecnici 
Paolo Braida, ha stabi- 
lito nella misura dell'8 
per cento l'incremento 
dei canoni di affitto di 
edilizia sovvenzionata 
peril 1992. 

«Tale incremento — 
ha rilevato l'assessore 
Braida — che avrà de- 
correnza dal primo 
gennaio prossimo, è in 


Tutto il paese di Ligosullo accoglierà oggi la 
salma del carabiniere carnico Germano 
Craighero, che verrà sepolta, dopo la cerimonia 
solenne di Piazzola, nel piccolo cimitero del 


L’8 PER CENTO IN PIU” 


Edilizia sovvenzionata, 
affitti in aumento 


. spetto all'aumento in- 


Regione 
OGGI I FUNERALI DI GERMANO CRAIGHERO, IL MILITARE UCCISO A PIAZZOLA 


La rabbia di Ligosullo 


.. 


TRIESTE — Il presidente 
della Regione, Adriano 
Biasutti, terrà lunedì alle 
12 nella sede della presi- 
denza in piazza dell'Unità 
d'Italia, una conferenza 
stampa per commentare i 
principali avvenimenti 
che hanno caratterizzato 
un anno di attività del- 
l'amministrazione regio- 
nale. L'incontro con i rap- 
presentanti della stampa 
avrà luogo dopo l'ultima 
riunione del ‘91 della 
giunta FO che sarà 
anche l'ultima seduta pre- 
sieduta da Adriano Biasut- 
ti. Nella stessa giornata, 
infatti,. il presidente Bia- 
sutti rassegnerà le dimis- 
S10N1. 

Questo che sarà pertan- 
to l'ultimo incontro con i 
«mass media» di Adriano 
Biasutti come presidente 
della RIDI sarà CERO 

s i: sl ai reve imente anche 
misura inferiore Ti occasione per soffermar- 
si sulle esperienze di sette 
anni di guida del Friuli- 
Venezia Giulia. Adriano 
Biasutti, cinquant'anni, è 
stato eletto presidente del- 
la ZIONE regionale nell’ot- 
tobre dell'84. Consigliere 
regionale dal ‘73, ha rico- 
perto l'incarico di assesso- 
re regionale ai lavori pub- 
blici, è stato capogruppo 
consiliare e segretario re- 
gionale dal ‘73, ha ricoper- 
to l'incarico di assessore 
regionale ai lavori pubbli- 
ci, è stato capogruppo con- 
siliare e segretario regio- 
nale della Dc e ha presie- 
duto per un biennio la Co- 
munità di Alpe Adria. 


tervenuto degli indici 
di inflazione stabiliti 
dall'Istat nel biennio 
1990-91, e che sono 
stati fissati al 12,52 
per cento». Questo au- 
mento di canone ri- 
marrà invariato anche 
nel biennio 1992-'93: 
non ci saranno cioè 
aumenti di canone nel 
1993, come avvenuto 
in passato. 


I SINDACATI LOCALI RICORRONO AL MINISTERO 


«Trasporti, aumenti illegali» 


TRIESTE — Le segreterie sindacali di Cgil, Cisl e Uil 
non ci stanno. E, contro l'aumento deciso dalla giunta 
regionale in materia di trasporti pubblici, hanno su- 
bito presentato un ricorso. 

Con una lettera datata 24 dicembre e inviata al mi- 
nistro del bilancio Cirino Pomicino, al presidente del 
comitato interministeriale prezzi e per conoscenza al 
presidente della giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia Adriano Biasutti, Cgil-Cisl e Uil hanno chiesto 
l'intervento delle suddette autorità al fine di far rece- 
dere il governo regionale e il competente comitato 
per le tariffe pubbliche dalla decisone inerente l'au- 
mento delle tariffe dei trasporti. 

A tal proposito i sindacati hanno segnalato che gli 
aumenti imposti dalla giunta del Friuli-Venezia Giu- 
lia oscillano da un minimo del cinque per cento a un 
massimo pari al 15 per cento e ciò contro qualsiasi 


| patto stabilito a livello nazionale tra sindacati e go- 


verno durante gli accordi siglati all'inizio di dicem- 


bre. Gli accordi definiti in tale sede precedevano in- 
fatti un aumento massimo compreso al di sotto di un 
punto rispetto al.tasso inflattivo {attuabmente atte- 
stato attorno al 4,5 per cento). i È 

Per contestare le decisioni assunte dalla giunta, i 
sindacati, non avendo ottenuto nulla protestando a 
livello locale, hanno quindi deciso di rivolgersi diret- 
tamente a Roma dove le stesse autorità governative 
potrebbero assicurare il rispetto dei patti siglati a li- 
vello nazionale. : 

L'aumento previsto dalla giunta regionale e appro- 
vata dalla stessa durante una delle ultime'sedute del 
consiglio, dovrebbe scattare proprio dal primo gen- 
naio 1992, se non interverrà nel frattempo qualche 
provvedimento del Governo, che, accogliendo le 
istanze dei sindacati potrebbe bloccare qualsiasi tipo 
di maggiorazione sulle vecchie tariffe. A questo pun- 
to, dunque, non rimane che attendere gli esiti della 
valutazione del ministero. 


LUNEDI” LE DIMISSIONI DELLA GIUNTA 


L'addio di Biasutt 


Poi il presidente penserà alle elezioni politiche 


MSIERAI 
"Assunzioni 
da rivedere’ 


TRIESTE — Hanno su- 
scitato immediate rea- 
zioni le voci di una pos- 
sibile assunzione da 
parte della sede Rai di 
Trieste di alcuni gior- 
nalisti del Primorski 
Dnevnik, che stanno 
Da essere licenziati 
alla loro azienda. Il 
senatore missino Ro- 
berto Visibelli ha in- 
fatti presentato a tal 
proposito una interro- 
Foe parlamentare. 
‘interrogazione del 
olitico missino sotto- 
inea che i giornalisti 
del Primorski, attual- 
mente, non sono nem- 
meno licenziati e in 
ogni caso godono della 
cassa integrazione da 
un numero di mesi as- 
sai minore rispetto agli 
stessi colleghi del Cor- 
riere di Pordenone che 
si trovano invece in ta- 
le situazione dall'otto- 
bre del 1990. Secondo il 
rappresentante missi- 
no, come prevede la 
prassi, priorità assolu- 
ta dovrebbero avere, 
nel caso di possibili as- 
sunzioni, i sei giornali- 
sti del FUERHLO della 
Destra Tagliamento. 


SENATO — 
Si candida 
il de Porro 


PORDENONE — I simpa- 
tizzanti alla linea politi- 
ca del segretario nazio- 
nale della Democrazia 
cristiana Arnaldo Forla- 
ni, aderenti al movimen- 
to «Nuova alleanza de- 
mocratica» hanno an- 
nunciato il nome del loro 
candidato per il collegio 
senatoriale di Pordeno- 
ne. 

Si tratta del professor 
Guido Porro, che ha già 
ricoperto numerose cari- 
che all'interno . dello 
stesso partito, ricevendo 
diversi incarichi a più li- 
velli nelle istituzioni lo- 
cali, da sempre anche 
impegnato nei vari setto- 
ri  dell'associazionismo 
cattolico. 

‘A questo punto i rap- 
presentanti di «Nuova 
alleanza democratica» si 
augurano che tale pro- 
posta venga vagliata at- 
tentamente dagli organi 
centrali, anche e soprat- 
tutto perchè il nome da 
loro avanzato non ap- 
‘partiene ad alcun ‘clan’ 
politico o gruppo di pote- 
re o pressione. 


Venerdì 2T dicembre 199) 


Si __NBREVE _ PB 
Nessuna chiusur 
per i parchi 
del Medio Friuli 


UDINE — L'assessore regionale alle foreste, parchi, ca! 
cia, pesca e sport, dottor Adîno Cisilino, in merito a 
vicende della prospettata chiusura dei parchi di Vill 
Manin e delle ST di Codroipo, ha rilasciato uf 
nota nella quale ribadisce che i parchi non verrani! 
chiusi e garantisce la soluzione per gli operai addetti 
manutenzione degli stessi. Sulla richiesta poi avanza! 
dal presidente della azienda delle foreste, Rosen 

di un incontro chiarificatore, Gisilino ha sottolineato cl' 
tale incontro sarebbe stato molto più utile prima: chiaf! 
‘menti e spiegazioni a posteriori trovano FIRERIDI diffi 
coltà di valutazione per capire l'opera e l'efficacia dell! 
azienda delle foreste. «La mia polemica — ha afferma? 
l'esponente regionale — non evidenzia una sterile po! 
zione, ma una realistica e convinta constatazione, cli 
aveva creato allarmismi e preoccupazioni nelle popoli" 
zioni del Medio Friuli». 


Nel 1992 Convention Arcigola 

per i vini del Friuli 

UDINE — Giulio Colomba, governatore di Arcigola peri 
Friuli-Venezia Giulia, ed, Emilio Savonitto, fiduciar! 
della condotta del Friuli, hanno presentato in un colp? 
solo ben tre suda del buon bere e del buon mangiar® 
«Osterie d'Italia 1992», «Guida al vino quotidiano 199% 
e «Vini d'Italia 1992»: le prime due edite dalla stes# 
Arcigola, l'ultima — giunta ormai alla quinta edizione 7 
frutto della collaborazione tra Arcigola e l'editore Gan” 


bero Rosso. Dopo la presentazione della guida dei «vis È 


d'Italia 1992», un classico che ormai viene preso punti 


di riferimento da produttori e addetti ai lavori, Colo: 
ha anche annunciato i programmi dell'Arcigola friulan* 


. per il 1992. Al primo posto, in ordine di importanza, LÌ x 
Convention dei vini friulani: un avvenimento di riso) * 
nanza internazionale il cui pro; 


punto entro il prossimo febbraio. La Convention di To 
scana — una kermesse di quattro giorni, svoltasi nello 


‘scorso novembre — ha fatto re, 
panti (giornalisti, operatori del settore vinicolo e dell] È 


ristorazione, semplici appassionati) di cui oltre îl sessal 


ta per cento stranieri. 


Emergenza rifiuti in Regione 


Ordine del giorno al ministero 

TRIESTE — Finirà sultavolo del presidente del consigli? 
‘Andreotti e del ministro per l'Ambierite Ruffolo, un ordi* 
ne del giorno in materia di rifiuti a firma del consigliet? 
dei Verdi margherita, Renato Vivian, accolto dalla gi 

ta regionale. In particolare, considerato che le tecnolo; 


di fondo scelte a livello regi 


il compostaggio, Vivian ini 


gie 
ionale tendono a privilegiat! |. di 
ividua la necessità di modifi‘ 


care urgentemente le leggi nazionali che, secondo l'e 
sponente dei Verdi margherita, rappresentano il vero rÌ' 
schio perla programmazione in materia. 


LA GIUNTA REGIONALE APPROVA IL DOCUMENTO 


Sì al contratto per la sanità 


TRIESTE — La giunta 
regionale, riunita sotto 
la:presidenza di Adriano 
Biasutti, ha approvato la 
delibera proposta dal- 
l'assessore alla sanità, 
Mario Brancati, che ren- 
de esecutivo e applica a 
livello regionale il nuovo 
contratto di lavoro dei 
dipendenti della sanità, 
medici e non medici. 
L'intesa per l'applicazio- 
ne del contratto era stata 
sottoscritta ai primi di 
dicembre dallo stesso as- 
sessore regionale alla sa- 
nità e dai rappresentanti 
delle organizzazioni sin- 


dacali del settore. Bran- 
cati ha espresso soddi- 
sfazione per l'approva- 
zione da parte della 
giunta regionale dell’ap- 
plicazione del contratto 
regionale della sanità: 
un atto che conclude un 
lungo lavoro che ha im- 
pegnato sia le organizza- 
zioni sindacali sia la di- 
rezione regionale della 
sanità. 

Le nuove linee preve- 
dono il finanziamento di 
vari istituti contrattuali, 
considerato soddisfacen- 
te dalle parti e necessa- 


Sci e Montagna Vidussi. In vetta alla convenienza. 


riamente contenuto al- 
l'interno dei limiti posti 
dall'attuale situazione 
finanziaria. Sono state 
anche definite, consoli- 
dando intese pregresse, 
alcune questioni riguar- 
danti l'organizzazione 
del lavoro e le modalità 
per garantire i servizi es- 
senziali in caso di sciope- 
ri. Vengono attivati fi- 
manziamenti per l'ag- 
giornamento professio- 
nale, ritenuto un punto 
qualificante, e per i pre- 
mi di produttività. Per 
l'area medica assume un 


particolare rilievo la re 
visione degli organici é 
sulla 
della figura profession? 
le dell'aiuto, che vien? 
maggiormente respons?” 
bilizzato. «Ritengo ché 
l'applicazione del nuov 
contratto di lavoro delli 
sanità — ha sottolineat? 
l'assessore Brancati — 
contribuisca a rafforza!” 
l'operatività in questi 
fase di riorganizzazion’ 
complessiva tesa a rel‘ 
dere le nostre strutt 

sempre più adeguate all! 
esigenze dei cittadini». 


verrà messo £| " 


istrare oltre 500 parteci | “ 


riqualificazion? |" 


== sali 


PD NI 


di «Il Bambino di Betlemme è 
‘ Dio, perciò è vita». Nel so- 
 lenne pontificale del Nata- 
“le celebrato in una catte- 
> drale gremita di fedeli e di 
i) Autorità, mons. Lorenzo 
i: Bellomi ha indicato la Na- 
i tività come sfida alla ra- 
Wgione umana: «Di fronte 
vralla domanda «chi è l'uo- 

mo?» —ha detto il vescovo 

di Trieste — la ragione 

Umana balbetta e nella 
- Migliore delle ipotesi dà 

Tisposte parziali che ridu- 
p fono e impoveriscono 

l'autentica bellezza di cui 


“umana». L'incertezza e i 
{Cubbi del razionalismo 
è limano sono sconfitti dalla 
"certezza della fede: «L'uo- 
_ Ino è figlio di Dio! Dio ama 
illa vita umana perché l'ha 
n Creata a sua immagine e 
. Somiglianza». Ma da sem- 
“Pre questa 'verità' che si 
— Manifesta nel Natale non 
“trova ovunque accoglien- 
pra. Anzi incontra «diffi- 

denza, lotta, rifiuto» che, 
‘secondo mons. Bellomi, 


‘Sono i connotati di un «ca- 

‘ taclisma devastante». 

*., Persinola suagentenon 

'ha accolto il Messia, ha ri- 
cordato il presule che ha 


fiuto oggi arriva a punte 
> Vertiginose. Cultura, sto- 
Tia e fenomeni di massa 
v distruggono la vita». A 
Questo punto, il vescovo 
; a indicato quelle che se- 
yCondo lui sono le conse- 
o guenze del rifiuto di rico- 
y Roscere Cristo e, quindi, 
«del non rispetto della sa- 
. Cralità della vita umana, 
. Mons. Bellomi ha infatti 
Ticordato «la guerra a noi 
Vicina», «le morti per fa- 
© me», «la droga e l'Aids», 
«la criminalità», «'euta- 
Nasia che viene spiegata 
Come gesto di filantropia», 
a, soprattutto, il presule 
ancora una volta ha dura- 
Mente condannato l'abor- 
toe la legge dello Stato che 
.10 ammette e regola «che 
« Stenua la gravità di que- 
Sto crimine». Rivolto ai 
| Cristiani, il vescovo ha 
‘detto che «Dio cerca tra 
rmoi i suoi alleati che difen- 
dano la vita... Il cristiano 
n si consacri a testimoniare 
«Il valore, il senso e il desti- 
«ho della vita secondo il 
| Mistero che si è fatto visi- 
bile nella Natività». 
«A quattro mesi dalla ve- 
Nuta del Papa a Trieste, 
<Rons. Bellomi non poteva 
! SSimersi da un riferimento 


Questo storico evento 
«Per la città e la diocesi: 
\ (Guardiamo a Giovanni 

Paolo II — ha esortato — e 

pariamo da lui» poiché 
} delee dare voce al primato 
(della vita prima di'ogni al- 
Itro impegno». ‘ : 

Con questo Spirito la 
diocesi tergestina si accin- 
Di ad accogliere migliaia 

Pacifisti cattolici che da 
tutta Ttalia giungeranno il 

81 dicembre in città per 
Una manifestazione pro- 
Mossa da «Pax Christi» e 
Sostenuta dalla commis- 
Sione «Giustizia e pace» 

ell'episcopato italiano. 

'n'iniziativa che si artico- 
lerà in una tavola rotonda 
‘Bresso i salesiani di via 

ell'Istria, in una marcia 
silenziosa fino a San Giu- 
Sto, nel digiuno e in una 
Veglia ecumenica di pre- 
Bhiera in cattedrale. Tutto 

ò per invocare la pace in 

Toazia alla vigilia della 
‘“Riornata mondiale della 
Pace» indetta dal Papa per 

l.o gennaio. A presiede- 

i vari momenti dell'ap- 
Puntamento pacifista in- 

Tverranno oltre al vesco- 
Vo di Trieste Bellomi, il 
lescovo di Pavia e presi- 

ente della commissione 
‘Giustizia e pace» della Cei 
Mons. Volta, il vescovo di 
Molfetta e presidente di 
{Pax Christi» mons, Bello, 
N Vescovo di Ivrea mons. 
li ptazzi e il vescovo ausi- 

are di Zagabria mions.. 
Koksa, 


Sergio Paroni 


Presecco - trieste - tel. 040/225277 & 


è portatrice ogni persona. 


Doi aggiunto: «Questo ri-. 


mobili\ 


lo Il Piccolo 


Trie 
leste Venerdì 27 dicembre 1991 
OMBRE DEL 25 DICEMBRE TRASCORSO IN CITTA? 


Un Natale che invita a riflettere 


' Durante l’Omelia, il vescovo ha parlato della gue 


Il vescovo di Trieste, monsignor Bellomi, durante l’Omelia natalizia a San 


Giusto. (Italfoto) 


In città il Natale è tra- 
scorso tranquillo e lie- 
to, senza grossi inci- 
denti né altri proble- 
mi. Molta animazione 
nelle vie del centro du- 
‘rante la vigilia: per i 
commercianti una 
giornata record. Con il 
favore di una tempera- 
tura mite, i fedeli han- 
no affollato ‘le chiese 
nella notte tra il 24 eil 
25 per la tradizionale 
Messa, Grandi cene, 
grandi pranzi il giorno 
dopo, gran viavai di 
pacchetti infiocchetta- 
ti. Ma il Natale que- 
st'anno non è stato per 
tutti una festa facile. 
Anche a Trieste esisto- 
no delle situazioni par- 
ticolari che panettoni 
e spumante non sono 
riusciti a far dimenti- 


care. Abbiamo raccolto ‘ 


alcune testimonianze 
che invitano a un atti- 
mo di riflessione. 


FESTIVITA? / AVVENTISTI 
«Per noi Gesù Cristo 
è nato in primavera» 


Il APRO Filippo Ri- 
voli è a Trieste per 
«motivi personali». A 
Natale non si celebra 
nella chiesa avventi- 
sta di via Rigutti. 
«Non esiste alcuna in- 
dicazione nel Vangelo 
— spiega il pastore Ri- 
voli, residente a Trevi- 
so ma responsabile 
anche per il centinaio 
di anime avventiste di 
Trieste — che Gesù sia 
nato in questo perio- 
do, anzi, semmai in 
primavera. Il 25 di- 
cembre è una dota Li 
origine ana, dedi- 
cata al dio sole che gli 
antichi cristiani han- 
no ripreso e riempito 
di nuovo significato 
facendola passare per 
l'anniversario della 
nascita di Cristo. Noi 


preferiamo non con- 
centrarci tanto su 
questo tipo di ricor- 
renze ...) 

La Chiesa avventi- 
sta del settimo giorno 
conta al mondo circa 
sei milioni e mezzo di 
battezzati. La sua spe- 
cializzazione sono le 
opere sociali e soprat- 
tutto la lotta contro la 
dipendenza fisica, in 
particolare dal fumo. 
In questo campo sono 
all'avanguardia nel 
mondo e hanno svi- 
luppato un program- 
ma di disintossicazio- 
ne in cinque giorni che 
svolgeranno anche a 
Trieste, dal 26 al 30 
gennaio (per maggiori 
Informazioni rivolger- 
si all'828630). 


e. cC. 


FESTIVITA' / LE NOTIZIE DEL CONFLITTO HANNO RATTRISTATO I PROFUGHI CROATI 


Tanti bambini senza sogni 


Un bambino croato ospite di una struttura 


d'accoglienza della regione. 


Per i profughi croati le 
festività natalizie del- 
l'anno che ci abbandone- 
rà tra qualche giorno la- 
sceranno un segno pro- 
fondo nella memoria di 
ciascuno. Anche nel gior- 
no dedicato agli «uomini 
di buona volontà» infatti 
dalla Croazia sono giunte 
notizie drammatiche che 
hanno rattristato il Na- 
tale dei circa 500 profu- 
ghi ospitati nei centri di 


accoglienza della nostra 


regione. A Trieste, l’altra 
sera è stata organizzata 
una cena alla quale ha 
partecipato anche il giu- 
dice del Tribunale dei 
minori, Gagliardi, cui so- 
no seguiti spettacoli di 
intrattenimento con re- 
cite e un graditissimo 
spettacolo di burattini, 
Nonostante la giovane 
età i ragazzi che solo so- 
liti seguire con le radioli- 
ne o alla televisione le 
notizie che giungono dal 


loro paese, dagli schermi 
della tv hanno potuto ve- 
dere il loro istituto di- 


strutto dai bombarda- 


menti. Grande emozione 
c'è stata anche quando 
sullo schermo è passata 
l'immagine della casa di 
uno . degli insegnanti 
croati sottoposta al fuoco 
delle artiglierie dell'eser- 
cito federale. I. piccoli 
ospiti, dopo un periodo di 
disorientamento, si sono 
però subito-ambientati. 
«Al loro arrivo - ricorda 
una delle insegnanti - 
erano pieni di paura. 
Quando sentivano il ru- 
more del passaggio di un 
aereo correvano a rifu- 
giarsi sotto i tavoli». Par- 
ticolare SEREEHSIONE ha 
destato inoltre il nuovo 
allarme aereo scattato il 
giorno di Natale nella pe- 
nisola istriana che ha co- 
stretto la gente a correre 
nei rifugi. Alcuni Mi 

hanno sorvolato Orsera, 


nel parentino, dove gior- 
ni or sono era stato bom- 
bardato il piccolo aero- 
porto turistico. Il cessato 
allarme è arrivato alle 
14.30. 

Queste cattive notizie 
hanno vanificato, per 
fortuna solo in parte, gli 
sforzi dei volontari e 
funzionari della prote- 
zione civile che si sono 
prodigati per creare 
un'atmosfera lieta. Buo- 
na parte dei profughi ha 
partecipato, nelle par- 
tocchie, alla messa di 
mezzanotte. Durante la 
celebrazione si sono al- 
ternati i canti natalizi in 
italiano ed in croato. 
Grande solidarietà è sta- 
ta mostrata anche nei 
confronti dei sessanta 
profughi ospitati in una 
caserma di Sequals, ma 
anche, in modo partico- 
lare, a Lignano dove sono 
ospitati 130 bambini, al- 
cuni in tenerissima età, 


FESTIVITA' / NELLA COMUNITA? DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Psicolabili con il coraggio di v 


Servizio di 
Elena Comelli 


Max ha trovato sotto 
l'albero di Natale una cas- 
setta con le sue musiche 
preferite. Gli altri si sono 
fatti regali a vicenda, chi 
ha ricevuto un maglione, 
chi un foulard, ma lui ne 
aveva in serbo due specia- 
li, per i suoi compagni pre- 
feriti. Max ha diciannove 
anni, è un ragazzone di- 
noccolato con i capelli cre- 
spi e lunghi raccolti in un 
codino e abita insieme ad 
altri sette giovani con gra- 
vi disturbi psichiatrici in 
una villa a Opicina, segui- 
to da cinque volontari del- 
la comunità di San Marti- 
no al Campo. Due anni fa, 
Max ha ucciso suo padre. 

«Max è l'unico caso, qui 
da noi — spiega Miriam, 
direttrice della casa insie- 
me a suo marito Dario — a 
non poter uscire libera- 
mente. Lo ospitiamo da un 


anno su indicazione della 
magistratura, in base a un 
affido giudiziario. Quando 
esce ha un accompagnato- 
re fisso che non lo perde 
mai d'occhio. Per gli altri, 
invece, il cancello aperto 
che varcano entrando non 
è solo un simbolo; ma una 
realtà concreta, Le regole 
che chiediamo a tutti di ri- 
spettare sono analoghe a 
quelle di una famiglia: se 
sì esce si dice dove si va, 
con chi e quando si ha in- 
tenzione di tornare. Da qui 
non è mai scappato nessu- 
no). È 

La villa di via Nazionale 
Tappresenta dall'84 la 
«punta di diamante» del 
lavoro assiduo compiuto 
fra i giovani disadattati 
dalla comunità di don Ma- 
rio Vatta, attiva dai primi 
anni Settanta. In città, in 
via Rota, esiste un'altra 
casa simile a questa, ma 
più piccola, e vi vengono 


ospitati casi più facili. La 
comunità lavora in stretto 
contatto con i centri d'i- 
giene mentale e ospita so- 
prattutto giovani da loro 
segnalati. Ma l'accogli- 
mento non è mai obbliga- 
torio (a parte, come abbia- 
mo visto, un caso). 
«Fabrizio, per esempio 
— spiega don Vatta — ci 
era stato indicato già mol- 
to prima di un anno fa, 
quando è.entrato in comu- 
nità. Ma lui non voleva ve- 
nire, era diffidente, anche 
la famiglia era contraria. E 
così non è stato accolto. 
Qualche mese dopo si è de- 
ciso. Nei primi tempi non 
usciva mai, dormiva fino 
alle quattro del pomerig- 
gio e aveva paura di tutto e 
di tutti. Da anni viveva 
così, chiuso nelle sue os- 
sessioni maniacali e per- 
seguitato da un rapporto 
impossibile con il padre. 
Aveva abbandonato la 


sempre 


scuola e non aveva rap- 
porti praticamente con 
nessuno, In comunità gli è 
stata data l'occasione di 
instaurare relazioni nuove 
non patogene. Questa è la 
ragione principale per cui 
i centri d'igiene mentale ci 
chiedono di accogliere al- 
cuni casi particolarmente 
difficili da trattare in am- 
biente familiare. Ora Fa- 
brizio segue regolarmente 
il suo programma e condu- 
ce una Vita abbastanza 
normale». 

Ognuno degli otto ra- 
gazzi accolti, che rimar- 
ranno in Comunità per 
tempi diversi a seconda 
dei casi, ha un programma 
di recupero deciso insieme 
a lui con i medici del cen- 
tro d'igiene mentale e 
svolge attività regolari in 
casa. Chi se la sente può 
cercarsi un lavoro all'e- 
sterno, per esempio Fabri- 
zio già da qualche mese ha 


Sempre 


lo stesso nome, 
_sempre la stessa famiglia, 
i! prestigioso marchio FIAT. 


anttorniio Srarndi 
CONCESSIONARIA [F/1/A/T] VIA FLAVIA 120 - TEL. 281166 


cominciato a impratichirsi 
nel lavoro della pelle inun 
laboratorio artigiano. E 
comunque in casa non c'è 
da star con le mani in ma- 
no, con un bell'orto di tre- 
cento metri quadri e un 
pollaio con trenta galline. 
In seguito, chi vuole può 
entrare a far parte della 
cooperativa Germano, che 
ha attualmente 41 soci e 
svolge su ordinazione la- 
vori di facchinaggio, tra- 
slochi o di manovalanza 
nell'edilizia. 

Un'altra casa come questa 
doveva essere inaugurata 
all'inizio del ‘92, secondo 
le speranze della comuni- 
tà di San Martino. Ma i fi- 


nanziamenti tardano a ve- - 


nire, le delibere d'inca- 
gliano nei meandri della 
Regione. L'appello di don 
Vatta, per tanti altri Nata- 
li come questo, è: «Andia- 
mo avanti, non rallentia- 
mo»... 


assistiti da 36 adulti, in 
maggior parte insegnanti 
croati. Da alcune setti- 
mane i piccoli sono stati 
trasferiti dalla casa per 
ferie «Santa Maria al 
Mare» nei più accoglienti 
locali del soggiorno «On- 
da Azzurra», pure gestito 
dal centro assistenziale 
Efa-Oda dove i bambini, 
conl'aiuto degli educato- 
ri, hanno allestito tre al- 
beri di Natale, due nelle 
sale interne e uno all'e- 
sterno. A rallegrare il lo- 
to Natale da Trieste è 
partito un gruppetto di 
giovani della parrocchia 
barcolana di San Barto- 
lomeo guidati da don 
Elio. La «festosa» delega- 
zione ha fatto visita ai 
piccoli. profughi portan- 
do loro i tanti doni rac- 
colti nel rione grazie alla 
sensibilità e alla solida- 
rietà mostrata dalla gen- 
te, 


mobili» 


e 


tra in Croazia - Condanna di eutanasia e aborto 


lO x 


(ra) < 


- trieste - tel. 040/225277 


Nuova solidarietà 
per i nomadi rom 


Alcuni nomadi nell'interno di una roulotte. A 
destra,in primo piano, il pastore metodista 
Martelli. (Italfoto) 


«Notte benigna, notte 
tranquilla, o come brilla 
il tuo chiaror...». Al tepo- 
re della brace sotto i fuo- 
chi battuti dal vento, alla 
fioca luce delle lampade 
a gas, la voce dei bambi- 
ni rom delle famiglie di 
nomadi accampate nei 
pressi del Ferdinandeo è 
salita liberamente al cie- 
lo stellato nella notte di 
Natale. Il Natale più vero 
nella città, per una volta 
senza abbuffate e super- 
regali, è stato forse pro- 
prio quello che loro han- 
no offerto a un gruppo di 
amici triestini, invitati a 
unirsi nella preghiera al- 
l’aria aperta fino a notte 
inoltrata. 

Due fratelli, Jusuf e 
Bairo; due sorelle che li 
hanno sposati, Almasef e 
Beara; i loro numerosi fi- 
glioletti e i vecchi dela 
famiglia non avevano 
niente di speciale da of- 
frire agli ospiti, se non 
l'addobbo di un cielo 
splendente di stelle e fat- 
tosi nitido d'improvviso. 
Il loro Natale è comincia- 
to quando le strade si so- 
no fatte silenziose, quan- 
do la città si è chiusa le 
porte alle spalle. 

Dall'oscurità del bo- 
schetto sono usciti i vasi 
e gli altri oggetti artigia- 
nali di rame che questo 
gruppo di rom realizza, 
tramandandosi un'arte 
dalle forme millenarie e 


Giovanna: Maiani 


purissime di generazione 
in generazione. Le porte. 
delle roulottes e delle 
tende si sono aperte co- 
me per sottolineare di 
non aver nulla da na- 
scondere, per manifesta- 
re la volontà di cancella- 
re il luogo comune che 
vuole tutti i nomadi diso- 
nesti e fannulloni. Il can- 
to e la preghiera si sono 
mischiati alle scintille 
nel buio di qualche pic- 
colo bengala acceso dai 
bambini. Il loro Natale 
ha attraversato l'oscuri- 
tà eil freddo di una notte 
senza riscaldamento e 
acqua corrente, non tan- 
to diversa da quella rac- 
contata dal Vangelo. 

Di fede evangelica, i 
rom artigiani hanno in- 
vitato il pastore metodi- 
sta di Trieste Claudio 
Martelli a tenere il culto 
della notte. Ha parlato 
della necessità di scac- 
ciare la paura e la solitu- 
dine, del bisogno di pace. 
«Sono rientrato — ha 
detto a loro che sono ori- 
ginari della Bosnia-Erze- 
govina — dalla Croazia e 
ho visto i bimbi degli 
sfollati. Hanno freddo e 
febbre, sono senza medi- 
cine. Hanno bisogno di 
solidarietà. Quella stessa 
che voi, gente ancora ca- 
pace di stare insieme, 
ben conoscete». 

Guido Vitale 


vere 


Il pranzo di Natale nella comunità di San Martino al Campo. (Italfoto) 


[12] Il Piccolo 
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SE L'INQUINAMENTO SUPERERA” LE SOGLIE DI ALLARME AUMENTERÀ L’ARFA PROIBITA ALLE AUTO 


Zone pedonal 


IN VISTA DELLE ELEZIONI 


Nella strategia di Bekar 


un’alleanza tutta verde 


L'arcipelago Verde vuole 
diventare una penisola. 
La dichiarazione d'in- 


| tenti giunge da Maurizio 


Bekar, coordinatore poli- 
tico della Lista Verde Al. 
ternativa, il quale, in vi- 
sta delle prossime elezio- 
ni amministrative pro- 
pone la presentazione di 
una lista unitaria dei 
verdi e delle forze civi- 
che non violente e di so- 
lidarietà sociale. 

«Si tratta di un proget- 
to — spiega Bekar — che 
è rivolto a chi ritiene 
possa essere utile prepa- 
rare una lista elettorale 
non di partito, che uni- 
sca varie persone e grup- 
pi attivi, per una Trieste 
più attenta ai problemi 
ambientali e della quali- 
tà della vita». La propo- 
sta punta a sostenere 
l'assoluta autonomia di 
tutte quelle persone che 
volessero eventualmente 
aderire al progetto, le 
quali, quindi, non sareb- 
bero obbligate a fondersi 
nè a iscriversi a un nuo- 
vo partito. 

Si punta, quindi, a una 
sorta di rifondazione, se 
è lecito mutuare il termi- 
ne dal travaglio interno 
all'ex. Pci, del mondo 
Verde, cercando di at- 
tuare una sorta di azione 
di coagulo attorno a un 


unico simbolo (non solo 


Maurizio Bekar 


un cartello elettorale, 
- dunque) che, almeno ne- 
gli intenti di Bekar, do- 
vrebbe essere «neutro e 
accettato da tutti i pro- 
motori», evitando così le 
polemiche del passato 
scaturite proprio sull'u- 
so più o meno lecito dello 
storico «sole che ride». 
emore di alcune re- 
centi litigate esplose nel- 
l'arcipelago verde, Bekar 
pone precisi «paletti» al- 
, l'operazione. «Ci dovrà 
essere — spiega — la di- 
sponibilità a collaborare 
con qualsiasi maggioran- 
za politica sulla base del- 
le cose da fare, rifiutan- 
do pertanto posizioni 
settarie da protestatari e 
oppositori preconcetti, 
tipiche di certi gruppi 
dell'estrema sinistra de- 


gli anni Settanta, ‘che 
sembrano oggi aver con- 
tapiato anche una parte 
del mondo verde». Il lea- 
der della Lva chiede inol- 
tre che le proposte, 
«semprechè credibili» 
giungano entro i primi 
giorni di gennaio, «altri- 
menti — sostiene — non 
esisteranno più i tempi 
tecnici per discutere se- 
riamente attorno a que- 
sta precisa operazione». 
Sul fronte della crisi 
politica al Comune, inve- 
ce, si registra una nota 
del capogruppo del Pds 
Giorgio De Rosa, il quale, 
nel constatare alcune 
precise convergenze tra 
la situazione triestina e 
quella di Milano stigma- 
tizza invece la completa 
difformità locale rispetto 


il capoluogo lombardo 


sulle modalità di approc- 
cio a questa crisi. «A Mi- 
lano — scrive in una no- 
ta De Rosa — si cerca 
una soluzione che con- 
senta di non ingessare il 
comune per mesi e mesi 
e di evitare il commissa- 
riamento dell'ente. E lo 
si fa discutendo tra i par- 
titi, nei partiti e con il 
prefetto. Tutto ciò a 
Trieste non avviene, per- 
ché Trieste, si sa, non è 
Milano». 

m. ma. 


ANNUNCIO PARLATO 


Che coccoli! 


Da Andromeda sono pronti 
regali, regalini, rega(uccî, 
regalizi natalizi. 


Venite a trovarci a Trieste 
in Corso Italia 22, 
per scoprire l'allegria delle 


nostre stoffe. 


Andromeda... 
il Vostro negozio in festa. 


Il negozio rimane aperto anche le domeniche e i lunedì. 


ADE 
ILNOSTRO REGALO DINATA 


3 ANNI DI GARANZIA o 10 MILIONI SENZA 


su tutte le Lancia Dedra 1600-1800-2000-TURBO- 
inclusi nel prezzo di acquisto, oppure pagherete 10 milioni in 12 comode rate mensili da lire 833.3 


2 


H + 


«Top Assistance» copre qua-, 


lunque inconveniente che do- 
Vesse presentarsi sulla vostra 
Dedra nei prossimi 3 anni e 


Nel caso la soglia di 
preallarme dell'inquina- 
mento atmosferico do- 
vesse essere superata in 
futuro, come è già suc- 
cesso 12 volte negli ulti- 
mi 45 giorni, e per perio- 
di prolungati il Comune 
allargherà la cosiddetta 
area di interdizione al 
traffico del centro urba- 
no. Niente targhe alter- 
ne, dunque, nè fasce ora- 
rie in cui sia vietata la 
circolazione degli auto- 
veicoli, ma la zona «off- 
limits» agli scarichi delle 
macchine potrebbe, se la 
situazione peggiorasse, 
addirittura essere estesa 
da viale Miramare a Ser-. 
vola, da via Flavia a 
‘piazza Foraggi. 

Del problema se ne è 
parlato in municipio nel 
corso di una riunione cui 
hanno preso parte il dot- 


tor Manlio Princi, re-_ 


onsabile del servizio 
chimico ambientale del- 
l'Usl, la dottoressa Mari- 
na Brana, sempre del- 
l'Usl e l'assessore comu- 
nale Luisa Nemez, af: 
fiancata da tecnici e fun- 
zionari del servizio am- 
bientale del Comune. «La 
contromisura delle tar- 

e alterne — spiega 
l'assessore Nemez — 
hon risolve il problema 
dell'inquinamento atmo- 


Tutto è IRronte per l'au- 
mento del-costo dei bi- 
glietti dell'autobus. Il 1 
gennaio il prezzo della 
' corsa semplice scatterà 
a 900 lire, 1300 per le 
due tratte, gli abbona- 
menti saliranno a 23 
mila quello per una li- 
nea e 26 mila per l'inte- 
Ta rete. In questi giorni 


consegna dei nuovi bi- 

lietti in tutte le riven- 

ite, mentre sarà neces- 
sario attendere qualche 
settimana per avere la 
nuova piantina delle li- 
nee urbane con le modi- 
fiche che saranno intro- 
dotte dalla fine di gen- 
naio. In questi giorni, 
intanto, non accennano 
a diminuire le polemi- 
che sui rincari decisi a 
metà dicembre dalla 
giunta regionale. 

Il gruppo del Pds pre- 
sente all'assemblea del- 
l'Act giudica «sbagliato» 
l'aumento delle tariffe 
in quanto mon solo si 
superano ampiamente i 


IL PROVVEDIMENTO SARA? DISCUSSO OGGI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Buoni-diesel entro l’anno? 


n gasolio agevolato per 


° gli autotrasportatori 


triestini potrebbe essere 
una realtà entro la fine 
dell'anno. Fonti romane 
confermano che il prov- 
vedimento è all'ordine 
del giorno del consiglio 
dei ministri di oggi. Se la 
discussione dovesse es- 
sere rinviata, causa le 


| difficoltà legate all'ap- 


provazione della finan- 
ziaria, dovrebbe essere 
inserita nell'agenda di 
domani, Considerata la 
disponibiltà che ilmini- 
stro Formica avrebbe già 
offerto, vi sono buone 
possibilità che il governo 
possa approvare un de- 
creto sulla scia della ma- 
novra economica al varo 
US giorni. È 
Tl giorno di Natale, il 
Comitato permanente 
degli autotrasportatori 
triestini aveva inviato al 
presidente del Consiglio, 
sottosegretario .alla 


l'Act sta completando la' 


Fila di automobili in via Rismondo, uno dei punti ni 


dell'inquinamento cittadini. (Italfoto) 


sferico, come se ne sono 
accorti a Milano, anche 
perché è praticamente 
normale che le famiglie 
triestine siano in posses- 
so di due autovetture, 
er cui l'ostacolo viene 
‘acilmente eluso. L'in- 
troduzione di fasce ora- 
rire di interdizione al 
traffico veicolare, inve- 
ce, determina grosse 
concentrazioni di inqui- 


livelli programmati di 
inflazione, ma ancora 
una volta si nega il bi- 
glietto orario, la cui esi- 
renza, per la forma del- 
la città e la configura- 


. zione delle linee (in ge- 


nere brevi e che obbli- 
gano all'uso frequente 


: delle coincidenze) era 


stata sollevata da tutta 
l'assemblea». Non man- 
cano poi le accuse alle 
forze politiche di mag- 
gioranza per la scarsa 
convinzione con la qua- 
le hanno) contrastato: il 
provvedimento. della 
giunta. 

La vigilia .di Natale 
Cgil, Cisl e Uil, hanno 
inviato, sulla questione 
delle tariffe, un ricorso 
‘direttamente al mini- 
stro Pomicino rilevando 
l'incongruenza tra gli 
aumenti deliberati dalla 
giunta regionale e i con- 
tenuti del protocollo tra 
sindacati e governo sul 
contenimento degli au- 
menti di prezzi e tariffe 


presidenza, ai ministri 
delle finanze e degli affa- 
ri sociali una lettera sot- 
tolineando i disagi patiti 


‘dalla categoria per la 


marginalità geografica di 
Trieste e l'instabilità del- 
la situazione  politico- 
economica nella vicina 
Jugoslavia. Gli operatori 
evidenziano con forza le 
ricadute positive di un 


contingente di gasolio. 


agevolato sull'attività 
del porto, delle industrie 


‘ locali e della ‘distribu- 


zione' e del commercio, I 
buoni diesel, in sostanza, 
potrebbero funzionare 
da propellente per l'inte- 
ro. circuito economico 
della città. 

La risposta del Gover- 
no, almeno nella dispo- 
nibilità, non si è fatta at- 
tendere con l'inserimen- 
to della questione nei la- 
vori dell'esecutivo della 
giornata odierna. 


| concessionaria s.r.l. 
TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TEL. 360966 - 360449 (Fax) 


namento nei periodi im- 
mediatamente preceden- 
ti o successivi alla chiu- 
sura. L'unico provvedi- 
mento, adatto anche alla 
particolare configurazio- 
ne urbanistica della città 
che non presenta anelli 
di scorrimento attorno al 
centro urbano, rimane 
quindi quello dell'am- 
pliamento dell'area vie- 
tata alla circolazione». 


controllati. Sperano, 
entro la fine dell'anno, 
che il ministro blocchi il 
provvedimento del 
Friuli Venezia Giulia. 
ACEGA. Nessuna 
pregiudiziale della Cisl 
ad affrontare un dibat- 
tito serio sulla vendita 
parziale o totale dell'A- 
cega, purchè tutto av- 
venga alla luce del sole. 
Maurizo Sodani, segre- 
tario generale aggiunto 
di Trieste, interviene 
sulla questione ritenen- 
do «inacettabile» che la 
questione venga portata 
avanti «in maniera sot- 
terranea» e senza che 
‘nemmeno il consiglio di 
amministrazione e la 
presidenza dell'azienda 
siano al corrente di 
quanto stia effettiva- 
‘mente avvenendo. La 
Gisì chiede di sapere, 
una volte per tutte, sia 
cosa l'Acega dovrebbe 
diventare ‘secondo le 
ipotesi avanzate, sia 
quali benefici derive- 


OGGI SPORTELLI CHIUSI 


evralgici del traffico e 


Luisa Nemez confer- 
ma che questa «zona 
proibita» potrebbe assu- 
mere anche grandi di- 
mensioni, «ma il Comune 
— precisa l'assessore — 
confida molto nel senso 
civico dei triestini e, 
quindi, a un loro uso più 
razionale dell'automobi- 
le», Lo stesso appello vie- 
ne rivolto ab dal sin- 
daco Franco Richetti, il 


IL PDS CONTRARIO AI RINCARI, I SINDACATI SI APPELLANO A POMICINO 


Aumenti bus, polemiche e ricorsi 


rebbero per gli utenti 
dalla trasformazione 
della municipalizzata. 
Solo in questo caso, è la 
tesi, sarà possibile apri- 
re un confronto dal qua- 
le non potranno essere 
esclusi i dipendenti del- 
l'azienda, considerato 
che si parla anche del 
loro futuro, «Qualora: 
ciò non avvenga — con- 
clude Sodani — la Cisl 
assumerà tutte le deci- 
sioni, anche dure, per 
far sì che tutto si svolga. 
nel rispetto dei diritti 
dei lavoratori e dei cit- 
tadini». 

CISL, Il consiglio ge- 
nerale della Cisl si è riu- 
nito nei giorni scorsi di- 
scutendo uno schema di 
regole per le relazioni 
intersindacali tra Cgil, 
Cisl e Uil e quello tra la 
‘triplice’ le controparti 
private (aziende e As- 
sindustria) e pubbliche 
(enti e comuni). La chia- 
rezza dei rapporti è sta- 
ta definita quale ele- 


Bancari in sciopero, 
in forse gli stipendi 


Sciopero, oggi, dei dipendenti della Banca d'Ita- 
lia. La protesta proclamata da Cgil, Cisl e Uil di 
categoria, dalla Fabi e dalla Confsal potrà provo- 
care dei disagi a quanti, soprattutto lavoratori 
«Statali, attendono il pagamento degli stipendi e 
| l'erogazione della pensione. Lo stesso capo se- 
zione della tesoreria provinciale comunica che 


potrebbero verificarsi dei disservizi e non essere 


garantiti i pagamenti in 


scadenza. Riflessi del- 


l'agitazione potrebbero riprodursi anche lunedì 
prossimo, alla ripresa della normale attività. 
INPS. Riunione strordinaria del Comitato 
provinciale Inps per l'esame consuntivo dell’at- 
tività svolta nel 1991, con la partecipazione.del 
senatore socialista Arduino Agnelli. La visita del 
parlamentare ha fornito l'occasione per una fare 
il punto sulle ralazioni tra risanamento della fi- 
nanza pubblica e salvaguardia delle conquiste 


‘sociali dei lavoratori. 


re pentiecerie rce 


PRISM 


A ® 


si 


INTERESSI 


INTEGRALE acquistate, avrete 3 anni di garanzia «Top Assistance Lancia» 


quale invita i cittadini ad 
adoperare «più razional- 
mente gli autoveicoli, 
servendosi maggiormen- 
te dei parcheggi cittadini 
a pagamento, dove spen- 
dendo qualche lira sarà 
possibile evitare caotici e 
inquinanti ingorghi alla 
ricerca di un improbabi- 
le posto gratis, a tutto 
vantaggio altresì del pro- 

prio sistema nervoso». 
Nell'incontro in que- 
stione è stato evidenzia- 
to come Trieste non rien- 
tri attualmente tra le cit- 
tà per le quali il ministe- 
ro dell'Ambiente preve- 
de il ricorso obbligato a 
misure coattive perla ri- 
duzione del traffico. So- 
no stati quindi presi in 
esame i dati degli ultimi 
rilevamenti relativi al- 
l'inquinamento atmosfe- 
rico ed è stato reso noto 
che, come dicevamo in 
apertura, negli ultimi 45 
orni la soglia di preal- 
arme è stata superata 
er.12 volte. La rete diri- 
‘levamento del Comune, 
lo ricordiamo, è articola- 
ta in 4 centraline fisse e 
su punti mobili nelle zo- 
ne ipa centrali e critiche 
della città quali via Mila- 
no, via Battisti, piazza 

‘aribaldi e via Udine. 

Mauro Manzin 


mento insostituibile 
dell'azione sindacale 
sia a livello di categoria, 
che confederale «in 
quanto solo una più in- 
cisiva azione unitaria, 
tesa a rafforzare la pre- 
senza confederale nella 
nostra provincia, può 
permettere di risolvere 
le varie problematiche 
del mondo del lavoro e 
dell'occupazione». 

Il protocollo per i com- 
portamenti seguire 
nei reciproci rapporti 
tra Cgil, Cisl'e Uil sarà al 
centro delle prossime 
riunioni delle segreterie 
confederali e potrebbe 
essere firmato già nelle 
prossime settimane, Le 
tre sigle, nel documen- 
to, si impegnano a rac- 
cordare maggiormente 
le azioni di categoria e 
quelle generali e ipotiz- 
zano per il futuro anche 
dei momenti di aggior- 
namento-formazione 
da realizzare in comu- 
ne. 


i anti smog 


PROVINCIA 
Oggi 
Consiglio 
Il presidente della 
Provincia Dario 


| Grozzoli ha convoca- 


to il Consiglio in ses- 
sione straordinaria 
per la mattinata 
odierna, alle 8.30. 
L'assemblea è chia- 
mata a decidere in 
ordine a una serie di 
deliberazioni, alcune 
delle quali di parti- 
colare interesse, 
vanno adottate asso- 
lutamente entro la 
fine dell'anno in cor- 
so. 


In particolare il È 


Consiglio provinciale 
dovrà esprimersi su 
una deliberazione 
che riguarda inter- 
venti a favore di me- 
nomanti, disabili e 
handicappati (relato- 
re l'assessore all'as- 


sistenza Mario Mar- È 


tini); su due altre de- 
libere relative ai set- 
tori dell'istruzione e 
dei lavori pubblici 
(relatore l'assessore 
Giorgio Berni) e su 
una delibera concer- 
nente un progetto di 
razionalizzazione e 
di ‘potenziamento 
della Fiera di Trieste 
(relatore. l'assessore 
al bilancio Salvatore 
Cannone). 

Saranno altresì 
portate all'attenzio- 
ne dell'assemblea 
due delibere, delle 
quali è il relatore lo 
Stesso presidente 
Grozzoli, che pro- 
pongono l'adesione 
della Provincia al Fe- 
stival dell'operetta 
la prima e l'approva- 
zione dello statuto e- 


‘ | la: costituzione del- 


l’«International. Ma- 
rittime Academy. 
Infine il Consiglio 
provinciale, sempre 
su proposta del pre- 
sidente dovrà riap- 
provare. lo. statuto 
dell'ente rinviato dal 
Comitato centrale di 
controllo con alcuni 
rilievi tecnici. I cor- 
rettivi sono stati 
adottati dalla com- 
missione consiliare 
sullo statuto. 


SANITA’ E ANZIANI  - 
Medici del Cimo contro 
i ricoveri *parcheggio’ 


Sovrabbondanza di strutture ospedaliere con 
scarsa possibilità di impiegarle, insufficiente di- 
sponibilità di posti letto, mancanza di una cintu- 
ra sanitaria attorno agli ospedali per eliminare i 
ricoveri ‘impropri’, carenza di-personale infer- 
mieristico. Sono queste le ombre della situazio- 
ne sanitaria triestina secondo il segretario pro- 
vinciale del Cimo (medici ospedalieri) Ennio 
Delneri. «Non abbiamo mai rifiutato alcun pa- 
ziente — afferma Delneri — ma quello di riman- 
darlo a casa e mi riferisco alle persone anziane. 
Eccola necessità, che gli addetti ai lavori ripeto- 
no da anni, di avere una cintura sanitaria, per- 
chè l'ospedale dovrebbe essere il posto dove si 
va per un aggravio della malattia, un infarto, 
un'occlusione immediata di una carotide, non 
per un parcheggio dell'anziano di 80-82 anni co- 
me invece si verifica nei periodi festivi, d'inver- 


noe d'estate». 


33 senza alcun interesse. La garanzia 
E° un'iniziativa esclusiva della; CESSA 


tutti i costi di riparazione - 
escluse le usure d’uso - fino a 


100.000 km. 


y 
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Capitombolo di un Tir russo 
e quattro auto tra fiamme — 


DAILADRI 
Abitazioni 
svaligiate 


Un mese fa alla figlia 
avevano rubato la 
borsetta con le chia- 
vi di casa; il giorno di 
Natale i ladri le han- 
No svaligiato l'abita- 
zione. La serratura 
non era stata sosti- 
tuita. Violetta Zubin, 
che abita in via' del 
Bosco 50, rientrando 
alle sette di sera ha 
notato soggiorno e 
cameretta a soqqua- 
dro. Erano spariti 

ioielli da una cre- 

enza e 250 mila li- 
Te. 

Con una spallata è 
stata invece abbat- 
tuta la porta dell'ap- 
partamento di Livio 
Selibara, in via delle 
Mura 1, a Muggia, 
sempre il giorno di 
Natale quando l’ap- 
partamento è rima- 
Sto vuoto per un'ora 
e mezzo. soltanto. 
Bottino dei ladri, 
gioielli per 5 milioni 
e un libretto di ri- 
sparmio di 5 milioni. 


ANZIANA 
Morta 
in casa 


Il televisore acceso 
su «Canale 5», una si- 
‘aretta stretta tra le 
ita. Così su una 
poltrona messa in 
cucina, stretta tra il 
igorifero e il tavolo, 
è stata trovata morta 
la vigilia di Natale, 
nel suo appartamen- 
to di via Madonnina 
19, Elisa Bercich di 
63 anni, assistita dal 
Centro d'igiene men- 
tale. Un rivolo di 
sangue le usciva dal 
Naso. E' stata la vec- 
chia mamma, Beatri- 
ce. Bercich, a dare 
l'allarme perchè la 
SECE non rispondeva 
alle chiamate. I vigili 
del fuoco per intro- 
dursi. nell'apparta- 
mento sono saliti su 
un'impalcatura e 
hanno rotto il vetro 
una finestra. Il 
Medico della croce 
Yossa ha constatato 
morte della donna, 
dovuta a cause da 
determinarsi. 


S.GIACOMO 
L’investita 
fugge ‘ 


L'ambulanza è giun- 
ta a sirene spiegate 
Per soccorrerla, ma 
l'infortunata, che era 
Stata investita da 
ue ragazzi in moto- 

Cicletta poco prima, 
Sì era data alla fuga. 
curioso episodio è 

| avvenuto in via del 
| Rivo, nei pressi del 
Campo San Giacomo, 
dove i due giovani 
Investitori, che sono 
Timasti illesi, hanno 
Prima chiamato, poi 
correttamente atteso 
l'arrivo del mezzo di 
Soccorso. Ma all'ar- 
Tivo degli infermieri 
la sorpresa: i giovani 
anno spiegato deso- 

lati di aver scorto do- 
o aver telefonato 

‘anziana infortuna- 
ta che si allontanava 
ancora tutta insan- 
guinata a gambe le- 
Vate. Una perlustra- 
zione della zona or- 
Sanizzata dalla Cri 
Ron ha dato esito. 


LINO SARDOS ALBERTINI SUI TERRITORI ABBANDONATI DAGLI ISTRIANI 


selce n na a e 


AIA EEE ret n 


Il Piccolo 


COMANDANTE A 20 ANNI 


Combatte in Croazia 
triestino «riformato» 


Comandante generale dassiio, di là, cosa mi fa- 
dei reparti speciali della rebbero, Capo del Gover- 
brigata internazionale no?». Ha poca voglia di 


presso la Guardia nazio- 
nale croata. Una qualifi- 
ca che incute soggezione 
solo a leggerla. Un titolo 
che peraltro ha decisa- 
mente del clamoroso, vi- 
sto che a portarlo è un 
triestinissimo ragazzotto 
di 20 anni, Daniele Fab- 
bro Villarosa. Da un me- 
se e mezzo il Rambo no- 
strano presta servizio a 
Pola, anche se racconta 
di aver già partecipato a 
una sparatoria contro i 
serbi nei pressi di Karlo- 
Vac. 


parlare, la signora Villa- 
rosa. Ha cresciuto Diego 
fin dalla tenerissima età, 
dopo averlo adottato, e 
non è stato facile, visto 
anche il cognome che 
porta, Il giovane è infatti 
figlio di Diego Fabbro, 
meglio noto in città come 
l'omicida del Carnevale 
di Servola del 1972. 

La decisione di partire 
e di «arruolarsi sembra 
sia stata presa per una 
sorte di «debito» morale 
che il giovane sentiva nei 


ne 


1a) 


Spettacolare incidente, nel pomeriggio della vigilia di 


. Natale, all'autoporto di Fernetti. Un mezzo pesante 


di provenienza russa, carico di casse di legno, che si 
accingeva ad uscire dall'area dell’autoporto e si diri- 
geva verso la Slovenia è uscito di strada improvvisa- 
mente sfondando le barriere laterali della corsia spe- 
ciale. Successivamente si è ribaltato terminando la 
corsa andando a incastrarsi in un avvallamento a lato 
del nastro d'asfalto. 


L'infortunio è stato forse determinato dall'umidità . 


serale che cominciava a scendere sull'asfalto (erano 
da poco passate le 16) e da un possibile cattivo fun- 
zionamento dell'impianto frenante del mezzo. 


SOT 


Fiamme sull'asfalto nella sera di Natale in via d'Alviano. 
Una vettura con quattro passeggeri a bordo ha sbandato 
all'altezza dell'ex jutificio (nei pressi della scuola inter- 
preti) verso le 17 travolgendo tre auto parcheggiate al 
lato della strada. Il primo mezzo, colpito proprio nella 
zona del serbatoio di carburante, ha preso fuoco e il Togo 
si è presto esteso anche all'auto investitrice occupata dai 
quattro passeggeri, che sono riusciti ad abbandonare in 
tempo l'abitacolo. Alla guida si trovava Fabio Colocci, 50 
anni, via revoltella 1 e a fianco c'era la moglie Elide Bel- 
cic. Nell'auto erano anche i genitori del conducente, l’ot- 
tantenne Aldo Colocci e la settantaseienne ‘Anita Prelaz, 
abitanti in via Orsera 22. Tutti e quattro gli infortunati 


Natale sott'acqua 


(Italfoto) 


Tradizionale appuntamento sott'acqua, ieri, perilSub sea club Trieste perla messa 
celebrata da don Dreossi con l’omelia pronunciata dall'interno di una «campana». 

Numerosi gli appassionati che, come sempre da 15 anni a questa parte, si immergono 
Delfina di Santo Stefano dal pontone galleggiante in riva Ottaviano Augusto. 


Sono subito scattati i soccorsi per liberare il camio- 
nista, che era rimasto imprigionato nella cabina di 
guida e non riusciva a venirne fuori. I vigili del fuoco, 
prontamente intervenuti, hanno dovuto sfondare i 
vetri del posto di guida-per estrarlo dalle lamiere e 
prestare le prime cure. 

Il conducente, il russo cinquantaduenne Piotr Po- 
liaghine, che si trovava in stato di shock, è stato subi- 
to trasportato dalla Croce rossa all'ospedale di Catti- 
nara, dove gli sono state riscontrate lesioni multiple e 
alcune sospette fratture. I sanitari hanno emesso una 
prognosi di 60 giorni. 


sono stati accompagnati dalla Croce rossa all'ospedale di 
Gattinara, dove i sanitari hanno medicato loro contusio- 
ni e ferite leggere. Solo l'anziano Aldo Colocci ha riporta- 
to nell'urto un trauma cranico, che non è apparso co- 
munque preoccupante. I vigili del fuoco sono stati impe- 
gnati a lungo per spegnere le fiamme e rimuovere le car- 
casse delle vetture distrutte e danneggiate dalla via, 
mentre il traffico era stato bloccato dai vigili urbani che 
hanno compiuto i rilievi dell'incidente. Sembra che la 
causa della paurosa sbandata sia il tentativo del Colocci 
di evitare la collisione con una vettura che proveniva 
dalla direzione opposta e che si trovava.in fase di sorpas- 
so. 


«Il trattato di Osimo è decaduto» 


Sulla questione dei terri- ritengono non più validi 
tori italiani ceduti alla gli accordi intercorsi 
Jugoslavia altermine del tempo addietro tra le 
secondo conflitto mon- Denti in causa, superan- 
diale e con il trattato di do di fattole tesi del pro- 


Osimo, scende in campo prio figlio, che in questo 


su alcuni fatti non più zia), 


Ignorabili. A seguito del «La manifestazione 

scioglimento dello Sta- della volontà di decaden- 
to federale jugoslavo, za dei suddettitrattati — 
vengono a cadere le pre- sostiene l'avvocato — 
messe della cessione dei permette all'Italia di 


confronti della fidanzata 
Mirella, istriana di Valle, 
e soprattutto dalla perdi- 
ta di un caro amico, ucci- 
so dai serbi a Vukovar e 
mutilato. Di qui la deci- 
sione, Inaspettata, istin- 
tiva. Fabbro ora, dichia- 
ratamente, addestra i vo- 
lontari all'uso delle armi, 
oltre a fornire nozioni 
generali di strategia. Un 
bel passo avanti, non c'è 
che dire, dopo l'esperien- 
za-blitz di Pisa. «Nonsoe 
non voglio sapere altro 
te. «Comandante genera- — conclude la Villarosa 
le? — ironizza — un ra-  — ma selo avessi davan- 
gazzo di 20anni?Esean- ti. 


Alla divisa, sembra, 
era abituato e vanta tra 
le credenziali la parteci- 
pazione al «Desert 
Storm» in Irak e un pas- 
sato, si fa per dire, alla 
Scuola militare paraca- 
dutisti di Pisa. «C'è stato, 
sì, ma due mesi, perchè è 
stato riformato causa 
un'otite», racconta Lilia- 
na Villarosa, sua madre 
adottiva. La donna è 
piuttosto irritata. Della 
decisione di Daniele, as- 
sicura, non sapeva nien- 


Mimetica, mitragliatore ed espressione decis: 
così è comparso il triestino Daniele Fabbro r 
Villarosa sulle colonne de «La voce del popolo», il Ì 
quotidiano di Fiume in lingua italiana. Ì 


ANATALE 
Edificio 
in fiamme 


Incendio notturno, 
alle due della notte 
fra Natale e Santo 
Stefano, in uno sta- 
bile disabitato di via 
della Fabbrica 3, una 
stradina che collega 
la via Settefontane 
con il viale D'Annun- 
zio. 

Nella palazzina di 
due piani, che si tro- 
va in stato di com- 
pleto abbandono e 
nella quale cercano 
ricovero barboni e 
vagabondi della zo- È 
na, si sono sprigiona- 
te fiamme (per cause 
ancora ignote) che 
sono state percepite 
dagli abitanti degli 
stabili vicini. Due 
autobotti e l'auto- 
soccorso del vigili 
del fuoco sono stati 
impegnati per spe- 
gnere l'incendio, che 
si era sviluppato in 
un paio di locali del- 
l'edificio dove si tro- 
vavano ammassati 
vecchi mobili, mate- 
riali di scarico e im- 
mondizie. 

Un testimone 
avrebbe riferito di 
aver visto all'arrivo 
dei soccorsi due bar- 
boni allontanarsi 
precipitosamente 
con delle coperte sot- 
to.il braccio. 


E' lui: Toshiba Super C3 
D'orain poi, ve ne 
farà vedere di tutti i colori. 


Quello che avete sotto gli occhi è il —C* questa volta Toshiba ha addirit- 
cinescopio Toshiba Super C*: il suo tura riformulato il fosforo degli az- 
filtro maschera : ‘’ vv  ! zuiri. Risultato? 
esclusivo ve ne Saturazione 
farà vedere di portata al mas- 
tutti i colori, cre- simo! E pensare 
deteci. Verdi e che ilsegreto di 
rossi purissimi, Toshiba Super 
con un'intensità C? sta tutto nel 
aumentata del magico filtro 
5%, ma soprat- color lavanda 
tutto neri pieni e posizionato in- 
compatti per un visibilmente 
contrasto mi- Sulla superficie 
‘gliorato niente iL frontale dello 
meno che del 20%! Non parliamo poi schermo. Ma a cosa serve parlarne? 
della gamma degli azzurri: con Super —Veniteastupirvi all'Universaltecnica! 


con precise rivendicazio- 
ni anche l'avvocato Lino 
Sardos Albertini, presi- 
dente onorario dell'U- 
Dione degli istriani e pa- 
dre del presidente della 
Federazione degli esuli 
istriani, fiumani e dal- 
i Paolo Sardos Alber- 
ini, 


In una lettera dai toni 
molto decisi, l'anziano 
avvocato si schiera aper- 
tamente con coloro che 


periodo ha dimostrato 
più di una volta di voler- 
si muovere a riguardo 
coni piedi di piombo. 
«Ritengo mio dovere 
di italiano, prima ancora 
che di presidente onora- 
Tio dell'Unione degli 
istriani — scrive nella 
lettera Lino Sardos Al- 
bertini — di richiamare 
l'attenzione dei miei 
connazionali e dei re- 
sponsabili del Governo, 


territori italiani determi- 
nata con il trattato di pa- 
ce e coniltrattato di Osi- 
mo. Su Fui territori, 
secondo il diritto inter- 
nazionale, ritorna la so- 
vranità italiana». 
«Affinchè tale risulta- 
to sia raggiunto — conti- 
nua sardos — è sufficien- 
te che l'Italia manifesti 
tale volontà prima di 
concedere il riconosci- 
mento a Slovenia e Croa- 


trattare DUOve possibili 
soluzioni anche nell'am- 
bito dell'Onu nel quadro 
del nuovo spirito euro- 
BE e con il rispetto 
lel principio dell'auto- 
determinazione dei po- 
poli. La creazione di una 
regione autonoma costi: 
tuita dai territori già ce- 
duti alla Jugosalavia, si 
Presenta come una delle 
SARI facilmente 
realizzabili». 


Toshiba Super C°. Quello che non avete mai visto. 


UNIVERSALTEGNICA 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO. 


TOSHIBA è al reparto TV e videoregistrazione; Trieste, piazza Goldoni 1 
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- 


Il nuovo complesso edilizio Iacp, che farà gravare sull'area di Santa Maria 
Maddalena Inferiore, completamente priva di servizi, ulteriori 400 
persone. : 


DOMANI SERA IL XII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


| Trieste /Città 
PROBLEMI DI VIVIBILITA’ A SANTA MARIA MADDALENA INFERIORE 


Soltanto case-dormitorio’ 


Il consiglio rionale di 
Valmaura Borgo San Ser- 
gio denuncia grossi pro- 
blemi di viabilità nell’a- 
rea di Santa Maria Mad- 
dalena Inferiore. Proble- 
mi che verranno ad ag- 
gravarsi notevolmente 
tra pochi giorni, non ap- 
pena agli attuali abitanti 
della zona — 265 fami- 
glie per un totale di 774 
abitanti — verranno ad 
aggiungersi le centocin- 
quantadue famiglie — 
circa quattrocento per- 
sone — degli edifici Tacp. 
Inuovi inquilini, che pur 
‘hanno un disperato biso- 
gno di avere una casa (al- 
cuni di loro hanno già 
avuto lo sfratto esecuti- 
vo delle case che occupa- 
vano), si troveranno 
quindi ad abitare in una 
specie di «casa dormito- 
rio», priva di servizi e in- 
frastrutture, così come 
già da anni denunciano 
gli abitanti della zona. 
Mancano infatti un uffi- 
cio fesale, un posto di. 
pubblica sicurezza, un 
centro sociale, un ricrea- 
torio e in. campo giochi. 
Anche la chiesa nuova è 


* ancora in costruzione 


dopo tanti anni, e lames- 
sa viene tuttora celebra- 
tain una baracca. 


Denuncia del consiglio rionale: mancano tutti i servizi mà gli abitanti crescono 


La situazione si farà ancora 


più pesante con l’arrivo 


| a giorni dei circa quattrocento 


nuovi inquilini dello Iacp 


L'intero complesso di 
case . di Santa Maria 
Maddalena Inferiore è 
servito da un'unica stra- 
da stretta e in pendenza, 
via Monte Peralba, già 
insufficiente da anni a 
servire il traffico della 
zona (senza parlare dei 
parcheggi), con un unico 
‘accesso di entrata e usci- 
ta per immettersi nella 
via Alpi Giulie. Il Comu- 
ne, nonostante gli inces- 
santi solleciti della con- 
sulta, non ha mai prov- 
veduto a migliorare la si- 
tuazione. In vista. del 
nuovo insediamento abi- 
tativo, però, non è più 
possibile ignorare il pro- 
blema, e il consiglio cir- 
coscrizionale ha fatto al 
Comune una proposta 
che potrebbe migliorare 
la situazione. 


Il lotto di case 3, pro- 
prietario di via Monte 
Peralba, cederebbe gra- 
tuitamente la strada al 
Comune in cambio di al- 
cune richieste, Innanzi- 
tutto, la creazione di un 
secondo accesso su via 
Alpi Giulie. Allo scopo, 
secondo la consulta, ba- 
sterebbe utilizzare una 
strada già esistente ado- 
perata dai mezzi di tra- 
sporto del cantiere edile 

lell'Tacp. Inoltre, la rea- 
lizzazione di due piccoli 
parcheggi (in totale, una 
SUETANIIDE di posti mac- 

ina) adiacenti a via 
Monte Peralba, già pre- 
visti nel progetto degli 
Iacp e mai realizzati, per 
uso comune di tutti gli 
abitanti della zona. Infi- 
ne, l'allargamento del- 
l'accesso di via Monte 
Peralba, per facilitare 


l'entrata e l'uscita delle 
automobili. 

Il nuovo insediamen- 
to, secondo Giampaolo 
Uxa, presidente della 
circoscrizione di Val- 
maura Borgo San Sergio, 
va a insediarsi in un con- 
testo dove viabilità e 
parcheggi sono già 
preoccupanti. Via Monte 
Peralba.e via Alpi Giulie 
sono già sature di auto- 
Mobili in sosta. Per le 
huove . famiglie degli 
Tacp, però, sono statirea- 
lizzati soltanto 152 posti 
macchina, vale a dire 
uno per nucleo familiare, 
«mentre in realtà afflui- 
tà un numero molto 
maggiore di macchine, 
sulle 200-250», prevede 
Uxa. 

La consulta, a questo 
scopo, ha fatto un'altra 
proposta concreta: co- 
struire una specie di ter- 
Tazzo sopra parte del 
‘parcheggio all'aperto 
realizzato dall'Iacp. Il 
Comune ha già dato l'ok, 
ma questo non vuol dire 
ancora che il piano supe- 
riore del parcheggio (co- 
me tutto il resto) verrà 
costruito. Staremo a ve- 
dere. 

Federica Clabot 


4 


Il dialetto va in scena da protagonista 


Il ricavato della serata andrà a beneficio dell’Airc (Associazione italiana per la ricerca sul cancro) 


POLITEAMA ROSSETTI-28 DICEMBRE 1991 
EDIZIONE A CARATTERE BENEFICO 


canzoni partecipanti in ordine d'esecuzione 


CONFERENZA DEL PROFESSOR SPAZZALI 


Dall'archivio del Festival: Lorella Hrovatin e 
Roberto Urbano, vincitori dell'edizione dell'89, 
Categona giovani, con «El vecio swing» di Claudio 
Gelussi, 


Il ruolo della Lega Nazionale 


Nei giorni scorsi la Lega Nazionale ha deposto 
una corona d'alloro al sacello di Guglielmo‘ 
Oberdan, nell’anniversario del suo sacrificio. 
(Italfoto) 


Trieste, nel 


scalpe 


zione ai bi 


liana. 


"Aroma DOC." 


Rivisitata dallo storico la funzione del movimento nell’irredentismo locale 


La Lega Nazionale, fin dalla sua fonda- 
zione, avvenuta un secolo fa, ebbe una 
vasta adesione popolare. Infatti, il mo- 
vimento, volendo mantenere viva l'i- 
dentità nazionale nelle terre «irreden- 
te» puntò la sua azione (attraverso l’i- 
stituzione di scuole elementari, asili 
d'infanzia, ricreatori e biblioteche cir- 
colanti) sui ceti medi e operai, collocati 
. Soprattutto ai margini della presenza 
culturale di assonanza italiana. Su 
questi ultimi, vi era il rischio di un pre- 
valere e di un consolidarsi ‘del ruolo 
culturale tedesco e slavo. Su questo ri- 
svolto, assai particolare della storia 
dell'associazione, ha parlato, l'altro 
giorno, il professor Roberto Spazzali. 

, La conferenza, rientrava in un ciclo 
di aggiornamenti per insegnanti di ma- 
terie letterarie, storiche e filosofiche 
sultema: «La monarchia Austro-Unga- 
rica tra Irredentismo e Nazionalismi. 
L'azione della Lega Nazionale ai confi- 
ni italici», organizzato dalla Lega Na- 
zionale, in collaborazione con la Facol- 
tà di Magistero (dipartimento di Scien- 
ze geografiche e di Storia) dell'Univer- 
sità di Trieste e con il concorso dell'I- 


«Lo sviluppo della Lega Nazionale, 
dal Trentino alla Venezia Giulia, fino 
alla Dalmazia, tenne in considerazione 
che la battaglia per l'identità si sarebbe 
svolta tanto nelle città», ha detto Spaz- 
zali, «quanto, e soprattutto, nei piccoli 
centri e nelle realtà periferiche». A 


1893, venne aperta una 


scuola professionale per marmisti e per 

ilini, nella zona di Santa Croce. 
Nello stesso tempo, la Lega, realizzò 
‘una politica scolastica che ebbe un du- 
plice scopo, quello di offrire una prote- 


ini in età scolare e pre- 


scolare, e di accostarli alla cultura ita- 


Ma per mantenere in vita queste due 
molteplici attività la Lega neccessitava 
di fondi. E li trovò, soprattutto con la 
vendita di cartoline, calendari, stam- 
pati, che venivano distribuiti in occa- 
sione di congressi e manifestazioni va- 
rie. E per lo scopo, il sodalizio si servì 
delle migliori «matite» tristine. Furono 
autori di queste ricercatissime cartoli- 

‘andi nomi, come Orell, Flumiani, 
Parin, Timmel, Scomparini, e più tardi, 
Sbisà, Perizi, Sofianopulo, Marussig, 


FESTA DEGLI AUGURI ALLA CRT 


Premi ai «fedelissimi» 


stituto per la Storia del Risorgimento Marangoni e Depero. È 
Italiano. 5 Daria Camillucci 
Ni informazioni SIP agli utenti Lig, 
Ò G 
Ì È 
N 4 
Ì AVVISO j 
TSE RI Festosa VIRUS di O 
i i i i anno per lo sc: 10 de- 
Ci è pervenuta segnalazione che sedicenti pa DR Sn 
funzionari SIP. stanno contattando telefoni- fi di Trieste. Il 
î Vi H H vicepresidente dott. Luc- 
camente gli utenti Videotel chiedendone il Ro 
codice personale d'accesso al sistema, con rale dott. Piccini, hanno 
la.scusa di fornirne uno nuovo. É ii della 
iti i i È Nel corso della festa è 
Invitiamo gli utenti a non prestare assoluta- stata ‘consegnata una 
mente fede a tali richieste e a informarci medaglia Lo. Un pre- 
tempestivamente tramite il 187 0 i nostri SUR A didnt 
4 Uffici Commerciali. w che hanno un'anzianità 
4 N di ae ni 40 a Si 
G N tratta di Sergio Crupi, 
Ce — 11.) Ò Rodolto Edera, Cesare 
Ly, rubo n chi pi Ò ssini e il dott. Luigi 
ji Zi azaiz NN  Milazzi. 


Grande festa. della 
canzone in dialetto 
domani sera alle 21 al 
Politeama Rossetti per 
il XII Festival della 
Canzone triestina or- 
ganizzato dal comita- 
to promotore diretto 
da Fulvio Marion. An- 
che questa edizione è 
a carattere benefico 
ed è a favore dell'Airc, 
l'Associazione italia- 
na per la ricerca sul 
cancro, cui andrà de- 
voluto, il ricavato al 
netto delle spese. Que- 
sto XIII Festival Trie- 
stino poi si svolge con 
l'adesione di Comune, 
Provincia, Azienda di 
‘promozione turistica, 
Teatro stabile, Insiel 
Spa (Gruppo Iri-Fin- 
siel) e del nostro gior- 
nale. 

Questo classico av- 
venimento di valoriz- 
zazione della nostra 
‘più genuina «triestini- 
tà», rinverdisce e pro- 
segue una tradizione 
significativa dei no- 
stri concorsi. della 
canzone in dialetto 
‘promossi dal 1893 al 
1956 (e ripresi con 
questo Festival dal 
1985) al. Politeama 
Rossetti.  Un'apprez- 
zabile operazione 
dunque per consolida- 
re il nostro patrimonio 
poetico-musicale. Se- 
dici in motivi in lizza 
nelle due categorie (li- 
nea giovane e tradi- 
zionale), preceduti 
dalla lettura dei testi 
affidati a Ombretta 
Terdich per la linea 
tradizionale e a Erich 
Reinhart del gruppo 
teatrale «Il Bruzzico» 
(linea giovane). I «re- 


. formule promozionali 


frain» di riascolto sa- 
ranno poi affidati al 
pianista Sandro Nor- 
bedo. L'ideazione sce- 
nica è di Giampaolo 
De Santi, il service au- 
dioluci della «Recla- 
me», l'allestimento 
floreale de «Il Vivaio». 

' Da rilevare anche il 
gemellaggio musicale 
con l'analogo Festival 
della Canzone Vene- 
ziana e l'abbinamento 
con il 30 Superfesti- 
val nazionale di Vene- 
zia. i; 

Festival triestino 
dunque nel solco della 
tradizione, ma anche 
proiettato in un'ulte- 
riore valorizzazione 
con l'aggancio sia con 
Venezia, ma anche 
con altre strutture e 


e di lancio (pubblica- 
zione dei sedici testi e 
della Lp versione cas- 
setta .delle canzoni, 
diffusione dei brani 
con il collegato setti- 
mo referendum citta- 
dino abbinato a un 
circuito radiofonico 
attraverso una scheda 
pubblicata sul nostro 
giornale, ecc.). 

Attesa . vivissima 
dunque per domani 
sera al Politeama, an- 
che per il rilievo cre- 
scente che l’avveni- 
mento sta assumendo, 
confermato ‘annual- 
mente dalla foltissima! 
partecipazione del 
pubblico e dall'ap- 
‘prezzabile livello qua- 
litativo dei motivi in 
gara. Per questa edi- 
zione benefica funzio- 
na la prevendita pres-* 
so la biglietteria Utat 
di Galleria Protti. 


.Ai possessori dei biglietti di i 


sospesa quella locale della pace 


Area, borse di studio per formare 
ricercatori e tecnici di ricerca 
‘Un interessante programma di formazione per laureati @ denti 
diplomati x 
tuito dal € 
l'ambito dei Programmi nazionali di ricerca e formazio” 
ne per la chimica e sui materiali innovativi avanzati. 
Sono disponibili più di un centinaio di borse di formazio: 
ne per giovani di età non superiore a 29 anni, militesenti; 
che intendano specializzarsi in vari settori delle tecnolo: 
gie avanzate attraverso un programma che prevede ul 


Venerdì 27 dicembre 199) 


"TARGA SAN GIUSTO” 
Dono dei patentati 
agli allievi 

del «Nautico». 


Si è svolta nei giorni scorsi l'annuale cerimonia di pre 
miazione degli alunni dell'istituto «Nautico» che si siano 
distinti in particolar modo all'esame di maturità dell'ani 
no precedente, L'iniziativa, che data ormai 15 anni, vi 

ne rinnovata annualmente dal Collegio capitani paten- 
tati di lungo corso e macchina, con lo scopo dî incentiva: 
rela scelta della carriera marittima, sempre più diserta:| 
ta dai oca: Ai tre prescelti, in rappresentanza del |. 
corso di studi per capitano di coperta, di macchina e 

costruttore navale, è stata consegnata la tradizionale! 


Targa San Giusto, oltre a una borsa di studio di un milio- ion 
ne. 


Cac 

Ti tori 

«Concerto di Capodanno»: stavolta ||} 

ci sarà anche una mostra filatelica o 

L'Associazione commercianti al dettaglio organizza an- Dio 

che quest'anno il «Concerto di Capodanno». E' ormai a 

una felice tradizione darsi appuntamento al Teatro ] 
Rossetti il 1.0 gennaio alle ore 17.30 per assistere al 

Concerto eseguito come sempre dalla Banda cittadina | 


«Giuseppe Verdi» diretta dal maestro Lidiano Azzopar- 
do. Il programma è ricco di briosi e celebri brani com- 
posti da famosi autori tra i quali J. Strauss, Suppè, Mor- 
Ticone, ecc. 

Quest'anno nel foyer del Politeama sarà allestita, per 
la sola serata del concerto, una mostra filatelica. La | 
‘mostra, dovuta all'iniziativa dei commercianti filateli- 
ci triestini, aderenti all'Associazione commercianti al 
dettaglio, sarà curata dal collezionista sig. Melyto Mor- | 
terra e verterà sultema: «La storia delle arti espressive 
attraverso il francobollo» ed in particolare sulla musi- 
ca. La mostra resterà aperta dalle 15.30 alle 20.30 del 
1,0 gennaio 1992. Nell'occasione sarà allestito un uffi- 
cio postale per lo speciale ed esclusivo annullo postale. i 

i ‘esso sarà fatto omaggio |f; 
el Concerto con franco- 


E 
= 


di una cartolina-programma 
bollo ed annullo postale. 


Troppe marce nello stesso giorno: (nale 


Il comitato promotore della tradizionale marcia cittadi- 
na della pace di fine anno, in considerazione della circo- 
stanza straordinaria dello svolgimento per questo 31 di- 

cembre nella nostra città della Marcia nazionale della | ‘( 
pace promossa dal Movimento Pax Christi e dalla com-)Sì è r 
missione «Justitia et pax» della Conferenza episcopale|un pr 
italiana, comunica di non organizzare quest'anno la/per i 
consueta manifestazione, ritenendo non opportuno pro: | padig 
porre alla cittadinanza due iniziative simili negli stessi Sit 
giorni. Ricordando che la pace è un bene indivisibile € zioni 
‘può essere perseguito dagli uomini di buona volontà tut- À DIL 
ti assieme, credenti e non, uniti nell'unica fede dei gran: i 
di valori dell'umanità, il comitato invita la cittadinanza) ©riter 
a partecipare alla marcia di fine anno promossa dalle! na 0 
organizzazioni cattoliche. 


per 

ni ma) x de 

Acli e Caritas unite raccolgono è sta 

aiuti alimentari pro Jugoslavia D Z 

ua 

Le Acli nell'ambito degli aiuti destinati alle popolazioni) terve 
in difficoltà nella regione jugoslava, hanno deciso di af| _ 


fiancare la Caritas nella raccolta di generi alimentari. 
Tale raccolta viene effettuata nei nostri circoli di Colo: 
gna, Campo S. Giacomo, Servola, Valmaura. Inoltre le 
‘Acli lanciano una sottoscrizione per raccogliere L. 
5.000.000 per dotare di respiratore portatile un'ambu- 
lanza che verrà inviata alla Diocesi di Sarajevo. Chiun: 
que volesse partecipare a questa iniziativa umanitaria 
può versare sul conto corrente postale n. 12700340 inte 
stato alle Acli — Trieste via S. Francesco 4/1 indicando 
sulretro la causale «Pro Sarajevo». 


Il sigillo della Provincia a Pardini, 
premio per oltre 35 anni di attività 

Il presidente della Provincia, Dario Crozzoli, con l'asses: 
sore alla sicurezza sociale, Mario Martini, ha ricevuto 4 


palazzo Galatti il maestro Mario Pardini, direttore arti 
stico dell'Associazione italiana ciechi, al quale ha conse- 


Comp 
Osper 


Ture; 


cipline tecnico-scientifiche è stato isti don 
tero dell’Università e della Ricerca, nel E 


îacch 


periodo di lavoro di circa 30 mesi per i ricercatori e 24 | i lo 
mesi per i tecnici, da tenersi presso imprese private @ ì Oga 
istituti pubblici di ricerca. 2. | Sagh 
L'importo lordo delle borse di studio è pari a 48 mili i DS ni 
ni di lire per i ricercatori e a 32 milioni per i tecnic uf 
bandi per l'ammissione alla selezione sono disponibi din, 
presso l'Area di ricerca. La scadenza per la presentazio” a 
ne delle domande è il 31 dicembre 1991. / 


Corsi di informatica all’Università 
Da gennaio al Centro di calcolo 


L'Ateneo comunica che il Centro di calcolo dell'Unive!* 
sità ha predisposto una programmazione di corsi di i!° 
formatica per l'anno 1992. È 
Tali corsi inizieranno verso la metà del prossimo ge?” 
naio e sono rivolti a tutti gli interessati, tanto utenti uN!” 
versitari (docenti, studenti, ‘personale tecnico e arri ti 
strativo) quanto agli esterni all'università come gli e 
ditte o scuole di ogni ordine e grado che richiedano to 
scrizione per i propri dipendenti. I corsi a pagame” 0 
odono di notevoli agevolazioni di sconto che vanni 
all'80% per gli studenti al 20% per enti e ditte. I Dore di 
svolgeranno presso la nuova sede del Centro di calco!0 È 
via Valerio. dica 
I corsi saranno svolti dal personale del Centro di ren 
colo dell'Università e gli interessati sono invitati a La nia 
dere visione del programma 1992 presso la Segre È 
organizzativa di via Valerio (tel. 6763322/3346). 


È 
Ì 
| 


CONFINI 
Boschetto 
eil Carso 


Il territorio comunale 
che la suddivisione 
del. decentramento fa 
rientrare sotto la de- 
nominazione di San 
Giovanni rappresenta 
una specie di lungo 
rettangolo stilizzato 
disposto con i lati cor- 
titra Cologna ad Ovest 
e Longera ad Est, e 
con i lati lunghi tra il’ 
costone carsico di Ba- 
sovizza a Nord e il Bo- 
schetto a Sud. Il nu- 


ia di pre)| cleo centrale ruota in- 
le si siand)|..-torno a San Giovanni e 
à dell'an| Guardiella. den 
anni, vie: Ecco via per via, i 
ni paten: | confini del rione: via 
acentiva: | Verga, rotonda del Bo- 
1 diserta: | schetto, via Giulia fi 
Ensal *no a via Margherita, 
SAREI la parte alta di via 


Pindemonte, il primo 
tornante del Viale al 
Cacciatore, il corso del 
torrente Grande, via 
Marchesetti, Longera, 
il: Carso fino a via 
Sommaco e le Beatitu- 


un milio” 


rolta 
ica 


i _ || dinie poi giù di nuovo 
i lungo l'esterno. del- 
| Teatro || 1 OPpfinoavia Verga. 
istere al 
ittadina 
ZZOpar- 


Di com- E PARTITO IL PRIMO BLOCCO DEI LAVORI CHE RISANERA’ QUESTA AREA DEGRADATA 


Dentro il «Gregoretti» del Duemila 


nè, Mor- 


tita, per 
lica. La 
filateli- 
xianti al 
to Mor- 
pressive 
a musi- 
0.30 del | Quello che comunemen- 
un uffi- \te viene chiamato «Gre- 
postale. ‘goretti» è un complesso 
Maggio formato da due palazzi- 
°°° ‘ne che si trovano all'e- 
Stremo lembo meridio- 
mo: |Rale. dell'area dell'ex 
| ®spedale psichiatrico di 
e San Giovanni: dopo una 
laboriosa trafila  buro- 
Cratica che ancora non 
ha stabilito le rispettive 
Competenze. sulla zona, 
Sì è riusciti a far partire 
ùn primno blocco di lavori 
per il recupero dei due 
padiglioni. 
Si tratta di due costru- 
-| zioni risalenti al primo 
El decermio del ‘900, i cui 
idinanza| ©titeri di edificazione so- 
ssa dalle? No oggi completamente 
Superati. La progettazio- 
le della ristrutturazione 
‘Stata affidata allo stu- 
Cio Zarattini che ha indi- 
duato una serie di in- 
lerventi che renderanno 


ì cittadi- 
lla circo- 
to 31 di- 
ale della 
Ila com- 
iscopale 
‘anno la 
uno pro: 
gli stess! 
sibile € 


Ù Tecupero del «Grego- 
Tetti» è il primo gradino 
l un vasto programma 
riqualificazione del 
mprensorio dell'ex 
Ospedale psichiatrico di 
an Giovanni, L'intero 
lione sconta ancor oggi 
ultimi strascichi di 
t la presenza scomoda: il 
i | ‘ffmine di degrado so- 
Tier pale non ricorre sulla 
indicare | *0cca degli abitanti, an- 
ì le se una sensazione di 
atente malessere si co- 
Slie al volo lungo i muri 
Via Capofonte, rasen- 
Ando via San Cilino 0 
dasseggiando vicino al 
Uretto di piazzale Gio- 
erti. L'emarginazione 
On abita qui, anche se 
deche di bassa delin- 
enza urbana, teppi- 
so di piccolo cabotag- 
Si O e altri fenomeni di 
‘crocriminalità legati 
4 | Rerlo più al mondo della 
|a; gettano ancora 
| da he ombre sulla vita 
I lquartiere. 
Î futuro si chiama pi- 
‘na dell'ex maneggio, 


musica, 


& 


‘to segni 


Trieste / Quartieri 


Il Piccolo [15] 


CIRCOSCRIZIONE SAN GIOVANNI 


Il riscatto del benessere in pochi 


Lo spettro della tormentata convivenza con l’Opp - Il dinamismo prevale sull’emarginazione 


Gon poco meno di cinque 
chilometri quadrati di 
estensione, pari al 5,61 
per cento dell'intero ter- 
ritorio comunale e con i 
suoi 12.679 abitanti (al 
30 settembre 1990), 


tera popolazione di Trie- 
ste, quella di San Gio- 
vanni è la meno popolosa 
e la meno densamente 
abitata (2 mila abitanti 
per chilometro quadrato) 
delle dieci circoscrizioni 
urbane, Riassunta. in 
questi termini numerici, 
la zona offre già di sé un 
buon biglietto da visita, 
anche se l'assioma pochi 
‘abitanti-molto benessere 
non è sempre applicabile 


in toto. San Giovanni è’ 


quartiere difficile da pe- 
netrare e la sua immagi- 
ne sta forse pagando la 
lunga e tormentata con- 
vivenza con l'Opp. Certo, 
spettri del passato che 
ancor oggi hanno lascia- 
i flebili di un ospi- 
te scomodo, indesidera- 
to. Attualmente San Giò- 
vanni si sta proiettando 
decisa verso un futuro di 
dinamismo sociale e. di 
novità commerciale che 
confermano il benessere 
raggiunto, spazzano le 
ultime ombre del degra- 
do e rendono quell'assio- 
ima accennato più cal- 


ari. 
al 5,40 per cento dell'in-: 


zante che mai, 

La conformazione ter- 
ritoriale stessa del quar- 
tiere ne ha fatto per anni 
una sorta di «cul de sac) 
senza sbocchi, senza 

assaggio, senza possibi- 
fia espansione; la 
conseguenza è stata la 
nascita di una coscienza 
rionale riscontrabile sol- 
tanto in poche aree della 
città, coscienza viva an: 
cor oggi, ma integrata, 
specialmente tra i giova- 
ni, con la nuova dimen- 
sione urbana che dall'as- 
se via Giulia-via Battisti 
sta salendo anche qui. 

Uno dei volani del si- 
stema interno è il consi- 
glio. rionale, da poche 
settimane insediato al- 
l'interno del nuovo com- 
plesso direzionale com- 
merciale del Giulia insie- 
me al distretto sanitario 
dell'Usl; anche questo è 
un segno di sviluppo che 
lascia ben sperare per il 
futuro della zona, La vi- 
vacità del quartiere si 
misura anche dal nume- 
ro di progetti in cantiere 
e dai nodi risolti. La pa- 
noramica sulle prospet- 
tive e sui problemi anco- 
ra aperti di San Giovanni 
è tracciata da Albino 
Spetic, presidente del 
consiglio rionale che'del- 
l'operato della circoscri- 


Albino Spetic 


zione sino a ora trae un 
bilancio sostanzialmente 
positivo. f È 
Vediamo i particolari: 
uno dei grossi temi che 
er anni hanno tenuto 
lesto l'interesse degli 
abitanti e che finalmente 
Resi dirsi risolto, è quello 
elle cave: cessata la fa- 
se estrattiva, quella che 
procurava i maggiori di- 
Sagi, il proprietario è ora 
chiamato a presentare 
un progetto di utilizzo, Il 
secondo tema riguarda il 
polo Dreher; qui l'aspet- 
to più importante è il 


completamento del'terzo. 


lotto dei lavori di recupe- 
ro dell'area; dopo un 
censimento tra gli abi- 
tanti, la circoscrizione 
ha avviato una serie di 


‘ contatti con Fin.Tur e 


Italimpa (le imprese che 
hanno realizzato'il cen- 
tro direzionale e com- 


Oltre al recupero delle palazzine novecentesche 


è prevista una «piastra servizi» di collegamento 


Duecentosessanta posti-letto e 170 operatori 


‘ per puntare alla riabilitazione dei ‘pazienti 


il «Gregorettiy più razio- 
nale e soprattutto più 
consono alle esigenze 
dell'utenza moderna. 
Oltre al recupero 
strutturale delle palazzi- 
ne, è prevista la realizza- 
zione di un corpo inter- 
medio chiamato piastra 
servizi che avrà il doppio 
scopo di collegare mate- 
rialmente i due padiglio- 
ni e di ospitare i grandi 
servizi comuni come la 
centrale termica, la cen- 


IL PARERE DEGLI ABITANTI 


«Vogliamo più protezione» 


Una petizione per l'istituzione del posto di polizia e della caserma dei carabinieri 


Tecupero dell'Opp, nuo- 
ve strutture sportive e ri- 
creative per i giovani, In- 
tanto, da queste parti 
raccolgono firme: l’ulti- 
ma sottoscrizione con 
più di mille firme verrà 
inviata al questore; gli 
abitanti chiedono. mag- 
gior protezione da parte 
delle forze dell'ordine e 
l'istituzione di un posto 
di polizia, oltre alla ca- 
serma dei carabinieri di 
via Caravaggio (che pro- 


trale di raffreddamento, 
la mensa del personale, 
la cucina, il centro di 
smistamento cibi, la cap- 
pella, ecc. A valle del pa- 
diglione inferiore verrà 
quindi realizzato il cen- 
tro ricreativo, in linea 
con le vigenti disposizio- 
ni in materia di assisten- 
za; in questo centro che 
si svilupperà su due pia- 
ni, troveranno posto una 
sala spettacoli con servi- 
zi e un caffè alla vienne- 


prio recentemente ha ri- 
cevuto lo sfratto, ndr.). 
Tutto questo mentre dal- 
le parole della gente il 
quadro complessivo sul 


rione è sostanzialmente 


positivo. 

Ecco il risultato di un 
breve sondaggio tra com- 
mercianti e abitanti del- 
la zona. Dario Meola è 
soddisfatto della qualità 
della vita nel quartiere, 
anche se la presenza di 


Massimiliano Comisso 


se avente ‘anche la fun- 
zione di giardino d'in- 
verno, in diretto collega- 
mento con l'esterno. 

Due gli orientamenti 
di fondo seguiti nella 
progettazione del recu- 
‘pero: allontanare i pa- 
zienti dalle zone di de- 
genza per indirizzarsi a 
quelle di recupero sia fi- 
sico che psicologico; age- 
volare il più possibile 


l'assistenza diretta dei - 
familiari ai degenti. 


qualche ex. ricoverato 
dell'Opp a volte è mal 
tollerata dalla gente; ac- 
cettabile anche il traffico 
che da queste parti non 
ha ancora assunto i livel- 
li caotici del ‘centro. 
Massimiliano Comisso 
lamenta una certa caren- 
za di impianti sportivi, 
«ma nel complesso a San 
Giovanni si vive bene». 
Mario Cock è della 
stessa opinione, e Clau- 
dia Cock aggiunge che la 


Mario Cock 


Ferruccio Ardessi 


Da”cul de sac’ senza sbocchi, ad una rinnovata 


coscienza di quartiere che fa perno al consiglio 


rionale e al distretto sanitario - Tra i nodi risolti 


le cave e il polo Dreher - Riqualifica su misura 


i 


merciale) per definire le 
convenzioni di utilizzo a 
50 mila lire al mese di 

osti auto sul lastrico so- 
are. Terzo tema, la pi- 
scina sull'area dell'ex 
maneggio: attualmente 

sono disponibili i fondi, 4 
miliardi, per la realizza- 
zione del complesso. L'o- 
biettivo è quello di una 
riqualificazione globale 
di tutta la zona, quindi 
non una cattedrale nel 
deserto, ma un centro di 
servizi sportivi che do- 
vrebbero funzionare da 
punto di convergenza 
per i residenti e in parti- 
colare peri giovani. 

. Sotto il profilo gestio- 
nale, la piscina rappre- 
senta il primo esempio di 
conduzione mista tra en- 
te pubblico commissio- 
nante, il Comune, eil pri- 
vato che ha realizzato il 


Da questi indirizzi è 
nata l'esigenza di realiz- 
zare locali specifici per 
la. fisiochinesiterapia, 
per l'ergoterapia, per la 
fisioterapia strumentale. 
Complessivamente, il 
nuovo Centro assisten- 
ziale avrà una disponibi- 
lità di 260 posti letto così 
ripartiti: nel padiglione a 
monte, 28 letti per de- 
genza morale più tre 
letti per degenza speciale 
per ognuno dei quattro 
piani di degenza, per un 
totale di 124 posti letto; 
nel padiglione a valle, 32 
letti per degenza norma- 
le più tre letti per degen- 
za speciale per il primo, 
secondo e terzo piano; 28 
letti per degenza norma- 
le e tre per degenza spe- 
ciale per l'ultimo piano. 
Il personale si aggirerà 
sulle 170 unità. 


presenza del centro civi- 
co e del distretto sanita- 
rio all'interno del com- 
plesso del Giulia ha note- 
volmente migliorato la 
dotazione dei servizi 
pubblici in zona, Fulvio 
Di Gregorio sottolinea il 
calo di quel senso di 
quartiere che fino a po- 
chi anni fa era ancora 
molto vivo a San Giovan- 
ni; sotto il profilo prati- 
co, «sarebbe auspicabile 


‘un aumento della fre- 


quenza degli autobus 
dell’Act, che oggi viag- 
giano strapieni a tutte le 
ore». 

Per Claudio Trost il 
traffico sta diventando 
un problema anche nella 
parte alta di viale Sanzio, 
anche se Ciò non influi- 
sce sul giudizio globale 
positivo del quartiere, 


Identica Opinione quella 
di Ferruccio Ardessi e 
di Rossana Iaclich, con 
la precisazione che tro- 
vare posteggio sta.diven- 
tando difficile anche qui. 


Rossana Iaclich'. 


complesso. Ilavori parti- 
Tanno in primavera e 
l'attesa per i risvolti so- 
ciali della realizzazione è 
molta. Quarto punto, 
sempre in tema di utiliz- 
zazione di strutture pub- 
bliche, l'ex scuola ele- 
mentare «Filzi» che nel 
contesto del programma 
di recupero sociale della 
zona assume significati 
particolari: l'edificio 
ospita al primo piano la 
succursale del «Tartini», 


che però nei prossimi. 


mesi rientrerà in sede. 
La proposta. avanzata 
dalla circoscrizione pre- 
vede la suddivisione dei 
tre piani che compongo- 
no l'edificio tra un ri- 
creatorio al pianterreno, 
la scuola magistrale slo- 
vena al primo piano, e le 
sedi di alcune associa- 
zioni e gruppi teatrali 
molto attiviin zona al se- 


condo piano dell'ex 
scuola. | 

Il Comune ha appro- 
vato l'idea avanzata dal 
consiglio rionale e in 
tempi brevi ci si dovreb- 
be muovere in questa di- 
Tezione. Rimanendo nel 
settore scolastico, una 
seconda proposta pre- 
sentata dalla circoscri- 
zione sea l'accorpa- 
mento un asilo alla 
scuola materna di via 
delle Cave; il progetto 
nasce dalla considera- 
zione che gli asili di Trie- 
ste si trovano tutti sul 
versante mare della cit- 
tà, mentre la fascia tra 
Basovizza e Barcola ne è 
sguarnita. Quinto tema 
caldo della zona, l'area 
dell'ex ospedale psichia- 
trico provinciale, per an- 
ni abbandonata a se stes- 
sa; la buona notizia è 
l'imminente avvio dei la- 


vori di ristrutturazione 
del padiglione «Gregoret- 
ti» (illustrato qui sotto), 
un primo passo verso la 
riqualificazione del com- 
plesso. E veniamo all'e- 
dilizia Iacp: i 144 alloggi 
di via Santo di pro- 
prietà del Demanio, non 
sono allacciati alla rete 
del metano, molti: sono 
rivi di bagno e doccia, 
HA anni richiedono ur- 
genti interventi di ma- 
nutenzione straordina- 
ria; il loro recupero è sta- 
to inserito nel fondo di 9 
miliardi stanziato per il 
risanamento degli allog- 
gilacp. 
Il progetto prevede di 
dimezzare il numero de- 
li appartamenti, ren- 
dando più ampi e at- 
trezzandoli tutti con i 
servizi, un criterio già 
addottato in altre situa- 
zioni e che si è dimostra- 
to efficace. Meno rosee le 
prospettive per i 30 mo- 
nolocali di via San Pela- 
gio 15, di proprietà del 
Comune: lo stabile verrà 
tolto dalla convenzione, 
ma l'avvio dei lavori di 
recupero è ancora lonta- 
no, Nelle prossime setti- 
mane è previsto un in- 
contro tra i tecnici del- 
l'Iacp per programmare 
un SOT di risanamento 
globale degli alloggi della 


zona; intanto, su solleci- 
tazione del consiglio rio- 
nale, entro il primo se- 
mestre ‘92 verrà realiz- 
zata la pavimentazione 
del parcheggio di via Le- 
vier. 

Ultimo tema, la viabi- 
lità, nota dolente non: 
soltanto da queste parti, 
ma un po' in tutta la cit- 
tà. Una delle richieste 
più volte avanzata dal 
consiglio rionale riguar- 
da l'inversione del senso 
unico lungo la via Pinde- 
monte, attualmente dal 
centro verso San Giovan- 
ni; l'ufficio traffico del 

“Comune da quest’orec- 
chio non ci si sente, méen- 
tre per molti abitanti la 
soluzione richiesta sa- 
rebbe più logica. L'altro 
punto delicato del traffi- 
co in zona è la strozzatu- 
ra di via Giulia all'altez- 
za del giardino pubblico: 
primi imputati, più che il 
restringimento della car- 
reggiata, gli automobili- 
sti che lasciano le auto in 
doppia fila, intasando il 
traffico per centinaia di 
metri nei due sensi; sem- 
bra impossibile, ma i vi- 
gili e carri attrezzi delle 
rimozioni a Trieste ci so- 
no sempre dove non oc- 
corrono... 

gl 
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Il progetto di ristrutturazione del «Gregoretti»: a sinistra,il padiglione B e, a destra, il adiglione A. 
Oltre alla ristrutturazione delle due palazzine novecentesche, è prevista anche la realizzazione di 


una «piastra servizi». 


AL PORTATORE 
DURATA 3 MESI 
TASSO DEL 2.50% 


RENDIMENTO 10.38% 


SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 100.MILIONI 


AL PORTATORE 
DURATA: 6 MESI 
TASSO DEL 510% 


RENDIMENTO 10.46% | 


SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%). 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL' PORTATORE 
DURATA 12 MESI: 


TASSO ANNUO 10.25% 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000, 


AL PORTATORE 
DURATA 19 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO. 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000,000 


AL PORTATORE 
DURATA 24 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000. 


AL PORTATORE 
DURATA 36 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11,25% 


(CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


000 


— i; n= === =—=="=<""=<"="y>=y>*% *"T_TT_TYWA@TOM(Z O®= "e 
== “elettr —< = —=sr—="==—=— open; PRIZE rerre—rr——r—e@ nisi) 


) 


Il Piecolo den PICCOLO i Venerdì 2? dicembre 1991 


Vei 


Ol 


7 E 


=. gpeBOoosgaenerty DIL 
3ES8PoA glE 
RA laid a n. ima 


sua 
[a 
sr da 


Centr 


Conte 


Da 
CESSO 


in Piazza della Borsa 15 
GALLERIA TERGESTEO 
alle ore 11 scatta | 


F°EE89 


GEZEE 


Ms 


dCOnws obdbona 
sessgi2poros d 


PEQRENSE 
(nd {«} Tei bi 
BS “godo 


EBWFNBESROL 
EEgFocESnee* 8a 


LIQUIDAZIONE 


per trasferimento 


con SCONTI dal 40 al 70% 


[ecRi=] 


Nofeaeg 


Calzature uomo-donna 
e sulle collezioni 


EGEGECSGFESECEESA 

G fe ESESSE 

balLgyO Feo GIEs 
Cep gEBonoaf 


È | ‘9 WI: RA 


Pod. ui ALPI Fs 
RANGE gia E 
ili fi e. GILUAR 


| 


Servizio di 
Guido Vitale 


Primo Natale sereno per 
il borgo carsico di Opici- 
Na, che da appena qual- 
che giorno è stato lascia- 
to a margine della grande 
Corrente di traffico Est- 
Ovest incanalata’ sul 
Nuovo tratto di autostra- 
da. L'apertura del nuovo 
tronco dell'autostrada 
del Carso, che consente 
l'aggiramento dell'abita- 
to da parte dei mezzi pe- 
santi e delle vetture di- 
Tette verso Fernetti, il 
Centro città e Venezia; 
per gli abitanti di Opici- 
Na è stato dopo tanti anni 
d'attesa il STR più bel- 
lo. Ma i problemi che re- 
Stano da risolvere per 
migliorare la vita e ri- 
qualificare il più grande 
centro abitato del Carso 
Testano ancora numerosi 
8 capaci di spingere la 
Popolazione a clamorose 
contestazioni, come 
quelle che hanno accom- 
drgiato l'inaugurazione 
lel tratto austradale. 

«Restare eslcusi dal 
grande traffico — affer- 
ma il presidente del co- 
itato di gestione degli 
Usi civici di Opicina Pao- 
lo Milic, che è pure alla 
testa della locale Cassa 
|| rurale e artigiana — non 


VERDI 
Elezioni 
egoverno 


«Personalmente non 
ho la ‘fregola’ delle 
elezioni e comunque 
Don sono disposto a 
Partecipare ad ac- 
cordi tra partiti o se- |} 
Breterie di partito dei 
quali ne ho piene le 
scatole io, come cre- 
do anche la gente». È 
Così si dichiara il 
Verde Paolo Ghersi- è 
na in merito al go- 
Vernissimo e alle ele- 
zioni. «Non mi stupi- 
Sco di sentir parlare 
‘governissimo’, | 
governo ‘spaurac- È 
chio’ o ‘pastrocchio’ 
attorno al quale ma- 
novrerebbe il Pds — 
si legge in una nota 
del verde — Certo è 
curioso che i compa- 
gni del Pds continui- 
ho a parlarne con 
tutti tranne che con 
Me o con la Federa- 
Zione dei verdi: nel- 
l'ambito dello stesso 
dis intanto si parla 
di RR di uni- 
lella sinistra». 


Si è conclusa da pochi 
Riorni nella provincia 
lestina la raccolta delle 
ve, momento culmi- 
lante di un'attività pa- 
“ente e difficile: l'olivi- 
Coltura. Tradizione di 
Yecchissima data, la col- 
vazione dell'olivo nella 
Ostra zona è praticata 
asi — esclusivamente 
Rel comune di S. Dorligo 
@lla Valle, cioè nella zo0- 
carsica più prossima 
Mare e solo in tempi 
*centi ha assunto un ca- 
ttere commerciale e 
No spessore economico 
di rilievo, Passeggiando 
eri piccoli centri abitati 
di Quest'area si osserva- 
“onei giardini e negli or- 
delle case private vari 
eri di olivo, piante ri- 
Sogliose é ben curate il 
prodotto però copre 

| flamente il fabbisogno 
| Stailiare, Volgendo in- 


a Trieste la 


1991 | Venerdì 27 dicembre 1991 


Continua da Mazzorato 


ci preoccupa. La borgata 
si rivolge a una clientela 
vicina, dalla città e dalla 
Slovenia. Avremo GEILIO 
inquinamento, pi i- 
sponibilità di parcheggi, 
una. strada finalmente 
percorribile in santa pa- 
ce, che restituirà il senso 
di essere paese a quelli 
che apprezzano questo 
tipo di cose». 

Il fascino di «essere 
paese», qualcosa che pia- 
ce anche a molti cittadi- 
ni, se è vero che tanti 
triestini vengono ad Opi- 
cina per le proprie corn- 
pere, oltre che per fare 
due passi. Si dice che 
quest'anno perla lotteria 
Oro a Opicina saranno 
staccati dai commer- 
cianti locali più di mezzo 
milione di biglietti (ogni 
biglietto corrisponde a 
un acquisto da 10 mila li- 
re). Sarebbe a dire che 
nella casse del commer- 


« cio locale entra nel pe- 


riodo delle feste una ci- 
fra di almeno cinque mi- 
liatdi. La borgata carsica 
richiama. una fetta di 
commercio cittadino da 
una parte e. punta su 
qui acquirente sloveno 

lella fascia confinaria 
che appare in questi mo- 
menti di crisi l'unico ca- 


‘pace di restare un punto 


vece lo sguardo alle colli- 
ne circostanti si scorgo- 
no ampie distese di terra 
disseminata di puntini 
verdi regolarmente di- 
stanziati l'uno dall'altro, 
a formare lunghi filari, 
Sono le pianticelle, in 
buona parte giovani, de- 
gli olivi qui coltivati in 
maniera professionale, 
con risultati del tutto 


soddisfacenti. Gli olivi- > 


coltori professionisti del 
comprensorio triestino si 
possono contare sulle di- 
ta di una mano: appas- 
sionati pionieri di un'at- 
tività commerciale che 
sfrutta le antiche tradi- 
zioni e usa ancora le tec- 
niche di un tempo. La 
coltivazione dell'olivo — 
racconta Zoran Parovel, 
proprietario di un'azien- 
da oli-vinicola — non è 
molto cambiata con la 


di riferimento saldo. Il 
segreto qual'è? 

«Ogni anno — confer- 
ma Milic — il numero dei 
biglietti del concorso è in 
crescita e questo credo 
che dipenda non tanto o 
non, solo dall'attrattiva 
dei premi in palio (la pri- 
ma vincita è di 15 milio- 
ni), quanto piuttosto dal 
richiamo che esercitano 
le cose fatte in famiglia e 

li acquisti in un am- 
dit amichevole». 

Le cose non vanno ma- 
le, perché allora la conte- 
stazione del comitato usi 
civici all'inaugurazione 
deltratto autostradale? 

«Il comitato ha conte- 
stato — spiega Milic — il 
fatto che a otto anni dal- 
l'entrata in possesso del 
terreno ceduto dagli 
stessi usi civici per la 
realizzazione  dell'auto- 
strada (circa un milione 
di metri quadri) siamo 
ancora in attesa dei due 
miliardi e mezzo che ci 
spettano, L'Anas e la Re- 
gione hanno perso tem- 
po, sottraendo alla co- 
munità locale risorse de- 
stinate alla realizzazione 
di impianti sportivi e al- 


tre strutture necessa. 


rie». ) 
Cos'altro'aspetta Opi- 
cina? 


Trieste /Città e provincia 
OPICINA ALLO SPECCHIO DOPO L'APERTURA DEL NUOVO RACCORDO 


Ma l’autostrada non basta 


Nel centro più abitato del Carso tanti problemi sono 


«Vorremmo veder fi- 
nalmente realizzato l’in- 
tervento Acega per rin- 
novare e installare, là 
dove manca, la pubblica 
illuminazione. Si comin- 
cerà nelle prossime setti- 
mane con la via per Ba- 
sovizza, ma l'intervento 
sulle strade laterali ri- 
schia di farsi attendere 
fino al 1994. La Provin- 
cia ha intanto disposto la 
riasfaltatura di un tratto 
della via di Prosecco, ma 
del resto non se ne parla 
nemmeno. Così come 
delle fognature, che non 
esistono, mentre si con- 
tinua a inquinare il sot- 
tosuolo carsico. Anche i 
lavori del nuovo centro 
civico, che dovrà racco- 

liere i servizi sanitari e 
‘ufficio postale, si fanno 
attendere e la vicenda 
pare destinata a diventa- 
re un'ennesima storia in- 
finita. Abbiamo atteso 
l'autostrada per tanti an- 
ni. Conclusa ora l'emer- 
genza più grave vorrem- 
mo vedere l'inizio di una 
fase nuova e chiediamo 
una maggiore attenzione 
da parte degli enti locali 
competenti per ottenere 
quello che 1 piccoli co- 
muni carsici limitrofi 
possono vantare di aver 
già realizzato». 


ancora irrisolti 


Dopo anni di attesa si avvia finalmente a conclusione una delle «storie 


te» di Opicina: l'ampliamento del cimitero comunale sta per essere 
concluso e presto dovrebbero cominciare le sepolture nella nuova area. 


(Italfoto) 


BORGO SAN SERGIO: INTERROGAZIONE DEL VERDE GHERSINA 


La discarica dei bilanci passivi 


Spetta al Comune bloccare l’«operazione» dell’ente municipale di San Dorligo 


In un'interrogazione al sindaco di Trieste il consigliere 
comunale dei Verdi Paolo Ghersina solleva la questione 
clella creazione di una discarica che incombe sugli abi- 
tanti di Borgo San Sergio. Risulta infatti ai Verdi - si 
legge in una nota - che su un terreno sottoposto al regime 
degli usi civici del Comune di San Dorligo e che si esten- 
cle ampiamente nel territorio proprio sopra Borgo San 
Sergio il Comune di San Dorligo intenda porre una nuova 
discarica di 50 mila metri cubi chiedendo il consenso del 
Comune di Trieste. Oltre a ciò, quell'area, tra l'altro in 
pendio e dai contorni molto frastagliati, non risulta esse- 
re degradata mentre confina con un centro largamente 
abitato. Tutti sanno - prosegue la nota - che a San Dorli- 


liigo vi‘sono altre‘possibilità molto meno problematiche 


anche tecnicamente per realizzare discariche: basti pen- 
sare alle cave di Bagnoli, da sempre bisognose di un in- 
tervento di ripristino ambientale che potrebbe essere 
agevolato proprio da queste necessità obbiettive di San 
Dorligo. Per questo motivo il consigliere comunale verde 
chiede alla Giunta comunale triestina di sapere quale sia 
il suo parere sulla vicenda e quali imotivi che spingono a 
una così incomprensibile operazione. «L'impressione è 
che costringere anche persone sensibili come Stojan 
Sencin - conclude il comunicato -peraltro vicepresiden- 
te del Comitato per la difesa del Carso nel doppio ruolo di 
assessore al bilancio e in quello di assessore all’ambien- 
te, non risulti affatto positivo. Quel centinaio di milioni 
di ricavato evidentemente deve comunque essere risul- 
tato appetibile anche per un Comune come San Dorligo». 


moderna tecnologia. L'o- 
livo non richiede un ter- 
reno particolarmente 
fertile e non ha bisogno 
di sostanze o trattamenti 
sofisticati per crescere e 
fruttificare: sono neces- 
sari invece il sole, l’ac- 
qua el’aria adatta, 

Il territorio di San 
Dorligo è particolarmen- 
te Favorevole a questo ti- 
po di coltura: il suolo, 
l'influenza —mitigatrice 
del mare, la buona espo- 
sizione alla luce e al calo- 
Te solare garantiscono 
Ottimi risultati anche in 
Quest'area. decisamente 
nordica rispetto alle re- 
gioni tradizionalmente 
deputate a questo tipo di 
coltura. «I nostri olivi — 
spiega Parovel — sono i 
più settentrionali a livel- 
lo mondiale, e l'olio pro- 
dotto qui è reputato il 
miglior olio italiano per 


L’OLIVICOLTURA A SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Rituali antichi, anzi moderni 


le sue caratteristiche 
chimiche ‘e organoletti- 
che». Elemento disturba- 
tore nella coltivazione 
dell'olivo in questa zona 
è la bora che costringe 
spesso le giovani pianti- 
ne a una crescita obli- 
qua, sotto lo sferzare del- 
le raffiche, e in primave- 
ra, momento della fiori- 
tura, disperde parte dei 
fiori. I frutti prodotti da 
un albero sono appena il 
10% dei fiori, una per- 
centuale molto più bassa 
di quella delle regioni 
centro-meridionali, ma 
la resa in olio di questi 
frutti è ben più alta della 
media nazionale. 
Nemico dell'olivo è 
anche il gelo: si ricorda- 
no con terrore le gelate 
del ‘29, degli anni ‘56- 
'57, nonché la più recen- 
te dell'86, che ha rovina- 


IL PROGETTO PER PIAZZA SANT'ANTONIO 


Itro coro di «no» per la vasca 
Dissensi e proteste da Città e Barriera nuova 


La nuova vasca in piaz- 
za Sant'Antonio non 


piace neppure alla cir-... 


coscrizione ammini- 
strativa Città nuova- 
Barriera nuova che nel 
corso dellettunione te- 
nutasi nei giorni scorsi 
ne ha respinto il pro- 
getto di costruzione in- 
vitando giunta e consi- 
glio comunale a revo- 
| care immediatamente 
la delibera relativa al 
progato. Progetto — si 
legge nel documento 
scaturito dalla 
ne dei capigruppo al- 
largata al consiglio rio- 
nale — fin d'ora non 
sufficientemente co- 


to tutte le piante giovani. 
I danni del gelo si risen- 
tono per tre anni poiché 
ogni ramo fruttifica solo 
dopo il terzo anno d'età. 
Da scongiurare anche la 
siccità poiché. l’olivo, 
benché amante del sec- 
co, rallenta la produzio- 
ne in mancanza d'acqua. 
Generalmente l'acqua 
piovana è sufficiente, ma 
in caso di particolare sic- 
cità una buona irrigazio- 
ne artificiale può far au- 
mentare la produzione 
del 20-30%. La pianta è 
inoltre particolarmente 
soggetta attacco di 
una mosca e gli olivicol-' 
tori locali stanno lottan- 
do per debellare il fasti- 
dioso rivale. 

Nel:corso dell'anno bi- 
sogna inoltre procedere 
alle potature e alla conci- 
mazione, di solito a feb- 
braio, quando non vi è 


riunio- ‘ 


perto dal lato finanzia- 
rio, che rischierebbe di 
far divenire la piazza 
una delle tante mega- 
opere. incomplete che 
arredano il capoluogo 
giuliano. 

Numerose le ragioni 
del dissenso tra le quali 
la valutazione della ne- 
cessità di intervenire 
ad esempio in Viale XX 
settembre ormai in 

‘an parte impratica- 

ile ai pedoni, o di rin- 
novare l'arredo delle 
‘piazze e delle isole pe- 
donali già esistenti e 
inserite nel futuro Par- 
co urbano — il cui pro- 
getto è tuttora scono- 


più il rischio di gelate, 
mentre gli impianti di 
nuove piantine si attua- 
no in primavera. Specie 
particolarmente diffuse 
nella zona di S. Dorligo 
sono la bianchera, pianta 
autofecondante il cui 
frutto resta verde anche 
a fine maturazione, il 
leccino e il leccio del cor- 
no che hanno invece bi- 
sogno di un altro albero 
per l'impollinazione: a 
tal fine si usa il pendoli- 
no, un olivo dalla carat- 
teristica forma pendente 
verso il basso, che viene 
piantato circa ogni dieci 
esemplari di leccino. A 
novembre-dicembre c'è 
il faticoso appuntamento 
con la raccolta, che viene 
fatta a mano, con il solo 
aiuto di un rastrello. 
Quest'anno la produzio- 


- ne è stata molto superio- 


sciuto e privo delle ne- 
cessarie autorizzazioni 
— che si presentano 
senza alcuna attrezza- 
tura dedicata ai bambi- 
ni e scarsamente forni- 
te di panchine e verde. 
Oltre a ciò nel corso 
della riunione è stata 
espressa la propria de- 
cisa protesta — si legge 
nel documento — per 
la mancata consulta- 
zione del consiglio cir- 
coscrizionale diretta- 
mente interessato in 
relazione allo stato na- 
turale di piazza San- 
t'Antonio e al relativo 
progetto di ristruttura- 
zione. 


re sia qualitativamente 
che quantitativamente a 
quella dell'anno scorso. 
Non essendoci in questa 
zona la tradizione di 
trattare le olive in sala- 
Imoia per uso alimentare, 
tutti i frutti raccolti ven- 
gono portati il più presto 
possibile al frantoio — in 
regione l'unico impianto 
è quello modernissimo di 
Domio — dove attraver- 
so un complesso sistema 
di operazioni, effettuate 
esclusivamente a freddo 
‘per non compromettere 
la qualità, si arriva final- 
mente al purissimo liqui- 
do verde che, dopo un 
periodo di «decantazio- 
ne», assume l'aspetto 
limpido e invogliante 
dell'olio extravergine, 
cioè con tasso di acidità 
inferiore all'1 per 1000. 

Paola Vento 
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“Capo 0 goccia?” 


BAR RISTORANTE 


f Spec 


Fonzari 


di Mattiussi Mario 
CHIUSO IL MERCOLEDÌ 


tà: cucina del pesce 


EI 


AQUILEIA (UD) - Via G. Augusta, 12/A - Tel, 0431-919595 


(D 


APERTO A PRANZO E A 'CENA:FINO ALLE 2 
SERVIZIO PER ASPORTO - Chiuso il mercoledì > 


PER CAPODANNO 
Si mangia, si beve, si balla, si gioca 


TRIESTE - Via F. Cortidoni,:2° è 
(a.100.:m.da p.zza Garibaldi) Tel. 040/761906 


man"! 


i M.C.P. 


I 
Via Ss. FRANCESCO, 9 | 
TEL. 371528 Î 
Carte da parati 
* Tessuti murali 
Carte con tessuto per Ì 
arredamento coordinato || 
«valentino più I 


Tessuti per arredamento || 
TENDE VERTICALI COLORATE | 
TENDE PLISSE FRANGISOLE 
TENDE VENEZIANE 
TENDE A RULLO | 
TENDE DA SOLE 
CAPOTTINE I 
PORTE A SOFFIETTO I 
MOQUETTES 
PVC DA PAVIMENTO | 
PARQUET PREFINITI I 


Consulenza e posa in 


L opera speclalizzata 


coMPRASI”° 


ORO 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRIESTE 
V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


Quest'anno sotto l'ALBERO cè 
PRESTIFLASH: 


il finanziamento veloce, che vi 
offre la possibilità, con un pic- 
colo acquisto, di ottenere un 
prestito extra, da utilizzare per 
le improvvise necessità. 


PRESTIFLASH 
propone a sole 

o) 6 «Ò 00 al mese 
VIDEOREGISTRATORE 
TELEVISORE a colori 14” 
RADIOREGISTRATORE Stereo 


altre numerose proposte 
«FATTE SU MISURA» le tro- 
vi in negozio. Dove? Da: 


di Sergio Vicini 
radio-tv > elettrodomestici 
v. Madonnina 4/d © 734347 
Trieste 
PRESTIFLASH & 
BALCOR 


vicini sempre vicini 
ai vostri acquisti 


Con la qualità e la genuinità 


dal Consorzio Friulano Agricoltori Biologici. 


Trieste - Via Trento 18, ang. Via Ghega - Tel. 040/370220 


Mazzarato ti asp etta per ltre- occasioni a Castelminio di Resana (TV): nei suoi 4.000 mq e in tuiti gli altri punti vendita. 


Centro Vendita specializzato 

in prodotti ortofrutticoli 
freschi e conservati, ottenuti 
esclusivamente con metodi biologici. 


“A Trieste,in via Settefontane 32/1 


“A Monfalcone, in via Fontanot 3, 


rantite 


(Da 


VIVA PUBBLICITA" Tel. 030/7125869 
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Sci Concerto 
alpinismo a S. Silvestro 

Sono aperte le iscrizioni Questo pomariezio alle 
per il. dodicesimo corso 18 alla Chiesa evangelica 


di sci alpinismo. Le ade- 
sioni sono accettate fino 
al prossimo 24 gennaio 
all'Associazione XXX Ot- 
tobre in via Battisti 22 
(tel. 635500) e alla Socie- 
tà Alpina delie Giulie 
{tel. 60317). 


Alcolisti 
anonimi 


Se ti senti solo, separato 
da tutti, se il bere non ti 
diverte più, Alcolisti 
Anonimi ti può forse aiu- 
tare. Riunioni a Trieste, 
via Pendice Scoglietto 6, 
telefono 577388, al mar- 
tedì ore 19.30 ed al gio- 
vedì ore 17.30. A Muggia, 
via Battisti 14, al lunedì 
ore 18. 


Live 

agli «Specchi» 
Proseguono al Caffè degli 
Specchi di Trieste gli ap- 


puntamenti con la rasse- , 


gna serale di musica dal 
vivo. Ogni sera, dalle ore 
21.30, vengono proposti 
concerti di diversi generi 
musicali. Stasera musica 
dal vivo con il trio s tru- 
mentale-vocale «Vatto- 
vani-Cerne-Damiani» in 
un repertorio country, 
latino-americano, musi- 
ca anni'60 e moderna. 


Mostra 
«pro Croatia» 


«Continua, fino al 30 di- 
cembre, la mostra di pit- 
tura dell'accademico 
spalatino Viekoslav Sti- 
pica che può essere visi- 
tata presso il Caffè San 
Marco di via Battisti 18, 
Trieste tutti i giorni con 
orario continuato. L'in- 
tero ricavato della mo- 
stra sarà devoluto al Co- 
mitato triestino «Pro 
Croatia» per le opere 
umanitarie a favore delle 
popolazioni della Croa- 
zia. Quanti desiderano 
aiutare in altri modi il 
Gomitato possono farlo 
contattando il numero 
telefonico 576575. 


Sempre par più gran- 
dela parte del compa- 
gno. 


Temperatura mini. 
ma: 3,6; temperatura ' 
massima: 6; umidità 
62 per cento; pressio- 
ne: 1025,8 in diminu- 
zione; cielo coperto; 
calma di vento; mare 
calmo contemperatu- 
radi9gradi. 


ggi: alta all’1.50 con 
38 e alle 13.01 concm 
8 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa 
alle 8.16 con'cm ll e 
alle 19.19 con cm 33 
sotto il livello medio 
del mare. 
Domani prima alta al- 
le 2.44 con cm 37 so- 
pra e prima bassa alle 
9.55 con cm 15 sotto. 


Una leggenda narra 
che l'arcangelo Ga-, 
briele per soccorrere 
Maometto, prostrato 
dal sonno lo soccorse 
dal cielo con una taz- 
za di caffè, Degustia- 
mo l'espresso al Glou 
Glou Service di via Ri- 
sano 4/3. 


— JInmemoria di Bruno Bari- 
si da Ucio, Rosanna, Monica 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria dell'ing. Gian- 
carlo Basaglia nel Il anniv. 
dalla mamma 50.000, dai cu- 
gini Roberta e Bruno 50.000; 
pro Centro cardiovascolare 
{dott. Scardi); dalla moglie 
Paola 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 


— In memoria di Stanislao 


_ Brezigar nel IX anniv, (27/12) 


dalla moglie e dal figlio 
100.000. pro Lega tumori 
Manni, 100.000 pro Villaggio’ 
del:Fanciullo, 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Giuseppe 
De Min per il compleanno 
(27/12) dalla moglie e figlia: 
50.000 pro Unicef, 50.000 pro 
Astad. 


IL 


di S. Silvestro concerto 
del contrabbassista Maci 
Forza (al pianoforte Eri- 
ka Villi, musiche di Kosa, 
Forza, Lancen, Pata- 
chich, Kazacsay). Alle 
20.30 al Teatro Miela, 
l'«Armonia» presenta il 
«Gruppo di rappresenta- 
zione» in «Stanislaws- 
ky... perdonaci!» di Nico- 
las Mario Murkovic. 


———— 
Musica 
all’Itis 


L'Itis comunica che oggi 
alle 16, si terrà un pome- 
riggio musicale con il 
maestro Livio Cecchelin, 
pianista, Umberto Grat- 
tagliano, che interprete- 
rà canzoni di Cerni, Lut- 
tazzi e canzoni napoleta- 
ne classiche, Renata Mil- 
lo con canzoni italiane 
d'amore e Feliciana Vi- 
tiello Johnson con can- 
zoni d'epoca. Presenterà 
Pino Di Lorenzo. 


RISTORANTI E RITROVI 


Concerto 
«Schweitzer» 


Domani alle 18 avrà luo- 
go un concerto organiz- 
zato dal Centro culturale 
elvetico-valdese «Albert 
Schweitzer» nella Basili- 
ca di San Silvestro, Il cla- 
vicembalista Edoardo 
Torbianelli eseguirà un 
programma di musiche 
di Frescobaldi (Toccata 
Decima, Partita sopra la 
Romanesca, «Ancidete- 
mi pur», Cento partite 
sopra Passacagli, Tre Ga- 
gliarde), Picchi (Toccata) 
e Storace (Ballo della 
Battaglia). L'ingresso è 
libero. 


Inviti Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica ai propri soci che gli 
inviti gratuiti alla «Festa 
degli Auguri» del 3 gen- 
naio possono essere riti- 
rati ogni giorno feriale 
presso gli uffici di via 
Valdirivo 11 dalle 10 alle 
12 e presso il Centro Ri- 
trovo Anziani di via 
a Mazzini 32 dalle 16 alle 
19. 


«Al Tennis» 


stro Tel. 275596. 


Si’accettano prenotazioni per il Cenone di S. Silve- 


Bbc Donota 4 


Cenone Capodanno con Miles e Thompson (sassofo- 
nista di Zucchero). 368870 dopo le 18. 


‘ Taverna ex whisky e gogo 


Aurisina cave 55. Prenotazioni veglione fine anno. 
Telefono 040/201158 200049. 


305780. 


Trattoria al ritrovo Marittimo 


Prenotazioni per il cenone di Capodanno. Tel. 


Gnoccoteche aperte: 


Via Toti 2 - Viale Sanzio 42. 


Ristorante al Vetturino 
Prenotazioni Capodanno Pieris 0481/76042. .. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 23 al 28 dicem- 
bre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; via Com- 
merciale 21, tel 
421121; iazzale 
Monte Re 3, Opicina, 
tel. 213718, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: campo S. Gia- 
como l; via Commer- 
ciale 21; via Ginnasti- 
ca 44; piazzale Monte 
Re 3, icina, tel. 
213718, solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginna- 
stica 44, tel. 764943. 
Informazioni Sip: 
192. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
ente), telefonare al 
50505 Televita. 


— In memoria di Lucia Le- 
nassi nel VI anniv. (27/12) dal- 
la nipote Mariuccia 20.000 
ro Ass. Amici del Cuore; dal- 
la famiglia Vaccari 30.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. \ 
— In memoria di Lucia Nor- 
bedo in Lenassi nel VI anniv. 
(27/12) dalla famiglia 50.000 
pro Ass, Amici del Cuore. 
— In memoria di Maria Paro- 
vel nel VI anniv. (27/12) dal fi- 
glio Salvi e famiglia 50.000 
‘pro Agmen. 
= Im memoria di Valerio Ru- 
dihna nel XIMI anniv. dalla 
moglie ‘Emilia 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 
7, In memoria di Valeria Sak- 
sida (27/12) da Pino, Maria 
Grazia, Lucia 30.000 pro So- 
it. 
si In memoria di Violetta 
Serchi Chiopris nel X anniv. 
(27/12) da Isabella, Vera e So- 
lidea 100.000 pro Tribunale 


_ peridiritti del malato. 


4Zica Bàruca. Telefono 417618 


Per il cenone di San Silvestro accompagnati da un 
trio, si mangia, si beve, si balla e si gioca. 


DISERA 
Linee 
‘bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
mee.ltb, 6,8 9/010, 
11, 15, 16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
P., Goldoni-Campi 
Elisi. i, 
Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- | 
gera. 
9. Goldoni - percorso 
ea 9- S.Giovanni - fi 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
P. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola. 
€ - p. Goldoni-Altu- 
ra, 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- ll 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- È 
ra, 
. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura, 
p. Goldoni-Barcola. 
R: Goldoni - v. Gar- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


—,In memoria di Giovanni 


Sole (27/12) dalla nipote Lidia' 


25.000 pro Sogit. 


— Da N.N. 80.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale). 

— Da N.N. 450.000 pro Ass. 
deportati e perseguitati politi- 
ci antifascisti. È 
— Dalla compagnia Bulli e 
Pupe 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Max da Nel- 
la e Maddalena 50.000 pro 
Astad. 5 

— In memoria di Fuffi da Do- 
natella Bertos 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria del professor 
Claudio Cergol da Giuseppe 
Grasso 20.000 pro Astad. 

— In memoria del. cavalier 
Mario Cocci dalle famiglie Zi- 
darich, Martinuzzi, Napolita- 
no, Giorgini, Mateika, Debar- 
bora e Petronio 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Telefono 

amico 

Vuoi far parte del telefo- 
no amico? Basta un pò 
del tuo tempo... Saper 
ascoltare... Essere dispo- 
nibili con serietà ed im- 
pegno. Telefonare al 
766666/766667. 


Ordine 

dei medici 

Al poliambulatorio di via 
Nordio è disponibile un 
incarico di urologia per 
15 ore settimanali. Gli 
interessati possono ri- 
volgersi alla segreteria 
dell'Ordine dei medici 
chirurghi e degli odonto- 
iatri della provincia di 
Trieste per chiarimenti. 


Corso 

di taglio 

Sono aperte al Cepacs le 
iscrizioni al corso di ta- 
glio e cucito. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla 
segreteria lunedì, merco- 
ledì,, venerdì ore 17-19 
via della Fornace, 7 tel. 
308706. 


Raccolta 
pro Croazia 


Al Centro. culturale 


‘ evangelico di via Genova 


23 (I piano) continua la 
raccolta di medicinali e 
generi alimentari a lunga 
conservazione, dalle 9 
alle 12. Per ulteriore in- 
formazione telefonare al 
632125, oppure al 
301783. 


Concorso 
fotografico 


L'Endas Fvg, con il pa- 
trocinio del Comune e 
dell'Azienda Turistica di 
Sappada, organizza un 
concorso aperto a tutti i 
fotografi dilettanti, sud- 
diviso nella sezione foto 
a colori e diapositive, dal 
tema «Acqua a Sappada». 
La partecipazione al con- 
corso è gratuita e le ope- 
re devono pervenire en- 
tro il 17 gennaio 1992. 
Per informazioni, rivol- 
gersi all'Endas, via Coro- 
neo 13 (tel. 635992), dal- 
le 10 alle 12 (sabato 
escluso). 


NAUTICA 
Introdotto l'obbligo 
del codice fiscale 


Nozze 


d’oro i 


Cinquant'anni fa si uni- 
vano in matrimonio An- 
tonio Smilovich e Merce- 
de Zogoni sono festeggia- 
ti oggi dalla figlia Laura 
genero Antonio, figlio 
Guido nuora Ilda, nipoti 
Claudio con la moglie 
Barbara, Giampaolo e 
Fabio, auguri dai fratelli, 
sorelle parenti e amici 
tutti. 


Premio 
Andos 


Oggi alle 18, nella sede 
dell'Andos (Associazione 
‘Nazionale donne operate 
al seno) di via Udine n. 
1/1, nel corso del tradi- 
zionale scambio di augu- 
ri di fine anno, verrà as- 
segnato il premio di lau- 
rea intestato alla volon- 
taria Oli Teghini Scodel- 
laro. Nell'occasione ver- 
Tà pure consegnata la 
Targa della Amicizia del- 
l’Andos. 


Tessere 
autobus 


Il Comune di Trieste in- 
forma che durante il me- 
se di dicembre le tessere 
autobus agevolate ver- 
ranno distribuite nelle 
seguenti giornate: Centri 
civici altipiano Ovest og- 
gie domani; Servola oggi 
e domani e 30-31 dicem- 
bre; tutti gli altri centri 
dal 27 al 31 dicembre. 


Attività 
Endas 


L'Endas/F.:V.G. organiz- 
za per il periodo dal 25 
gennaio al 1l.o febbraio 
1992, la settimana bian- 
‘ca e altre manifestazioni. 
Per informazioni e pre- 
notazioni, rivolgersi al-. 
l'Endas, via Goroneo 13 
(tel. 635992)'dalle 10 alle 
12 (sabato escluso). 


La legge 12/7/91, recante «Provvedimenti urgenti 
per la finanza pubblica» ha stabilito l'obbligo im- 
mediatamente operante dell'indicazione del codice 
fiscale.su tutti gli atti soggetti alla pubblicità nava- 
le (es: prime iscrizioni, passaggi di proprietà, ac- 
censioni ed estinzioni di ipoteche, ecc.). 

Si richiama in particolare l'attenzione dei dipor- 
tisti sulla circostanza che la premenzionata legge 
ha imposto l'obbligo per i possessori di unità iscrit- 
te fino alla data del 30 giugno 1991, di comunicare 
il proprio numero di codice fiscale all'ufficio di 
iscrizione, entro e non oltre il 31 dicembre 1991. 
Salata, come di costume perla nautica di diporto, la 
pena pecuniaria prevista in caso di mancata o ine- 


satta comunicazione, 
4.000.000. 


— In memoria di Pietro e 
Giuseppina Altin da Romana 
Bortolussi 30.000 pro Astad. 
— In memoria Luigia e 
Galliano Bellani dalla figlia 
Bruna 80.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della cara De- 
borah Bencina da mamma, 
papà e nonno 30.000 pro Ag- 
men, 

— In memoria della prof. En- 
rica Beretta dalle colleghe del 
liceo Galilei 170.000 pro Liceo 
Galilei (premio di fisica). 

— In memoria di Alfio Bon 
Gerbino e Goruppi 40.000 pro 
Ass. Amici:del cuore. 

— In memoria di Ernesto 
Bormioli da Guido e Laudia 
Gioseffi 100.000: pro Pro Se- 
nectute; da Riccardo Passeri- 
ni 100.000 pro Astad; da Ella- 
de e Duilio Tagliaferro 50.000 
pro Lega Nazionale, 50.000 
‘pro Astad. 


e cioè da lire 200.000 a lire 


ELARGIZIONI 


—.In memoria di Fulvio Ca- 
pato dai genitori della compa- 
gna di scuola Deborah Benci- 
na 20.000 pro en. 

— Inmemoria di Angelo Carli 
da Maria Tagliaferro 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti, 
— In memoria di Carmela 
Castellano da Edda e Luciano 
Callierotti 50.000 pro Associa- 
zione Goffredo de’ Banfield. 
—— In memoria di Dino Colella 
da Zampolli, Pribaz, Vascotto 
e Del Gos 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. Ho. 
— In memoria di Maurizio 
Crispino da Giovanna Falla- 
giarda 20.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di 
Crosilla da Maida Poloiaz 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 

—- In memoria di Orestila Da- 
gri da Fausto, Libera e Zora 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati (ricerche). 


Claudio, 


MOSTRE 


«EXxcursus», un viaggio 
lungo tutto un secolo 


Per chi vuole ripercorrere 
con un pizzico dì nostalgia 
ciò che i protagonisti del 
mondo artistico triestino 
(in particolare architetti, 
pittori e scultori) hanno 
creato nel corso degli ulti- 
mi novant'anni, troverà 
un pot-pourri venato an- 
che di riferimenti letterari 
nell'ampia rassegna «Ex- 
cursus» allestita fino al 12 
gennaio negli spazi del Ba- 
stione fiorito del Castello 
di San Giusto. È 
La mostra, organizzata 
dal Gircolo Jacques Mari- 
tain con gli auspici dell'A- 
zienda di promozione turi- 
stica di Trieste, segue tre 
filoni fondamentali. Uno, 
storico-documentario, de- 
dicato all'architettura e 
testimoniato da numero- 
sissime foto che racconta- 
no il mutamento dell'as- 
setto urbano e architetto- 
nico di Trieste, seguendo il 
suo sviluppo in alcune di- 
rettrici-chiave del tessuto 
cittadino, Il corso, Italia, 
Dizza Goldoni, via Car- 
lucci e le romantiche via. 
Commerciale e via Treno- 
via vengono rivisitate con 
le loro testimonianze Li- 
berty e Sezession (in cui 
emergono alcuni splendidi 
esempi firmati Max Fabia- 
ni), mentre particolare at- 
tenzione è dedicata agli 
interventi attuati intorno 
agli anni Trenta nella zona 
del Teatro Romano. 
L'itinerario che condu- 
ce dall'eclettismo, ripreso 


Milko Bambic: «Veno 
Pilon (ritratto)» 


dall'ultimo Ottocento, al 
Liberty, all'architettura di 
regime, corredato da molti 
disegni progettuali prove- 
nienti dall'Archivio comu- 
nale, si chiude con alcune 
testimonianze sull'arredo 
navale (che a Trieste se- 
gnò una. stagione molto 
importante) e su alcune 
esperienze  contempora- 
nee. Tra queste la chiesa 
di S. Luigi di Dino Tambu- 
rini, quella di Grignano 


Futur Balla: «Silvio 
Mix (ritratto)» 


dell'architetto Zocconi, 
l'ultimo razionalismo de- 
gli architetti Bartoli e Vi- 
sintini, le opere di Cervi e 
dello studio Semerani Ta- 
maro, il post-modern di 
Celli e Tognon e, ultima in 
ordine di tempo, la nuova 
sede dell'Azienda di sog- 
giorno firmata dall'archi- 
tetto Soldano. 

Sul piano della pittura e 
della scultura, la mostra si 
apre con un legno policro- 


IERI SONO NATE QUATTRO FEMMINUCCE 


Le «stelline» di Natale 


La prima bambina ha sorriso alla vita alle 4 del mattino 


Sono quattro femminucce i neonati del giorno di 
Natale, La prima a sorridere alla vita è stata Cas- 
sandra Agostinetto Cassonelli (la prima a sini- 
stra), nata alle 4.15. Un'ora e mezzo più tardi è 
nata Carolina Genna Rocco, colta dall'obiettivo di 
Italfoto in braccio al papà Michele, giustamente 


raggiante. 
Alle 6.08 è nata Francesca Bibuli Orlandini, 0s- 
servata con soddisfazione da mamma Marisa. 
Marta Zucca (l’ultima destra) ha portato la gioia 
in famiglia alle 22.45. Per quattro famiglie quello 
1991 resterà un Natale davvero indimenticabile. 


4 


mo di Bruno Chersicla de- 
dicato all'Arco di Riccardo 
e si chiude con un olio su 
tavola di Argio Orell, dopo 
aver passato in rassegna i 
migliori protagonisti del 
Novecento triestino, pre- 
senti con operenon pre- 
tenziose né eclatanti, in li- 
nea con il tono di semplici- 
tà della rassegna. S'incon- 
trano în ordine, sparso 
l'impressionismo roman- 
tico di Giuseppe Barison, il 
simbolismo di Cambon e la 
vena klimtiana e surreale 
di Timmel. L'evoluzione 
del gusto artistico si pale- 


. sa attraverso il post-im- 


pressionismo di Rossini, il 
taglio descrittivo di Guido 
Marussig, _ l'iperrealismo 
di Croatto, la metafisica di 
Nathan, fino al delicato 
surrealismo di Leonor Fini 
e al novecentismo di Sbi- 
sà. Per arrivare alle avan- 
ardie: Cernigoj, Perizi, 
iela Reina; e agli isolati 
come Carà, Dequel, Rosi- 
gnano, Spacal, Devetta. 
La rassegna riserva at- 
tenzione anche all'edito- 
ria triestina dei tempi pas- 
sati con alcune chicche 
ali il volume sulla storia 
lel Circolo artistico trie- 
stino scritta e illustrata 
dal Wostry e il catalogo 
della «I Mostra degli arti- 
sti e degli artigiani in ar- 
mi» allestita nel 1943 nel 
RidohO del Teatro «G. Ver- 
LA 
Marianna Accerboni 


POLIZIA CIVILE FEMMINILE 


Riunite 40 anni dopo 


Incontro per ricordare il giorno dell’assunzione nel Corpo 


Per festeggiare il qua- 
rantesimo anniversario 
dell'assunzione nel Cor- 
po della Polizia femmi- 
nile (ex G.M.A.) terzo cor- 
so, si sono ritrovate Licia 
Zecchetti, Anna Maria 
Marsilli, Ornella Reper- 
ti, Erodia Elleri, Anita Si- 
rotich, Nidia Skilan, 
Odette Russo, Anna Bu- 


.| chacher, Rosa Scafa, Mi- 


na Bianco, Anita Colon- 
na, Anna Maria Milocco, 
Maria Druscovich, Ma- 
ria Subani, Vanda Vodo- 
pis, Giuliana Vigini, Te- 
resa Capello. nai 

Erano DIESEnE i ora 
superiori: ii store Al- 
fredo Lazzerini, il colon- 
nello Rodolfo Giuliani, il 

residente della sezione 
tile dell’Anps_ (Asso- 
ciazione nazionale della 
Polizia di Stato) Vittorio 
Bartolini, l'ispettore su- 
periore ; Anna Maria 
Scoppini e il capocorso 
sergente prima classe 
Giusto Corva. 


—- In memoria di Ernesta De- 
beuz ved. Gelussi dagli amici 
del bar Virgilio 100.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 
— Inmemoria di Martino De- 
coni da N. N. 60.000 pro Pro 
Senectute. 
— In memoria del dott. Lu- 
ciano Del Fabbro da Fiorella 
Petronio 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 
— In memoria di Carlotta de 
Marchi ved. Stanflin dalla fa- 
miglia Bicci 20.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 
— In memoria di Amalia Vol- 
pe dai personale della Mani- 
‘attura tabacchi (Trieste) 
262.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Gavino De- 
muro da Andrea Norbedo, Ro- 
berto Bertoli e Alessandro Ra- 
ar 140.000 pro Centro onco- 
logico di Aviano; da Lucia e 
Da io Vezzani 100.000 pro 
IL ti 


i 


Il gruppo riunitosi per festeggiare l'anniversario 


Sal IGnana di Ester, Piero 
e Giorgi lerto e Giorgina 
100,000. pro Ass. Amici del 
Cuore, 100.000 pro Ass. Cuore 
Amico (Muggia). 

In memoria di Luciana 
Falzari in Sandri dal Diparti- 
mento biochimica biofisica e 
chimica Macromol 250.000 
‘pro Aism. 

— In memoria dell'amico Fa- 
brizio e di tutti i famigliari de- 


- funti da Rita e Giorgio 30.000 


pro Vildm. 

— In memoria di Attilio Feri- 
gutti dal fratello Bruno e dalla 
cognata 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Hildegarda 
Zecchini dai cugini Luciano @ 
‘Franco 100.000 pro Itis. 


— Im memoria di Amalia Zoli. 


dal figlio Oliviero e da tutti i 
nipoti Zoli 50.000 pro Ass. Vo- 
lontari ospedalieri. 

— In memoria di Vittoria 
doti dai figli 50.000 pro An- 


— Da Natalia ed Emilia De. 
Giorgi 100.000 pro Pro Senec- 
to aggiungi un posto a tavo- 
la). 

— In memoria dei propri de- 
funti da Serena, to, 
Gianfranco, Anna, Rosanna, 
Alda, Patrizia, Claudia, Anto- 
nella, Sabina, Titti e Silvia 
100.000 pro Astad. E 

— In memoria dei de- 
funti da Quirino Canderlich 
100.000 pro Astad. 5 

-— In memoria degli ex allievi 
scomparsi del Ricreatorio dal- 
l'amico del Padovan 100.000 
‘pro Comitato ex allievi ricrea- 
torio Giglio Padovan. 

— Da N. N. 100.000 pro Co- 
‘munità S, Martino al Campo. 
-—— Da N. N. 50.000 pro Astad. 
— Dal Il Turno ginnastica 
IZ] pro Sweet Heart, 

— Di amici della pressio- 
ne 60.000 pro Sweet Heart. 
—- Da Umberto © Musina 
50.000 pro Sweet Heart. 


— In memoria dei propri cal! 
defunti da Anita. Persio 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. _ d 
—- Im memoria dei defunti 
casa Mondolfo e Salvadore @ 
‘Antonio e Nerina Salva: 
100.000 pro Unione italia’ 
ciechi. ; 
— In memoria dei propri coîì 
defunti da Etta Zibe” 
10.000 pro Cri, 10.000 pro 18 
Burlo Garofolo, 10.000 
Centro tumori Lovenati. cosi 
— In memoria dei propri si 
da C. P. 100.000 pro DoM5p 
Lucis Sanguinetti, 100.0 
pro Pro Senectute. RA 
— In memoria dei cari 
tori e del marito dalla cis 
Rosa 50.000 pro Domus Ii! 
en i 


Sanguinetti. "I 

—- In memoria dei prop! i # 
defunti da Giovanna Dun 
10.000 pro Domus Lucis 
guinetti.. i 
— Per Ketty da Laura Venutt; 
20.000 pro Astad. fi 
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LA’GRANA’ 


| ‘Quanto ci manca 


lAlmanacco 
del Borineto» 


CRISI /PROPOSTA - 
«Mitteleuropa, 
la via d'uscita» 


La crisi del Comune (e 
della Provincia) di Trie- 
Ste è un sintomo di ma- 
lattia grave che ha colpi- 
to la politica. La gover- 
abilità è in crisi qui co- 
Mme in altre città, ma le 
vicende belliche jugosla- 
Ve si riflettono negativa- 
mente, in misura pesan- 
te su Trieste che ha subi- 
to già gravi smantella- 
Menti produttivi: chiu- 
sura di prestigiosi can- 
tieri, di fabbriche e di 
aziende. 

Dobbiamo rassegnarci 
al declino, alla morte 
lenta di una città gene- 
rosa che ha accolto tanta 
gente, e che altri Stati 
®vrebbero fatto sicura- 
Mente prospera? Il por- 
lo, che era ed è la spe- 
lanza di Trieste, si trova 
în difficoltà e in declino, 
Con gravi problemi ere- 
ditati dalla passata ge- 
Stione, per errori tecnici, 
Ourocratici e con tariffe 
Impossibili. Per non par- 
lare delle infrastrutture 
Carenti. Si doveva e si 
dovrebbe affidare una 
Parte del porto, quello 
Vecchio, ad una grande 
zienda internazionale, 
gestita dall'Austria e 
dalla Baviera; solo così 
@rriverebbero capitali, 
€fficienza e interesse per 
lilanciare l'emporio. . 

Il Consiglio comunale 

varato una ristruttu- 
azione del porto (pro- 
Yetto Polis) con la nuova 
Sede di una società di as- 
Sicurazioni e un centro 
0%f-shore. Considerate le 
ture prospettive euro- 
Dee, gli interessi Cee e di 
Qltri Stati es. Giappone 
der il porto, l'operazione 
«Polis» pregiudicherà ir- 
eparabilmente i nostri 
traffici e l'economia lo- 
cale, L'Italia ha fatto per 
Ùl punto franco triestino 
la politica opposta @ 
Quella fatta dalla Ger- 
Mania peri porti liberi di 
urgo e Brema, facili- 

tati da tariffe privilegia- 

e investimenti razio- 
nali. Roma e la Regione 
Ron hanno mai capito le 
®sigenze di una città co- 
me Trieste al confine con 
Lt. 

Il vero hinterland eco- 
Romico e culturale trie- 
tino è la Mitteleuropa e 
& Baviera. Trieste può 
vere dal rapporto con 
\Curopa comunitaria 
Sandi stimoli e una 
Verzata d'energia e d'in- 
“estimenti produttivi, 
perche non si chiuda in 
se Stessa. Occorrono una 

Qbilità e capacità di fa- 
de; di realizzare da parte 

» governo locale e na- 
litigole, un ricambio po- 
tre investimenti per 

‘Gre posti di lavoro, 
Ve{azioni (anche per i 
Per ti). E' necessaria 
Ung gna condizione: 

long Visione dalla Re- 
hi di con le circoscrizio- 

© Trieste e Gorizia 


MR rire 


(Isontino) da una parte, 
di Udine e Pordenone 
dall'altra. 

Ferma restando l'uni- 
tà regionale, ciascuna 
parte dovrebbe gestire le 
proprie risorse anche fi- 
nanziarie. Trieste non 
vuole subire altre ingiu- 
stizie e prelievi finanzia- 
ri da una giunta a mag- 
gioranza friulana. C'è 
per es. rifiuto o discrimi- 
nazione continua, della 
Regione nelle assegna- 
zioni finanziarie all'Iacp 
di Trieste; la città ha bi- 
sogno di tante case, mai 
soldi regionali vanno 
quasi tutti al Friuli. L'as- 
sessore all'industria de- 
ve capire che non si può 
risollevare l'economia 
dell'Est senza avere pri- 
ma risollevato quella di 
Trieste e Gorizia. Insuffi- 
cienti le iniziative regio- 
nali promozionali nazio- 
nali ed estere. C'è un'e- 
tonomia locale in forte 
crisi perché manca una 
valida politica economi- 
ca, perché mancano in- 
vestimenti anche esteri. 
L'Italia vuole il rilancio 
di Trieste e dell'Isonti- 
no? 

A Trieste c'è anche un 
preoccupante degrado 
sociale; coni fondi regio- 


, nali si potevano costrui- 


re comprensori o resi- 
denze per anziani in 
Carso, qualche casa rico- 
vero per i giovani. Non 
bastano la filosofia di 
«compiacente inerzia» e 
qualche intervento «a 
pioggia» sotto elezioni. I 
residenti devono spesso 
«emigrare» perché non 
trovano lavoro e un'abi- 
tazione, senza parlare 
degli sfratti che arrivano 
perfino dall'UsI. 

Con tutti questi pro- 
blemi che Trieste si ritro- 
va — c'è anche parec- 
chia disoccupazione e. 
cassaintegrazione — la 
giunta comunale vuole 
abbellire piazza S. Anto- 
nio con una grande va- 
sca che costerà parec- 
chio a tutti, calcolando 
anche i danni ai negozi, 


‘ trattorie, caffè per il tem- 


po lungo dei lavori. Si 
deve spendere meglio 
per il degrado urbano e 
sociale; il progetto «va- 
sca» non può passare. 
Forse perché manca una 
cultura di governo. 

Seguono 36 firme: 
«L'omonimia 
genera equivoci 
nell'elenco dei protesti» 
In riferimento a «Elenco 
protesti cambiari», pub- 
blicato su «Il Piccolo» del 
7 dicembre, il sottoscrit- 
to Claudio Vascotto, nato 
a Trieste l'11 gennaio 
1953 e residente a Trie- 
ste in via Pola 14, nulla 
ha a che fare. 

Claudio Vascotto 


7) 


TRADIZIONI /I FUOCHI DI CAPODANNO 


Botti in regola 


Ritengo che il ragazzo 
della scuola media sta- 
tale «N. Sauro» di Mug- 
gia (classe II E, «Si ven- 
dono i botti anche ai 
bambini») non si espri- 
ma con cognizione di 
causa o che abbia colto il 
suggerimento di adulti, 
per quanto — del resto, 
in forma corretta 
esposto sulle colonne de 
«Il Piccolo» in data 
11/12/1991 nella nuova 
rubrica dedicata ai gio- 
vani. 

Il ragazzo Massimilia- 
no, fa «di tutta l'erba un 
fascio» (e non potrebbe 
essere altrimenti) mesco- 
lando «razzetti» con 
sipransile e via dicen- 

. Per quanto riguarda 
le festività di meio i 
fuochi da divertimento o 
«propiziatori», si accen- 
devano già secoli fa; par- 
te del mese di novembre 
(oggi ancora) viene occu- 
pato dalle famiglie nella 
scelta water crepati, seg- 
giole rose dal tempo, ar- 
madi demodé: il tutto 
verrà buttato dalle fine- 
stre nel fatidico attimo 


dell'attraversamento dei - 


minuti secondi che in- 
tercorrono fra il «vec- 


I chio» eil nuovo anno. 


I «cacciatori». scari- 
cheranno gioiosamente 
le «pallottole» dei loro 
fucili per le contrade; in 
altre parti, l'avvenimen- 
to si evidenzierà con lu- 
minarie o fuochi illumi- 
nanti, in altre, ancora, 


con «artifizi» deflagran- 
ti. 


I rivenditori preposti, 
non smerciano e deten- 
gono «petardi» di ogni 
genere, come afferma 
Massimiliano, perché — 
appunto — la legge lo 
proibisce. E' altrettanto 
veritiero, comunque, che 
un notevole traffico av- 
viato da commercianti 
improvvisati, si verifichi 
verso la fine dell'anno, 
che si riversa nelle varie 
città e in particolare ri- 
fornendo «baracche» im- 
provvisate che pongono 
in commercio e all'aper- 
to articoli pirotecnici 
privi della dovuta auto- 
rizzazione, per «sparire» 
(questi operatori clande-. 
stini) il giorno 2 di gen- 
naio! 

La fotografia riprodot- 
ta su «Il Piccolo», dove si 
‘possono notare mazzi di 
fuochi d'artificio e speci- 
ficatamente «razzi» è 
senz'altro tratta da qual- 


ACT /BOTTA E RISPOSTA 


Chiedo, anche a nome di 
tante altre famiglie che 
usufruiscono della linea 
11 barrata che parte da 
Cattinara e arriva in via 
Mercato Vecchio e vice- 
versa, di lasciare il per- 
corso, come da anni ha 
sempre fatto, e a non 
ca) re percorso, in 
do ciò comportereb- 

e un aggravio di perdita 
di tempo e, forse questo è 
lo:scopo, di dover scen- 
dere prima e costringere 
gli utenti a prendere un 
altro bus per incamerare 
altri soldi per un ulterio- 
re biglietto. Faccio pre- 
sente, che: già a suo tern- 
po, quando si ventilava 
una simile proposta è 
stata inviata una prote- 
sta con ben 250 firme di 
persone che si dicevano 
contrarie al cambiamen- 
to. Ma questa istanza è 
rimasta lettera morta. 
Ora chiedo che come è 
stato fatto per la propo- 
sta dell'allungamento 


del canale fino alla Chie- 
sa di Sant'Antonio, ana- 
logamente si potrebbe 
istituire due numeri tele- 
fonici differenziati, in 
modo che l'Act senta la 
volontà dei triestini. 
Sia Bruno sandalo 
mo un gruppo di resi- 
denti nella zona di via 
Forlanini, lavoratori che 
iscono della linea 
11 barrata per raggiun- 
gere il centro. La modifi-: 
ca di percorso program- 
mata per la linea verso 
via Battisti e via Carduc- 
ci ci costringerebbe a 
‘prendere un mezzo suc- 
cessivo per arrivare sul 
posto di lavoro in tempo 
(a causa della lentezza 
di scorrimento di dette 
arterie) mentre, mante- 
nendo il percorso attua- 
le, ino ‘usufruire 
della fermata in piazza 
Goldoni, che ci agevole- 
rebbe notevolmente. 
Vi preghiamo perciò di 
rece: dalla decisione, 


VIABILITA’ / RIMOZIONI 
Specchietto rotto, 
paghi comunque 


Nuova «perla» del servizio rimozioni dei vigili urba- 
ni: dopo il quasi sequestro di persona di qualche gior- 
nofa ai danni di un giovane in corso Italia, la crona- 
ca registra un altro sconcertante episodio. Involon- 
tario protagonista un professionista trentenne che 
verso le 18 di mercoledì scorso si è visto rimuovere 
praticamente sotto al naso l'auto, una «Uno Turbo», 
‘parcheggiata in seconda fila, ma senza intralciare il 
traffico, né altre vetture în sosta, in via Limitanea. 
Alla depositeria di via Revoltella, la solerte vigiles- 
sa, Manuela Cunsolo, abitante nella stessa via Limi- 


«tanea, oltre al verbale di rimozione (100 mila lire) e a 


quello per sosta vietata (50 mila lire), ha contestato al 
proprietario anche la rottura dello specchietto retro- 
visore esterno, danno che per il Codice della strada 
rappresenta un'infrazione tale da non poter consen- 


tire la circolazione. 


«In effetti io non stavo circolando e lo specchietto 
mi è stato danneggiato dopo che avevo lasciato l'auto 
tn sosta», ha tentato di difendersi l'allibito automobi- 
lista. «Non è vero — ha replicato la vigilessa — que- 
sta mattina io l'ho vista e lo specchietto era già rotto». 
Al malcapitato, che quella mattina si trovava a Mila- 
no per lavoro, sono cadute le braccia. Ogni commen- 
to è superfluo, anche sei triestini farebbero volentieri 
ameno di tanta gratuita cattiveria. 


Ettore Sinigallia 


Le norme 


di controllo 
scongiurano 


ogni pericolo 


che rivista o giornale 
non operante a Trieste: 
vi st riproducono dei mi- 
nori, interessati, mentre 
questo genere è severa- 
mente vietato all'età mi- 
norile: i razzi sono, in- 
fatti, classificati nella IV 
categoria del Testo unico 
delle leggi di pubblica si- 
Curezza e successive mo- 
dificazioni. 

Il termine «botto», pi- 
rotecnicamente non esi- 
ste: è. un'invenzione 
giornalistica. Per «botto» 
st vuole intendere la va- 
ga riproduzione di un 
rumore: l'effetto deri- 
vante da un cartoccio di 
carta, riempito d'aria e 
«schiacciato» con una 
certa a sul palmo 
dell'altra mano, deter- 
mina un «botto» alla 
stessa guisa dello scop- 


in modo da non gravare 
ulteriormente i nostri 
orari di lavoro di un al- 
lungamento dei tempi di 
‘percorso da e verso casa, 
vista la brevità dell'in- 
‘tervallo di pranzo. Vi 
facciamo notare inoltre 
che per noi non vi è al- 
ternativa di scelta, in 
quanto la via Forlanini 
non è servita da altri 
mezzi. 

Seguono 61 firme 


Nel rammentare che le 
modifiche alle linee di 
‘prossima attuazione, so- 
no frutto di uno studio 
che ha ridisegnato parte 
della rete del servizio ge- 
stito dall'Act nel Comune 
di Trieste, in base alle ef- 
fettive esigenze della 
maggioranza degli uten- 
ti, si sottolinea il fatto 
che tutti gli interventi 
rientrano nel contesto di 
un miglioramento del 
servizio su tutto il terri- 
torio. 


piare di un pneumatico. 

Iragazzi, che si diver- 
tono a «lanciare» giocat- 
toli pirici «declassificati» 
su bambini, vecchi, don- 
ne, sono da considerare 
educati male, ovvero, 
maleducati e — come ta- 
li — perseguibili per mo- 
lestie. 

Il temperino, che si 
usa per tagliare i rami, 
per affilare la punta di 
una matita da disegno, 
non può essere lanciato 
verso persone o animali, 
in quanto — così usato 
— diventa «arma impro- 
pria», come non si devo- 
no «scaricare» dalla fi- 
nestra in strada suppel- 
lettili di vario genere. 

Alcuni tipi di «fonta- 
nelle», di «miccette» o 
piccole «candele elettri- 
che» («bengala») si pos- 
sono acquistare presso 
drogherie o cartolerie- 
giocattoli, ma per i «fuo- 
chi d'artificio» e per gli 
«spettacoli di libera ven- 
dita», sarà prudente affi- 
darsi all'esperienza e al- 
la professionalità di ri- 
venditori «abilitati» e 
muniti di licenza di Ps. 

Nessun «fuoco d'arti- 
ficio» può scoppiare in 
mano a meno che fabbri- 


In particolare la linea 
11 barrata, con lo sposta- 
mento di un capolinea 
alla Stazione ferroviaria, 
assolverà il compito di 
offrire un collegamento 
diretto dalla Stazione al- 
l'Ospedale di Cattinara, 
collegamento che fino ad 
oggi è inesistente nelle 
giornate festive e che da 
tempo e da più parti era 
stato giustamente solle- 
citato. 

L'azienda ritiene inol- 
tre che, posta la partico- 
lare frequenza delle li- 
nee 11 e 11 barrata, un 
interscambio tra le stes- 
se non dovrebbe compor- 
tare una eccessiva perdi- 
tadi HEDRO: 

Si ribadisce comunque 
quanto più volte già det- 
to e cioè che tutti gli in- 
terventi che vengono ef- 
fettuati saranno oggetto 
di attente verifiche da 
Bere degli uffici azien- 

preposti. 
A.C.T. - Trieste 


cazioni e manipolazioni 
«artigiano-casalinghe» 
non alterino le caratteri- 
stiche del prodotto, che 
deve essere conforme al- 
la categoria d'apparte- 
nenza, cui disposizioni 
della Commissione pre- 
fettizia per le materie 
esplosive e infiammabili 
e — conseguentemente 
— prodotti pirotecnici 
etichettati e con stampa- 
te le relative «istruzioni 
d'uso». Gravi conse- 
guenze, invece, possono 
verificarsi azionando o 
«accendendo» razzi e 
fuochi scaduti e usati per 
il soccorso in mare. 

In quanto a Massimi- 
liano, non tema il «gio- 
cattolo pirico»; esso è 
stato fabbricato per reca- 
re gioia, non dolore: non 
sono da paragonarsi alle 
«bombe» perché «artifi- 
ciali». Le disposizioni di 
legge — in fase di fabbri- 
cazione e. postcontrollo 
— di questi prodotti — 
hanno tolto ogni possibi- 
lità a essi, di essere peri- 
colosiper sé stessi o attia 
offendere gli altri. 

Buon anno, Massimi- 
liano e... «buoni fuochi». 
‘prof. Bernardo Bernardi 


ALCOLISMO / ACAT 
Medicina 
necessaria 


Noi alcolisti e familiari 
del Club Universo dell'A- 
cat (Associazione club 
alcolisti in trattamento) 
di Trieste con questa let- 
tera intendiamo mettere 
a conoscenza i rappre- 
sentanti delle associa- 
zioni Arcat ed Acat, è 
tutti coloro che sono in- 
teressati, su questo pro- 
blema. 

Noi non siamo affatto 
concordi con la decisio- 
ne presa dall'Arcat (As- 
sociazione regionale 
club alcolisti in tratta- 
mento) nell'ultimo con- 
gresso svoltosi a Udine: 
decisione che riguarda 
la  demedicalizzazione 
dell'alcolista, ‘poiché 
l'alcolismo non viene 
più considerato una ma- 
lattiamauno «stile di vi- 
ta»; eche stabilisce l'atti- 
vità dei club (in cui si af- 
fronta solo sul piano so- 
ciale il «problema alcol») 
come unica strada suffi- 
ciente e valida per uscire 
daltunnel dell'alcol. 

Noì siamo convinti 
che la frequenza in un 
club, l'amore e l'aiuto re- 
ciproco non bastano per 


risolvere il «problema al- 
col». E' necessaria una 
stretta collaborazione 
con una struttura medi- 
co-specifica (come il no- 
stro servizio di alcolo- 
gia), perché, se è vero che 
l'alcol è una droga (e su 
questo noi non abbiamo 
alcun dubbio), come tut- 
te le droghe a lungo an- 
dare provoca dipenden- 
za fisica con gravi danni 
per l'organismo. 

Per questi casi, che so- 
no i più numerosi, solo il 
settore medico, e preci- 
samente il servizio alco- 
logico, è in grado di in- 
tervenire e curare, attra- 
verso una metodologia 
integrata. Per raggiun- 
gere e mantenere nel 
tempo l'astinenza, oltre 
a ricostruire i rapporti 
familiari e sociali (lavori 
dei club) è fondamentale 
ricevere una buona in- 
formazione medica, utile 
all'alcolista per tutelare 
la propria salute e al fa- 
miliare per evitare i ri- 
schi che l'uso dell'alcol 
comporta. 

Seguono 23 firme 


AMBIENTE /POLITEAMA ROSSETTI 


«Non spostate il bus» | «Che sporcizia» 


Le lamentele di chi si serve della linea ’11° barrata 


"Il porticato di accesso è un vero sconcio’ 


Queste foto non rappre- 
sentano un orinatoio 
rimasto  miracolosa- 
mente aperto e nemme- 
no una discarica comu- 
nale. Si tratta invece 
del porticato di accesso 
al teatro Politeama 
‘Rossetti con attiguo 
giardinetto. In queste 
condizioni durante ‘i 
periodi di chiusura, ri- 
mane il primo teatro 
cittadino, in pieno cen- 
tro storico e meta di tu- 
risti. 

Non mancherò di in- 
viare prossimamente 
ulteriori documenta- 
zioni con rappresenta- 
zioni di siringhe e pro- 
filattici di varie mar- 
che. 

Michele Salazar 


MANIFESTAZIONI / AUTORIZZAZIONI 


Voglio tare a cono- 
scenza dell'opinione pub- 
blica l'incredibile pressa- 
pochismo (non oso defi- 
nirlo altrimenti) con il 
quale opera l'attuale am- 
ministrazione comunale. 


del consiglio circoscrizio- 
nale di Rozzol Melara», è 
stato chiesto al consiglio 
TIRO di espri- 
mere il proprio parere in 
merito alla richiesta fatta 
dall'Anpi-Vzpi-Vsedrzav- 
no Zdruzenje Partizanov 
Italije per l'uso della sala 
del Ferdinandeo per un'e- 
sibizione del coro parti- 


giano Tomazic. 

Al di là dell'incredibile 
gaffe di non sapere anco- 
ra, dopo così tanti anni, 
che non esiste di fatto una 
circoscrizione con quel 
nome, in quanto il nome 
esatto della circoscrizione 


è quello di «Chiadino-Roz- 
zol», posso assicurare che 
tutti 1 consiglieri sono ri- 
masti stupefatti da un 
tanto in quanto più di un 
anno fa, nelmarzo del ‘90, 
questa amministrazione 
comunale, in un impeto di 
zelo, aveva provveduto a 
richiedere alla Commis- 
sione provinciale di vigi- 
lanza un sopralluogo tec- 
nico presso il Ferdinan- 
deo, in esito alla quale, 
con dei lavori ancora in 
corso, questa non aveva 
potuto far altro che di- 


chiarare la non idoneità 
per le attività di pubblico 
spettacolo dei locali in 
questione, richiedendo 
congiuntamente che fosse 
presentato anche un pro- 
getto particolareggiato da 
approvarsi preventiva- 
mente. 

Nonostante i molti ten- 
tativi esperiti dal consiglio 
circoscrizionale di Chiadi- 
no-Rozzol (che da anni 
presso il Ferdinandeo ave- 
va tenuto con successo 
molte manifestazioni) per 


SANITA? / POESIA SULLA RIFORMA 


altuale 


i 


Sempre 


la lirica nel cassetto 


Alcuni giorni dopo l'emanazione della legge fermo non t'allontanare. 
sulla rifo sanitaria, mi trovavo con de- Guardi il numero attonito 
gli amici, a commentare NUOVO Prov- mamma mia uan zeri 
vedimento, anche con riferimenti scherzosi. poi ti metti giù seduto 


Fu allora che mi venne l'idea di una satira 
sull'argomento. Dopo tanti anni l'ho ritro- 
vata, per, caso, rovistando in un cassetto e 


Simeone 


cosa fai in tg | frangente 
tro 


rileggendola, mi sono accorto che molte del- cerchiun ‘medicone 
le cose scritte per celia, trovano oggi un ri- eti lamenti fortemente. 
scontro reale. cel Se ti prende un sol dolore 
La Riforma sanitaria a che pensi con sgomento 
La riforma sanitaria pensi solo con terrore 
è arrivata lenta e vana che è giunto il tuo momento. 
non è certo visionaria Con un tasto sul pannello 
ma senz'altro un'altra frana. tutto viene ‘ammato 
: Sedal medico vai tosto quando il dito preme quello 
e attendi con pazienza anche tu sei liquidato. 
tiaddormenti edin tuo posto Sarà forse un'impressione 
te lo prendon con prudenza. però quel che abi lasciato 
‘Resta in fila aspetta il turno ‘ponderando con attenzione 
dove credi di andare s o) chiederem ci sia tornato. 
non seimica su Saturno È | Tommaso Micalizzi 


sbloccare positivamente 
la situazione, tale stato di 
cose ha continuato pur- 
troppo a perdurare nella 
più totale indifferenza di 
questa amministrazione. . 
Non si capisce quindi il 
gioco di coloro che ci chie- 


‘ dono di esprimere un pa- 


rere, ben sapendo che non 
lo possiamo dare, in quan- 
to difatto ilFerdinandeo a 
tutt'oggi ci risulta essere 
incolte 

Punti sul vivo per una 


simile inutile forzatura i 
consiglieri di Chiadino- 


Il rebus’ Ferdinandeo 


Rozzol, compreso il grup- 
po della LpT che, tengo a 
precisare, non ha nulla di 
particolare contro la 
«Vsedrzavno Zdruzenje 
Partizanov Italije», hanno 
deciso di rispondere per le 
rime al Comune, dando 
ovviamente un parere ne- 
gativo, motivato dalla to- 


tale incongruenza dell’in- 
sie; ome. 
Considerando che 


quando il Ferdinandeo 
era agibile, e la circoscri- 
zione lo usava puntual- 
mente per le proprie ma- 
nifestazioni (prima che 
Vattovani ventilasse la 
Dossibilità di farne un mu- 
seo per gli istriani), noi si 
usava sempre chiedere di 
volta in volta l'autorizza- 
zione preventiva proprio 
al Comune, non riesco a 
capire la «manovra» di 
una simile richiesta. 
Marino Valle 
capogruppo LpT 
cia. di Chiadino-Rozzol 


| ‘Prima o poi 
si arriva a Cremcaftfè." 


Meglio prima. 


Fei 


( mele 


Il Piccolo 


Quando abbiamo iniziato 
questa rubrica, conoscen- 
do la grande complessità 


della materia e il pericolo 
che rappresenta l'affron- 
tarla senza una specifica 
preparazione, ci ripropo- 
nemmo di cercare di ap- 
profondire la conoscenza 

i questo affascinante 
mondo dei funghi. Uno dei 
tanti modi per farlo è di 
parlare di loro, parlarne 
sempre e molto. Ottimo si- 
stema per capire vera- 
mente cosa sono questi 
misteriosi funghi, quanti 
potrebbero essere, e so- 

rattutto quali funzioni 
Gs nel progetto della 
natura. 

Oggi parleremo di un 
‘genere che annovera fra le 
sue specie alcune di parti- 
colare interesse, il Genere 
Pholiota. La Foliote riuni- 
scono un gruppo eteroge- 
neo di forme accomunate 
peraltro dall'avere le la- 
melle sul giallo-ocraceo e 
il gambo scaglioso-fiocco- 
so dotato di anello. Diver- 
se di queste sono diventa- 
te capostipiti di altri Gene- 
ri (Flammula, Gymnopi- 
lus, Agrocybe, ecc.) che 
per i motivi di semplicità 
più volte addotti trascu- 
riamo pur citandoli tra i 
sinonimi. Le Foliote sono, 
nel complesso, funghi ab- 
bastanza comuni, presenti 


Rubriche 


_T_—_eEwurss 
La Foliota, menu 


per tutto l’anno 


Rozites caperata 


sia sul terreno che su ma- 
teriale legnoso, di cui al- 
meno due (Pholiota muta- 


bilis, Ph. aegerita) interes-: 


sano molto ai fini alimen- 
tari, La Ph. mutabilis o Fa- 
migliola gialla è una spe- 
cie vistosamente caratte- 
rizzata dalla differenza di 
aspetto che assume la par- 
te periferica del cappello, 
particolarmente igrofana 
(cambia di colore in modo 
irreversibile si trova allo 
stato asciutto o allo stato 
umido), contrastante con 
la zona centrale umbonata 
e cupa. La cuticola (pelle) è 
liscia, color cannella più 
scuro sull'umbone. 

«E' un fungo che cresce 
tutto l'anno a gruppi di 
numerosi esemplari su 
vecchi tronchi e ceppaie. 
E' di buona commestibili- 
tà con carne biancastra, 
dolce e dal buon odore 


Pholiota mutabilis 


fungino. Viene tuttavia 
confusa con l’Hypholoma 
fasciculare (il falso chiodi- 
no, tossico) che è a carne 
amara, e con l'Armillaria 
mellea (la Famigliola buo- 
na o chiodino) che ha il 
cappello cosparso di fioc- 
cosità scure e un distinto 
anello sul gambo e a carne 
dolce. La Pholiota aegeri- 
ta, il famoso piopparello, è 
il fungo che costituisce la 
delizia dei cercatori au- 
tunnali di pianura i quali 
ne fanfio abbondanti rac- 
colte sulle ceppaie lungo il 
corso dei canali o al bordo 
dei campi. In diversi paesi 
viene ‘assoggettata all'al- 
levamento ‘artificiale che 
riesce abbastanza facil- 
mente sul legno piuttosto 
che sui vari substrati co- 
stituiti da cascami vegeta- 
li che si utilizzano peraltri 
tipi di fungo che vengono 


commercializzati. La car- 
ne conserva qualità grade- 
voli anche dopo cottura 
sia come consistenza che 


come sapore. 
La Rozites caperata, co- 
nosciuta come Foliota 


grinzosa, è un altro dei 
funghi che meriterebbero 
migliore destino di quello 
cui si vede comunemente 
andare incontro, sia nella 
media che nell'alta mon- 
tagna, dove cresce anche 
in quantità notevoli e con 
grande costanza. Il suo 
pregio, oltre che nell'ab- 
bondanza delle possibili 
raccolte, sta nélla consi- 
stenza della carne, nella 
sua immutabilità, nella li- 
mitazione con cui si im- 
pregna di acqua anche nei 
periodi piovosi e nel sicuro 
e facile riconoscimento 
appena se ne abbia esami- 
nato qualche esemplare: 
Va fatta attenzione all'a- 
nello, al colore ocra tenue 
delle lamelle, alla spruz- 
zata di ‘talco7 che si trova 
sul colmo del cappello. Da- 
ta l'abbondanza della sua 
comparsa, è bene orien- 
tarsi su carpofori giovani; 
in ogni caso, il gambo in 
gran parte va eliminato 
perché fibroso. 
Anna Dolzani 
Gircolo micologico 


naturalistico triestino» 


RITI ANTICHI 


Mirra, profumo di re 


Nei tempi antichi rappresentava il riconoscimento della divinità 


Per gli Egiziani l'incenso 
era molto importante, 
sebbene essi non cre- 
massero i cadaveri, per- 
ché ne facevano un uso 
molto grande, oltre che 
per imbalsamazione, 
anche per le cerimonie 
religiose. Infatti l'incen- 
so («Nether» in egiziano) 
ha le stesse lettere della 
arola «dioy ed era quin- 

esso che rendeva sacri 
non solo le offerte, ma 
anche gli oggetti e le 
stesse cerimonie. Come 
per tutti gli antichi, an- 
che per gl Egiziani si ri- 
conosce la presenza degli 
dei prima di tutto dal 
profumo che essi emana- 
no (ma ricordiamo anche 
la nostra espressione «in 
odore si santità», che ora 
è solo metaforica, ma che 
nel Medioevo indicava il 
profumo che si credeva 
emanasse dal corpo di un 
uomo morto ‘in grazia di 


Greci) compare alla prin- 
cipessa Ahmose, futura 
madre della regina Hat- 
scepsut, Pisi generare 
con lei la figlia divina, «il 
palazzo era inondato dei 
profumi e del balsami di 
Punt». Fra l'altro, pro- 
prio Hatscepsut, una vol- 
ta salita trono, fece 
compiere una spedizione 
nel Punt e, nella sua bel- 
lissima tomba monu- 
mentale, molti bassori- 
lievi raffigurano i suoi 
emissari che, in cambio 
di altri beni, ricevono gli 
alberelli della preziosa 
resina, trapiantati poi in 
Egitto per supplire alla 
continua domanda. 
Questo costante colle- 
amento. ‘dio-profumo'’ 
Che è tipico di tutta l'an- 
tichità e non solo di essa) 
esiste, forse, perché il 
profumo è invisibile, co- 
me gli dei, ma colpisce i 
sensi in modo delizioso: 


è volatile, sfuggente, 
inafferrabile; insomma 
(ed è questo forse il moti- 
vo profondo per cui sen- 
tiamo come indispensa- 
bile il suo uso nel culto 
ancora oggi) è ciò che più 
concretamente si avvici- 
na al simbolo del divino. 
Verrebbe perciò sponta- 
neo, a questo punto, pen- 
sare proprio ai doni che i 
Re Magi portarono a Ge- 
sù: oro, incenso e mirra. 
Ma il versetto di Mat- 
teo II, 11, parla non pro- 
prio di incenso, bensì di 
olibano. Si tratta, peral- 
tro, sempre di una resina 
odorosa, tratta da una 
Pd della famiglia del- 
le Boswellia, oppure da 
una delle Bursacce, ed è 
uno degli ingredienti che 
formano l'incenso at- 
tualmente in uso nelle 
chiese, che è una miscela 
di sostanze varie, a diffe- 
renza di quello antico, 


censo molto pre iato, al- 
la portata solo delle per- 
sone di condizione eleva- 
ta: per questo i Re Magi 
lo recano, appunto, in ri- 
conoscimento della vera 
realtà divina e della su- 
prema maestà di Gesù. 

Ma la fragranza per 
eccellenza dei re è sen- 
z'altro la mirra, non 
«un», ma «il» profumo. 
Essa è sempre una gom- 
ma aromatica che sl ot- 
tiene da alcuni alberi del 
genere Commiphora, SE 

artenenti alla famiglia 
elle Bursacee. 

La pianta più comune 
della resina è la Com- 
miphora abyssina, ‘l'al- 
bero della ‘mirra’, fre- 
quente nell'Africa orien- 
tale e nello Yemen, come 
l'incenso; ma, ancor più 
dell'incenso, essa è al 
centro di miti, storie, 
poesie, che ne fanno una 
sostanza altamente ‘cul- 


Dio'). Quando il dio lasuaazioneètanto più L'olibano era comunque turale’. 
Amon (l'Ammone dei efficace quanto più esso considerato un tipo di in- Franca Chiricò 
ICOLOGIA 


Un giocattolo per amico 


I genitori lo ‘impongono’ al bambino per garantirsi la serenità 


E' tempo di regali, è tem- 
po di giocattoli. Il com- 
mercio del giocattolo as- 
sume una dimensione 
popolare in relazione al 
modificarsi del rapporto 
bambino-produzione. La 
trasformazione socio- 
economica nel tempo ha 
determinato l'esplosione 
del mercato dell'oggetto 
ludico, che da informale, 
non strutturato e costi- 
tuito da materiale pove- 
to, sì è fatto sempre più 
formale. 

La civiltà urbana con- 
temporanea ci offre l'im- 
magine di un bambino 
«in scatola» e al giocatto- 
lo viene affidato il ruolo 
conciliante di rendere 
«zuccheroso» lo spazio a 
lui destinato. Basti pen- 
sare all'appartamento in 
condominio dove vigono 
le regole; no alle biciclet- 
te sui marciapiedi, no al 
pallone, no al nascondi- 


maldiviano da/ 14 


Tour Operator «Viaggi Utat» e 


IMA 


DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno ‘nel paradiso 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 
dal 30 gennaio al 3 febbraio '92 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "li Piccolo'», è del 


fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


E° pure un surrogato educativo 


un modo per tenere vivo 


il rapporto affettivo e il dialogo 


non sempre soddisfacenti 


glio nelle aiuole, ecc... 
Per non parlare dell’or- 
dine da rispettare in ca- 
sa, dove le tende si strap- 
ano, il divano si rovina, 
le SUPE sono fra- 
gili al tatto... Per educare 
il bambino, e portarlo al 
rispetto dell'ordine e del- 
le regole della vita fra 
attro mura, la tecnica 
che rimane da adottare è 
quella di inondarlo di bei 
giocattoli in sostituzio- 
ne-compensazione alle 
sue reali esigenze di mo- 


G 


al 22 gennaio 1992 


le prenotazioni si possono 


ie] < 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» /IN'THAILANDIA E BIRMANIA 


Un bel tuffo tra antiche rovine € templi incantati 


to, di socializzazione, di’ 


comunicazione-espres- 
sione, Ecco che il giocat- 
tolo assume la funzione 
di baby-sitter. 

E' interessante esami- 
nare l'atteggiamento del 
genitore di fronte allo 
scaffale del megozio dei 
balocchi». La rapida se- 
lezione effettuata soven- 
te rispetta delle costanti. 
‘Alcuni giocattoli vengo- 
no acquistati dall'adulto 
per garantirsi la tran- 
quillità, il relax al rien- 


tro dal lavoro: la bambo- 
la, il trenino (in questo 
caso, meglio se poco ru- 
moroso), la tombola, 
ecc... Un modo per tener 
vivo il rapporto di comu- 


‘nicazione e di affetto non 


sempre soddisfacente o 
addirittura assente. Un 
comodo alibi di dere- 
sponsabilizzazione edu- 
cativa. 

Altri oggetti ludici 
suggeriscono l'immagine 
della baby-sitter isititu- 
trice e, basandosi sui 
principi comportamenti- 
sti, si esplicano attraver- 
so dinamiche premio-ca- 
stigo, come nel caso dei 
giochi didattici con suo- 
neria che indica la rispo- 
sta corretta. In tal senso, 
il dono-giocattolo diven- 
ta un vero e proprio inve- 
stimento da parte dell’a- 
dulto, 

Maddalena Berlino 


VENERDI" 27 DIC. 1991 Giovanni Apostolo 


Il sole sorge alle 


7.45 Laluna sorge alle 
@etramonta alle 16.27 ecalaalle 


0.10 
11.08 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 36 6 
GORIZIA 4 65 


Bolzano A 
Milano -5 
Cuneo 0. 
Bologna 2 
Perugia 1 
L'Aquila 2 
Campobasso -2 
Napoli 5 
Reggio C. 5.10 
Catania 4 10 


MONFALCONE 39 
UDINE +3,2 


Venezia “i 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


(O) 


10 


li) 
11 
12 


cebaniisda di 


La circolazione depressionaria ancora 
presente sullo Jonio si attenua progres- 
sivamente. Una nuova perturbazione 
proveniente dall'Europa settentrionale 
tende ad interessare le nostre regioni 
ad iniziare da quelle più settentrionali. 


Temperatura: senza notevoli variazio- 


ni. 


Venti: moderati o forti intorno nord sulle 
regioni meridionali peninsulari e sulla 
Sicilia, tendenti ad attenuarsi tempora- 
neamente. Moderati occidentali sulle 
altre zone, tendenti a rinforzare sulla 
Liguria, sulla Toscana e sulla Sarde- 


gna. 


Mari: molto mossi o.agitati i bacini meri- 
dionali con moto ondoso in graduale at- 
tenuazione. Mossi i restanti mari, con 
moto ondoso in aumento sul mar Ligu- 
‘re, sul Tirreno settentrionale e sul mar 


di Sardegna. 


ed Ariete 


21/3 20/4 
La grande ricchezza in- 
tellettuale e la grande, 
costruttiva preparazio- 
ne di una persona cono- 
sciuta da poco vi colpi- 
scono in maniera molto 
particolare e risentite 
subito il desiderio di ri- 
vederla. 


Tic Toro 


21/4 20/5 
Ottima occasione, que- 
st'oggi, di avvicinare chi 
vi piace e vi interessa 
con la scusa degli auguri 
di fine anno. Potrebbe 
essere la giusta possibi- 
lità per una:conoscenza 
più approfondita e poi 
— si sa — da cosa nasce 
cosa, 


AR Gemelli 


21/5 20/6 
E' la vita sentimentale 
che ora le stelle sponso- 
rizzano, anche quella a 
luci rosse. L'amore oc- 
cupa un posto importan- 
tissimo nella vostra esi- 
stenza e vi dà davvero 
una marcia in più ri- 
spetto a chi è meno feli- 
ce ed appagato di quan- 
to siete voi, È 


(IE Cancro 


21/6 21/7 
Le stelle vi invitano, e lo 
fanno.in particolare Gio- 
ve e Luna, a una sociali- 
tà più accentuata e a un 
inserimento più preciso 
‘e assiduo’ nella monda- 
nità del vostro gruppo di 
amici, promettendovi 


popolarità. 


Venerdì 2I 


i Leone 


22/7 23/8 
La vita a due non è del 
tutto serena poiché nel 
castello che avete ideal- 
‘mente costruito per vi- 
‘vere con chi amate si ag- 
gira il fantasma della ge- 
losia. E fa cigolare sini- 
stramente ed.insistente- 
‘mente le sue catene... 


di Vergine 


24/8 22/9 
Giove e Luna nel vostro 
bel segno danno spazio 
‘ad un certo languore, ad 
una pigrizia che non è 
tale perché serve. all'or- 
ganismo per ricaricare 
le batterie esaurite, Se- 
guite i suggerimenti del 
corpo e privilegiate il ri- 
poso. 


La situazione 


Una nuova perturbazione prove- 
niente dall'Europa settentrionali 
tende ad interessare le nostre re- 


gioni 


Sulle Venezie si prevede cielo in È 
prevalenza sereno con locali 

addensamenti sul settore orien- È 
tale. Visibilità buona con foschie 

notturne sulla pianura. Venti de- fi 
boli o moderati da Nord-Est sui 
rilievi. Temperatura senza varia- | 


zioni, mare mosso. 


S% Bilancia 
23/9 22/10 
Gli sguardi ammirati e le 


attenzioni delle quali 
siete fatti oggetto rivela 
che il vostro fascino ha 
fatto una conquista in 
‘più e ha fatto breccia su 
‘un cuore che sembrava 
imprendibile. Fatevi da 
soli i complimenti. 


“SM Scorpione 
23/10 22/11 
Velate allusioni vi met- 
tono sull'avviso e vi ira- 
‘pensieriscono: pare che 
solo voi non vi siate ac- 
corti di una situazione 
che sembra essere chia- 
ra.e lapalissiana a.tut- 
ti... Di che cosa si tratte- 
tà mai? Scopritelo subi- 
tol 


dicembre 1991 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


ULI LZ 


Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà 


Il Gairo 
Caracas 
Chicago 


Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Gilacarta 


Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 


Kiev 


Kuala Lumpur pioggia 


Lima 
Madrid 
La Mecca 


Buenos Aires 


Copenaghen 
Francoforte 


nuvoloso 2 8 
nuvoloso - 3 
sereno — 24 
variabile 24 
Variabile 6 
pioggia. 12 
variabile 18 
nuvoloso 4 
pioggia 7 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile - 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


nuvoloso 
nuvoloso 


sereno 
variabile 


snsBartoBneNScoublu 


C. del Messico variabile 


Montevideo 


Mosca 
New York 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janelro 
San Francisco 


AS Sagittario 
23/11 21/12 
Le giornate hanno un 
ritmo incalzante e velo- 
ce dato che attualmente 
siete sotto le ali dell'e- 
nergico Marte e del ve- 
locissimo Mercurio. Ma 
Luna e Giove attual 
mente vi suggeriscono 
di prendervela un tanti- 
no più comoda. 


«SB Capricorno 
22/12 20/1 
Con la persona del cuore 
l'accordo è pronuncia- 
tissimo poiché vi capite 
senza quasi profferir pa-. 
rola, tanto intensi sono 
il feeling e la confidenza 
fra voi due, 


nuvoloso 
© nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
np 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
np 
sereno 
pioggia 
sereno. 
nuvoloso 
nuvoloso 


dip. VAN WOOD 
x 
(LA Aquario 
21/1 19/2 
Vestitevi con colori 


squillanti, brillanti, de- 
cisi, audaci. un po’ per 
contrastare l'azione se-! 
vera di Saturno che vi 
vorrebbe sempre in gri- 
gio, un po' per uscire d 

una fase di melanconia 
che vi viene da una sto- 


Tia a due non felicissima 
né appagante. 

fi Pesci, 
20/2 20/3 
In questi giorni fate di' 
tutto ma non trattate né 


affari di cuore, né affar! 
che richiedono da parte 
vostra un esborso di li- 


quido. che attualmente" 


Non avete e che. vi pro-| 
curereste solo a prezzi 
esorbitanti. L'amore po! 
è un argomento tabù. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 


Se avete il problema 


di trovare 0 di vendere casa, 


avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


‘annuncio economico 


sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Un simpatico zio di Walt Dis- 
ney - 8 Il punto in cui albeggia - 11 Un edificio 
‘aggirabile - 12 Può degenerare in rissa -13 Non 
ama la compagnia - 15 Le hanno Olga e lole - 16 
Un pesce simile alla sardina - 
più parti - 19 Venuta al mondo - 21 Li redige il 
notaio - 22 Un reato contro Dio - 23 Danno un 
legno bianco - 25 Località sul lago Maggiore - 
27 Consumate dalle acque - 29 Poco economico 


-.30 Segretario Generale - 31 


dana - 35 Parti di macchine per scrivere - 37 Si 
chiamò Eiar - 39 Cura il turismo (sigla) - 40 Un 


ballo moderno - 42 In fondo... 


tipo di sterlina - 44 Avverbio di chi si è rasse- 


gnato \ 


VERTICALI: i Toscano come 
ro... nella stoffa - 3 Un collega. 


del teatro - 8 Terza persona... 


sce il caviale - 10 Opere pittoriche - 12 Battersi 
per abbattersi -.14 L'isola di Penelope - 18 Due 


al cubo - 20 Voto di sufficienza 
no ai vincitori - 23 Macchina 


Così è il conto che quadra - 26 Sono temprati - 
27 Sposò Assuero - 28 Si defalca dal lordo - 32 
Può produrre renette - 33 Un capitano di Verne - 
34 Sferraglia in città - 36 La segue sempre - 38 
Famosa Villa romana - 41 Il bromo del chimico. . 


... di Andreotti - 4 
Crea un vortice nell'acqua - 
prezzo - 6 Andata con un sinonimo - 7 La Ricci 


‘17 Si produce in 


La capitale gior- 


è sincero - 43 Un 


Galilei - 2 Un fo- 


5 Frazionano il 


poetica - 9 Forni- 


- 22 Si consegna- 
che solleva - 24 


fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


. MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


ANAGRAMMA (7,6 = 6,7) 
PAPERINO 

Cerca a cattiva sorte far buon viso 

ma non salva il meschino le apparel” 

ze 

eaquantescenatacce egli s'espone , 

com'è così soggetto a Paperone, 
Simon Mag?» 


CERNIERA (5/4 = 3) j 
LA MINACCIA DELLE SUPERPOTENZE 


.Si può annullare con la distensione, 


ma nell'ombra si celano segreti, 

perciò è chiaro e sempre più lampante: 

si può morire con la sua espansione. ) 
Ceraselli 


>, 


SOLUZIONI DIIERI: — , 
intarsio: <p 
attrice, uomo = automotrice. 1 


Cambio di consonante: 5 
ponteggio, posteggio. 


Cruciverba 


| Riprendono con la col.! 


laborazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 
19 gennaio: verso Bangkok. 


: In serata partenza dall'Italia 


con volo di linea verso la Thai- 
landia, un Paese dal passato 


; ‘straordinario che racchiude tut- 


ti i contrasti fra la saggezza 
orientale e i paradossi della ci- 
«viltà occidentale. Pasti e pernot- 


«tamento a bordo. 


. 20 gennaio: Bangkok. Nel 
primo pomeriggio arrivo a 


Bangkok, la meravigliosa capi 
tale della Thailandia. Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto. 


21 gennaio: Bangkok. Prima - 


colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
albergo. Mattinata dedicata alla 
visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 
sti. Pomeriggio a disposizione. 
22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 
Reale ed al Tempio del Budda di 
Smeraldo venerato da migliaia 


di fedeli. Seconda colazione în 
ristorante tipico. Pomeriggio a 
isposizione. 
- 23 gennaio: Bangkok-Pitsa- 
nuloke. Dopo la prima colazio- 
ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siam. Nel pomerig- 
gio continuazione per Pitsanu- 
Joke e visita al Wat Maha Dhat. 
24 gennaio: Pitsanuloke- 
Lampang. 
‘americana in albergo e partenza 
per Sukhotai, la prima capitale 
del Siam. Nel pomeriggio prose- 


guimento per Sri Satchanalai e . 
Lam] hi 


\pang. 

25 gennaio: Lampang- 
Chiang Mai. Prima colazione 
americana in albergo. Visita al- 


Prima colazione . 


l'antico tempio Wat Phra Don 
Tao. Partenza per Ko Kah'e visi- 
ta al suggestivo tempio Wat 
Phra Dhat Lampang Luang. Pro- 
seguimento per Lampoon e se- 
conda colazione lungo il percor- 
so. Nel pomeriggio partenza per 
Chiang Mai. o 

26 gennaio: Chiang Mai- 
Chiang Rai. Prima colazione 
americana in albergo e partenza 
per Chiang Rai. Proseguimento 
per il piccolo villaggio di Thaton 
sulle sponde del fiume Kok. Nel 
pomeriggio imbarco sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la. giungla selvaggia verso 

27 gennaio: Chiang Rai- 
Chiang Mai. Prima colazione 
americana. Partenza in minibus 


via Mae Chan per visitare il ca- 
ratteristico villaggio Akba di 
Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 


. continuazione per Chiang Mai. 


28 gennaio; Chiang Mai, 
Prima colazione americana, se- 
‘conda colazione e pernottamen- 
to in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più importanti 
templi di Chiang Mai. Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 
gianali. 

29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
gan. Prima colazione. Trasferi- 
‘mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città. Tra- 
sferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione. Nel pomeriggio visita al 


Museo Archeologico, al tempio 
di Ananda ed al magnifico Tem- 
pio di Thatbyinnyu. 6 

30 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. In mattina- 
ta visita al grandioso Tempio di 
Manuha. Proseguimento per il 
Tempio di Kubyaukkyi Minkaba 
e vista alla Pagoda Myazedì. 

31 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. Nella mat- 
tinata continuazione della visi- 
ta aitempi. 

1.0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay. Prima colazione americana 
in albergo. Trasferimento all’ae- 
roporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay. 

2 febbraio: Mandalay. Pen- 
sione completa in albergo, Par- 
tenza per Sagaing e lungo il per- 


4 


“ica a - BEE) ; 
corso sosta alle rovine di 
rapura. Proseguimento pe Di 
gaing lungo il percorso brev? 
sta al villaggio Ywataung. na 


3 febbraio: Manda” 
Bangkok-Roma. Dopo la pro ; 
colazione americana in albeÈ; A 


trasferimento all'aeroporto jo* 
Mandalay e partenza conan J 
speciale per Chiang Me FA si) 
storante tipico. Nel po! par 1 
tasferimento in aeroport0 6 ng: i 

nino8 


rivo seconda colazione do rigo A 


tenza con volo di linea pel 

kok. Partenza con volo 

‘per Roma. 0 
4 febbraio: Roma. Amii, | 


‘provenienza. 
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Pramollo 
Alta Badia 


Val Pusteria 
Obereggen 

Val Gardena 
Sappada 
Cortina 
Agordino 

Val Zoldana 
Val di Fassa 
Val di Fiemme 
S. Martino di C. 
Madonna di C. 
Folgarida 


pati. 


l'anno, anche 
la completa 
=gli 
prio abbondantissimi. 


to, gli operatori di 


viso 


paref 
«| ViennA— Già da qualche 
spont8 ; o) Vienna si prepara al- 
gag? | & consueta invasione di 
7 | \xranieri in occasione del- 
| ® vacanze nat: c 
ENZE . | Îroposte allettanti. Rid 
i | xAnuta crocevia della Mit- 
nte: © | #lSuropa, dopo la caduta 


‘lc l regimi comunisti in 
eraselli | “Scoslovacchia e Unghe- 
i , ma conscia della con- 
Orrenza, almeno dal pun- 
i vista turistico, di Pra- 
d Budapest, la capitale 
e) ù iaca gioca la carta 
1 | {Slla qualità e della varie- 
s dell'offerta. Quest'anno 
ì ha superato se stessa 
mu un programma capil- 
JESS e SCHAMeNIE | Di suo 
$ ere, ineguag] Go 
La lunga notte del 31 di- 
ptabre comincia in realtà 
Ù centro di Vienna alle 2 
l pomeriggio. Un «itine- 
ito di San Silvestro» gui- 
vi visitatori attraverso le 
attorno alla cattedrale 
Ri Santo Stefano, Rn 
vate di oltre 70 bancarelle 
| \iNimate da spettacoli di 
j mezza e musica dal vivo, 
‘tre sul Ring, nel piaz- 
je antistante il munici- 
O, il tradizionale merca- 
(0 di Natale invita gran- 
© piccini a bearsi della 
| \p:a e dei profumi di mille 
sl Riotti natalizi. 5; 
| \WU quattro piazze, al- 
Vitante feste richiamano 
Apnesi e turisti a ballare 


SA o grandi tende al suo- 

$ .; | \\dt musiche diverse. 
re i | \ApiazzaamHofla mu- 
co roposta è quella lati- 
seo) pap sta è quella lati 
a) i) ericana — soprat- 
ve È &'0 samba e lambada — 


WSuita da band sudame- 
rele, mentre il buffet 

de’ bibite e pietanze 
Rangle di ogni parte del 


val Neuer Markt San Sil- 
di ì al Si avvicina a tempo 
i | Amefere a imperare sono 
lor glodie di Strauss, Lan- 
Ver GStolz. Niente paura: 
VelpcRi ne avesse bisogno, 


LO ogni dio ernia 
hi icoltà. 
Merck ii punto d'incon- 


Plan de Corones 


E' l'assalto. In pratica nelle località tu- 
ristiche dell'arco alpino si registra il 
classico «tutto esaurito» ed in queste 
ore, dopo le due feste natalizie, anche 
gli ultimi letti stanno per essere occu- 


Le piste da sci, ormai anche quelle 
Der lo sci da fondo, sembrano autostra- 
e e il «traffico» si svolge disordinata- 
mente su tutte le corsie: n 
dunque consigliabile allo sciatore della 
domenica proporre una giornata sulla 
Neve in questo ultimo weekend del- 
iche perché — nonostante ‘ 
tutte le stazioni ‘sciistiche annuncino 
agibilità di piste e impianti 
essori della neve non sono pro- 


In effetti nei giorni appena prece- 
denti il Natale le precipitazioni nevose 
erano state cospicue, ma dopo 24-48 
ore di nevicate (a seconda delle locali- 
tà) la neve si era trasformata in pioggia 
alle quote più basse, riducendo di mol- 
| to gli spessori. In quat giorni, pertan- 

lella montagna stanno 
‘sparandoy a tutta forza e con costi no- 
tevoli con i cannoni per la neve artifi- 


NEVE/LA SITUAZIONE | 
Le piste sono agibili ovunque 
Scontato il tutto esaurito — In funzione i cannoni 


non appare 


lr.m. 


tro dei bambini dalle 14 
alle 18, mentre a partire 
dalle 19.30 è di scena il ca- 
baret di puro stampo as- 
burgico. La Judenplatz in- 
fine sarà animata dalle 14 
alle 18 da uno spettacolo 
di giocolieri, mentre dalle 
19 alle 2 l'atmosfera sarà 
ella degli «Heurige», 
lelle trattorie del bosco 
viennese, dove si siede 
«gemutlich», bevendo vi- 
no nuovo e mangiando co- 
stolette di maiale. La mu- 
sica di sottofondo sarà 
Quelle delle orchestrine di 
‘uori porta. 

Per chi non ama il fra- 
stuono della folla festante, 
per chi non è incline a in- 
contri ravvicinati con sco- 
nosciuti da 5 continenti, 
pe chi preferisce vedere 

lampadari illuminati 
quando alza lo sguardo e 
sa di infastidirsi alle grida 
di giubilo che sempre ac- 


ciale, oggi si preferisce dire program- 
mata, ma probabilmente la situazione 
non diverrà ottimale soprattutto alle 
quote inferiori, considerata anche la 
pan ‘massa di sciatori che frequentano 
le piste da sci. 

Qui sopra vi offriamo un programma 
generale sulla situazione-neve nelle 
maggiori stazioni turistiche invernali 
dell'arco alpino, ma vi informiamo che 
i bollettini della neve segnalano la pos- 
sibilità di valanghe nelle zone più 
esposte, per cui massima attenzione 
per gli sciatori che volessero -intra- 
prendere escursioni fuori pista. 

In particolare sulle Alpi Carniche e 
Giulie la direzione regionale delle Fo- 
reste del Friuli-Venezia Giulia comu- 
nica «un rischio di valanghe minimo fi- 
no al limite CS 
versanti meridionali, oltre i 1800 metri 
e limitatamente alle zone ove sono pre- 
senti accumuli, il transito di sciatori 
potrà provocare il distacco di valanghe 
superficiali di neve umida a debole 
coesione oppure a lastroni molli». 


Il Piccolo - Venerdì 27 dicembre 1991 


lel bosco: nei 


Una bella immagine dell'Hofhurg, la residenza imperiale 


compagnano i rintocchi 
del campanone di Santo 
Stefano a mezzanotte, 
Vienna ha molte altre pro- 


| poste, Con abito da sera e 


smoking si accede senza 
roblemi al Ballo imperia- 
le nella Hofburg o a uno 
dei numerosi balli nei più 
esclusivi. alberghi della 
città. 

Peri fans del valzer pu- 
re al Kursalon il Capodan- 
no inizia alle 21.30 ed è 
esclusivamente all'inse- 
gna di Strauss. E 

Un programma di tutta 
musica è anche quello pro- 

osto alle 20 al Konzert- 

aus con la Nona di Beet- 
hoven, eseguita dai Wie- 
ner Symphoniker. I più 
fortunati possono riuscire 
a trovare ancora qualche 
biglietto per il concerto 
delle 19.30 al Musikve- 
rein, coni Wiener Philhar- 
moniker diretti da Carlos 
Kleiber, consolandosi così 


E 


BOLZANO — Mille chilo- 
metri di piste, oltre quat- 
trocento impianti di risa- 
lita: l'Alto Adige ha 
un'offerta invernale in- 
superabile. Nel com- 
prensorio sciistico che 
probabilmente è il più 
grande del mondo, da 
tempo si opera nel ri- 
spetto dell'ambiente, ri- 
fiutando nuove funivie e 
nuovi insediamenti per 
curare solamente la qua- 
lità di quelli esistenti: 
meno impianti ma più 
veloci per eliminare le 


code, cabinovie che pro-. 


gressivamente prendono 

il posto delle seggiovie. 
Grazie alle abbondanti 

nevicate, l'arco alpino 


* registra per Natale e Ca- 


podanno il tutto esauri- 
to. Della difficoltà di tro- 
vare una camera libera 
in questo periodo sanno 
qualcosa coloro che han- 
no deciso all'ultimo mo- 
mento di trascorrere un 
soggiorno in montagna. 
Ma, per chi hala possibi- 
lità di «scavare» un po' di 
ferie nei prossimi mesi, 
le offerte delle cosiddette 
settimane bianche sono 
molto allettanti e pertan- 
to da prendere in consi- 
derazione. 


Per ragioni di spazio. 


non possiamo elencare le 
offerte di tutte le località 
dell'Alto Adige ma sola- 
mente di alcune prese a 
caso. Sull'Alpe di Siusi 
(per informazioni telefo- 
nare numero 
0471/706124) le settima- 
ne bianche vanno dal 7 
gennaio al 26 aprile. I 
prezzi per sette giorni di 
mezza pensione: hotel 4 
stelle da 595 mila a 840 
mila (con scuola di sci); 
in hotel 3 stelle 294-595 
mila; albergo-pensione 
due stelle 266-329 mila; 
sette giorni con pernot- 
tamento/colazione in 
«garni» 115 mila 500 
cento-273 mila. 

alla Val Gardena al- 
l'Alta Badia. A Corvara 
(0471/836176) e a Colfo- 
sco (0471/836145) dal 6 
al 18 gennaio e dal 28 


del tutto esaurito già da 
mesi per il più celebre 
concerto di Capodanno, la 
mattina del primo genna- 
io, con la stessa, prestigio- 
sa formazione, 

Ancora musica è in car- 
tellone alla Staatsoper con 
«Il. pipistrello», al Rai- 
mund Theater con il famo- 
so musical «Il fantasma 
dell'opera» e al Theater an 
der Wien con il viennesis- 
simo musical «Freudiana), 
dedicato al grande Sig- 
mund. 

. Per chi non ha problemi 
di lingua il Bùrgtheater 
propone un classico au- 
striaco: «L'uomo difficile) 
di Hofmannsthal, mentre 
l'Akademietheater si apre 
all'insuperabile Bernhard 
Minetti, per una volta su- 
blime narratore di tradi- 
zionali favole tedesche in 
«Marchen in Deutchland». 
Peri cultori dell'arte imu- 


NEVE / PROPOSTE PER UN SOGGIORNO IN MONTAGNA 


Alto Adige, un paradiso tutto bianco 


La miriade di possibilità di scelta in uno dei comprensori sciistici più suggestivi del mondo 


marzo alla fine della sta- 
gine, sempre per sette 
giorni a mezza pensione, 
si hanno questi prezzi: 
hotel 4 stelle 686 mila-1 
milione 288 mila; hotel 3 
stelle 371-910 mila; al- 
bergo-pensione 2 stelle 
280-630 mila; albergo- 
pensione 1 stella 266- 
406 mila; sette giorni 


pernottamento/colazio- 
ne 147-322 mila. 
La Villa 


(0471/847037), San Cas- 
siano (0471/849422), Pe- 
draces (0471/839695) per 
i periodi 6 gennaio-8 feb- 
braio e dal 14 marzo alla 
fine della stagione pro- 
pongono le seguenti so- 
luzioni per sette giorni a 
mezza pensione, skipass 
per sei giorni e cinque 
giorni di scuola di sci: 


LA CAPITALE AUSTRIACA SI PREPARA PER LA NOTTE DELL’«ULTIMO» 


Capodanno viennese 


sei di Vienna aprono i bat- 
tenti, anche Se un po' a 
singhiozzo, su alcune mo- 
stre di grande interesse. 
Nel Palazzo imperiale 
meritano una visita due 
piccole esposizioni: «Die 
elt. Mozartsy (Il 
mondo dei suoni di Mo- 
zart) presenta una stupen- 
da collezione di strumenti 
del ‘700, mentre «Paul 
Hindemith» propone i gu- 
stosi disegni usciti dalla 
penna del compositore a 
partire dalla fine della se- 
conda guerra mondiale. 
Per entrambe le mostre, 
ogni visitatore riceve.delle 
cuffie, che nella prima lo 
iniziano con un commento 
in italiano alla storia dei 
diversi strumenti e al loro 
suono originale, e nella se- 
conda lo deliziano con le 
note del «Ludus Tonalis». 
Per tenersi informati sulle 
tendenze nel settore delle 
arti applicate, al Museum 
fuer angewandte Kunst 
‘sono espost! Una settanti- 
na di prodotti del più nuo- 
vo design austriaco, Al 
Kunstforum è di scena in- 
vece il CISEPOLE, con 120 
xilografie di maestri del- 
l'Ottocento e del Novecen- 


to, 

A chi predilige l'arte 
contemporanea Vienna of- 
fre l'occasione di infor- 
‘marsi sugli ultimi sviluppi 
nel nostro Paese: le opere 
di 21 giovani artisti italia- 
ni sono esposte al Palazzo 
Lichtenstein e al Museo 
del XX secolo, nella più 
grande selezione mai pre- 
sentata al di là delle Alpi. 
Indispensabile, per orien- 
tarsi nella gioiosa confu- 
sione del Capodanno vien- 
nese, è un solo indirizzo: 
Kaerntner Strasse 38, do- 
ve tuttii giorni dalle 9 alle - 
19 si ricevono gratuita- 
mente informazioni e opu- 
scoli ben compilati sututti 
gli avvenimenti della cit- 
tà. 


Flavia Foradini 


hotel 4 stelle 886 mila- 
un milione 40 mila; hotel 
3 stelle 641-732 mila; al- 
bergo-pensione 2 stelle 
620-648 mila; albergo 
pensione 1 stella 571- 
606 mila; pernottamen- 
to/colazione : 420 mila 
500-431 mila. 

Settimane bianche 
non-stop dal 10 gennaio 
alla fine della stagione a 
Vipiteno in Alta Val d'I- 
sarco. Per sette giorni 
mezza pensione, skipass 
per 6 giorni: hotel 4 stelle 
475-655 mila; hotel 3 tel- 
le 440-640 mila; albergo- 
pensione 2 telle 348-440 
mila; pernottamento e 
prima colazione 287- 
314. 

Passiamo al compren- 
sorio che ha per simbolo 
il galletto, Plan di Coro- 


nes, con Brunico (85722), 
Valdaora (4 6277), Falzes 
(528159), Rasun (46269), 
San Lorenzo (44092), San 
Vigilio di Marebbe 
(51037), tutte con prefis- 
so 0474. Qui si hanno 
settimane bianche 
(dall'11 gennaio all'8 
febbraio) e «settimane 
firn» dal 14 marzo al 25 
aprile. I prezzi per sette 
giorni mezza pensione, 6 
giorni di skipass, 5 giorni 
di scuola di sci: hotel 4 
stelle 593 mila-un milio- 
ne 85 mila; hotel 3 stelle 
474-840 mila; albergo- 
pensione 2 stelle 453-686 
mila; albergo-pensione 1 
stella 453-503 mila; per- 
nottamento e colazione 
in «garni» 390-518 mila. 

A Monguelfo 
(0474/74118) le settima- 
ne bianche vanno dal 4 
gennaio all'8 febbraio; 
inoltre si hanno offerte 
speciali a partire dall'8 
febbraio. Per sette giorni 
a mezza pensione: in ho- 
tel 3 stelle 273-308 mila; 
albergo-pensione 2 stelle 
266-250 mila; pernotta- 
mento/colazione 119- 
245 mila. 

Insomma; non c'è che 
l'imbarazzo della scelta. 
Oltre alle settimane 
bianche, come abbiamo 
visto vengono proposte 
offerte speciali a Dobbia- 
co (dall'] all'8 febbraio e 
dal 14 al 28 marzo); in 
Val d'Ultimo (7 febbraio- 
12 aprile); a Solda e Tra- 
foi «speciali» dall'8 al 22 
febbraio e dal 21 marzo 
al 4 aprile, «settimane 
firn» (abbronzatura ga- 
rantita dall'alta quota) 
dal 25 aprile al-10 mag- 


TRIESTE 

® Nella Galleria Rettori 
Tribbio 2 di via delle 
Beccherie 7/1 si è aperta 
la rassegna del pittore 
Giordano Merlo. Feriali 
10.30-12.30 e 17.30- 
19.30. Festivi 11-13. Lu- 
nedì chiuso, 

© Si è inaugurata la mo- 
stra dell'artista argenti- 
na Marcela Sol che reste- 
rà aperta fino ai primi di 
gennaio. 

@ Alla Fine art's room di 
via della Guardia 16 la 
mostra personale del gio- 
vane artista piemontese 
Roberto Saporito. Fino al 
31 dicembre. Martedì, 
giovedì e sabato dalle 18 
alle 20. 

@ Grande mostra alla 
Galleria Cartesius intito- 
lata «Dicembre ‘91». Si 
tratta di opere di grafica 
nazionale, disegni e di- 
pinti, bronzetti e piccole 
sculture, arte orafa e in- 
cisioni di artisti triestini. 
Feriali 11-12.30 e 16.30- 
19.30. Festivi 11-13. Lu- 
nedì aperto. Fino al 9 
gennaio. 


SRP aohetti neve» sono TEO ondle 
offerti da numerose loca- || T°Mmaseo la rassegna 


dell'artista umbro Ed- 
gardo Abbozzo (sculture 
e acquerelli). Fino all'8 
gennaio. Da martedì a 
sabato dalle 17 alle 20. 

@ Si può visitare allo 
studio d'arte Nadia Bas- 
sanese la mostra postu? 
ma di Franco Angeli. Si 
potrà visitare fino al 4 
gennaio in tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 20. 

@® Nel Civico Museo di 
storia naturale si può vi- 
sitare la mostra «Ipogea 
91', alla scoperta del Car- 
so sotterraneo». Orario: 
9-13 dal martedì al ve- 
nerdì e 9-13 e 15-19 il sa- 
bato e la domenica. In- 
gresso libero. Fino al 19 


lità per determinati pe- 
riodi anche anche fino al 
26 aprile. Infine, ma non 
ultima, la Val Senales, 
con le sue settimane 
bianche dal 4 gennaio al 
22 febbraio e le settima- 
ne primaverili dal 22 
febbraio all'11 aprile. 
Pino Bollis 


FRIULI — 
Cormons 
la parola 
a funghi 

e carni 


Siete stanchi della solita routine? Volete passare un 
fine settimana diverso, rilassante, senza impegnar- 

‘ vi in lunghi spostamenti in automobile? La risposta 
è «Felcaroy a Cormons. Nella quiete di un'antica 
riserva di caccia austro-ungarica, in un ambiente 
raffinato, l'albergo ristorante offre stanze con tutti 

i confort, sauna, no e piscina ed un 
titolare è Gianni Fel- 


campo da tennis illuminato, | e 
caro che, assieme alla moglie Marisa Tonno 


della cucina, gestisce con maestria sia l' 
il ristorante. 5 

Il ristorante, rinomato in tutta la regione, viene 
considerato il portavoce della più tipica tradizione 
culinaria friulana e offre in particolare specialità di 
selvaggina. Tra gli antipasti una raffinata mousse 
di fagiano ed invitanti crostini di petto d'oca. Tra i 
primi, menzione d'obbligo perle tagliatelle con sal- 
sa di selvaggina e il pasticcio di funghi. I secondi 
sorprendono pn la varietà di piatti elaborati con 
selvaggina nobile: carpaccio di cervo; filetto di cin- 
pla al refosco con patè; arista in crosta. Tra i 
lolci spicca un favoloso gelato alla crema con salsa 
di fichi. Tutto quanto è innaffiato da vini bianchi e 
rossi di Mio: ed altrui Produzione: Le grappe e 
molteplici distillati alla frutta — specialità della 
casa — chiudono degnamente. Il costo è di circa L. 

50.000. Ghiuso il lunedì. Telefono 0481/60214. 
Gruppo Enogastronomico Triestino 


ergo che 


Presepe ecologico 
in val Belluna 


VAL BELLUNA — Un'ini- 


A - riodo, gli appuntamenti 
ziativa particolare. Tra i culi 


Iturali, i concerti, le mo- 


diversi presepi presenti un 
po' ovunque in Val Bellu- 
na, si segnala quello pro- 
posto a Castion dal Gruppo 
natura bellunese. E' un 
presepe che viene definito 
«ecologico». Nella sede del 
gruppo, infatti, è stato ri- 
costruito un angolo.di bo- 
‘sco in veste invernale, po- 
polato di animali dell'am- 
biente montano bellunese. 
E' un invito alla riflessio- 
ne e a migliorare il rappor- 
totral'uomo e la natura. Il 
presepe è visitabile fino al 
12 gennaio. . 

Numerosi, in questo pe- 


Stre e gli avvenimenti 
sportivi. Lentiai ospita, fi- 
no al 2 gennaio, la mostra 
di incisori «Omaggio a 
Barbigan, Pozza e Zanca- 
naro». La Sala De Luca di 
Borgo Prà propone fino a 
fine mese le opere di Rena- 
ta Zoppa. Nella saletta di 


via Gipro del Palazzo Cre-. 


padona in Belluno è possi- 
bile visitare fino al 7 gen- 
naio la mostra fotografica 
«Passeggiata . sull'Ardo». 
Ancora una mostra foto- 
grafica a Belluno, Bar Lu- 
na, intitolata «50 volte 
America». 


gennaio. 

@ Al Civico Museo «Re- 
voltella» è aperta la mo- 
stra «Mito Sottile - Pittu- 
ra e cultura della città di 
Svevo e Saba». Fino al 30 
marzo. 

@ Al caffè «Stella Pola- 
re» sono in esposizione 
opere degli artisti triesti- 
ni Ugo Carà, Aldo Famà, 
Dante Pisani, Claudio Si- 
vini, Ennio Steindler e 
Rossdear. La mostra ri- 
marrà aperta fino alla fi- 
ne di gennaio. 
.ISONTINO 

@ Alla sala Comunale di 
Fogliano-Redipuglia 
‘espone il pittore Vittorio 
Costantini. Fino al 31 di- 
cembre. Orario: 8-14, 16- 
19. Festivi 9-13 e 16-19. 
@ Nello studio d'arte 
«Exit» di Gorizia è aper- 
ta la mostra di Attilio 
Carbone, Germano Ma- 
setti e Tino Piazza dal ti- 
tolo «Cari amici». Fino a 
domani. 

@ Al Teatro Comunale di 
Monfalcone, per la sta- 
gione cinematografica 
ancora oggi la proiezione 
del film «A proposito di 
Henry» di Mike Nichols, 
con Harrison Ford e An- 
nette Bending. Alle 18, 
20, 22. Da domani al 30 
dicembre «Rapsodia in 
agosto» di Akira Kurosa- 
Wa, con Richard Gere. 
FRIULI 

© A Villa Manin di Pas- 
sariano prosegue l'am- 


TRIESTE 
Spettacoli 
e mostre: 
un’ampia 
scelta 


pia rassegna di Michele 
Cascella. Fino al 19 gen- 
naio. Orario: 9.30-12.30 
e 13-19.30. 

@ Paolo Paolini a Spi- 
limbergo: venticinque 
anni di pittura. Questa la 
mostra che resterà aper- 
ta fino all'Epifania. 

® Continua alla Galleria 
«Il ventaglio» di Udine la 
rassegna dal titolo «I di- 
segni di Antonio Cocea- 
ni». Contemporanea- 
mente saranno visibili 
alcune opere recenti del- 
lo scultore Gianfranco 
Malison e dell'incisore 
Elisa Mestroni. Feriali, 
domenica 15 e 22 dicem- 
bre dalle 10.30 alle 12.30 
e dalle 17 alle 19.30. 
Chiuso festivi e nelle al- 
tre ' domeniche. Fino 
all'11 gennaio. 

® Alla «Galleria del Cen- 
tro» di Udine si inaugura 
oggi, alle 18, la XXXI ras- 
segna regionale d'arte. 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 25 gennaio. Fe- 
riali dalle 17 alle 19; sa- 
bato dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19.30. Festi- 
vi chiuso. 

VENETO 

Ecco le mostre di Vene- 
zia: 

® La Venice Design Val- 
laresso presenta la mo- 
stra del pittore america- 
no Sam Francis. Tutti i 
giorni compresa la do- 
menica dalle 10 alle 13 e 
dalle 15.30.alle 19.30. 

@® Al Museo d'arte Mo- 
derna di Ga' Pesaro ha 
aperto i battenti la mo- 
stra di Franco Gentilini. 
L'esposizione resterà 
aperta al pubblico con 
orario 10-16 (lunedì 
chiuso) fino al 31 genna- 
io. 

@® Al museo Correr so 
può visitare la mostra 
«Manzàù e il sacro - L'in- 
contro con Papa Giovan- 
ni». Tutti i giorni dalle 9 
alle 16 fino al 5 gennaio. 
@ Continua a Palazzo 
Fortuny la mostra «Volti 
dell'impero russo: da 
Ivan il terribile a Nicola 
I». Fino al 6 gennaio. 

© All'istituto di cultura 
Santa Maria delle Grazie 
di Mestre si può visitare 
la mostra «Murano e i 
suoi vetri». Orario: 10-13 
e 16-19 (chiuso il lunedì) 
fino al 12 gennaio. 

® «Ceramiche antiche a 
Treviso», a Treviso fino 
al 31 maggio 1992 a Casa 
di Noal. Orario: 9-12 e 
15.30-18.30. Domenica 
15.30-18.30. Chiuso lu- 
nedì. 

® «Da Bellini a Tintoret- 
to»: questo il tema di 
un'esposizione che si 
può ammirare a Padova 
al Museo degli Eremitani 
fino al 17 maggio 1992. 


Orario: 9-19. Lunedì 
chiuso. 
OLTRECONFINE 


® Nelle grotte di Postu- 
mia spettacolare prese- 
pe vivente. 

@ A Lubiana alla Galle- 
ria Moderna è allestita la 
mostra «Poetiche degli 
Anni Ottanta nella pittu- 
ra e nella scultura slove- 


ne». Esposte opere di 18 


autori. Feriali 10-18. fe- 
stivi 10-13. Lunedì chiu- 
so. Fino al 26 gennaio. 
Maurizio Cattaruzza 
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DA PARTE DEL COMITATO PROVINCIALE DEL CONI 


Un premio alle piccole società 


Dalla consegna degli annuali contributi un riconoscimento alla passione di tanti dirigenti 


CONI /PROVINCIALE 
Presidenti e delegati 
delle federazioni 


1) Aci/Csai, Azzarita Mauro 

2) Fidal (atletica legg.), Cassano Ottone 

3) Fibs (baseball), Fonzari Claudio 

4) Fidc (caccia), Petruzzi Pietro 

5) Figc (calcio), Zudini Luciano 

6) Fick (canoa kayak), Fonda Narciso 

7) Fic (canottaggio), Toffoli Fausto 

8) Fci (ciclistica), Cottur Giordano 

9) Ficr (cronometristi), Milazzi Renato 
10) Fgdi (ginnastica), Bronzi Fulvio 


11) Fig (golf), Scherli Romeo 

12) Figh (handball), Cadelli Luigi 

13) Fihp (hockey patt.), Ladavaz Mauro 

14) Fih (hockey), Mari Ermanno 

15) Filpj (pesi lotta judo), Bacherotti Sauro 
16) Fmsi (medico sportiva), Fortunato Francesco 
17) Fmi (motociclistica), Lucchese Rosa Ida 
18) Fim (motonautica), Franco Giorgio 

19) Fin (nuoto), Emberger Ervino 

20) Fip (pallacanestro), Iacobucci Norino 
21) Fipav (pallavolo), Travaglini Renato 

22) Fipm (pentathlon), Lipizer Marisa 

23) Fips (pesca sportiva), Del Castello Renato 
24) Fir (rugby), Zucchi Flaminio 

25) Fis (scherma), Dossi Paoletti Daria 

26) Fise (sport equestri), Campos Natale 
27) Fisd (handicappati), Maraston Diego 
28) Fisi (sport invernali), Amodeo Aurelio 
29) Fitet (tennistavolo), Divo Vinicio 

30) Fitarco, Martincic Claudio 

31) Uits (tiro a segno), Panareo Raffaele 

32) Fpi (pugilistica); Bernardinello Bruno 
33) Fitav (tiro a volo), Paulello Renato 

34) Fiv (vela), Furlani Fabio 

35) Fit (tennis), Turk Tullio 

36) Ubi (Bocce), Iacobini Aldo 


CONI 
Trentamila 
tesserati 
i 430 
180 
95 
60 
185 
4000 
200 
229 
35 
450 


1675 
1700 


Fmi 
Fitav 
Fitarco 
Fis 
Figh 
Uits 
Fise 
Fick 
Fipm 
Fidc 
Fisi 
Fic 
Fin 
Fgdi 
Fibs 
Fisn 
Aci/Csai 
Fiv 
Fidal 
Fci 
Fit 
Fihp 
Fip 
Fim 
Fig 
Fipav 
Fir 
Fisd 
Filpj 
(judo) 
(pesi) 
(lotta) 
(karate) 
Fpi 
Ubi 
Fips 
Fih 
Figc 
Fitet, 
Totale società 440 
Totale iscritti 31.623 


Ficr (federazione ita- 
liana cronometristi): 
presenze manifesta- 
zioni n. 405; presen- 
ze cronometristi n. 
2012. 


Fmsi (federazione 
medico sportiva ita- 
liana): Servizi medici 
sportivi n. 272; con- 
trolli antidoping n. 
30; visite mediche n. 
7505. 
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VELA /TRE ATLETI DELL’XI ZONA 


In «odore» di Olimpiadi 


L’appagante bilancio della stagione agonistica ’91 


Fine anno e tempo di bi- 
lanci. La vela in senso 
agonistico dell'XI Zona 
ha svolto lodevole attivi- 
tà in tutte le classi olim- 
piche e in quelle alturie- 
re, Ior, Ims e Libera. Fre- 
netica, non solo per en- 
tusiasmo ma anche per 
intrinseci risultati, la 
partecipazione dei gio- 
vani derivisti in tutte le 
principali regate nazio- 
nali e internazionali. 
Momentaneamente atle- 
ti di vela in odore di 
Olimpiade sono soltanto 
tre: due donne, Arianna 
Bogatec della Sirena di 
Barcola e Chiara Calliga- 
ris della Svoc di Monfal- 
cone, e un uomo, Gian- 
franco Noè dell'Adriaco. 
Restano ancora poche 
regate di valenza seletti- 
va per i Giochi di Barcel- 
lona. Si ha tuttavia ra- 
gione di ritenere che il 
terzetto citato, magari 
con un titolare e due ri- 
serve, avrà la possibilità 
di inserimento nella rap- 
presentativa azzurra per 
Barcellona. 

Attualmente la Boga- 
tec appare la meglio 
piazzata fra i titolari in 
fieri. La Calligaris ha ot- 
timi piazzamenti tecni- 
co-sportivi ed è poliedri- 
ca per esperienze sia in 
classe Europa sia in 470. 
Lo stesso discorso vale’ 
per Noè, che si trova a 
suo agio al timone o alle 
manovre di qualsiasi ti- 
po di barca, con deriva o 

. con bulbo. A ogni modo 
le scelte vengono fatte 
dal Coni su indicazioni 
«della Federvela e tengo- 
no conto di requisiti che 
non sono soltanto di me- 
rito, ma anche di cari- 
sma. Nulla di deciso an- 


cora. Di conseguenza, 
speranze inalterate per i 
tre atleti che non hanno 
lesinato fatiche, rinunce 
e oneri anche economici 
in questo durissimo ciclo 
preparatorio e si accin- 
gono a compiere le ulti- 
me acrobazie prima della 
scelta peri Giochi. 
Intanto nell'annata te- 
stè conclusasi i velisti 
della regione hanno avu- 
to ruoli importanti nelle 
regate nazionali e inter- 
nazionali. Sono stati 
conquistati i seguenti ti- 
toli italiani. Europa 
femm.: Arianna Bogatec 
(Sirena); 420 assol. e 
jun.: David Tomasin e 
Daniele Augusti (Svoc 
Monf.); 420 femm.: Ele- 
na Neri e Michela Raf- 
faelli (Pietas Julia Sistia- 
na); Europa masch.: 
Gabriele Benussi (Barco- 
la-Grignano). Snipe: En- 
rico Michel e Giovanni 
Turazza (Svoc Monf.); 
Overall Femm.: Mauri- 
zia Lenardon (Windsur- 
fing Marina Julia). Alto- 
mare-Threequarter 
Ton: Mauro Pelaschier 


(Svoe Monf.); Half Ton: . 


Angelo Crivellaro (Bar- 
cola-Grignano); Quarter 
Ton: Claudio De Martis 
(Triestina Vela). 

Altri risultati degni di 


Candidati ai Giochi 
i triestini 

Arianna Bogatec 

e Gianfranco Noè 
(nelle foto) assieme 
a Chiara Calligaris 
(Svoc Monfalcone) 


citazione e ufficialmente 
premiati dalla Fiv. Euro- 
pa: Arianna Bogatec (Si- 
rena Barcola), 2.a mon- 


‘ diale e Gabriella Benussi 


(Barcola-Grignano) 3.a 
europei. 420: Giuliano e 
Adriano Chiandussi (Pie- 
tas Julia Sistiana), 3.i 
mondiali; Mondiali gio- 
vanili Iyru: Alessandro 
Bonifacio e Mitja Gialuz 
(Barcola-Grignano) 3.i. 
470: Lorenzo e Marco 
Bodini (Triestina Vela) 
3.1 mondiali. 

Si sono cimentati in 
regate di valore interna- 
zionale gli skippers Dani 
De Grassi, Bruno Cata- 
lan, Francesco Battiston, 
Paolo Rizzi, Roberto Ber- 
tocchi, Sandro Chersi, 
Diego Paoletti, Antonio 
Solero e Federico Stopa- 
ni. 
Sul nostro golfo sono 
state disputate oltre cen- 
to regate fra piccole e 
grandi, triangolari e al- 
turiere, alcune delle qua- 
li di particolare impegno 
organizzativo e agonisti- 
co e di grande lancio 
pubblicitario, nazionali e 
internazionali. Sono sta- 
ti ospitati un campionato 
italiano (Snipe-Svoc 
Monfalc.), due nazionali 
ufficiali. (470-Barcola-* 
Grignano e 420 Pietas 


. Nella sala della parroc- 


chia Madonna del Mare 
si è svolta nella settima- 
na prenatalizia la conse- 
gna dei Premi Coni e Cas 
per la provincia di Trie- 
ste a società particolar- 
mente meritevoli per la 
loro attività al servizio 
dello sport dilettantisti- 
co e a favore dell'adde- 
stramento dei giovani. E' 
stata anche un'occasione 
per il presidente del Coni 
provinciale Stelio Borri 
per tracciare pubblica- 
mente un bilancio del- 
l'attività svolta dal suo 
comitato, dopo l'assem- 
blea dei presidenti con 
cui lo stesso Borri aveva 
fatto il punto sulla situa- 
zione dello sport triesti- 


. Dalla relazione di Bor- 
ri emergono la definizio- 
ne della convenzione con 
il comando militare per 
l'uso dei campi sportivi 
ad Opicina e il protocollo 
d'intesa siglato con il Co- 


mune di Trieste (rappre-* 


sentato all'incontro dei 
premi dal vicesindaco De 
Gioia) per un finanzia- 
mento da otto miliardi da 


‘ parte del Coni centrale 


pe il completamento dei 
favori nel nuovo stadio 


riguardanti  l'insedia- 


Il tavolo delle autorità in occasione della consegna dei Premi Coni. 


mento degli uffici delle 
federazioni sportive re- 
gionali e provinciali, del 
Coni regionale e provin- 
ciale , della medicina 
dello sport e di altri ser- 
vizi. a 

Il previcente provin- 
ciale ha ricordato altresì 
i maggiori contributi 
erogati a sostegno delle 
associazioni per l'attivi- 
tà nonchè per l'attrezza- 


tura e per gli impianti, e 


gli interventi per gli af-' 


fitti delle palestre 

La consegna dei premi 
Coni e Cas provinciali, a 
pochi giorni dalla conse- 
gna dei premi regionali 
avvenuta a Gorizia, ha 
suggellato poi la costante 
presenza di tante società 
a favore di una tradizio- 
ne sportiva che risale 


dalle nostre parti all'al- 
tro secolo, ma che ha 
sempre saputo rinnovar- 
si, al passo dei tempi. A 
godere del contributo 
Coni anche quest'anno 
sono state tante piccole 
società che rappresenta- 
no la vitalità di un movi- 
mento sportivo come 
gelo triestino dalle ra- 

ici ben vive. 

Premi Cas da due mi- 


lioni alla Fiamma Yama- 
to Judo, al Pattinaggio 
Artistico Jolly, al Patti- 
naggio Artistico Triesti- 
no, alla Libertas Shoto- 
kan Karate, alla Poli- 
sportiva Prevenire, al 
Gruppo Sportivo San 
Giacomo, alla, Triestina 
Nuoto, al Kras, alla So- 
cietà Ginnastica Triesti- 
na, al Centro Giovanile 
Studenti (per gli altri 
premi rimandiamo all'e- 
lenco a suo tempo già 
pubblicato): un contri- 
buto all'attività di tante 
piccole grandi società nel 
campo dell'addestra- 
mento. Mentre i premi 
Coni hanno sottolineato 
l’attività di tante piccole 
società dilettantistiche 
che vivono della passio- 
ne dei loro dirigenti. 
Nell'occasione della 
consegna dei Premi Coni 
e Cas particolari ricono- 
scimenti sono andati a 
popolari personaggi del 
mondo sportivo triestino 
quali. Sergio Sandri 
(Fmi), Renato Fonda ( Sci 
Glub 70), Ezio Bonfadini 
(Fiv), Fabio Faidiga 
(Fibs), Livio Vicigni 
(Ficr), Antonio Cocevar 
(Fihp), Bruno Giombetti 
(Figc), Otello Sora (Fic). 


CANOTTAGGIO / SETTE MESI DI INTENSA ATTIVITÀ’ 


Vogare da campioni 


Il comitato regionale della Federazione ita- 
liana canottaggio, nel chiudere la stagione 
remiera 1991 ha stilato, come ogni anno, il 
consuntivo dell'attività agonistica svolta 
dagli atleti della nostra regione nell'arco di 
sette mesi (dal 3/3 al 22/9). Con particolare 
soddisfazione il presidente Mario Sivitz, ce 
ne illustra i capisaldi. 

Sei sono state le regate disputate nella 
nostra regione; sette le regate nazionali e 
tredici quelle internazionali alle quali han- 
no partecipato atleti della nostra zona. Tut- 
te le società hanno partecipato col massimo 
impegno, compatibilmente alle loro possibi- 
lità, a quasi tutte le regate, specie regionali. 
Per quanto concerne le competizioni nazio- 
nali e ancor più quelle internazionali. Le or- 
mai proibitive spese di trasferta hanno gio- 
coforza limitato la partecipazione ai più im- 
pegnativi confronti agli equipaggi che, al- 
meno sulla carta, avevano probabilità di oc- 
cupare un posto sul podio. 

Le società che hanno messo a segno risul- 
tati di maggior rilievo sono state nell'ordi- 
ne: Saturnia, Ravalico, Nettuno e Timavo di 
Monfalcone. Queste quattro società si sono 
ripartite gli undici titoli di campione d'Ita- 
lia 1991 conquistati. 


La barcolana Saturnia ha dominato in 
campo femminile. Nella vogata di coppia 
non esistono al momento avversarie che 
possano impensierire la compagine bianco- 
celeste. La superiorità dimostrata in tutte le 
categorie è stata netta e convincente. L'alle- 
natore Maurizio Ustolin ha dimostrato di 
essere il migliore in campo nazionale, Il ri- 
conoscimento del C.T. nazionale Koerner 
che ha chiamato il nostro Maurizio a dirige- 
re l'intera attività nazionale femminile ne è 
la migliore dimostrazione. 

Il Ravalico, con i due:titoli nazionali se- 
nior conquistati, è tornato fra i protagonisti 
della penisola. Gianfranco Bosdachin, an- 
noverato fra i migliori preparatori naziona- 
li, affiancato dal suo vice, Ciriello, ha porta- 
to a Trieste i due titoli di maggior peso ago- 
nistico; a questi, è doveroso aggiungere il 
secondo posto, a pochi centimetri dal vinci- 
tore, del quattro di coppia di coppia juniores 
maschile, barca di grandi possibilità. 

I programmi per il 1992, anche se il grup- 
po ha dovuto cedere a malincuore una delle 
sue migliori carte (Riccardo Dei Rossi) alle 
Fiamme gialle di Sabaudia, sono improntati 
all'ottimismo, Una folta schiera di giovanis- 
simi, coordinata dal dt Franco Agostini, da 


temposi sta preparando atleticamente nella 
sede nautica di Porto Vecchio. \ 

La Nettuno è l'altra società barcolana 
tornata a primeggiare, come negli indimen- 
ticabili anni Trenta. L'allenatore Duilio Te- 
desco, qui approdato dopo una militanza al- 


| l'Adria, ha svolto in poco tempo un grande 


lavoro preparatorio sorretto da passione e 
professionalità. I risultati non si sono fatti 
attendere e più ancora lo saranno nell'im- 
mediato futuro. Enrico Massari, skiffista di 
grande valore, che ha vinto quest'anno i ti- 
toli di campione d'Italia e di vicecampione 
del Mondo juniores, è il primo risultato del 
suo lavoro. 


E veniamo alla Timavo di Monfalcone, 


allenatore. Maurizio Gordini. Il doppio ju- 
niores, presente in tutte le regate, non ha 
conosciuto avversari. La barca, un cui com- 
ponente è anche vice-campione del mondo, 
è stata portata a modello per l'eleganza e 
sicurezza di voga; Koerner la indica come 
un esempio da imitare a tutti i doppisti na- 
zionali. Ciò significa non solo premiare gli 
atleti ma riconoscere a Gordini una invidia- 
bile competenza. 3 

Costante Auria 


Julia Sistiana) e due in- 


ternazionali d'altura 
(Muggia-Portorose-Mug- 
gia - Circolo della Vela 
Muggia e Settimana in- 
ternazionale Ior-Adria- 
co). Alcune di queste ma- 
nifestazioni sono state 
effettuate in simpatica 
collaborazione con diri- 
genti e velisti istro-quar- 
nerini-dalmati, animati 
da passione velica nono- 
stante i tumulti in quelle 
zone e i disagi di quelle 
genti. 

Abbiamo assistito alla 
conclusione del III Giro 
d'Italia a vela ospitato 
dalla Stv. Da Trieste il 
primo concreto segno di 
una per certi versi stupe- 
facente «perestrojka» 
nello yachting privatisti- 
co con una barca a vela 
alturiera italiana, Vento 
Fresco di Rizzi (Stv), che 
perla prima volta appro- 
da in un lontano porto 
russo, Odessa sul Mar 
Nero, e di una barca rus- 
sa, Mir (pace, in italiano) 
di Victor Anatloyevich 
Zarghetsky dello Yc di 
Odessa, ormeggiata al- 
l’Adriaco per partecipare 
alla Settimana interna- 
zionale. Ci siamo beati 
della XXIII Barcolana, 
della IV Kermesse, non- 
ché del quinto Raduno- 


regata per barche d'epo- 
ca, avvenimento tecni- 
co-culturale sul quale lo 
yachting giuliano deve 
concentrare maggiori 
energie e inventive per- 
ché presenta interessan- 
ti sviluppi e rapporti con 
i principali centri nautici 
del mondo. 

In questa variopinta 


gamma di attività mari-, 


nare si sono impegnate le 
quindici società veliche 
dell'XI Zona, fra antiche 
e nuove, ricche e povere, 
affiliate alla Fiv (da Li- 
gnano a Muggia), più al- 
tre tre operanti al di fuo- 
ri della Fiv. Hanno anche 
largamente supportato 
sul piano didattico e for- 
mativo una dozzina di 
scuola vela, sull'esempio 
della più celebre primi- 
genia Tito Nordio di Pan- 
zano, struttura di tipo 
‘college’ dello Yc Hanni- 
bal, considerata la Ox- 
ford della vela italiana, 
che in un quarto di seco- 
lo ha patentato cinque- 
mila giovanissimi skip- 
pers di varie nazionalità. 

Molto incoraggiante il 
fenomeno sempre cre- 
scente di aggregazione 
dei giovanissimi al mon- 
do velico. Dai minuscoli 
Optimist alle altre bar- 


‘ che scuola, ogni anno si. 


creano dei promettenti 
ragazzi, maschi e femmi- 
ne, per le stagioni a veni- 
re. 

Insomma i  velisti 
dell'XI Zona possono ben 


dirsi appagati della sta-. 


gione 1991. 

Nel prossimo anno 
l'attività avrà inizio il 19 
gennaio con la prima in- 
vernale della Svbg. 

Italo Soncini 


PESCA SPORTIVA / CIRCOLO ENDAS «GHISLERI» 


Un anno di successi 


Lusinghieri risultati nei settori «sub» e nel nuoto pinnato 


Il circolo pescasportivo 
Endas «Ghisleri» ha fe- 
steggiato i molti successi 


ottenuti quest'anno nel 


corso di una cerimonia 


‘durante la quale sono 


stati consegnati ricono- 
scimenti ad atleti e colla- 
boratori. Il presidente 
Cesare Capato ha ricor- 
dato che quest'anno il 
Ghisleri si è classificato 
campione regionale e 
provinciale nella pesca 
subacquea e al secondo 
posto per la caccia foto- 
sub. Nella pesca «sub», 
Carlo Bouche si è classi- 
ficato tra i primi dieci al 
campionato italiano di 
seconda categoria. Nella 
caccia fotosub Fabio Co- 
sciani è giunto secondo 
assoluto al campionato 
individuale, mentre as- 
sieme a Maurizio Fradel 
‘ha consentito al Ghisleri 
di classificarsi al terzo 
posta in quello per socie- 
tà. 


Ottimi a livello pro- 
vinciale e regionale i ri- 
sultati ottenuti nel nuoto 
pinnato, pur con la ca- 
Tenza di spazio acqueo 
per gli allenamenti, 
Paolo Petrina, Alessan- 
dra Fernetti, Daniela De 
Micheli, Walter Terra- 
nova e Marco Filistum. 
Maurizio Fradel si è clas- 
sificato quinto assoluto 
al campionato italiano 
masters di fondo, | — 

L'organizzazione di 
Quattro gare nazionali e 

ue regionali delle varie 
specialità hanno comple- 
tato l'attività agonistica 
del ‘91, Buoni i risultati 
anche nella didattica con 
le scuole per sommozza- 
tori, di nuoto pinnato, di 
apnea e del Cas di nuoto 
pinnato. Immersioni e 
gite sociali hanno anima- 


to l'attività, mentre mo-: 


stre di fotografie subac- 
quee e proiezioni hanno 
completato questo qua- 


dro di intensa attività, 
.Il presidente. della 
Fips, Del Castello, ha elo- 
ziato l'operato del soda- 
zio ricordando che il 
Ghisleri ha ormai 30 anni 
di affiliazione alla fede- 
razione e 33 di vita, an- 
noverandosi così fra le 
più vecchie società spor- 
tive di Trieste, Fra le au- 
torità presenti anche il 
delegato regionale del 
Coni, Felluga, che ha ri- 


cordato due fondatori . 


della società, il compian- 
to Arrigo Iesurum e Ma- 
rio Percavassi. 

Dopo l'augurio a tre 
soci . «neonati» Linda, 
Eric e Chiara, sono stati 
distribuiti i riconosci- 
menti. 

Pesca subacquea: 
Carlo Bouche, Roberto 
Tull, Alessandro Giano- 
glio, Maurizio Fradel, 
Stelio Stefanutti e Rober- 
to Turolla. 

Caccia fotosub: Fabio 


A comprova dello spiri- 

© to e dell'impegno che 
animano la sezione 
scherma della Società 
Ginnastica Triestina, 
più di un atleta bianco- 
celeste è stato chiamato 
sul podio del Circolo Uf- 
ficiali per essere premi- 
tato nell'ambito dell'at- 
tività agonistica regio- 
nale e nazionale 
1990/91. 

Chiara Matschnig è 
risultata la miglior fio- 
rettista della regione in 
assoluto, nonostante 
l'esperienza e la matu- 
rità atletica di un ag- 
guerrito lotto di avver- 
sarie. La Coppa Regio- 
ne, gara di fioretto ri- 
servata ai più giovani e 
particolarmente severa 
‘perché articolata in due 
prove, è stata assegna- 
ta, per la categoria gio- 
‘vanissime, a Fabia Cos- 
sutta, tra un diluvio di 
applausi delle autorità, 
dei compagni di disci- 
plina e del pubblico, 

Sempre nella Coppa 
‘Regione vanno ricorda- 
ti i piazzamenti di tutto 
rispetto di Cecilia Goz- 
zi, seconda tra le prime 
lame; di Andrea D'Ago- 
stino, terzo fra gli esor- 
dienti; di Elena Reve- 
lant, terza fra le bambi- 
ne e di Paola Martinga- 
no, terza tra le giova- 
nissime, 

Di notevole rilievo il 
secondo posto di Marta 

. Terzani nel campionato 
regionale di spada fem- 
minile, categoria allie- 
ve e di Elena Revelant 
nel campionato régio- 
nale di fioretto femmi- 
nile, .categoria bambi- 
ne. 


Bene anche i maschi 
della Sgt, con la vittoria 
assoluta di Matteo Goz- 
zi nel campionato re- 
gionale di sciabola, ca- 
tegoria allievi e con il 
terzo posto negli asso- 
luti — sempre a livello 
regionale — di Marco fl 
Marinuzzi. Nella foto ff 
Omnia Fabia Cossutta. 


Cosciani, Maurizio Fra] 
del, Renzo Biasi, 4 

Nuoto pinnato: Paolo 
Petrina, Alessandra Fer-} 
netti, Alessandro Moratè 
to, Daniele De Micheli] 
Walter Terranova, Mau-| 
rizio Fradel, Caterina 
Tassini, Tiziana Poropatyi 
Paolo Turincic, Gabriele? 
Sancin, Marco Filistun$9 
Mariangela  Boscarino;! 
Stefania Boscarino, Din04 
Capotondi e Claudio Sre- 
bernich. 

Collaboratori: Maui 
rizio Haligogna, Lucian0] 
Petrina, Bruno Pittassi, 
Alessandro Sorina e Tul:i 
lio Zuanelli. BI 
Mg deh 

aurizio Haligogna, An" 
drea . Vlacci, Maurizio 
Fradel, Tatiana Capator 
Valentina Pittassi, Ales” 
sandra Fernetti, Arianné | 
Berginc e Ornella Fossa" 


ti. 
- poi 


ria 


BOCCE / GIULIANO FERLUGA RECORDMAN MONDIALE 


A pallino 342 volte su 426 , 


L'ingresso nel Guinness dei prima- 
ti può avvenire in mille modi di- 
versi: Giuliano Ferluga, bocciofilo 
triestino, ha scelto una specialità 
molto particolare della sua disci- 
plina per stabilire un nuovo re- 
cord mondiale. Centrando per 342 
volte il pallino su 426 tentativi, il 
giovane giocatore — che difende i 
colori di Roberto Prioglio — è en- 
trato di diritto nel Guinness che, 
in precedenza, riportava un re- 


lorosi. 


rova) è stato 
‘omo di Torre 


Ferluga, per stabilire quei 
nuovo primato si è dovuto alle: 
Te. severamente: _« € 
principale in fase di preparazio”, | 
— afferma il ventitreenne giocati, | 
Te triestino —è stato quello di r22, , 
‘giungere una condizione fisica CA h 
cellente. In un'ora, perché tant0, 
durato il tentativo, ho coperto 
di dieci chilometri. In ogni cas04, 

r . soddisfazione è stata grandissi%5. 
cord di 230 sbocciate. pae pratico lo sport delle Di 
Giuliano Ferluga (nella foto, fe- 

steggiato dopo la 
aiutato, nel boccio d 
di Pordenone, teatro dell'impresa 
sportiva, dal tifo dei duecento ap- 
passionati, che hanno salutato 
ogni centro con applausi molto ca- 


) 
À 
È 
Ù 

4 

n 

4 


«Il proble | 


5 


la quarido ero bambino. E la pei, | 
sione per questa specialità Mio. | 
stata trasmessa da mio padre; Epi 
catore anche lui, scomparso 
mesi fa e al 
‘nuovo record del mondo». 


") 
ale dedico ques' 


us 


ì 
î 
' 
Il 
è 


1991 Venerdì 27 dicembre 1991 


ROMA — Il campionato 
Suropeo di calcio è alle 
| Porte, ma il mondo guarda 
Rià al Mondiale di Usa ‘94. 
| Effettuato il sorteggio che 
| ha sistemato i gironi di 
Qualificazione, sentiamo 
‘osa ne pensano alcune 
elle avversarie degli az- 
%urri. Senza dimenticare 
lè opinioni dei rappresen- 
tanti di alcune nazionali 
Storiche come quelle suda- 
Mericane. d 
: «Si qualificheranno l'I- 
talia e il Portogallo — ha 
detto Alessandro Pais do 
aral, vicepresidente 
della Federcalcio porto- 
Bhese —, Vi sono in realtà 
Quattro squadre per due 
Dosti, ma io credo che alla 
fine la favorita è l'Italia. 
Noi abbiamo ottime possi- 
bilità soprattutto se riu- 
&iremo a inserire le gio- 
l'ani leve trai titolari della 
Nazionale». Pais do Arma- 
Tal ha ricordato che la na- 
Zionale portoghese under 
20 ha vinto i campionati 
del mondo nel 1989 e nel 
| 1991, mettendo in eviden- 
Za giocatori. come ‘Peixe, 

o e Joao Pinto. 

«Sto cambiando molto 
‘a nazionale — ha com- 
Mentato il tecnico porto- 
ghese Carlo Queiroz — in- 
Serendo parecchi elementi 
Interessanti. Sono fiducio- 
So anche per il fatto che fi- 
Nalmente ‘sono in condi- 
Zione di scegliere tutti i 
Slocatori che desidero. 
Quanto al sorteggio, è un 
&irone difficile. Le favorite 
%no Italia e Portogallo». 

. «L'Italia è la gran favo- 
Tita di questo gruppo, ma 

Secondo posto può esse- 
Te conquistato dalla Sco- 
2a, dal Portogallo o dalla 

Vizzeray, ha dichiarato 
Stielike, allenatore 
lla. nazionale svizzera 

0 al 30 giugno 1991 (poi 
Passerà al Neuchatel). 
Stielike ha detto di aver fi- 

cia nella nazionale el- 
Vetica, soprattutto in 

(upp, Turkyilmaz (che 
Rerò ha definito svogliato), 

apuisat, capocannonie- 

della Bundesliga tede- 
Sca, ed Herr. Al posto di 
Stielike dovrebbe suben- 
Tare Umberto Barberis, 

tecnico di origine pie- 
Montese, che fu iene, 
elvetico. 

James Farry, della fede- 
tazione scozzese, non ha 
{} Voluto fare previsioni. «Mi 
Pare che sia più prudente 
— ha detto — non fare 
Rrevisioni. L'Italia è una 
Rende squadra, speriamo 

produrre un grande 
Nettacolo di pubblico e di 
Ser. All'allenatore 
©O22ese Andy Roxburgh è 


‘Sato chiesto se avesse 


fano periti UV 4n A) LLEI POM 


preferito un altro girone: 
«Siamo contenti di stare in 
questo girone. Con squa- 
dre. forti come l'Italia, la 
nostra squadra si impegna 
di più e poi viene anche un 
grande pubblico a vederci. 
Se avessi potuto scegliere 
una testa di serie avrei vo- 
luto proprio l'Italia perché 
volevo un girone difficile. 
Agli azzurri ruberei Baresi 
e Vialli. Dico poi che non 


ATTIVITA’ 
Le gare 
degli Usa 


NEW YORK — La Fe- 
derazione calcistica 
americanà ha reso 
noto il calendario 
dell'attività della na- 
zionale statunitense 
nei primi sei mesi 
dell'anno prossimo. 
Il calendario include 
il quadrangolare in- 
ternazionale, che 
avrà luogo tra il 30 
maggio e il 7 giugno, 
in cui giocheranno 
anche le nazionali 
italiana, portoghese 
e irlandese, Le città 
prese in considera- 
zione per questo tor- 
neo sono (Chicago, 
Boston, New Haven, 
Washington e East 
Ruterford (New Jer- 
Sey). 

La nazionale sta- 
tunitense, inoltre, 
incontrerà per la pri- 
ma volta la Cina a 
Palo Alto (California) 
e dopo 62 anni il Bra- 
sile in una città bra- 
siliana ancora da de- 
terminare. 


UECenAta 


bisogna sottovalutare la 
Svizzera. L'ho incontrata 
di recente e ho constatato 
che è una squadra in forte 
crescita». 

La Scozia è già qualifi- 
cata alla fase finale dei 
campionati europei. Su 
Scozia e Portogallo sembra 
avere le idee chiare Arrigo 
Sacchi che a una rete tele- 
visiva straniera ha detto 


'che queste due squadre 


vanno «affrontate con 


‘grande determinazione». 


Una prima riunione per 
cercare di fissare il calen- 
dario degli incontri è stata 
fissata a Roma per il 22 
gennaio tra i rappresen- 
tanti di tutte le nazionali 
incluse nel girone.dell'Ita- 
lia. 

Dell'Estonia ha parlato 
con i giornalisti Mart Tar- 
mak, incaricato d'affari 
del Comitato olimpico. 
Tarmak ha detto che nel 
suo Paese il calcio non è lo 
sport più popolare (vengo- 
no prima il basket e lo sci 
di fondo), ma che la squa- 
dra estone ha giocato al 
calcio con le altre rappre- 
sentative dei Paesi baltici 
negli ultimi anni: «L'in- 
contro con l’Italia servirà 
ad accrescere l'interesse 
per il calcio. Da noi si di- 
sputa un campionato a 12 
squadre e la compagine 
migliore è la TVMK di Tal- 
linn». A proposito delle al- 
tre squadre baltiche, ha 
aggiunto che «solo la na- 
zionale della Lituania ha 
qualche possibilità di qua- 
lificarsi». La Lituania gio- 
ca nel girone della Spagna. 

Im Estonia si giocherà 
nello stadio della capitale 
Tallinn, ma non sarà pos- 
sibile disputare partite tra 
la metà di ottobre e aprile 


MONDIALI /LE OPINIONI DEGLI AVVERSARI 


Tutti temono l’Italia. 


Ma il Portogallo dei giovani riscuote molti consensi 


TASSA ZZZAA 
4, 


EE‘: 


a causa delle rigide condi- 
zioni atmosferiche. «Po- 
tremo avere — ha detto 
Tarmak — sino a 15 mila 
spettatori»! L'allenatore 
estone è Uno Piir. «Siamo 
comunque felici — ha det- 
to Tarmak — di essere fi- 
nalmente entrati a far par- 
te dello sport internazio- 
nale come Paese indipen- 


dente». 
Superato dall'Olanda 


BRASILE 
Junior 
in campo 


SAN PAOLO — Bra- 
siliano vecchio fa 
buon brodo. Non 
basta l'esempio 
dell'intramontabi- 
le Cerezo nella 
Sampdoria: dal 
Brasile la muova 
giovinezza di Ju- 
nior e le velleità di 
ritorno al calcio di 
Socrates conferma- 
no la tempra del fi- 
sico tropicale. 

A furor di popolo 
Junior ha fatto 
marcia indietro sul 
suo progetto di 
chiudere a fine me- 
se. la. carriera di 
giocatore. Protago- 
nista della vittoria 
del suo Flamengo 
nel campionato di 
‘Rio de Janeiro, l’or- 
mai brizzolatissi- 
mo calciatore ha 
annunciato che re- 
sterà ancora sei 
mesi nelle file della 
sua squadra. Inol- 
tre, tornerà anche 
in nazionale. 


Sport 


nel sesto gruppo di qualifi- 
cazione agli Europei, il 
Portogallo riparte verso il 
traguardo mondiale che 
fallisce da 25 anni, E' in- 
fatti dai tempi di Eusebio e 
del terzo posto dei Mon- 
diali d'Inghilterra 1966 
che i lusitani non riescono 
a emergere dalla medio- 
crità. Il loro successivo 
sprazzo vincente risale al- 
l'Europeo vinto dalla 
Francia nel 1984: batten- 
do la Romania e pareg- 
giando con Germania e 
Spagna, arrivarono alle 
semifinali dove furono 
sconfitti dai transalpini. 
Nell'edizione successiva i 
portoghesi finirono nello 
Stesso girone degli azzurri 
appena affidati ad Azeglio 
Vicini e furono travolti 
con due sconfitte (1-0 a 
Lisbona e 3-0 a Milano) 
nelle qualificazioni. 
Passiamo dall'altra par- 
te del globo. La nuova Ar- 
gentina di Alfio Basile ha 
la faccia sfrontata del-suo 
tecnico che non teme nes- 
suno e ama il calcio gioca- 
to all'attacco. Basile crede 
ciecamente nei suoi gioca- 
tori tanto che, in una vota- 


zione effettuata fra una: 


sessantina di tecnici pre- 
senti al sorteggio di New 
York per designare il cal- 
ciatore dell'anno (ha vinto 
Matthaeus davanti a Pa- 
pin e Lineker), ha dato le 
tre preferenze a sua dispo- 
sizione a Caniggia, Bati- 
stuta e Rodriguez. Ma Ba- 
sile non sembra del tutto 


contento: avrebbe preferi- . 


to che l'Argentina fosse 
stata inserita nel girone a 
cinque. Così invece dovrà 
guardarsi dalla concorren- 
za: «Sulla carta è un grup- 
po molto combattivo ed 
equilibrato. Sarà dura, ma 
credo che alla fine do- 
vremmo vinicerlo noi. In 
ogni caso ci sarà battaglia 
perché Colombia e Para- 
guay sono due squadre 
molto forti, mentre non ho 
molta considerazione del 
Perù. 

«E non è detto che chi 
arriverà secondo possa poi 
qualificarsi dopo lo spa- 
reggio —ha detto Basile — 
perché la squadra che 
uscirà dal. play-off tra 
Centro America e Oceania 
sarà comunque un'avver- 
saria molto impegnativa). 

Per il Brasile abbiamo 
sentito il presidente della 


federazione Ricardo Tei-: 


xeira: «Credo che non do- 
vremmo avere problemi a 
qualificarci. Piuttosto mi 
preoccupa il fatto di dover 
giocare in Bolivia: l’altitu- 
dine potrebbe crearci pa- 
recchi problemi». 


Alabardati senza sosta 


Il Piccolo [29] 


La Triestina ha fatto pausa di lavoro solo il giorno di Natale: ieri di nuovo in campo 
proprio all'ora di pranzo. Il campionato di serie C non fa pause adesso perchè c'è una 
schedina del Totocalcio da onorare, qualche miliardo da incassare. Ricordiamo di 
seguito le partite: Arezzo-Monza, Baracca Lugo-Vicenza, Casale-Triestina, 
Como-Spal, Massese-Pro Sesto, Spezia-Empoli, Catania-Ternana, Chieti-Barletta, 


Monopoli-Ischia, Perugia-Fidelis Andria, Reggina-Acireale, Salernitana-Siracusa, 


Sambenedettese-Nola. 


DOMANI ALLE 11.15I FUNERALI 


Addio a Colaussi 


TRIESTE — Si svolge- 
ranno domani alle 11.15 
i funerali di Gino Colaus- 
si, morto l'antivigilia di 
Natale dopo alcuni mesi 
di malattia. Il corteo par- 
tirà da via Pietà. 

Colaussi fu uno dei 
protagonisti per la con- 
quista della Coppa del 
Mondo nel 1938 in Fran- 
cia; ha dedicato la vita al 
calcio. Nella sua carriera 
ha giocato 26 volte nella 
nazionale maggiore rea- 
lizzando 15 reti. Per i 
suoi meriti sportivi lo 
Stato gli aveva conferito 
cinque anni fa il partico- 
lare vitalizio creato con 
la legge Bacchelli. 

Gino Colaussi, nato a 
Gradisca d'Isonzo nel 
1914, debuttò nella Trie- 
stina, allora in serie A, a 
17 anni. La guerra, quan- 
do aveva 26 anni, gli 
troncò una brillante car- 
riera nella Juventus. 
Passò poi al Padova, al 


Vicenza, infine alla Ter- 
nana. 

Terminato il secondo 
conflitto mondiale, Co- 


laussi intraprese senza - 


successo la carriera di al- 
lenatore. In cerca di la- 
voro l'ex campione del 
mondo, su invito della 
Federcalcio, insieme con 
il collega azzurro Biava- 
ti, soggiornò otto mesi in 
Libia per insegnare il 
gioco del calcio ai giova- 
ni di quel Paese. Rientrò 
in Italia nel 1971, dopo 
che la permanenza dei 
cittadini italiani si era 
resa difficile in seguito 
alla cacciata di re Idriss e 
alla rivoluzione di Ghed- 
dafi. 

La vittoria dell’Italia 
per 4-2 nella finalissima 
con l'Ungheria ai Mon- 
diali del 1938 a Parigi è 
sempre stato il ricordo 
più bello di Colaussi, che 
realizzò due reti. 


RGENTO VIVO SENZA PIOMBO. 


Un'Alfa Romeo, anche in versione catalizzata, resta prima ditutto un'Alfa Romeo. Senza riduzioni di potenza 
farà drasticamente diminuire le emissioni di gas inquinanti. Ogni modello Alfa Romeo può disporre di cataliz- 
zazione già conforme alle norme ‘93 perché per tradizione, l'ingegneria motoristica Alfa Romeo quarto 
sempre un po' più avanti. Naturalmente sono ancora disponibili i modelli con marmitta non catalizzata. 


ANCHE IN VERSIONE CATALIZZATA UN'ALFA ROMEO MANTIENE LA PROPRIA PERSONALITÀ SPORTIVA. 


Il Piccolo 
_pasKEt 


Domenica 29 anche con la serie C 
ti offriamo l'occasione 
per un fine anno milionario . 


gioca al /elocaleio & 


... E SEI UN VINCITORE 


A-9546 Bad Kleinkirchheim (fino 0 2380 m) - "EP (0043/42 40) 86 86 

A-9831. Flattach - Malltaler Gletscher (fino a 3000 m) - ‘EP (0043/47 85) 615 
A-9844. Heiligenblut + Grofiglockmer (fino o 2902 m) - E (0043/48 24) 20:01-21 
A:9861 Innerkrems (fino o 2175 m) - (0043/47 32) 27 72 


ti A-9620 Karnische Skiregion - Hermagor » Passo Pramollo (fino a 2200m) 
sosta e vince “EP (0043/42 82) 31 31 e (0043/42 85) 8241 
SM A-9863. Kotschberghihe (fino‘a 2220 m) « “EF (0043/47 34) 630, 33 00 
| dela dita Kn oppure uno A:9400 Koralpe - Klippitzthér - Weinebene (fino 0 2100 m) : ‘Et (0043/43 52) 28 78 
fesceto do front dele Cnn. A:9822 Mallnitz. (fino o 3000 m) «. (0043/47 84) 290 
RATE A-9800. Spittal/Goldeck (fino a 2100 m) - EP (0043/47 62) 34 20 
Kiraten-laformation A-9565 Turracherhéhe (fino a 2200 m) + «E (0043/42 75) 82 16 
Ned I8 — 49500 Villch - Schneebirentand (ino a 2167 m) 


Tel. (0043/42 29) 2224-0 ‘22° (0043/42 42), 24 4 44 


STEFANEL / INTERVISTA A GRAY 


Le «confessioni» di Sylvester 


Solo psicologici i problemi della squadra - «A Siena sono stato provocato da Cornet» 


TRIESTE — Non è facile 
trovare, soprattutto in que- 
sto momento, Sly Gray ben 
disposto a chiacchierare con 
i giornalisti; certo ciò è do- 
vuto al periodo non partico- 
larmente positivo che sta 
attraversando e ai fatti che 
l'hanno visto, suo malgrado, 
protagonista. Aggiungete 
pure il fatto che Gray non ha 
ancora avuto il «tempo» di 
imparare l'italiano e che è 
unragazzo piuttosto timido: 
gli ingredienti per un'inter- 
Vista difficile ci sono pro- 
prio tutti, ma ci vogliamo 
provare ugualmente. 

La prima domanda è qua- 
si d'obbligo e riguarda il pe- 
riodo nero che la squadra 
sta passando. Ecco cosa ne 
pensa Gray: «Io sono con- 
vinto che il problema prin- 
cipale non sia di ordine tec- 
nico: la squadra non sta gio- 
cando bene, questo è chiaro, 
ma la causa è essenzialmen- 
te psicologica. Risentiamo 
molto, troppo, delle pressio- 
ni esterne, dell'insoddisfa- 
zione generale e quando en- 
triamo in campo non sem- 
pre riusciamo a trovare la 
giusta concentrazione, sia- 
mo bloccati forse dalla pau- 
ra di sbagliare ancora. Io 
credo che, superata questa 
situazione mentale, poi la 
questione tecnica si risolve- 
tà da sé». 

Ma alcune differenze ri- 

etto all'anno scorso, an- 

le sul piano tecnico, sono 
ben evidefiti: «Non penso 
che tecnicamente la squa- 
dra sia mutata o addirittura 
‘peggiorata: questo non è 
proprio possibile. Siamo 
quasi tutti giocatori molto 
giovani e quindi un anno in 
più. di lavoro può esserci 
stato solo utile, sia sul piano 
individuale, ‘sia sul piano 
del gioco di squadra, Anche 
come esperienza quest'anno 
siamo più maturi rispetto 
all'anno passato». 

Ma allora cosa c'è che 
non funziona in questa 
squadra? «Niente di preci- 
samente individuabile; an- 
che la squadra più forte del 
mondo può incappare in 
‘una lunga serie negativa, 
ma questo non significa che 
i giocatori siano dei ‘broc- 
chi’.» Dopo ogni sconfitta la 
situazione si fa sempre più 
pesante: la forza di una buo- 
na squadra. deve essere 
quella di reagire al più pre- 
sto. Quanto possono influire 
sul vostro rendimento alcu- 
ne insoddisfazioni manife- 
state dai tifosi? «E' una do- 
‘manda molta delicata: tutti 
ci rendiamo conto che il 
pubblico è decisamente a 
terra, non ha più l'entusia- 
smo di inizio stagione; ma 
quando ricominceremo a 

iocare come sappiamo i ti- 
‘osi torneranno a esserci vi- 
cini. Ma l'incitamento non 
può provenire solamente 
dall'esterno, non dobbiamo 
aspettare che sia il pubblico 
a farci coraggio: lo stimolo 
per reagire deve venire dal- 


Sport 


L'evoluzione tecnica: «Vorrei 


ritrovare un po’ di naturalezza. 


Mi piace molto stare a Trieste, 


ma i problemi non mancano» 


l’interno di noi stessi, dallo 
spogliatoio, dall'allenatore; 


ognuno deve portare il suo‘ 


contributo morale. Se riu- 
sciremo a ottenerlo, tutto il 
resto seguirà a ruota». 

Significa forse che ci sono 
stati degli screzi all'interno 
dello spogliatoio? «No, la 
squadra è sempre rimasta 
unita e neppure con l'alle- 
natore e con la società ci so- 
no stati veri e propri dissen- 
si». 

Veniamo ora alla tua si- 
tuazione personale: sei sod- 
disfatto dell'apporto che 
hai, fino a oggi, fornito alla 
squadra?. «Non sono per 
nulla soddisfatto del mio at- 
tuale rendimento, so di po- 
ter dare molto di più a que- 
sta squadra: quando tornerò 
in campo farò l'impossibile 
per migliorarmi. Mi rendo 
conto perfettamente che 
l'anno passato sono stato 
molto più positivo, ma non 
credo sia giusto imputare a 
me tutte le colpe come qual- 
cuno vorrebbe fare; ci sono. 
altri giocatori che non stan- 
no giocando al meglio». 

Ritieni allora che il tuo 
nervosismo, il tuo scatto d'i- 
Ta, possano essere spiegati 
con l'insoddisfazione per il 
modo in cui stai giocando? 
«Nulla di tutto ciò; per giu- 
dicare l'accaduto ‘avreste 
dovuto essere lì, in mezzo al 
campo. Io c'ero, so come è 
andata veramente, ma so 
anche che a raccontarlo ora 
la gente non ci crederà. In 
questo periodo intorno a noi 
tutti sono pronti ad accusa- 
re, a criticare, spesso ingiu- 
stamente.» 

Prova a raccontare come 
è andata. «Già durante il 
primo tempo l'americano di 
Siena mi aveva duramente 
provocato, non solo a paro- 
le, ma anche colpendomi al 
volto. Io ho tentato di tratte- 
nermi ma poi ho reagito, lo 
ammetto, nel momento me- 
no indicato, sotto gli occhi 
dell'arbitro. L'espulsione è 
stata giusta, inevitabile, 
ma, come sempre in questi 
casi, a rimetterci di più è chi 
reagisce, non chi provoca. 
Non lo so come la pensiate 
ma è andata proprio così». 

‘Alcune situazioni tattiche 
in cui ti vieni a trovare pos- 
sono essere dettate dal fatto 
che devi adeguarti a una po- 
sizione che non senti tua? 
«E' inevitabile che io debba 
adeguarmi alle esigenze del- 
la squadra: quasi sempre 


sono costretto a giocare da 
numero 4, da secondo lun- 
go, c'è bisogno del mio con- 
tributo sotto le plance sia in 


difesa, sia a rimbalzo. E' pe- . 


rò innegabile che preferirei 
iocare da esterno, da ala 
forte, ma durante tutta la 
mia carriera mi sono alter- 
nato in questi due ruoli. Il 
problema è, secondo me, un 
altro. Rispetto all'anno 
scorso io ho profondamente 
mutato il mio modo di gio- 
care, adeguandomi sempre 
di più ai dettami tattici del 
mio allenatore; così facendo 
ho limitato molto il’ mio 
istinto, ho soffocato la natu: 
ralezza dei miei movimenti. 
Tutti erano convinti che ciò 
potesse giovare alla squa- 
dra, ma io credo che l'estro 
personale di’ un giocatore 
dovrebbe avere modo di 
esprimersi anche all'interno 
di un collettivo. Quando 
rientrerò. dalla squalifica 
vorrei recuperare un fa 
RL naturalezza Giri to) 
perduto; questo non signifi- 
ca che non ascolterò più l'al- 
lenatore, non fraintendete- 
mi, ma irrigidendomi troppo 
nelle sue norme non credo 
di fare il bene della squa- 
dra». 

Lasciamo da parte per un 
momento la parte tecnica, 
gli schemi e le classifiche: 
«A Trieste mi trovo molto 
bene, mi offre un'ottima 
condizione di vita, è una cit- 
tà che somiglia molto alla 
cittadina del Tennessee da 
cui provengo; ha i pregi e i 
difetti di ogni città piuttosto 
piccola: una parte la 
tranquillità, ma dall'altra il 
fatto che tutti ti conoscono e 
le voci e le chiacchiere vola- 
no facilmente». 

Come organizzi la tua 
giornata, hai il tempo di col- 
tivare qualche interesse 
particolare? «No, pratica- 
mente no. Le mie giornate 
sono tutte uguali: al matti- 
no c'è quasi sempre allena- 
mento, dopo il pranzo mi ri- 
poso un po’, e poi di nuovo 
in palestra, questa è la mia 
routine quotidiana. Tutte le 
ore della giornata sono fina- 
lizzate all'allenamento, 
l'impegno è soprattutto psi- 
cologico. Qualche volta mi 
capita di uscire alla sera, so- 
‘prattutto con Mauro Sarto- 
ri, andiamo a mangiare n 
rie poi a giocare a bowling o 
a biliardo, ecco, la mia gior- 
nata è tutta qui». 

Avere buoni amici fra i 
compagni di squadra è mol- 


to importante, in particola- 
re per chi è più solo: «La per- 
sona con cui ho legato di più 
è, come ho detto, Mauro, ci 
vediamo spesso e, cosa im- 
portantissima, parliamo 
molto insieme, ci consiglia- 
mo reciprocamente su ciò 
che accade fuori e dentro il 
‘campo. Congli altri ragazzii 


‘rapporti sono ottimi, ma so 


che molti hanno accanto la 
moglie o la fidanzata ed è 
giusto che il tempo libero lo 
dedichino a loro». 

E aldi fuori dell'ambiente 
cestitico? «Ho conosciuto 
tanta gente ma non ho stret- 
to amicizia con nessuno. 
Parte della colpa è certo mia 
perché non ho molto tempo, 
ma devo aggiungere che 
Trieste non è città che si 
‘apra molto facilmente. Io 
poi mi trovo in una situazio- 
ne molto particolare, non 
sono visto come un ragazzo 
di 24 anni che ha voglia di 
divertirsi, di comunicare, io 
sono sempre Gray, l'ameri- 
cano della Stefanel». 

«Ho questa etichetta che 
porto sempre addosso, an- 
che fuori dal campo. Se io 
esco per una sera soltanto 
con una ragazza, se andia- 
mo a prendere un gelato in- 
sieme, sento che la gente mi 
guarda, che parla di me, e 
molto spesso si generano 
così idee sbagliate. In una 
città così piccola la gente 
chiacchiera ed è facile che si 
generino equivoci. Ma ci sì 

lovrebbe invece rendere 
conto che, come tutti i ra- 

razzi della mia età, anch'io 

0 bisogno di conoscere 
qualche amico, di comuni- 
care i miei pensieri, di vive- 
rela mia vita. E' bello essere 
conosciuti, famosi, ma tante 
volte io preferirei essere un 
ragazzo triestino qualsiasi». 

Credi che questa situazio- 
ne possa pesare sul tuo ren- 
dimento? «Ho sempre cre- 
duto che le relazioni esterne 
non possono avere un peso 
troppo grande sul piano del 
rendimento: gli stimoli, la 
voglia di giocare e di vincere 
devono venire da dentro. 
Sono però convinto che la 
mia situazione personale 
sarebbe megliore.se io aves- 
si qualcuno con. cui parlare, 
qualcuno a cui descrivere i 
miei stati d'animo; ora per 
farlo devo prendere il tele- 
fono e chiamare la mia fa- 
miglia negli Stati Uniti. Qui 
tutti sanno parlare molto 
bene ma credo che ben po- 
chi mi abbiano capito, ab- 
biano capito come sono fat- 
to dentro. E' solo un luogo 
comune quello secondo cui 
un atleta abbia solo bisogno 
di allenamento e riposo, con 
al massimo un po' di musica 
e qualche rilassante pro- 
CETO alla Tv; un atleta 

bisogno di rilassarsi an- 
che in altre maniere, ha bi- 
sogno, almeno qualche vol- 
ta, di respirare un po' d'aria 


fresca». 
Carolina Meucci 


nea 


DESIO — L'allenatore 
del Billy Desio, Sergio 
Scariolo, presenterà 
ricorso contro la squa- 
lifica per una giornata 
inflittagli dal giudice 
sportivo per dichiara- 
zioni alla stampa ap- 
parse il 23 dicembre 
scorso, il giorno suc- 
cessivo alla gara gio- 
cata a Napoli dalla sua 
squadra, e relative al 
comportamento del- 
l'arbitro Belisari. Nel- 
la discussione del ri- 
corso, Scariolo sarà 
assistito dall'avv. 
Afeltra. 

In realtà l’allenato- 
re del Billy Desio ha ri- 
cevuto, per quella par- 
tita, due squalifiche di 
una. giornata. ciascu- 
na, notificate in tempi 
diversi, Ricevuta noti- 
zia della prima («per 
comportamento offen- 
sivo nei confronti de- 
gli arbitri»), Scariolo 
aveva pagato la relati- 
va penale T poter es- 
SEE a rina. do- 
‘menica prossima. In 
rapida successione è 
arcata la Seconda 
squalifica, per la quale 
è stato uo il recla- 
mo. 

Napoli-Billy Desio 
aveva avuto un finale 
polemico: dopo la con- 
valida, da parte di Be- 
lisari, con l’attribuzio- 
ne di due punti, di un 
tiro libero napoletano 


IPPICA / PREMIO SANTO STEFANO 


Gran finale di Mou Conterosso 


IPPICA 
Una Tris 
affollata 


TRIESTE — Ultima 
Tris del 1991 questo po- 
meriggio a Campanelle, 
protagonisti i «gentle- 
men» sul percorso in 
sabbia. Corsa affollata 
di partenti e senza un 
favorito netto, pur con 
parecchi soggetti 
«chiacchierati». Fra 
questi, Pasquale Nonno 
e Besozzi. 

. Premio Girolamo 
Menichetti: lire 
33.000.000, metri 2200 in 
pista grande, sabbia, cor- 
sa Tris. 

1) Star Lord (75 P.V. 
Zaini); 2) Backfire (75 C. 
Guadagnino); 3) Besozzi 
(73 1/25. Pecoraro); 4) Il- 
de Contri (73 D. D’Ono- 
frio); 5) Sly King (72 1/2 
S. Botti); _ 6) Fighting 
Irish (72 1/2 S. Ducci); 7) 
Manly Ful (72 €. Mazzo- 
ni); 8) Pasquale Nonno 
(69 1/2 G. Angellotti); 9) 
Otalgan (69 G. Macchi); 
10) Olinsky (66 1/2 A. 
Picchi); 11) Ghigo (66 1/2 
C., Blasevic); 12) Baby 
Chime (66 1/2 R. Meni- 
chetti); 13) Cocoon (65 
1/2 G.L. Bietolini); 14) 
Gil Daux (65 1/2 P. Dael- 
li); 15) Helen's Tune (65 
A. Giambertone); 16) Ice 
Cutter (65 F. Pieraccini); 
17) Gelinotte (65 P. Ri- 
dolfi); 18) Attilio Santuc- 
cio (65 P. Giorgi); 19) Pa- 
ne e Salam (65 P. Bugat- 
tella); 20) Traetta. (65 
M.G. Marinelli). : 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 8) PA- 
SQUALE NONNO. 9) 
OTALGAN. 10) MAN- 
EMEUL: È 

Aggiunte sistemistiche: 
2) BACKFIRE. 3) BE- 
SEZAE 12) BABY CHI- 


m.g. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — I 4 ami al 
proscenio . del convegno 
trottistico di Santo Stefa- 
no a Montebello. Nell'- 
handicap che, dopo il riti- 
ro sul campo di Musetta 
Gim, proponeva gli ospiti 
Mousse Lg e:Miglior Jet in 
veste di inseguitori, a vin- 
cere è stato un rappresen- 
tante dello start, Mou 
Conterosso che in un emo- 
zionante finale ha avuto la 
meglio su Mousse Lg e Mi- 
ster Day. 

C'era stato un segnale 
annullato dallo starter, 
poi, al via valido, sbaglia- 
vano Matt Dillon, e, più 
brevemente, Miglior Jet. 
Su Magnolia Db che aveva 
conservato la posizione di 
testa, progrediva rapidis- 
sima Musica Jet, la quale 
sulla prima curva passava 
di forza a condurre. Subito 

lopo rompevano Magno- 
lia Db, nave squalifi- 
cata, e Mister Day, che si 
attardava notevolmente, 
mentre dietro a Musica 
Jet figuravano Marchesi- 
‘na, Mou Conterosso e Mi- 
ra Fos, con Mousse Lg che 
a metà corsa si portava 
con decisione in avanti se- 
guito da Miglior Jet. 

Quest'ultimo al termine 
della penultima curva, nel 
tentativo di avanzare, 
commetteva un nuovo er- 
rore e veniva allontanato 
dalla giuria, mentre 


Mousse Lg andava all'at-. 


tacco di Musica Jet con 
molta determinazione, se- 
guito ai 400 finali da Mou, 
Conterosso che anticipava 
l'avanzata di Mister Day, 
il quale aveva recuperato 
con molto vigore. . 
Musica Jet si difendeva 
sino al termine dell'ultima 
curva, poi cedeva di colpo 
lasciando via libera a 
Mousse Lg sulla quale si 
portava immediatamente 


Mou Conterosso, mentre 
anche Mister Day, dopo 
aver coronato positiva- 
mente il suo inseguimen- 
to, piazzava il suo allungo 
in terza ruota, 
Emozionante la fase fi- 
nale, con tre cavalli che 
lottavano praticamente su 
un'unica linea, poi, in vi- 
sta del traguardo, Sante 
Mescalchin richiedeva a 
Mou Conterosso il colpo di 
reni decisivo, e, proprio 
sul palo, l'erede di Gen- 
darme si liberava di Mous- 
se Lg, vicinissimo alla 
quale concludeva un su- 
perlativo Mister Day. 
‘Al quarto posto, ma più 
arretrata, Si piazzava 
Marchesina, prima dei lo- 
cali; 
outsider della corsa, quota 
di lire 138 per 10 altotaliz- 
zatore e media di 1.21.4. 


CCLTLI 


Ora che Out di Casei ha la- 
sciato che a rompere siano 
i suoi avversari, per lei co- 
minciano ad arrivare le 
Vittorie, Corsa di testa 
senza. sbavature per la 
femmina di Di Fronzo, e 
posto d'onore per One Mo- 
re Bi, anch'essa da per- 
corso netto e quindi in gra- 
do di precedere Orcaz e 
Opera Effe. 

Nigluk, invece, ha vinto 
pur concedendosi licenza 
di errore. Rimesso all'u- 
scita della prima curva, il 
figlio di Hoot Speed ha 
presto raggiunto e poi su- 
perato il labile leader No 
Problem Ami, e in arrivo si 
è sottratto d'un soffio al 
contemporaneo finish di 
Nackimov e Niagara Bi. 

Dodino Pl si è congedato 
dal suo affezionato pub- 
blico con un giro d'onore 
applaudito, anche se il tra- 
guardo lo aveva tagliato in 
seconda posizione. A bat- 
tere il pupillo di Ennio 
Pouch era stata la tedesca 
Prefecta che aveva tratto 
indubbiamente giovamen- 


Jer Mou Conterosso, , 


to dell'allargamento con il 
quale a metà corsa il batti- 
strada Gexon aveva con- 
trastato l'avanzata del de- 
cenne figlio di Simona; 
poi, Dodino PI si è liberato 
dell'intruso, ma in arrivo 
non è riuscito ad arginare 
la progressione della giu- 
menta teutonica. Al terzo 
posto, dopo corsa di atte- 
sa, l'americana Sparking 
Water davanti a Gialy. 
Primo successo triesti- 
no per la 2 anni Oltremare 


‘Gi. Subito indirizzata al 


comando da Pietro Melaz- 


Nella «reclamare» per 
anziani, riusciva la fuga 
alla novità Iarif Bs che, 
dopo aver vinto il confron- 
to iniziale con Gilli Soi 
Landgrave Gar, controlla- 
va l'avanzante Frisbi Jet 
per poi replicare nel finale 
alla puntata di Gilli Song. 

Nella «Gentlemen», Glo- 
po ha tentato co: josa- 
mente la fuga, avvicinato 
sulla seconda curva da 
Doc Fc che poi lo ha attac- 
cato in arrivo riuscendo a 
superarlo ma venendo a 
sua volta battuto di forza 
da Dun del Dosso. 

In chiusura, buoni an- 
ziani in un miglio di Cate- 

ria E, risolto a piogzio 

‘avore da Iarda Sol che in 
arrivo sopravanzava 
Francosvizzero, questi al 
comando dal via. Al terzo 


posto Gianni Gius, dopo ‘ 


‘eclissi di Lachesi Ok. 
nanas 


Irisultati 
Premio dello Sci (metri 
1660): 1) Out di Casei (A. 
Di Fronzo). 2) One More 
Bi. 3} Orcaz. 7 part. Tempo 
al Km. 1.22.3. Tot.: 33; 


«Bruciata» sul palo Mousse Lg - Al terzo posto un superlativo Mister Day 


22,35; (110). Tris Monte- 
bello: 56.600 lire. 

Premio Courma; 
(metri 2060): 1) Nigluk (P. 
Leoni 2 Nackimoy, 3) 

Sa si art. Tem- 
po al Km. 1215. Tot.: 20; 
11,14,13; (64). 22. Tris 
Montebello: 20.500 lire. 

Premio Saint Moritz 
(metri 1660): 1) Prefecta 
(H. Kruger). 2) Dodino PI. 
3) Sparking Water. 6 part. 
Tempo al Km. 1.19.3. Tot.: 
57; 17,12; (32). 54. Tris 
Montebello: 66.600. È 

Premio Cervinia (metri 


1660): 1) Oltremare Gi (P. - 


Melazzo). 2) Oltrepò Gau. 
3) Orco di Poggio. 11 part. 
Tempo al Km. 1.22.6. Tot.; 
72; 31,51,75; (156). Dupli- 
ce non vinta. Tris Monte- 
bello: 752.600 lire. 
Premio Corvara (metri 
1660): 1).Iarif Bs (P. Valen- 
tini). 2).Gilli Song. 3) Frisbi 
Jet. 10 part. Tempo al Km. 
1.21. Tot.: 31; 12,14,13; 
(66). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 55.2001i- 


re. 
‘Premio Santo Stefano 
(metri 1680): 1) Mou Con- 
terosso (S. Mescalchin). 2) 
Mousse Lg. 3) Mister Day. 
9 part. Tempo al Km. 
1.21.04. Tot. 138; 
20,23,19; (313). Duplice 
non vinta. Tris Montebel- 
lo: 464.400 lire. 
Premio Madonna di 
Campirtio (metri 2080): 1) 
Dun del Dosso (M. Roma- 
no). 2) Doc Fac. 3) Glopo. 
10 part. Tempo al Km. 
1.23.5. Tot.: 32; 15,15,26; 
(343). Duplice non vinta. 
Duplice dell'accoppiata 
(4.a e 7.a corsa): 235.100 
]er 500 lire. Tris Monte- 
ello: 520.800 lire. + 
Premio Cortina d'Am- 
zzo (metri 1660): 1) Iar- 
la Sol (G. Simionato). 2) 
Francosvizzero. 3) Gianni 
Gius. 8 part. Tempo al Km. 
1.19.5, Tot. 201; 35,22,28; 
(211). 417. Tris Montebel- 
lo: 412.300. 


BASKET /GIUDICE 
Ricorso di Scariolo 
contro la squalifica 
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| 
i 
sul quale c'era stata ||j 
«interferenza», Sca- ||! 
riolo aveva riferito ||i 
che, alla sua protesta, || 
l'arbitro gli aveva det- ||i 
to con un sorriso «e |; 
adesso passa anche un ||} 
buon Natale». | 
Intanto la Panaso- ||| 
nic Reggio Calabria, | 
con un comunicato, ha 
smentito che il suo ||| 
giocatore Dean Gar- ||| 
rett, così come ripor- ||| 
tato da alcuni organi ||! 
di informazione, in oc- ||| 
casione della partita | 
| 
| 
| 
I 


esterna con la Maje- ||j ROM 
stic (vinta dalla for- E 
mazione reggina per cal 
102-87) abbia rivolto |]j ment 
al pubblico di Firenze Lon 
deigesti offensivi. — Sr 

Nel comunicato si Supei 
legge che la Panasonic 56 
vuole precisare «sulla | lastr 
scorta di dati certi, ||| decer 
supportati dal filmato | Duen 
dell'incontro, che il || ches 
giocatore Dean Gar- ||| allet 
rett, esempio finora di ||| Per e 
estrema correttezza, } } Pino 
‘non ha rivolto nessun 
gesto offensivo nei oe 
confronti del pubblico | | CS” 
fiorentino. E', invece; embli 
vero che si è rivolto [ll }a vi 
esultando verso il par- ||| dove. 
terre centrale dove al- || sti av 
cuni amici americani ||j l'ente 
occupavano le prime ||! cordo 
file. Qualsiasi inter- tre co 


mente priva di fonda- 


\ 
;° 
Da 
pretazione è sicura: || | ia] 
} 
mento». ì 


|_FLASH | 
Prima 
tappa 


Peterhansel su Yama: 
ha tra le moto e Aurio! 
su Mitsubishi tra le 


\ 

i 

i 

\ 

i 

; l 
SIRTE — I france! +S 

auto si sono aggiudi: | 

| 

| 


cati la prima tappa del si 
raid Parigi-Cinà. del pci 
Capo: Misratah-Sirt? ||' dittor 
di km 653, con un set: |l\ te del 
tore speciale tra Bel l'astto 
ie Ai Tati ||| Rdus 
î Iti i 
Orioli, Picco e Mal | Marc] 


delli si sono piazzati 9! ||i 
quarto, quinto e setti‘ ||| &luntc 
mo postotrale moto: ||iSres 


Olimpiadi i 
con i russi 
MOSCA — Gli atleti 


x RISE 
110°785 
Sn 


tutte le funzioni ‘gos° 
ra esercitate 
sport. 


| 
| 
Î 
i 
della squadra delli ||'tonfin 
«Comunità degli sta! \dalle i 
indipendenti» (CS || \®bluzi 
sfileranno ai Giochi | || %atic 
Albertville dietro {Qi cr 
bandiera dei cinqué| |! Volte. 
cerchi e quando unod | || Scono, 
loro conquisterà uDf||it}a, 
medaglia d'oro sar | || tax 
suonato l'inno olimp*' | li dotti. 
co. Il nome della raf pra o d 
presentativa, ha fe: 
sciato intendere Quest 
nio AR Nenè 
«includere lo Cn 
ciascuna Celle Fepob Èrado 
bliche di provenie! Quant 
degli atleti». [Rica 
\Postre 
Mosca: | non 
la borsa Vsuit: 
MOSCA — E' sto ee 
lanciata ufficialm&.). | /\}, 
«a sottoscrizione 4, | |\\N® 
le azioni» di una 97, |} OT 
sa sportiva inter! (lan 
‘ zionale» creata a M°, Ripe 
sca. Questo 0) 1 |Obieti ; 
smo, il primo di | Soni, 
nere nel mondo, soi Tale È 
cuperà «di ogni att, ||} Debbi 
tà connessa COM.vo IS ch 
rto. L'obiettve jiao È 
lella «borsa sport fi | AUScit, 
internazionale» 5991 lai ca 
assumere nel. gno ROS 
| 
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. ANALISI DELL’ECONOMIST 


Perde ancora terreno 
I «azienda Italia» 


n 
ROMA — L'Italia perderà 
\i terreno anche nel 1992 
lf scendendo dal decimo al 
dodicesimo posto | della 
È classifica dei maggiori 
È Paesi industrializzati. I 
% miglioramenti che do- 

Vrebbero essere messi a 

Segno sia sul versante del- 
| la crescita della ricchezza 
nazionale, sia su quello 
dell'inflazione, non riusci- 
Tanno a impedire un sor- 
Passo nella graduatoria da 
paste di Canada e Gran 

retagna.. 

© ti Sisultato dell'ulti- 
mo sondaggio svolto dal- 
l'autorevole settimanale 
britannico «The Ecoho- 
Mist», che ha interpellato 
20'tra le maggiori banche 
d'affari internazionali sti- 
lando un ranking sulla ba- 
Se di tre parametri: cresci- 
ta del prodotto interno lor- 
‘do, aumento dei prezzi al 
consumo e rapporto tra 
Saldo delle partite correnti 
ericchezza nazionale. 

Su tutti e tre questi 
aspetti le previsioni collo- 
cano l'Italia in posizione 
di retroguardia. A partire 
dall'inflazione: per i pros- 
Simi 12 mesi viene stimata 
Una crescita dei prezzi al 
consumo del 5,7%. Si trat- 
ta di un valore inferiore al 
6,4% stimato per il 1991, 
ma decisamente fuori li- 


ROMA — Nel 1991 le tre 
di confederazioni sin- 
lacali italiane hanno au- 
Mentato il numero dei 
propri iscritti, eppure non 
questo dato per dire 

Che Cgil, Cisl, Uil abbiano 
Superato i problemi di rap- 
resentatività e delineato 
‘a strategia vincente per il 
| Secennio che prepara il 
| Duemila. Mai come l’anno 
| Che sta finendo ha posto 
| alle tre centrali sindacali, 
ì Per esempio, il problema 
SPinoso dei Cobas, cioè dei 
Comitati di. base, che rac- 

|| Colgono;ormai da 


anni un 


‘| variegato scontento sinda- 


cale. Per portare un caso 
emblematico basta citare 
la vicenda delle ferrovie, 
ì dovei Cobas dei macchini- 
\ Sti avevano raggiunto, con 
| ente ferroviario, un ac- 
i ordo che aveva irritato le 
} tre confederazioni le qua- 
i a loro volta, erano riu- 
i @ far rimettere in di- 
i “‘ussione l'intesa rag- 
_ Slunta dai sindacati ‘con- 


fa 
ì 
È 


| 


|| VENEZIA — «Il 1991 sta 
| Chiudendo il proprio bi- 
cio per il Veneto con 
Segnali in parte contrad- 
dittori sullo stato di salu- 
dell'economia»: lo ha 
detto il presidente degli 
industriali veneti Dino 
| Marchiorello. «Il nostro 


|recedenti». Marchiorel- 
° ha accennato al 
‘breoccupante conflitto 
| atto presso i nostri 
| ‘Onfini, ‘contrassegnato 
\ Calle incertezze della sua 
i bluzione e dalle proble- 


i 
| 
ì 
\ 
Ì 


ypatiche delle popolazio- 
© cruentemente coin- 
Volte. Dal punto di vista 
“conomico — ha rilevato 
> la Jugoslavia rappre- 
&entava per alcuni pro- 
dotti del Veneto un mer- 


Trovare, anche in 
Questo caso, soluzioni 
ton è né facile né sempli- 
È e nemmeno siamo in 


ftado di quantificare 
iianto la ca balca- 


i 
| 
4 
Il 
| 
4 
| 
i] 
È di notevole interes- 


N abbia inciso sulle 
| Ustre esportazioni». 

\Liornando all'esame 
Wa situazione veneta 


ultante dal bilancio 
fante, del. 1991, 
ion dobbiamo illuderci 
Ra sottolineato Mar- 


Î orello — che i pur pre- 
iggti elementi positivi” 
i no sufficienti a farci 
\pRerare le. difficoltà 
| apettive, costituite dalla 
Mica carenza struttu- 
deb; del sistema Italia. 
Xx biamo ancora ripete- 
'ayyche le aziende venete 
l'i competitive fino al- 
‘aj Cita dei loro prodotti 
the Cancelli delle fabbri- 
€ non lo sono più 
A iindo debbono servirsi 
6 afrastrutture, per- 
°1 Paesi coricorrenti 


Secondo l’autorevole periodico 
nel:1992 scenderemo dal decimo al 
dodicesimo posto nella classifica dei 
maggiori paesi industrializzati. Gli 
accorgimenti del governo non bastano e 
non eviteranno il sorpasso annunciato 
di Canada e Gran Bretagna. 


nea rispetto ai concorrenti 
esteri. Si va infatti da un 
minimo del 2,2% preventi- 
vato per il Giappone, al 
3,5% degli Usa a valori co- 
munque più bassi per i 
principali partner euro- 
pei: Germania (3,8%), 
Francia (2,9%) e Gran Bre- 
tagna (4,1%). Unica ecce- 
zione la Spagna, con 

tasso d'inflazione previsto 
del 6%, che è tuttavia com- 
pensato da una crescita 
economica vivace del 


A due anni di distanza 
dai primi passi della nuo- 
va «grande Germania», 

« «l'impressione di una an- 
cora più accentuata. di- 
pendenza da parte dei 
‘partner europei si va in- 
tanto confermando», Ter- 
mina così la 12.a e ultima 
analisi annuale dell'Isco, 
l'Istituto per lo studio del- 


- 2,9%. 


correnti”. 

L'intricata vicenda (che 
si è bloccata con un «non 
trattiamo più con nessu- 
no», deciso dai vertici del- 
le FFSS di fronte al cre- 
scendo di scioperi sui tre- 
ni) pur tra ambiguità, in- 
certezze e perfino ‘debo- 
lezze' del datore di lavoro, 
è testimone di quanto sia 
impellente risolvere l'in- 
terrogativo «chi rappre- 
senta chi?», quindi il pro- 
blema della titolarità a 
trattare e delle sue regole. 
La.questione è in sospeso 
da anni, da quando "i 
no è finita quella egemo- 
ma rappresentativa che 
dava per scontata la possi- 
bilità di trasformare i 
accordo con Cgil Cisl Vil in 
ùna 'legge’ per tuttiilavo- 
ratori. 

Per far fronte ai proble- 
mi della rappresentativi- 
tà, Cgil Cisl Uil hanno stu- 
diato uno schema di rifor- 
ma (dall'elezione dei rap- 
presentanti aziendali ai 


i UN ANNO DIFFICILE 
| Industriali veneti: 
\'Si naviga a vista’ 


sono in questo settore 
glo dotati e aggiorna- 


Riferendosi ai dati re- 
lativi al terzo trimestre 
1991, Marchiorello ha 
osservato che evidenzia- 
no a consuntivo un certo 
aumento della produzio- 
ne industriale (+1,98% 
rispetto alla variazione 
precedente) nella media 
regionale, ma con alcune 
flessioni a livello di sin- 

oli comparti. Partico- 
farmente rilevante è 
quella del comparto 
‘macchine e materiale 
meccanico (-5,37%) che 
costituisce, con la quota 
del 32% uno dei settori 
piu «vocati» all'esporta- 
zione. RT, 

Un altro dato signifi- 
cativo è quello realtivo 
all'occupazione: per la 

ima volta esso indica 
una flessione, sia pure 
lieve, tanto a livello di 
consuntivo. (-0,77%) 
anto di previsione per 

trimestre in corso 
(-0,66%). Il ricorso alla 
cassa integrazione gua- 

i, molto elevato nel 
primo semestre, sembra 
in questo scorcio di anno 
più ridotto. Esso, valuta- 
to in connessione con 
l'andamento della pro- 
duzione — che finora 
non mostra nel Veneto 
cedimenti rilevanti — 
sembra indicare una so- 
stanziale «tenuta» del- 
l'industria veneta, con- 
fermata anche dal man- 
tenimento di un'interes- 
sante quota di produzio- 
ne esportata (oltre il 25% 
nelle imprese del cam- 
pione). «Non possiamo 
però. trascurare — ha 
continuato Marchiorello 
la negatività di alcuni 
dati che appaiono altret- 
tanti campanelli d'allar- 
me». 


la congiuntura, riferita al- 
la situazione economica 
internazionale, che ha evi- 
denziato negli ultimi mesi 
— vi sì legge — «la persi- 
stenza di condizioni di so- 
stanziale stagnazione del- 
le attività produttive». Se 
per un verso il contesto in- 
ternazionale presenta 
condizioni tali da consen- 
tire il rinnovo degli sforzi 
di cooperazione economi- 
ca tra i maggiori paesi in- 
dustrializzati, al fine di 
sostenere con Ria vigore i 
programmi di ripresa, 
«non di meno — sottolinea 
l'osservatorio — soprat- 
tutto in ambito europeo 
hanno cominciato a pesare 
in modo assai evidente le 
conseguenze degli inter- 


venti e delle politiche’ 


adottate dalla Germania 
per venire incontro alle 
necessità finanziarie della 


FRA COBAS E RINNOVAMENTO 


Il sindacatosi riforma 


Uno schema di cambiamento sarà discusso a giugno 


loro compiti, dalle regole 
del gioco contrattuale con 
la controparte al modo per 
estendere erga omnes un 
accordo) che Suri discusso 
‘a giugno con le organizza- 
Si onsadiioai e il 
roverno. Gli ‘argomenti 
lella futura trattativa sa- 
ranno ancora, infatti, la ri- 
forma contrattuale e sala- 
riale e la modernizzazione 
delle relazioni industriali: 
un eventuale accordo tra 
le parti potrà poi anche es- 
sere trasformato, per 
quanto riguarda la rappre- 
sentatività e le nuove re- 
gole del gioco, in una ini- 
Ziativa legislativa che dia 
più forza alle soluzioni 
trovate in modo pattizio. I 
sindacati nel complesso 
sembrano infatti esclude- 
re che una legge (anche se 
sono stati già presentati 
‘vari ddl) possa proporsi di 
dirimere la questione. 
Passando a esaminare 
linee e strategie sindacali, 
il 1991 è stato considerato 


. Economia 
RECESSIONE: IL SETTORE PUBBLICO SOFFRE MENO 


riunificazione economi- 
ca». In particolare, «la ten- 
denza all'incremento dei 
tassi di interesse tedeschi, 
si è da ultimo marcata- 
mente riflessa sulle econo- 
mie e sulle monete euro- 
pee», La mancanza di con- 
vincenti indicazioni con- 
giunturali provenienti da- 
gli Stati Uniti hanno poi 
provveduto a «rendere 
meno credibili le prospet- 
tive di una ripresa a breve 
dell'economia mondiale», 
anche perché «le difficoltà 
statunitensi appaiono 
sempre meno di tipo pura- 
‘mente congiunturale». 

«Nuove incertezze di 
natura politica legate al 
parallelo dissolvimento 
della stato Ravietico e di 
quello jugoslavo si som- 
mano poi — ribadisce l'I- 
sco — agli andamenti con- 
giunturali dei vari sistemi, 
rendendo ancora più cau- 
to l'atteggiamento sia dei 
mercati reali che di quelli 
finanziari. Ed è in tale 
complesso contesto che 
vanno inserite le nuove € 
crescenti ‘’responsabilità’’ 
della Germania — afferma 
ancora l'osservatorio — 
responsabilità che le re- 
centi decisioni di Maa- 
stricht non faranno altro 
che irrobustire in un futu- 
ro assai ravvicinato». 


da molti commentatori un 
Quo di oo 
per la Cgil. Il congresso 
nazionale di Rimini, infat- 
ti, ha sancito la vittoria di 
Trentin e della Cgil ‘rifor- 
mista’, mentre si è deli- 
meata una ‘opposizione’ di 

istra, consistente ma 
minoritaria, che raccoglie 
(tra Pds, Rifondazione e 
sparse opinioni) coloro che 
intendono tramandare ai 
posteri la cultura di un 
sindacato di classe e con- 
flittuale. 

«Codeterminazione» tra 
sindacati e imprenditori 
per una gestione parteci- 
pata delle aziende, sembra 
dunque la nuova parola 
d'ordine del maggiore sin- 
dacato Sisno: uno slo- 
gan, quello della Cgil usci- 
ta da Rimini, che è piaciu- 
to sia alla Cisl sia alla Vil, 
tanto da far dire ai loro 
leader che una «unità or- 
ganica» traitre sindacati è 
più vicina. 


Il Piccolo [25] : 


Effetto monopolio 


Anche Efim, Enel, Eni e Iri confermano l’espansione 


MILANO — L'effetto re- 
cessione, che già dall'eser- 
cizio 1990 ha influenzato 
pesantemente i conti delle 
società private italiane, è 
stato invece attutito per i 
di gruppi pubblici, e 
la ragione principale è il 
regime di monopolio di cui 
godono nella fornitura di 
servizi pubblici in settori 
fondamentali come l'ener- 
gia e le telecomunicazioni. 
E' quanto emerge dalla 
16.a edizione di R&S, l'a- 
nalisi dei bilanci dei prin- 
cipali gruppi italiani ela- 
borata dalla Ricerche e 
Studi di Mediobanca, che 
ai la prima volta include 
le schede dei principali en- 
ti pubblici economici, 
Re Enel, Eni eri. 
uesti pi, come ri- 
sulta dai dati Negli ultimi 
esercizi a confronto, han- 
no avuto negli ultimi anni 
un'espansione in termini 
di attività, fatturato, risul- 
tati; hanno dunque accre- 
sciuto il loro peso sul si- 
stema, anche per quanto 
l'occupazione, 
soprattutto grazie ad ac- 
quisizioni (è il caso dell'E- 
nichem per il gruppo Eni). 
Escluso l'Efim, in cui con- 
fluiscono esclusivamente 
attività manifatturiere, gli 
altri enti pubblici presi in 
esame da R&S svolgono in 
gran parte l'attività di for- 
nitura dei servizi e questo 
fa crescere i risultati cor- 
renti; in particolare, lo 
ia, dii è sta- 
0 re Do) gruppo 
Eni, che nel 1990 ha regi- 
strato un utile corrente 
prima delle imposte di 
4.107 miliardi (2.521 nel 
1989). 

L'altra faccia della me- 
daglia è quella dell’indebi- 
tamento: gli enti pubblici 
non s! Sono espansi solo in 
positivo, con attività, fat- 
turato, risultati, ma anche 
in negativo, con una forte 


crescita del fabbisogno fi- © 


nanziario. Buona parte del 
valore aggiunto, indi, 


‘va a costituire, nei bilanci 


di questi &ruppi, la voce 
oneri finanziari. Questo si 
può imputare, secondo i 
ricercatori di Mediobanca, 
almeno in parte al manca- 
to aumento dei finanzia- 

«menti da parte dello Stato. 
Per quanto riguarda in 
particolare l'Eni, il fattu- 
rato netto del'1900 è stato 


ari a 50.034 miliardi 


(37.189 nel 1989), l'utile. 


netto a 2.073 

(1.613 nell'89) e l'indebita- 
mento complessivo, esclu- 
si gli accantonamenti e i 
finanziamenti con rimbor- 
‘so a carico dello Stato, a 
43.696 miliardi (32.700 
nel 1989). Ilgru Roo resie- 
duto da Gabriele Cagliari 
— come risulta dal ‘con- 
fronto dei dati di tutti i bi- 
lanci consolidati — è co- 
munque quello che guada- 


L'OCSE INVITA A METTERE ORDINE 


Regole per le polizze in banca 


Sempre più stretti i rapporti fra istituti di credito e compagnie europee 


‘ROMA — Saranno sempre 
più stretti, nei prossimi 
anni, i rapporti fra banche 
e assicurazioni presenti 
nei paesi dell'Ocse. Ma a 
regolamentare l'attività di 
questo nuovo tipo di im- 
prese dovranno interveni- 
Te specifici regolamenti 
imposti dalle autorità di 
vigilanza dei singoli paesi, 
sia per tutelare l'utente 
che per garantire un mer- 
cato trasparente della rac- 
colta del risparmio. A dise- 
gnare il futuro prossimo 
el mercato creditizio e 
assicurativo è stato uno 
studio dell’ «Observateur 
de l'Ocde», il bollettino 
dell'organizzazione per la 
‘cooperazione e lo sviluppo 
economico che nel numero 
di gennaio 1992 rileva un 
crescente avvicinamento 
Una parte dei servizi 
SI ed altri servi: 
21 finanziari, sia al livello 
dei prodotti. che delle 


avvicinamenti fra i due ti- 
pi di attività — bancaria e 


assicurativa — si sono già 
manifestati con una certa 
frequenza in passato, ma 
sempre e a specifici 
comparti dì offerta dei ser- 
vizi. 

Cosa ha spinto questi 
nuovi rapporti? Le ban- 
che, spiega l'Ocse, si sono 
rese conto del fatto che in 
molti paesi sì stava svilup- 
pando una concorrenza 
più serrata sul mercato del 
risparmio. Hanno altresì 
avuto la consapevolezza 
che l'erosione maggiore 
del mercato provenisse 
dall'attività delle compa- 
gnie d'assicurazione. 

Una tale consapevolez- 
za ha fatto scattare per le 
banche due meccanismi. 
Queste, da una parte sono 
state di fatto spinte a tro- 
vare nuovi chi per ri- 
guadagnare parte del loro 
mercato e compensare in 
tal modo una redditività 
decrescente nelle linee di 
attività tradizionali. Dal- 
l'altra, sì sono trovate co- 
strette a migliorare l'effi- 


cienza delle proprie reti 
distributive, molte delle 
quali sono sovradimensio- 
nate strutti lente. Sot- 
to questo profilo, spiega 
«l'Observateur», il merca- 
to assicurativo presenta 
per gli istituti di credito 
prospettive allettanti, le- 
fate sia al tasso di crescita 
l'mercato stesso che alle 
risorse che Questo genera, 
Il settore assicurativo 
può, a sua volta, puntare 
sulla affinità e la comple- 
mentarità dei prodotti tra- 
dizionalmente propri ri- 
etto a quelli commercia- 
lizzati dalle banche e da 
altre istituzioni finanzia- 
rie, per favorire la nuova 
tendenza in atto. E' vero 
inoltre che le compagnie 
assicurative hanno perce- 
pe i vantaggi che sareb- 
ro loro derivati da 
‘un'offerta sul mercato dei 
servizi caratteristici, sia 
sul fronte  dell'allarga- 
mento della clientela che 
su quello di una risposta 


Analisi Mediobanca 
sui bilanci dei 
principali gruppi 
italiani, L'industria 
privata sopporta la 
crisi peggio di 
quella statale. 


gna di più in Italia, consi- 
lerando sia i pubblici che i 
rivati. Fatturato e inde- 
itamento in crescita an- 


che per il o Iri: 
61.760 tto dp ricavi 
netti a fine '90 (56.647 
nell'89) e 126.382 miliardi 
di debiti totali (108.533 
nel 1989); l'utile corrente 
ha subito invece una con- 
trazione da 2.310 miliardi 
nel 1989 a 1.506 nel 1990, 
determinando un calo del- 
l'utile netto da 1.250 a 703 
miliardi. 


Poiché il gruppo Iri è il 
iù presente in Borsa con 
le sue 22 società quotate, 

una buona parte degli utili 
va in distribuzione di nu- 
merosissimi azionisti; ec- 


- co perché l'utile netto si 


trasforma in perdita (-161 
miliardi) se si considera la 
peste di competenza del- 

'Iri. Anche l'Enel ha chiu- 
so il bilancio del 1990 con 
un utile netto positivo 


alla penetrazione delle 
banche nei loro bacini d'u- 
tenza. E' necessario per- 
tanto, osserva l'Ocse, che 
sia le banche che le com- 
pegnie assicurative im- 
cchino la strategia di 
‘mercato più adatta E OV- 
viare alle naturali difficol- 
tà che si inseriscono nel 
processo di avvicinamen- 
to fra le due. ‘i 
Il differente «target» cui 

si indirizzano le banche o 
le compagnie assicurative, 
oppure le diverse capacità 
Amanziarie e commerciali 
delle une e delle altre rap- 
presentano gli ostacoli più 
«naturali» di tale processo 
di avvicinamento che, fra 
l'altro, non è privo di ri- 
schi potenziali. E' proprio 
a questo livello che inter- 
vengono i regolamenti. I 
servizi bancari-assicurati- 
vi fanno infatti riferimen- 
to a statuti specifici all'in- 
terno della struttura fi- 
nanziaria di un paese. In 
pu oltre a giocare un ruo- 
lo fondamentale nello svi- 


(211 miliardi contro 156 
nel 1989) benché il risulta- 
to corrente prima delle 
imposte fosse negativo 
(-247 miliardi); l'ente non 
ha potuto beneficiare di 
iffe favorevoli, in quan- 
to sono rimaste costanti 
nel corso degli ultimi eser- 
cizi. I ricavi netti dell'ente 
perl'energia elettrica sono 
stati nel 1990 di 24.322 
miliardi (22.337 nel 1989), 
mentre l'indebitamento 
ha toccato i 39.327 miliar- 
di contro i. 36.788 del 
1989. Infine l'Efim, l'uni- 
co dei grandi enti pubblici 
a non svolgere attività nel 
settore dei servizi, ma solo 
in quell manifatturiero, 
L'Efim è in perdita: per 
quanto ri, il risulta- 
to corrente prima delle 
imposte è in rosso per 584 
iliardi, che si risolvono 
in Ta Periita netta di 374 
miliardi. Il fatturato a fine 
‘90 è stato di 5.008 miliar- 
di (4,950 nell'89); l'indebi- 
tamento totale di 13.120 
miliardi (11.206 nel 1989). 
Pesanti gli influssi della 
recessione economica in- 
ternazionale sui gruppi 
prati italiani: nessuno 
quelli esaminati dai ri- 
cercatori di Mediobanca, 
ne è esente. Proprio le pro- 
duzioni di massa, quelle in 
cui l'industria privata ita- 
liana è più attiva, sono le 
iù penalizzate in tutte le 
fasi di inversioni di ciclo 
economico. In questa fase 
in particolare, ì conti ri- 
sentono del calo della do- 
manda e della diminuzio- 
ne dei prezzi industriali 
dovuta alla concorrenza 
spietata soprattutto in al- 
cuni specifici settori (chi- 
mico, elettronico, pneu- 
Tistia). anche l’indebita- 
mento dei gruppi privati, 
come quello der pubblici, 
si è accresciuto, soprattut- 
to per la contrazione del- 
l'autofinanziamento; fino 
al primo semestre di que- 
st'anno, in molti dei grup- 
Ri ‘principali, alla crescita 
lei debiti aveva fatto fron- 
te una consistente dispo- 
nibilità finanziaria. Pas- 
sando all'esame dei singoli 
grup i, R&S rileva il calo 
lel fatturato consolidato 
Fiat (da 50.349 miliardi 
nel 1989 a 49.882 nel 
1990), dell'utile corrente 
rima delle imposte (da 
378 a. 3.077 miliardi), 
dell'utile netto (da 3.657 a 
2.136 miliardi) e l'aumen- 
to dell’indebitamento (da 
38.193 miliardi nel 1989 a 
43.924 nel 1990); nel pri- 
mo semestre del 199], il 
fatturato è risultato in ul- 
teriore calo rispetto al cor- 
rispondente periodo del- 
l'esercizio precedente 
(29.497 miliardi contro 
30.308) così come l'utile 
lordo (1.455 miliardi con- 
tro 2.454), 


luppo economico e sociale 
di una nazione tali servizi 
devono anche tutelare l'u- 
tente e garantire sia il 
mantenimento di una con- 
correnza adeguata che, in 
via generale, della stabili- 
tà del sistema economico. 
Questo insieme di condi- 
zioni è alla base delle rego- 
le settoriali messe sul ta- 
volo dalle varie autorità 
competenti. 

. In buona sostanza, con- 
clude le'Observateura, a 
condizione che tutto si ve- 
rifichi nei limiti pruden- 
ziali adeguati, saranno 
molteplici i vantaggi eco- 
nomici, commerciali, fi- 
nanziari e sociali che si 
potranno attendere da tale 
processo di avvicinamen- 
to. I benefici andranno da 
una migliore utilizzazione 
dei canali distributivi alla 
commercializzazione di 
prodotti più appetibili per- 
arrivare, non ultima, alla 
realizzazione di economie 
discala. 


LA BORSA GIAPPONESE SALE ANCORA 


Tokyo non teme i tassi d 


TOKYO — Mentre il resto 
del mondo osservava la fe- 
stività del Natale, la borsa 
di Tokyo ha messo a segno 
un ‘netto zo. Nel 

iorno di Natale l'indice 

ikkei è salito del 3,68% 
Biagio Disvalentemenie 
‘ad acquisti da arbitraggio. 
Teri la Borsa è salita'anco- 
ra, anche se in maniera 
no contenuta. L'indice 

ikkei ha infatto guada- 
gmato lo 0,42%. Circa 200 
Imilioni di titoli sono pas- 
sati di mano, mentre 608 
titoli hanno guadagnato 
terreno, 370 hanno perso 
quota, e 179 sono rimasti 
invariati. Tokyo non si cu- 
ra di loro, ma guarda e 


passa. Questo intanto il 


senso di una dichiarazione 
del governatore della Ban- 
ca centrale nipponica, Ya- 
sushi Mieno, che ha com- 
mentato la decisione da 
parte di Stati Uniti e Ger- 
mania di modificare il co- 
sto del denaro. Mieno ha 
precisato che Usa e Ger- 
mania hanno agito in sin- 
tonia con gli obbiettivi del 
Gruppo dei 7 per una cre- 
scita economica non infla- 
zionistica. La politica mo- 
netaria giapponese non 
sarà però influenzata da 
queste decisioni, anche se 
la Banca centrale conti- 
nuerà a tener d'occhio la 


situazione, economica in 
patria e all'estero, così co- 
me la situazione dei cambi 
sui mercati valutari, 
E'in caso improba- 
bile che l'economia giap- 
nese subirà un forte ral- 
lentamento nell'attuale 
fase di moderata flessione: 
è quanto emerge dall’ulti- 
mo rapporto dell'agenzia 
per la pianificazione eco- 
nomica del Giappone 
(Epa). Per l'esercizio di bi-. 
lancio che si chiuderà il 31 
marzo, il governo prevede 
una crescita del pnl del 
3,7%, a fronte del +5,5% 
dell'anno fiscale. prece- 
dente. L'economia del 


Giappone, riferisce il rap- 
porto dell'Epa, dopo l’e- 

ansione "gonfiata’’ de- 
gli anni ‘80 sta entrando in 
una fase di crescita soste- 
nibile e non inflazionisti- 
ca. Per raggiungere un 
equilibrio oo do- 
vranno tuttavia prosegui- 
re gli sforzi finalizzati a 
rendere più trasparenti e 
più aperti alla competizio- 
ne i mercati finanziari del 
paese. 

Il settore dell'economia 
più colpito dal rallenta- 
mento secondo i dati del- 
l'Epa è quello edilizio, in 
cui nel trimestre luglio- 
settembre si è registrato 


egli altri. 


un calo degli investimenti 
del 2,2%. Nel 1990 gli in- 
Vestimenti in questo com- 
parto erano invece au- 
mentati del 4,6% annuo, 
mentre nel primo trime- 
stre del 1991 avevano già 
evidenziato un declino 
dell'1,8%. 

Alla base di questa fles- 
sione vi sarebbe soprat- 
tutto l'alto livello dei tassi 
d'interesse, nonostante gli 
allentamenti del credito di 
‘mezzo punto operati a lu- 
glio e a novembre. Ci vuole 
infatti almeno un anno per 
constatare l'impatto sul 
mercato di un calo dei tas- 
sì 


IL VICEPRESIDENTE GALLO 
«Un riequilibrio per Plri 
con fondi o dismissioni» 


DOM br a del 
riequilibrio dell’Iri ne- 
gli anni'90 passa o da 
un massiccio conferi- 
mento al fondo di do- 
tazione o, in alternati- 
va, dalla dismissione a 
terzi di alcune parteci- 
pazioni di controllo, Il 
Vicepresidente dell'i- 
stituto Riccardo Gallo, 
Do l'anali- 
si dei bilanci dei prin- 
cipali gruppi italiani 
elaborata da Moedio- 
banca, stila le sue pa- 
gelle che vedono la 
«promozione» di Eni 
ed Enel e la «bocciatu- 
ra» dell'Efim, sottoli- 
neando per l'Iri il pro- 
gressivo indebolimen- 
to della struttura pa- 
trimoniale del 1986 al 
1990. «La riclassifica- 
zione dell'andamento 
economico consolida- 
to: dell'Iri — rileva 
Gallo in una nota — 
mostra che il gruppo 
remunera gli azionisti 
terzi, cioè i piccoli 
azionisti di società 

otate come Sip e 

et, più dell'utile che 
riesce a generare nel 
complesso, con la con- 
seguenza che il risul- 
tato netto di compe- 
tenza dell'istituto nel 
1990 è stato negativo 
per 161 SERALE Sai 
quanto rigu la 
struttura .patrimonia- 
le, Gallo rileva che il 
capitale netto è passa- 
to dal 37% del totale 
dei debiti del 1986 al 
24% dell'90 mentre 
anche l'equilibrio fi- 
nanziario» si è dete- 
Oo i periodo. 

tto ciò — iunge 
Gallo — SaR 
l'Iri negli anni '80 si è 
sviluppato. più di 
quanto il suo azionista 
Stato abbia voluto e 
che il riequilibrio può 
venire solo da un mas- 
siccio conferimento al 
fondo di dotazione 0, 


in alternativa, dalla. 


issione a terzi di 
alcune partecipazioni 
di controllo, come per 
la vendita della Ce- 
‘mentir». 

Nella ‘sua. analisi 
Gallo evidenzia l'alta 
redditività del gru; 
Eni «con una crescita 
esponenziale dell'utile 
corrente prima delle 
imposte, salito dai 67 


miliardi del 1986 a 
4.107 miliardi del ‘90. 
La redditività — ag- 
iunge ancora Gallo — 
iva in massima 
parte dalla gestione 
metanifera, molto ef- 
ficiente e basata su un 
costante sviluppo del- 
la domanda di gas. Es- 
FSE cu — 
spiega il vicepresiden- 
te dell'Iri — di fron- 
teggiare l'andamento : 
deficitario del settore 
chimico e la dilatazio- 
ne dell'indebitamen- 
to, cresciuto di 8 mila 
DREI '90 a se- 
ito dell'acquisizione 
ella quota Enimont 
da Montedison». Dopo 
aver ricordato il bilan- 
cio «in equilibrio rea- 
le» dell'Enel come pu- 
re l'equilibrio della 
sua struttura patrimo- 
niale, Gallo sì soffer- 
ma SH che defi- 
nisce «l'unico gruppo 
pubblico a presentare 
un risultato di gestio- 
ne sempre deficita- 
rio». Secondo Gallo la 
Balla corrente pri- 
ma delle imposte, pas- 
sata da 144 Lol 
nell'89 a 584 mld nel 
'90,. non dipende 
esclusivamente dal 
mancato conferimen- 
to di fondi di dotazio- 
ne. «La tesi comune- 
mente sostenuta se- 
condo cui ciò derive- 
rebbe esclusivamente 
dal mancato conferi- 
mento al fondo di do- 
tazione — spiega Gallo 
—siè dimostrata falsa 
sia per il fatto che il 
saldo industriale pri- 
ma degli oneri finan- 
ziari, cioè prima del 
costo . dell'indebita- 
mento che sarebbe 
stato determinato per 
il mancato sostegno 
dello Stato, è crollato a. 
466 miliardi nel ‘90, 
sia per il fatto che il 
rapporto fra capitale 
circolante e fatturato 
‘netto nell’Efim è salito 
dall'89% dell'86 ad ol- 
tre il 128% nel 1990». 
Per Gallo quindi all'E- 
fim non basteranno 
«né lo sconto dei credi- 
ti Iva per mille miliar- 
di, l'aumento’ di 
fondi nella misura 
ventilata di 200 mi- 
liardi». : 


VISITA A TOKIO 
Monfalcone si candida. 
a scalo dell’auto gialla 


MONFALCONE. — 
Portorosega, il porto 
commerciale di Mon- 
falcone, dal prossimo 
anno potrebbe diven- 
tare il terminal per au- 
tomobili d'’importa- 
zione europea prove- 
nienti da case giappo- 
nesi. I costi, rispetto 
agli altri porti europei, 
sono stati giudicati di 
«sicuro interesse» da 
parto: delle case pro- 
luttrici Mazda, Mit- 
subischi, Toyota, Su- 
zuki e Honda. È 
Una delegazione 
Monfalconese compo- 


Le imprese 


sta dal presidente del- 
l'azieni iale per 
il porto di Monfalcone, 
Enzo Bevilacqua, dal 
Vicepresidente, Auro- 
ra Mofferdin, dal pre- 
Santo i Enza 
per lo sviluppo indu- 
striale di Monfalcone, 
Giorgio Pacor e il suo 
vice Sergio Marin, 
rientrata da Tokyo, ha 
presentato ai pi 
tori giapponesi, con 
l'ausilio di filmati, tut- 
ta la struttura di Por- 
torosega, i suoi colle- 
gamenti e le sue po- 
e 


tenzialità di sviluppo. 


ut-. 


SNAM - EDISON GAS - SGM - SPI 


che forniscono ilgas metano alle Azien- 
de Distributrici segnalano che, in rela- 
zione alla variazione intervenuta sul 
prezzo della materia prima, a decorre- 


re dal 1.1.92 


LE TARIFFE DEI GAS PROVENIENTI 
DA METANO E DISTRIBUITI 
A MEZZO RETE URBANA 


con esclusione di quelle per usi dome- 
stici T1 (cottura cibi e produzione ac- 


qua calda), 


AUMENTANO DI 2,04 L./Mcal 


(L./KWh 1,76) 


corrispondenti a 18,8 L./m? per gas- 
metano con USE calorifico superiore ‘| 


pari a 9200 


cal/m?. 


(Applicazione Provv. CIP n° 25/91) 


Il Piccolo 


6.00 NEL REGNO DELLA FIABA. 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TG1- MATTINA. 
7.30 DA MILANO TGI. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 


10.25 SUPERNONNA, Telefilm. 
11.00 DA MILANO TG1. 


11.05 BENVENUTO SULLA TERRA. Tele- 


film. 
11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani. la parte. 
12.30 TG] FLASH. 


12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte. 


13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 


14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 
14.30 L'ALBERO AZZURRO, Peri più piccini. 
15.00 SPECIALE DSE - COME UNA LADRA A 


LAMPO. 
16.00 BIG. 
18.00 GEN. 
18.05 FANTASTICO BIS. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 QUATTRO CUCCIOLI DA SALVARE. 
Film con Frank Red Nancy Francis. Re- 


gia di Joe Camp. 
22.15 ZEUS. 
22.45 TG1-LINEA NOTTE, 


23.00 MILANO: PATTINAGGIO ARTISTICO. 


0.00 TG1- NOTTE. 
» CHE TEMPO FA. 


0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
0.50 IL FANTASMA DEL PIRATA BARBA- 


Radiouno 

6: Grl buongiorno; 6.11: Oggi è 
un altro giorno; 6.40: Bolmare; 
6.45: Note di piacere; 7: Grl; 
7.20: Grregione; 7.30: Grl lavoro; 


7.40: Come la pensano loro. Ras? 


segna stampa; 8: Grl, I fatti e le 
Opinioni, Meteo; 8.30: Grl Spe- 
ciale; 8.40: Bolneve; 8.45: Chi so- 
gna chi chi sogna che; 9: Radio 
anch'io ‘91; 10: Grl flash, Meteo; 
10.30: InOnda; 11: Note di piace- 
re; 11.15: Tuluiifigli gli altri; 12: 
Grl flash, Meteo; 12.04: La peni- 
sola del tesoro; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13: Grl, Meteo; 13.20: 
Itinerari; 13.30: Cochi Ponzoni in 


Gulliver; 13.52: La diligenza; 14:, 


Grl flash, Meteo; 14.04: Oggiav- 
venne; 14.28: Stasera dove; 15: 
Grl business; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno. «Avvocato, 
hi ha ragione?»; 15.36: «Lei che 
ci capisce, di tasse quanto pago?»; 
16: Il Paginone; 17: Grl Messi 
Meteo; 17.04: Io e la radio; 17.27: 
L'America italiana; 17.58: Mondo 
Camion; 18.06: Radioboy; 18.30: 
Denaro chi sei?; 19: Gr 1 Sera, 
Meteo; 19.15: Grl Sport; 19.30: 
Ascolta, si fa sera; 19.35: Musica 
del nostro tempo; 20.05: Bric.a' 
Brac; 20.25: Direttore e solista 
UtoU; 1.04: Dal Palazzo della 
Cancel in Roma. Premio Va- 
lentino Bucchi di Roma Capitale 
1991; 22: Musica del ‘900: Mario 
Zafred e Vieri Tosatti; 22.35: Fogli 
d'album; 22.44: Bolmare; 22.49; 
Note di piacere; 23: Grl, ultima 
Coe Meteo; 23.09: La telefo- 
nata. 


TELE ANTENNA 


15.00 GLI INAFFERRABILI, Te- 
lefilm. 


lefilm. 
15.50 DOC. ELLIOT, Telefilm. 
16.40 CARTONI ANIMATI. 
17.30 NATURA SELVAGGIA. Do- 


cumentario. 

18.00 BEVERLY HILLBILLIES. 
Telefilm. 

18.30 DIARIO DI SOLDATI. Do- 
cumentario, 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 


19.45 GLI INAFFERRABILI. Te- 
lefilm 


le) pi 

20.30 IL PORTO DELLE NEB- 

BIE. Film. 

22.00 HALLO LARRY. Telefilm. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI - 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

23.00 ULTIMO VOLO DELLE 
AQUILE. Film. 


Enrica Bonaccorti 
(Canale 5, 12.45). 


- MOMENTI DI 
- ALF. Cartoni. 


= LASSIE. Telefilm. 
7.50 L'ALBERO AZZURRO, 
= LESSIE. Telefilm. 
8.45 L'AGRICOLTURA NONSOLO. 
9.00 LASSIE. Telefilm. 
9.25 ALBUM DEL CIRCO NEL MONDO. 
10.15 IL GIOVANE MAGO, Film commedia 
1989.Con Rusty Jedad. Regia di Walde- 


mar Driki. 
11,50 TG2- FLASH. 


11,55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 ‘TG2 - ORE TREDICI. 
13.25 TG2 - TRENTATRE. 


- METEO?2. 
13.45 SUPERSOAP. 

- SEGRETI PER 
15.35 DETTO TRANI 


riggio. 
17.00 TÉ2 DIOGENE 


17.15 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. 


17.25 TG2- FLASH. 
17.55 ROCK CAFE”. 


18.05 TG-2 SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE, Telefilm. 


19.05 BAUTIFUL. 
- METEO2. 


19.45 TG2 TELEGIORNALE. 
20.15 TG 2 LO SPORT. 
20.30 IFATTI VOSTRI. 


23.15 TG 2- PEGASO, 
23.30 METEO2-TG 
23.35 ROCK CAFE, 


mila Seveljeva, 


Radiodue 
6, 7.26: Il buongiorno di Radiîo- 
due; 6.03: Titoli Gr2; 6.30: Gr2 
Primomattino; 7.30: Gr2 Radio- 
mattino, l.a edizione, Meteo; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.30: Gr2 Ra- 
diomattino, 2.a edizione, Meteo; 
8.46: Il viaggio promesso; 9.07: A 
video spento. A cura di Aldo Gras- 
so; 9.30: Gr2 Notizie, Meteo; 
9.33: Speciale Gr2; 9.46: Parlia- 
mone un attimo; 9,49: Tago di 
Terza; 10.13: La patata bollente; 
10.31: Dagli Studi di Via Asiago in 
Roma Radiodue 3131; 11.30: Gr2 
« Notizie; 12.10: Gr regione, Onda- 
verde; 12.30: Gr 2 Radiogiorno, 
l.a edizione, Meteo; 12.50: Lucia- 
no Rispoli presenta Impara l’arte; 
13.30: Gr2 Radiogiorno, 2.a edi- 
zione; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Cane e padrone; 15.30: Gr2 
Economia; 15.45: Parliamone un 
attimo; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 16.30: Gr2 Notizie, Meteo; 
17.30: Gr2 notizie; 18.30: Gr2 No- 
tizie; 18.32: Parliamone un atti- 
mo; 18.35: Appassionata; 19.20: 
Bolneve; 19.30: Gr2 Radiosera, 
Meteo; 19.55: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera; 22.30: Gr2 
‘Radionotte, Meteo; 22.41: Questa 
o quella. 


Radiotre 


6: Preludio; 6.45: Giornale Radio 
Tre. Primo mattino; 7.15: Bolne- 
ve; 7.20: Calendario musicale. Di 
. Elena Damiani; 7.30: Prima pagi- 


"i 


NAZ 


7.00 PRIMA PAGINA. 

8.30 IROBINSON. Telefilm. 

9.00 DENISE. Telefilm, 

9.35 UNA STREGA IN PARADI- 
SO. Film 1958. Con Kim 
Novak, Jack Lemmon. Re- 
gia di Richard Quine. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

14,30 RONDA DI MEZZANOT- 
TE. Film 1939. Con Stan 
Laurel Oliver Hardy. Regia . 
di French Lloyd. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

- D'ARTAGAN. Cartoni, 
= I FAVOLOSI TINY. Carto- 


ni. 
» CIAO SABRINA. Cartoni. 
17.50 GIOCHISSIMO. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno; 
19.40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gi Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA, 
Show. 
20.40 BELLEZZE SULLA NEVE. 
Show. 
22.45 A COME AMARE. Di Mas- 
simo Troisi. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Condotto da M. Co- 
stanzo. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
1.15 STRISCIA. LA NOTIZIA. 
Show. 
1.35 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm. 


6.05 CUORE E BATTICUORE, Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 


13.50 QUANDO SI AMA.... Serie tv. 
14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 


17.30 ANDIAMO A CANESTRO. 


23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
NERA. Film con Peter Ustinov, Dean 23.50 NATASCIA. Film drammatico con Lud- 
Jones. Regia di Robert Stevenson. 


MAGIA. 


6.55 LA BOLGIA DEI VIVI. Film 1939.Con 
Humphrey Bogart, Billy Halop. Regia 
di Lewis Seiler. 


8.10 BULDOG BRUMMOND SITUAZIONE 


PERICOLOSA. Film con John Barrymo- 
re, John Howard. Regia di James Ho- 


gan. 
9.15 AMORE. Film 1948.Con Anna Magna- 
ni. Regia di Roberto Rossellini. 
10.30 IL MONELLO. Film 1921. Con Charlie 
Ghaplin. Regia di Charlie Chaplin. 
11.20 IL PELLEGRINO. Film 1923. Con Char- 
lie Chaplin. Regia di Charlie Chaplin. 


12.00 DA MILANO TG3. 


12.05 SCHEGGE. : 
12.35 VITA COL NONNO, Telefilm. 
13.25 CASA NOSTRA. 


14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14.30 TG3 - POMERIGGIO. 


VOI. 


OI. Rotocalco del pome- 


14.45 I GIOVANI NELL'ITALIA DEMOCRA- 
TICA. 

15.15 LA CORSICA SCONOSCIUTA. 

15.45 HOCKEY SU PISTA. 


16.00 TUTTIICOLORI DEL BIANCO. 
7 16.20 DUSSENDORF: HOCKEY GHIACCIO. 


17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 


ME NOI. 


17.30 TG30N THE ROAD. 


17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 


18.00 GEO. 
. 18.45 TG3 - DERBY. 


- METEO 3. 
19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19,45 BLOBCARTOON. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. 


i 20.30 LA GRANDE GERMANIA. Di Furio Co- 


2- OROSCOPO. lomb 


Joi 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


, Irina Skobceva. 


na; 8.30: Concerto del mattino (I 
parte); 9.45: Giornale Radio Tre; 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto. del mattino (II 
parte); 11.45: Giornale Radio Tre; 
12: Il Club dell'Opera; 113.15: La 
saga di Gilgamesh; 13.45: Giorna- 
le Radio Tre, Meteo; 14.05: Dia- 
‘pason; 15.45: Giornale Radio Tre 
‘flash; 16: In diretta dagli studi di 
Via Asiago in Roma Rossella Pa- 
narese presenta Palomar; 17: 
Scatola sonora (I parte); 17.30: 
Terza pagina; 18: Scatola sonora 
(II parte); 18.45: Giornale Radio 
Tre, Panorama sindacale, Meteo; 
19.15: Dse, Raccolta di fiabe ita- 
liane dell'800; 19.45: Scatola so- 
nora (III parte); 20.45: Giornale 
Radio Tre, Meteo; 21: Prokofiev 
nel centenario della nascita; 
21.45: Folkconcerto; 22.30: Blue 
note; 23.15: Giornale Radio Tre. 
Ultime della notte; Gr3. Spazio- 
notte;.23.35: Il racconto della se- 
ra. Di Gemma Vincenzini. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14:30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
. Voci e volti dell’Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Il nostro buongiorno; 8: Noti- 


D 


[r—— EEE. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 
- SPEEDY GONZALES. Car- 
toni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
- BENVENUTA GIGI. Carto- 
ni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11,30 STUDIO-APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 BENNY HILL SHOW. 
14.15 LA FORESTA DI SMERAL- 
DO. Film 1985. Con Po- 
wers Boothe, Meg Foster. 
‘Regia di John Boorman. 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 
17.00 A-TEAM. Telefilm, 
18.00 MONDO GABIBBO. 
18.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 MACGYVER. Telefilm. 
20,00 BENNY HILL SHOW. 
20.30 FRACCHIA CONTRO DRA- 
CULA. Film con Paolo Vil- 
laggio, * Edmond Pardon. 
Regia di Neri Parenti, 
22.30 L'ISTRUTTORIA. Attuali- 
tà. 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.55 FILM REPLICA DELLE 
ORE 13.45. 
‘ 3.05 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca. 
:_ 405 MAC GYVER. Telefilm. 


TELEMONTECARLO 


[—————@@@EIEEI(@® 


14.00 OTTOVOLANTE. 
Cartoni. s 

14.30 SNACK. Cartoni. 

15.00 SCOOBY DOO, 

15.30 DONNE, DADI E DE- 
NARI. Film comme- 
dia 1956. Con Frank 

. Sinatra, Cydd Cha- 
risse. Regia Herbert 
Ross. 

17.40 I RAGAZZI IRRESI- 
STIBILI. Film com- 
media 1975. Con 
Walter Matthau, 
George Burns, Regia 
Herbert Ross. 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 

20.30 1918. Film dramma- 
tico 1986, Con Matt- 
hew Broderick, Wil- 
liam C. Roberts. Re- 

» | » gia Ken Harrison. 

22.15 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.20 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

23.35 PARIGI-CITTA' DEL 
CAPO. 5 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
[_ densi 


14.30 IL MAGNATE. Tele= 
novela. 

15.00 ROTOCALCOROSA, 

17.06 ANDIAMO AL CINE- 


MA 
17.15 SETTE IN ALLE- 


GRIA. È 

17.45 TOMMY. Cartoni, 

18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI. Cartoni. 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19,30 O'HARA. Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 


SCARPA. 
20,30 STELLA DI FUOCO. 
Film. 


22.15 NEWSLINE. 

22.30 LE PILLOLE DI ER- 
COLE. Film. 

24.30 NEWLINE. 

0.45 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

1.00 HOCKEY SUL 
GHIACCIO. Asiago/- 
Bolzano. 

2.15 SPECIALE SPETTA- 
COLO. ALE 


TELEQUATTRO 


11,45 CARTONI ANIMATI. 


! 12.05 «POVERA. CLARA». 


Telenovela. 

13.00 PRIMA PAGINA. 
Conduce in studio 
Luciano Santin. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI, l.a edizione, 

13.50 PRIMA PAGINA. 
Conduce in studio 
Luciano Santin. 

14.05 FILM: «SCANDALO 
INTERNAZIONALE» 
(1948). 

15.45 GIRONE «A». I mi- 
gliori goal della serie 


«Co, 
17.05 «POVERA CLARA». 
Telenovela (replica). 
18.30 FILO DIRETTO. Con- 
duce in studio Sergio 
Milic (1.a parte). 
19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 

20.05 FILO DIRETTO. Con- 
duce in studio Sergio 
Milic (2.a parte). 

22.35 FILO DIRETTO: (re- 
plica). 


TRIVENETA-TV7 PATHE 


7.00 CHARLOTTE. Carto-. 


ni animati. 
8.10 DANCIN' DAYS. Te- 

lenovela. 

11.00 FIGLI MIEI VITA 
MIA, Telenovela. 

13.00 CUORI NELLA TEM- 
PESTA. Telenovela. 

14.00 TEMPLE E TAM 
‘TAM. Cartoni anima- 


ti. 

16.15 FIGLI MIEI. VITA 
MIA. Telenovela. 

17.15 IL COMPRA TV. 

18.15 DANCIN' DAYS, Te- 
lenovela. 

19.00 IL COMPRA TV. 

20.00 MIMI E LE RAGAZ- 
ZE DELLA PALLA- 
VOLO. Cartoni ani- 
mati. 

20.25 Film: SIMBAD IL 
MARINAIO. {Usa 
1946). 

22.20 IL COMPRA TV. 

23.00 Film: GLI EREDI DI 
KING KONG. (Giap. 
1969). 

0.30 IL COMPRA TV. 
1.00 CATCH. Rubr. spor- 
tiva. 


22:45 LA GRANDE GERMANIA. Seconda 
parte. 
. 0.45 TG3- NUOVO GIORNO. 


«Ziario; 8.10: Pronto, buon giorno!; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in 
Sstereofoni 


13.25: Pagine musicali; 14: Noti- 
«ziario; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi; 14.30: Realtà locali; 15: Pa- 
gine musicali; 16: Noi e la musi- 
ca; 17: Notiziario; 17.10; Avveni- 
menti culturali; 17.40: Onda gio- 
vane; 19; Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.15: Opera 
omnia. Lucio Battisti; 14.30: Una 
storia importante; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve; 15.35, 16.30, 
17.35: Grl in breve; 16.15: Dedi- 
che e richieste, plin!; 17.50: L'al- 
bum della settimana; 18.40: Il 
trova musica; 18.56: Ondaverde; 


19: Grl sera, Meteo; 19.15: Grl . 


Jort, mondomotori; 19.30: Clas- 
sico; 20.30: Grl in breve; 21.04: 
In contemporanea con Radiouno 
da Torino concerto sinfonico; 
22.44: Stereodrome,, Presenta 
Planet Rock; 24: Il giornale della 
‘mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 
5,45: Il giornale dell'Italia. 
NOTTURNO ITALIANO 
23,31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; in înglese: alle 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
4,09, 5.09. 


® 


8.00 STREGA PER AMORE. Te- 


lefilm. 


8.30 TATA E IL PROFESSORE. 


Telefilm. 


9.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 


GIORDOMO, Telefilm. 


9.35 CINQUE RAGAZZE E UN 


MILIARDARIO, Telefilm. 


‘10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
11.30 CIAO CIAO. Cattoni ani- 


mati, 

- LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm.. 

= DOLCE CANDY. Cartoni. 

= AMICI PUFFI. Cartoni. 

- TARTARUGHE — NINJA. 
Cartoni. 


13.40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.30 LA MIA SECONDA MA- 


DRE. Telenovela. 


16.50 PICCOLA CENERENTO- 


‘LA. Teleromanzo. 


17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 


FORMAZIONE. 


18.35 IL GIOCO DELLE COPPIE. 


Varietà. 


19.00 GARTONISSIMI. 
19,35 E' FESTA. 
20.30 AGENTE 007 AL SERVI 


ZIO SEGRETO DI SUA 
MAESTA'. Film con Geor- 
ge Lazebey, Telly Savalas. 
Regia di Peter Hunt. 


23.05 IL RIBELLE D'IRLANDA. 


Film 1955. Con Rock Hud- 
son, Barbara Rush. Regia 
di Douglas Sirk. 


1.00 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 
2.05 BASTA CHE NON SI SAP- 


PIA IN GIRO. Film 1976. 
Con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli. Regia di Nanny 
Loy. 


TELEFRIULI 


15.00 PRIMUS: Telefilm. 

15.30 PROVACI. ANCORA 
LENNY. Telefilm. 

16.00 TG FLASH, 

16.05 CARTONI ANIMATI. 

17.00 A SUD DEI TROPICI. 
Telefilm. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 TGFLASH. 

18.05 LA PADRONCINA. 
Telenovela, 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 CHOPPER ONE: Te- 
lefilm. 


lefilm, 

20.00 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA, 

21.30 UNA CASA A ROMA. 
Sceneggiato. 

23.00 TELEFRIUDI NOT- 


TELE+3 


[ei cine 


IL DIRITTO D'AMA- 
RE. Film drammati- 
co 1972. Con Omar 
Sharif, Florinda Bol- 
Kane SA sue Le 

fung. (Ogni due ore 
dall'] all0 23), 


‘* ranno 


TV /NOVITA? 


Belli sulla neve 


Parte-questa sera il programma di Canale 5 


ROMA — Parte stasera, 
su Canale 5, alle 20.40, la 
seconda edizione dei gio- 
chi invernali «Bellezze 
sulle neve». La gara, che 
andrà in onda da Bormio 
(località sciistica in pro- 
vincia di Sondrio), que- 
st‘anno sarà condotta da 
Claudio Lippi e Sabrina 
Salerno. «La grande no- 
vità di questa edizione — 
dice Claudio Lippi — è il 
carattere più che mai eu- 


‘ ropeo che ha assunto la 


trasmissione, Si conten- 
deranno il titolo di cam- 
pione le squadre di Ita- 
lia, Germania, Spagna e 
Austria. E poi, ogni pun- 
tata del programma ver- 
rà anche trasmessa sulle 
reti dei Paesi partecipan- 
ti attraverso Canale 5, 
Telecinco, Sat 1 e Orf. 
Accanto a me, infine, 
presenteranno e com- 
menteranno i vari giochi 
tre diversi conduttori: 
uno spagnolo, uno au- 
striaco e uno tedesco». 
Sabrina Salerno, che 
canterà anche la sigla 
«Cover Model», gestirà 
invece i giochi in cui sa- 
protagonisti i 


bambini europei. «Sarò 
la madrina di questo spa- 
zio dedicato all'infanzia 


Per affiancare 

Claudio Lippi 

è stata scelta 
la Salerno 


— spiega la prorompente 
cantante ventitreenne — 
ma non solo. Insieme a 
Claudio Lippi e ai com- 
mentatori stranieri can- 
terò anche i diversi moti- 
vi del Campaniere che i 
concorrenti dovranno 
indovinare». 

Di diverse difficoltà 
saranno le prove a cui 
dovranno sottoporsi le 
quattro squadre. Nella 
prima puntata, dove si 
affronteranno Abetone 
in rappresentanza dell'I- 
talia, Kitzbuhel  (Au- 
stria), Cerdanya (Spagna) 
e Godshorn (Germania); i 
campioni europei misu- 
reranno la propria abili- 
tà conil gioco degli alberi 
di Natale, le renne e l'a- 
sta'da saltare, il pranzo 
di Natale e gli husky. Il 
Tuolo di giudice di gara 


Venerdì 2T dicembre 199) 


sarà affidato a un ex cal- 
ciatore che lungo la sua 
carriera ha dato tanto al 
Milan e alla nazionale 
tedesca: Karl Schnellin- 
ger. 

Faranno da deliziosa 
cornice ai vari momenti 
dello spettacolo dodici 
bellezze internazionali, 
mentre il giovane comico 
Gianfranco Fino, cheite- 
lespettatori hanno già 
avuto occasione di ap- 
prezzare durante il 
«Principe azzurro» di 
Raffaella Carrà, intrat- 
terrà il pubblico con al- 
cuni interventi. «E' un 
Tagazzo veramente in 
gamba — aggiunge Clau- 
dio Lippi—. Sono certo 

‘the divertirà il pubblico 
anche perché non imita 
nessuno). 

«Credo proprio — con- 
clude il conduttore «pel 
di carota», che ogni gior- 
no su Canale 5 presenta 
‘anche «Il pranzo è servi- 
to» — che questo pro- 
gramma abbia tutti i nu- 
meri per piacere al pub- 
blico. Almeno questa è la 
nostra speranza». La re- 
gia è firmata da Riccardo 
Donna. 

- Umberto Piancatelli 


MONTECARLO 


Musica da vedere 


Sabrina Salerno 
canterà la sigla «Cover 
Model». 


Genesis, Mercury, Davis in uno «Speciale» 


Un anno di musica rivisitato attraverso immagini, in- 
terviste, esibizioni dal vivo di alcuni grandi protago- 
nisti della scena musicale del 1991, dai Genesis a Ti- 
na Turner, da Elton John a Freddie Mercury, Miles 
Davis e Gino Paoli. E' questo il senso di «1991: un 
anno di musica», un programma speciale che andrà in 
onda su Tmc alle 23.45. Ad aprirlo saranno le imma- 
gini del ritorno dei Genesis, che dopo quattro anni di 
silenzio hanno realizzato quest'anno l'album «We 


can't dance». 


Si parlerà anche del nuovo ciclo di esibizioni dal 
vivo di Tina Turner, del decennale della morte di Bob 
Marley e dei 25 anni di carriera festeggiati da Elton 
John. La parte centrale del programma sarà dedicata 
alla morte di Miles Davis, l'ultima grande stella del 
jazz mondiale. Si rivedranno spezzoni delle ultime 
esibizioni dal vivo e delle interviste rilasciate dal «ge- 


nio maligno del jazz». 


In scaletta, un omaggio a Freddie Mercury, il lea- 
der dei Queen morto il mese scorso dopo aver con- 
tratto l'Aids. Nella parte finale di «1991: un anno di 


musica», le immagini di alcuni 


‘andi concerti dal 


vivo, dal «The simple truth», svoltosi in Gran Breta- 
gna, allo «Speciale Amnesty International», che ha 
‘visto esibirsi al palasport di Bologna Gino Paoli, Fa- 
bio Concato, Teresa De Sio, Mietta, Alberto Fortis, 
Biagio Antonacci, in occasione del trentennale della 
fondazione di Amnesty International». 


Raidue, ore 20.30 


Edizione serale dei «Fatti vostri» 


Pino Caruso e il professor Gaetano Azzolina saranno 
ospiti dell'edizione serale dei «Fatti vostri», il pro- 
gramma ideato e diretto da Michele Guardì, in onda 
alle 20.30 su Raidue condotto da Fabrizio Frizzi. 
Caruso sarà il banditore dell'asta di oggetti prezio- 
si il cui ricavato sarà devoluto all'Istituto delle Na- 
zioni Unite Unicri, in favore di bimbi birmani biso- 
gnosi. Azzolina illustrerà il funzionamento di un'ap- 
parecchio trasportabile da lui ideato, in grado di alle- 


viare crisi cardiache. 


Tra chi racconterà in studio le proprie esperienze, 
Katharina Miroslawa, che ha visto annullare dalla 
Corte di Cassazione la sentenza che l'aveva condan- 
nata a 21 anni di carcere per l'omicidio di Carlo Maz- 


za. Elisa Aloi Varacalli parlerà del suo viaggio a Lou 
. des, mentre l'avvocato Lino Sardos Albertini, di Trie- 


io a Lour- 


ste, illustrerà i motivi che lo spingono ad affermare di 
avere un dialogo costante con il figlio morto nel 


1985. 


Nell'immaginaria «Piazza Italia» nella quale si 
svolge il programma ci sarà anche Candida Capitani 
di Bologna, in lotta con la famiglia per l'affidamento 


diun bambino. 


Montecarlo, ore 22.15 


Marenco a «Festa di compleanno» 


Mario Marenco sarà il protagonista della puntata di 
«Festa di compleanno» in onda su Tmc alle 22.15, 
condotta da Gigliola Cinquetti con gli interventi mu- 


sicali di Lelio Luttazzi e del 


ppo dell'Arciliuto. A 


festeggiare Marenco, che abi ina la passione per lo 
spettacolo con la professione di architetto, interver- 


ranno, tra gli altri: l'attrice Silvia Annichiarico, Andy- 


Luotto, Barbara Boncompagni, l'architetto Giancarlo 
Telesforo, il sociologo Carlo Sartori e l'attore Gianlui- 


gi Ghione. 


Reti private, ore 20.30 


«Agente 007» con George Lazenby 


Tre i film in programma nella «prima serata» delle 
maggiori tv private. «Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà». (Retequattro, ore 20.30) di Peter 
i spionaggio. Dopo l'era di 
Sean Connery come 007, toccò all’australiano George 
Lazenby cimentarsi in questa accurata trascrizione 
di un romanzo di Ian Fleming. Il pubblico rimase per- 
plesso, Lazenby abbandonò in favore di Roger Moore; 
ma gli esperti dicono che il film è all'altezza dei pre- 
cedenti, anche per merito di Telly Savalas e Gabriele 
Ferzetti che danno vita ai personaggi dei «cattivi». 
Sulle nevi svizzere, 007 dà 
feld, si fa sostituire dall'olimpi 
nelle sequenze mozzafiato e alla fine si sposa, per la 


Hunt (1969) è un film 


prima e unica volta. 


FIA 
Ver 


attaglia al terribileBlo” | Suv 


[co di'scicoflombin | dell'oc 


nello s, 


«Fracchia contro Dracula» (Italia 1, ore 20.30) di | «turist 


Neri Parenti (1985), vede Paolo Villaggio, alias Fra0 | Hurt, 
chia, alle prese con un affare immobiliare: venderà l8 | ‘straor 
tenuta in Transilvania del conte Dracula, compresa | nante 
di vampiro. Edmund Purdoni ironizza sull'angelo del | viaggi 
male e Villaggio se la ride tra i luoghi comuni dell'- toalfi 
‘horror. Girato a Castel Sant'Angelo a Roma. i ati, 
«1918» (Tmc, ore 20.30) di Ken Harrison (1986) è hi, 
una «prima tv». Storie d'amore e di matrimoni sullo | .9elosj 
sfondo dell'America rurale degli anni Venti. Co! «Fin 
Matthew Broderick. 
‘Reti Rai, ore 23.50 ; 


«Guerra e pace» in due film 
L'evento carne sulle reti Rai è il fluviale! 


«Guerra e pace» 


lel sovietico Sergej Bondarciuk, iN 


due parti: «Natascia» (Raidue, ore 23.50) è il prim0/ 
pezzo del colossal «ufficiale» tratto dal capolavoro dii 
Lev Tolstoj, condensato in due film perl'edizione ita] 
liana. In origine le parti erano, infatti, quattro e 14 
durata ancora maggiore. Alle 2.30, Raidue prosegu? 


nella maratona con la seconda parte della storia, ini 
tolata «L'incendio di Mosca». Rispetto al coloss 


SI 


hollywoodiano con Henry Fonda e Audrey HepburMi 
qui Pietro Besukov hail volto dello stesso Bondarciu£ 
mentre l'incantevole Ljudmilla Saveljeva è la roman”! 
tica Natascia. Grandi masse, molta attenzione al te” 
sto originale e poca adesione ai suoi significati pro" 
fondi caratterizzano un film che ha comunque fatt? 
epoca, specie nella parte in cui si ricostruisce la bat” 


taglia di Borodino. 


| «Quattro cuccioli da salvare» (Raiuno, ore 20.40Ì 
di Joe Camp (1987) è un film-commedia. Il bastardin0!1| 
Benji si prende cura di quattro cuccioli di puma dop?) | 


un avventuroso naufr: 


io. Pochi gli umani in qu 


esto” 


tipico film Disney che rivaluta la sensibilità da attori } 
dei protagonisti a quattro zampe. 


Ganale 5, ore 23.15 


«Maurizio Costanzo Show» 


1 i 
Giorgio Albertazzi, Lello Arena, Vittorio Sgarbi sa! 
ranno ospiti del «Maurizio Costanzo Show», in ond8/ 
alle 23.15 su Canale 5 dal Teatro «Parioli» di Roma. All 
«talk show» condotto da Costanzo interverranno, tr4) 
gli altri: il direttore del canale radiofonico Radiouno | 


Giovanni Bladari; Maria Ricciarda Annigoni, figli? 
del pittore Pietro Annigoni; il rappresentante di enci | 
clopedie Giuseppe Coppola; Anna Casagrande, figli 


di un barbone infermo di mente. 
La regia del programma è di Paolo Pietrangeli. 1a) 


pianoforte, Franco Bracardi. 


TV /«AUDIENCE» . 


Va alla Rai il «round» di Natale 


ROMA — Oltre il 50 per 
cento degli italiani seduti 
mercoledì davanti alla tv 
hanno seguito soprattutto 
Posi Rai. Lo rileva 
‘Auditel. Nell'intero arco 
di programmazione del 
iorno di Natale le tre reti 
lel servizio pubblico han- 
no raccolto il 52,11 per 
cento dei telespettatori, 
contro il 34,86 delle reti 
Fininvest. Nel «prime ti- 
me», tra le 20.30 ele 22.30, 
gli spettatori di Raiuno, 
idue e Raitre sono stati 
10 milioni 61 mila (il 50,77 
per cento del totale) men- 
tre Canale 5, Italia 1 e Re- 
tequattro sono state viste 
da 6.755.000 persone, con 


uno «share» del 34.14 per 
cento. 

La sfida natalizia di pri- 
ma serata tra Raiuno e Ca- 
nale 5a qui di tombole è 
stata vinta dalla prima re- 
te Rai: «Tombola» di Raiu- 
no, in onda dalle 20.48 
condotta dal Trio Sabani- 
Cutugno-Bonito è stata vi- 
sta 4.935.000 persone 
(«share» del 25,45), mentre 


la tombolata animata su. 


Canale 5 da Al Bano e Ro- 
mina ha raccolto 
3.365.000 spettatori, e uno 
«share» del 17,38. 

Sempre mercoledì, 
Raiuno e Canale 5 si sono 
misurate nella trasmissio- 
ne contemporanea in di- 


retta, alle 10.20 del matti- 
no, della messa di Natale 
celebrata dal Papa. Ha 
stravinto Raiuno, con 
2.392.000 spettatori e uno 
«share» del 43,26 per cen- 
to, contro i 254.000 di Ca- 
nale 5 («share» del 4,67). 
Altro momento «caldo» del 
Natale in Tv è stato l'an- 
nuncio delle dimissioni di 
Gorbaciov, trasmesso in 
diretta da Mosca ‘attorno 
alle 19 dai tre Tg della Rai: 
lo hanno seguito sei milio- 
ni di persone, oltre il 50 
per cento dell'uditorio tv 
globale di quell'ora. 

Tra i programmi natali- 
zi in onda in prima serata 
si segnala l'ascolto del va- 


rietà circense di RaidW ! 


«Questa sera rischiof, 
anche noi», in onda DA 
20.30, visto in media 
4.379.000. persone («500 
rey del 21,92). 748.07, 
spettatori («share» gi 
3,76 per cento) hanno 4, 
sto, sù Raitre, il pro Mi 
ma di Gianni Ippoliti 
manda Natale», mentre ini 
Italia 1 il telefilm «I visi 
di casa» ne ha ra00l 
1.591.000 («share» “fe 
LD8r Tra le 20.30 
2,30. ME: 
Infine, la media d' asc 
to di Retequattro è st D: 
1.912.000 spettator» ‘d'a 
ad una percentuale to. 
scolto del 9,65 per cen! 
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MUSICA / LUTTO 


Krenek, note viennesi 


E’ morto in California il compositore austriaco, che aveva 91 anni 


VIENNA — Il composito- 
Te austriaco Ernst Kre- 
Nek, nato a Vienna ma 

i anni residente negli 
Stati Uniti, sposato in 

rime nozze alla figlia di 

ustav Mahler, è morto 
domenica in California 
all'età di 91 anni, I gior- 
nali viennesi ne hanno 
dato notizia ieri, ricor- 
dando che la sua opera 
rincipale, il «Carlos V» 
aveva composta nel 
1934, solo tre anni prima 
di lasciare il Paese per 
emigrare negli Stati 
Uniti. 


Servizio di 
‘Gianni Gori 


Se ne è andato l'ultimo 
testimone della Scuola di 
Vienna. Ernst Krenek, an- 
zi, era qualcosa di più: era 
ll superstite di quella rigo- 
Rliosa cultura europea che 
fiveva dato voce, tra Vien- 
Na e Berlino, alla più 

immatica transizione 
del secolo. 

Le sue radici culturali e 
amiliari sono inequivoca- 

ili: per maestro aveva 
avuto Franz Schreker, le 
cui fantastiche metafore 
attingevano alla inquie- 
tante fioritura Jugendstil; 
Per suocero aveva avuto 
Gustav Mahler. Per la ve- 
rità, quando ne sposò la fi- 
Blia, nel 1923, Mahler era 
già morto, ma «quella» at- 


FINO ALLA FINE DEL 
MonDO 
Regia: Wim Wenders 


Interpreti: William 
Hurt, Solveig Dommar- 
tin. Germania, 1991. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Wim Wenders, il più sen- 
Sibile viandante del cine- 

contemporaneo, che 
Siamo abituati a seguire 
Séraverso le geografie 
dell'occhio e quelle dell'a- 
Rima, mette qui sulla stra- 
da. (ma anche nell'aria, 
nello spazio simulato,...) il 
«turista per caso» William 
Hurt, per fornirci uno 
Straordinario e illumi- 


nante catalogo di tutti i 
Viaggi possibili, dal passa- 
to al fisturo, comunque se- 
Mati, in tutti i tempi e 
par, dall'avidità, dalla 
Yelosia e dall'amore. 
‘Fino alla fine del mon- 


Autore di moltissime opere, 


sinfonie, brani cameristici, 


l’uomo che sposò la figlia 


di Mahler è tutto da scoprire 


mosfera creativa Krenek 
l'aveva respirata con le 
contraddizioni, i dubbi, gli 
scarti di coscienza storica, 
le lacerazioni di linguag- 
gio, il senso del passato e 
della precarietà del pre- 
sente. I suoi compagni di 
gioventù erano stati Alban 
Berg, Busoni,  Webern, 
Karl Kraus: come dire, il 
crogiolo dell'estetica del 
Novecento, il cui ribollire 
sembrava fatale per quegli 
artisti destinati a sprofon- 
dare immaturamente, 


‘quasi travolti fisicamente 


dalla forza delle loro pro- 
fetiche utopie. 

* SeKrenekè arrivato, in- 
vece, alla bella età di 91, lo 
si deve forse al supera- 
mento di questo strappo 
esistenziale alle soglie del- 
l'ultima guerra. Nel 1937 
Krenek lasciò l'Austria per 
riparare negli Stati Uniti. 


Dopo la tempesta della 
guerra anciò il pro- 
prio «mondo di ieri» attra- 
verso la frequentazione dî 
Darmstadt. Ma ormai nel- 
la sua personalità era su- 
bentrata una lucida ed 
eclettica autocritica, che 
gli aveva consentito di 
porsi su una sorta di osser- 
vatorio del mondo e di ten- 
tare una panoramica del 
secolo, favorito dalla sua 
longevità. Di qui la sintesi 
di classicismo, di struttu- 
ralismo seriale (la dodeca- 
fonia rimase una costante 
da coniugare in varie for- 
me di pensiero), di espe- 
rienze elettroniche; ma 
con una dominante sensi- 
bilità al piacere ritrovato 
della ambiguità della mu- 
sica come trattenimento, 
come trasalimento edoni- 


stico, come enigmatica 
provocazione. L'America 
gli fornisce l'estro inventi- 


‘CINEMA: RECENSIONE 


| Spettacoli 


vo deljazz, ma Krenek non 
se ne appropria come di un 
linguaggio estraneo, me- 
diandolo quasi con lo spi- 
rito asciutto e di Kurt 
Weill. Così come tutte le 
sue esperienze — dall'ope- 
Ta più fortunata «Johnny. 
spielt auf» allo sperimen- 
talismo degli anni Sessan- 
ta — attingono alle com- 
ponenti ereditarie della 
cultura europea; della 
musica tedesca, francese, 
italiana. 

In tal senso, con Krenek 
scompare una grande voce 
europea, che nonostante 
la sterminata produzione 
operistica, sinfonica, ca- 
meristica, è ancora scarsa- 
mente conosciuta. La sua 
opera — come quella del 
suo maestro Schreker — è 
ancora tutta da rileggere. 
E potrebbe essere una del- 
le più emozionanti scoper- 
te degli anni Novanta; 
specie quando si riporterà 
in luce la straordinaria 
ricchezza poetica dei suoi 
Lieder (dai primi, su versi 


di Rilke e Kraus, all'«Al-. 


bumblatt» del ‘77). 
Un'occasione per ri- 

comporre un itinerario li- 

rico, che risale alla tradi- 


- zione del Wanderer schu- 


bertiano per attraversare 
le macerie e le speranze 
del nostro tempo. 


MUSICA / CONCORSO 
Porcia, tre giorni interi 
riservati ai cornisti 


PORDENONE — Se- 
conda edizione per il 
concorso «Città di Por- 
cia». Anche quest'an- 
no la msnifestazione, 
in programma da oggi 
fino a domenica 29 în 
provincia di Pordeno- 
ne, sarà riservata ai 
giovani suonatori di 
corno. Organizza l'as- 
sociazione Amici‘della 
musica «Salvador 
Gandino» in collabora- 
zione con la Biblioteca 
civica di Porcia e con il 
sostegno di un «pool» 
di sponsor, 

I concorrenti ver- 
ranno giudicati da set- 
te musicisti ed esperti 
Tiuniti sotto la presi- 
denza di Friedrich Ga- 
Der: già Doo del 

‘Oncorso quadrienna- 
le di Monzco. Tre le 
‘prove. eliminatorie 
oreviste, che daranno 
accesso alla finale. 
‘Come brano d'obbligo 
è stata scelta una com: 
posizione per corno di 


Wolfgang Amadeus 
Mozart, in occasione 
del bicentenario della 
‘morte del compositore 
austriaco. 

La serata finale, con 
il concerto e. la pre- 
miazione dei vincitori, 
si terrà domenica, alle 
21, nell'auditorium 
della scuola media di 
Porcia. I solisti saran- 
no accompagnati dal- 
l'Orchestra da camera 
della Radiotelevisione 
di Lubiana, 

L'anno scorso al 
«Città di Porcia» par- 
teciparono ventuno 
concorrenti. Quest'an- 
no, prevedendo un'af- 
fluenza ancora mag- 
giore di strumentisti, 
le regole del concorso 
sono state perfeziona- 
te. Al pianoforte, per 
curare l'accompagna- 
mento dei musicisti in 
gara, ci saranno Fran- 
co Calabretto e Laura 
Elmi. 


Le «mappe» di Wim Wenders 


«Fino alla fine del mondo», illuminante catalogo di tutti i viaggi possibili 


do» è una storia che si 
svolge in un prossimo fu- 
turo (nel 1999), con la ter- 
raminacciata da un satel- 
lite nucleare impazzito, e 
dove i personaggi, imper- 
turbabili di fronte a ciò, 
sembrano piuttosto mossi 
nei loro viaggi dagli eterni 
sentimenti della natura 
umana. 

C'è un uomo in fuga, 
Trevor (William Hurt), che 
vuole raggiungere la ma- 
dre (Jeanne Moreau), in- 


seguito da una donna in-- 


namorata di lui, ‘Claire 
(Solveig Dommartin), in- 
seguita a sua volta da uno 
scrittore (Sam Neill), che 
vuole riconquistarla. Il 
terzetto poi è pedinato da 
un detective (il viaggiato- 
re wendersiano Rudiger 
Vogler), che punta invece 
alla misteriosa, ricca ta- 
glia sulla testa di Trevor. 
Chi fugge e si muave, 
inizialmente, è soltanto 
Trevor, ma le piste e le 


Artista dell’anno 


LONDRA — Luciano Pavarotti (nella 
Toto) ha ricevuto a Londra il premio 
\Come migliore artista dell'anno 
assegnato dall'autorevole rivista 
Uritannica di musica classica 
{Gramophone». «E'un premio 
\mbitissimo — ha detto il popolare 


inore — che giunge a compimento di 
a serie di appuntamenti molto belli 
Rer me». Pavarotti, che quest'anno in 


tan Bret 


ca) tagna ha venduto quattro 
| galloni di dischi, ha ottenuto pochi 
I fa un grande successo anche in 


Aiperica Latina, esibendosi a Buenos 
a es,suun grande palco costruito 


dn e Line dell 


immensa Avenida 9 de 


| ario, davanti a un pubblico calcolato 


00 mila persone. 


mappe si moltiplicano e si 
intrecciano — all'infinito, 
perché ogni personaggio 
interpreta il movimentoin 
modo diverso, esemplifi- 
cando un tipo di viaggio. 
C'è il viaggio romantico 
ai confini della conoscen- 
za che compie Trevor, che 
sta sperimentando una 
macchina con cui potrà 
far vedere, attraverso i 
suoi occhi, immagini vir- 
tuali alla madre cieca 
(«L'importante è essere 
occhio» scriveva Flaubert 
dall'Oriente). C'è il viaggio 
«miope» e senza meta fis- 
sa di Claire, tipico della 
cultura beat e «on the 
road», che poi si trasforma 
in viaggio iniziatico e «di 
me» ottocentesco. 
C'è la‘voce narrante dello 
scrittore, che ricorda gli 
appunti dei viaggiatori 
settecenteschi in terre lon- 
tane. Einfine c'è il detecti- 
ve, il cui viaggio nel miste- 
ro è ormai labirintico e 


mercificato («Un detective 
può fare lo scrittore?» gli 
chiedono. «Dipende dal 
rimborso spese»). 

Per Wim Wenders il ci- 
nema è sempre e soprat- 
tutto un mezzo di locomo- 
zione meccanico (non ri- 
sale all'epoca del treno, 
dell'auto, dell'aereo?), e 
può farci viaggiare, come 
accade qui, intorno al 
mondo, da Venezia al 
Giappone fino in Austra- 
lia. 

Ma nel futuro già ini- 
ziato dei mezzi elettronici 
e delle immagini virtuali 
(computer, videogiochi), i 
viaggi possibili (anche 
quelli visivi destinati ai 
ciechi) dovranno avere un 
loro limite di moralità. 

E i viaggiatori troppo 
ambiziosi (come accade in 
questo film), rubando le 
mappe dei sogni altrui, si 
perderanno nei loro labi- 
rinti ostili. 


TEATRO /ROMA 


I Piccoli vanno in giro 


Le Marionette di Podrecca dal 2 al 5 gennaio al «Quirino» 


‘ROMA — Dopo la tournée in regione, 


e l'ultima ap- 


piango rappresentazione sabato scorso a Tarcento, 
Compagnia di marionette «I Piccoli di Podrecca» si 
trasferisce al Teatro Quirino di Roma, dove, dal 2 al 5 
gennaio, sarà di scena con gli spettacoli «Il viaggio 


Incantato» e «Varietà». 


Questa prima parte di tournée continuerà poi il 6 
gennaio a San Marino, il 7, 869 a Capodistria, l'11, 12 
e 13 al Comunale di Treviso e, di nuovo oltre confine, 
in Jugoslavia, a fine gennaio. Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenterà, quindi, le Mario- 
nette di Podrecca da metà febbraio in Toscana, Um- 
bria, Abano Terme, Castelfranco Veneto, Ferrara, Pa- 
dova, Morsano e Udine, portando in scena il penulti- 


mo lavoro, «Il 


lo incantato». 


La terza parte della tournée prenderà il via il 29 


marzo al Teatro Cristallo di Trieste, 


dove sarà pre- 


Sentato il riallestimento dello spettacolo «Il mondo 

ella luna», che sarà portato in tutta la regione, oltre 
e a Vicenza, Pescara e Milano. ; 

©ornando all'imminente trasferta romana, c'è 


molta attesa per 
dove, come detto, 


questi appuntamenti al «Quirino», 
, saranno rappresentati «Il viaggio 


io aniato» di Furio Bordon e «Varietà», uno spettaco- 
9 ideato dallo stesso Vittorio Podrecca, che affidò ai 
suoi «Piccoli» il compito di creare un nuovo e più sti- 


molante linguaggio teatrale nell'ambito del teatro di ‘ 


figura. «Il viaggio incantato», invece, è un'avventura 


con person 
la vita del sogno. 


agg! umani, piante, animali, che ricreano 


DISCHI: NOVITA’ 


Vecchio Banco, è tempo di riascoltare 


ROMA — Con «Da qui 
messere si domina la val. 
le», rivisitazione in chiave 
anni 90 dei primi due al- 
bum del 1972, il Banco del 
Mutuo Soccorso, all'epoca 
portabandiera del pro- 
gressive rock, autentico 
gruppo d'avanguardia, si 
ripropone al pubblico di- 
scografico. «La nostra non 
è un'operazione notalgia 
alla stregua di certi revi- 
val di complessi tipo Dik 
Dik e New Trolls — assi- 
cura Vittorio Nocenzi, ta- 
stierista e musicista della 
band — incidere nuova- 
mente il materiale di 
"Bms” e Darwin”, regi. 


strati a quei tempi su otto 
piste, potenziandoli tec- 
‘nologicamente senza, ‘pe- 
Tò, snaturarne quell’im- 
pronta viscerale che era 
proprio la loro forza, è sta- 
ta una bella impresa. Era- 
vamo un gruppo speri- 
mentale, utilizzavamo un 
‘moog rudimentale; abbia- 
mo voluto rielaborare con 
le nuove tecnologie quei 
brani senza stravolgerli». 
«Da qui messere» viene 
distribuito dalla Virgin in 
una divertente confezione 
con cofanetto o salyada- 
naio (in memoria della co- 
pertina del primo ip del 


Risale addirittura al 1977 l'idea originaria 


dell'ultimo film 


TEATRO / TRIESTE 


lim di Wim Wenders (nella foto), 
costato 23 milioni di dollari dopo due anni di 
riprese lungo tutto il pianeta. 


Sono di scena le «done» 
in dialetto all’Armonia 


TRIESTE —Da domani al 6 gennaio nella sala di 
via Ananian, nell'ambito della stagione di teatro 


in dialetto dell'Armonia, saranno 
le «done». Andrà in scena, infatti, 


rotagoniste 
o spettacolo 


musicale iN due atti, intitolato «Ahhh... le do- 
nel», con un intermezzo in prosa — «Abbè Pèru» 
di Salvatore Di Giacomo — per la regia di Dino 
Castelli con il Gruppo Cameristico di ‘Trieste, di- 


retto da Giuseppe Botta, e la partecipazione dei 


cantanti e attori Monica 


Trevisan, Elisabetta 


Richter, Rieko Katsumata, Davide Danielis, Ric- 


cardo Botta, B: 
Zonta, Seph 


runo Muran, Roberto Tropea, Ta- 
ru Matzu, Mario Pardini, 


Gianni Beoni, Liana 


Seph Fassl, Elisabetta Ursino. Al piano- 
forte Gigliola Perissutti. 
ecco i turni di abbonamento 


er questo spet- 


tacolo: domani alle 20.30, 1° sabato; domenica 
alle 16,30, l.a domenica; lunedì 30 ‘alle 20.30, 


turno libero; 4 
rennaio, 


gennaio, alle 20.30, 2° sabato; 5 
alle 16.30, 2.a domenica; 6 gennaio, al- 


le 16.30, turno libero. Prevendita e prenotazioni 
all’Utat di Galleria Protti. 5 


Banco) contiratura limita- 
ta a 25 mila copie. L'edi- 
zione in vinile è stata, in- 
vece, contenuta sulle tre- 
mila unità. «Lascia lente le 
briglie del tuo ippogrifo, o 
Astolfo...»: Questi, i versi 
di «In volo», testimonian- 
za di un linguaggio imma- 
ginifico, teso al fiabesco. 
«Un linguaggio che rispec- 
chia, però, la realtà attua- 
le — ribadisce Nocenzi —, 


Nel brano “La conquista - 


della posizione eretta‘, 
tratto dal concept-album 
«Darwin», si celebra la 
tensione dell'uomo d'oggi 
che vuol raggiungere la 


propria identità in un 


mondò che si sgretola ne- 
gli ideali. Le guerre, la Ju- 
goslavia che si dissolve, la 
nuova dimensione dopo la 
caduta del Muro di Berli- 
no, confermano ‘che, oggi 
più che mai, le nostre in- 
tuizioni di allora sono at- 
tendibili. 

- «Non avrei mai accetta- 
to l'ipotesi di rivisitare i 
primi album — dichiara 
Francesco Di Giacomo, 
"'voce’' del'gruppo, giunto 
alla notorietà perfino nel 
cinema grazie alle appari- 
zioni nei film di Fellini, 
Roma” e Amarcord" — 


| AGENDA | 
Anche oggi 


al Miela 
c'è «Aria 
di Natale» 


Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Miela, nell'ambito della 
manifestazione «Aria di 
Natale in città», il Grup- 
po di RODE IO 
propone «Stanislawsky... 
perdonaci...!» di Murko- 
vic. 


Teatro Cristallo 
«La panchina» 


Oggi e domani alle 20.30 
e domenica alle 16.30, al 
Teatro Cristallo; la Con- 
trada si replica «La pan- 
china» di Alexandr Gel- 
man, con Ariella Reggio e 
Cochi Ponzoni per la re- 
Ra di Francesco Mace- 
onio. 


Politeama Rossetti 
Festival triestino 


Domani, alle 21 al Poli- 
teama Rossetti, si terrà il 
XII Festival della can- 
zone triestina, il cui rica- 
vato sarà devoluto al- 
l'Associazione italiana 
perla ricerca sul cancro. 

Questa edizione della 
manifestazione è gemel- 
lata con l'analogo Festi- 
val di musica leggera 
«Leone d'oro 1992» di 
Venezia. 


In San Silvestro 
Clavicembalista 


Domani, alle 18 nella ba- 
silica di San Silvestro, 
concerto del clavicemba- 
ion Edoardo Torbianel- 


Musiche di Picchi, Fre- 
scobaldi, Storace. 


Nordest Cultura 
ttere 


Oggi, alle 15.30 alla radio 
regionale, «Nordest Cul- 
tura» di Lilla Cepak e Va- 
lerio Fiandra propone 
un'intervista alla profes- 
soressa Ljiliana Avirovic 
sul suo libro «Lettere a 
nessuno», dedicato alla 
guerra in Croazia, 


Terza rete tv 
uon Anno 


Domani, dalle 15.15, sul- 
la Terza rete tv, Buon 
‘Anno in musica con i so- 
listi, i gruppi musicali ei 
complessi — camera 
protagonisti della tra- 
smissione «Nordest» nel- 
la stagione scorsa, Pre- 
senta Gioia Meloni. Re- 
gia di Euro Metelli, 


Teatro Miela 
ine anno 


Il 29 dicembre alle 11, al 
Teatro Miela, si terrà il 
Concerto di fine anno 
promosso dalla Coopera- 
tiva Bonawentura in col- 

orazione con l'Asso- 
ciazione Lipizer di Gori- 
zia, il cui ricavato sarà 
devoluto alla Croce Ros- 
sa, Comitato Regionale 
di Trieste, per l'acquisto 
di aiuti ai bambini jugo- 
slavi. 

Protagonisti della ma- 
tinée, la Filarmonica di 
Stato dei Sudeti di 
Walbrzych (Polonia), di- 
retta dal maestro Jozéf 
Wilkomirski, e il violini- 
sta svizzero Alexandre 
Dubach, vincitore asso- 
luto del Concorso Lipizer 
nel 1986. 


Politeama Rossetti 
‘ecchia Vienna 


Domenica, alle 18 al Po- 
liteama Rossetti, si terrà 
un «Concerto sinfonico 
di fine d'anno» all'inse- 
gna della Vecchia Vien- 
na, che avrà come prota- 
gonista l'Orchestra da 
camera del Friuli-Vene- 
zia Giulia, diretta dal 
maestro Romolo Gessi. 
Ingresso libero. 


Museo Revoltella 
«Per i giovani» 


Lunedì 30 dicembre, alle 
18, nell'Auditorium del 
Museo Revoltella, all'in- 
segna di «Musica per i 
giovani» si terrà un con- 
certo del duo formato da. 
Andrea Musizza (flauto) 
e Carla Agostinello (pia- 
noforte). 


se i brani nell'edizione ri- 
Veduta e corretta non mi 
avessero creato emozio- 
ni». 

Il Banco del Mutuo Soc- 
corso nacque nel ‘71 dalla 
fusione de I Fiori del Cam- 
po e degli Experience. Con 
la Premiata Forneria Mar- 
Coni, rappresentò nell'av- 
vio degli anni ‘70 la svolta 
musicale verso il progres- 
sive rock. Perfino î famosi 
Emerson, Lake e Palmer 
furono incuriositi dall'ori- 
ginalità della band, che 
miscelava il sound elettro- 
nico con l'orchestrazione 
sinfonica. 


Il Piccolo 


ssi TEATRI E CINEMA Rs 


TRIESTE 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 9 all'11 
gennaio Globogas presenta 
una produzione A.GI.DI. «La 
commedia da' due lire», di e 
con Paolo Rossi, David Rion- 
dino e Lucia Vasini. Fuori 
abbonamento. Valida Carta- 
teatro 2. Sconto agli abbona- 
ti. Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Non sono va- 
lide le tessere. 

POLITEAMA ROSSETTI. Saba- 
to 28/12 ore 21: XIII FESTI- 
VAL DELLA CANZONE TRIE- 
STINA, Prevendita Utat Gal- 
leria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20,30: il 
Teatro Popolare La Contra- 
da presenta: «La panchina» 
di Alexandr Gel'man, con 
Arìella Reggio, Cochì Pon- 
zoni. Regia di Francesco 
Macedonio. Lo spettacolo 
dura un'ora e quaranta. Ulti- 
me repliche. 7 

TEATRO MIELA (Piazza Duca 
degli Abruzzi 3). Alle ore 
20.30 per la «Rassegna di 
Natale 1991» dell'Armonia 
con il Patrocinio del Comune 
di Trieste il G.D.R. - Gruppo 
di Rappresentazione - pre- 
senta «Stanislawsky... per- 
donaci...!». Bizzarrie classi- 
cabaretmimofiabistica di Ni- 
colas Mario Murkovic. Regia 
di Dino Castelli. Prevendita 
biglietti Utat. 

TEATRO MIELA (Piazza Duca 
degli Abruzzi 3 - tel. 365119). 
Domenica 29, ore 11: l'Asso- 

- ciazione culturale «M. Ro- 
dolfo Lipizer» e Bonawentu- 
ra presentano il concerto di 
Fine Anno con la Filarmoni- 
ca dei Sudeti di Polonia (57 
musicisti), musiche di Bach, 
Dvorak, De Sarasate, Rossi- 
ni, Brahms, Strauss, Liszt. |! 
ricavato. del concerto sarà 
devoluto alla Croce Rossa 
Comitato regionale di Trie- 
ste, per l'acquisto di aiuti ai 
bambini jugoslavi colpiti daì 
recenti eventi bellici. Ingres- 
soL. 20.000. 

LA. CAPPELLA UNDER- 
GROUND AL MIELA (P.za 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): lunedì 30. per 
«L'Ombra del muro: parole e 
immagini dopo il crollo», ore 
18: «The Wall», documenta- 
rio (vers. inglese); ore 19: 
«The truth sets us free», do- 
cumentario (vers. inglese); 
ore 20: «Pink Floyd The 
Wall» di A. Parker (vers. in- 
glese); ore 20.30: «The Wal- 
Una notte di libertà» con- 
certo di Berlino di Roger Wa- 
ters. Ingresso: L, 5.000. 

ARISTON, FestFest. Ore 15,45, 
18.45, 21.45: Nei 1999, men- 
tre un satellite impazzito mi- 
nacela la Terra, uno scien- 
ziato sperimenta la visualiz- 
zazione dei sogni: «Fino alla 
fine del mondo» di Wim Wen- 
ders, con William Hurt, Sol- 
Veig  Dommartin, Rudiger 
Vogler, Max von Sydow, 
Jeanne Moreau. Canzoni 
originali di: U2, Talking 
Heads, Peter Gabriel, Rem, 
Lou Reed, Patti Smith, Depe- 
che Mode, ecc. Fantascien- 
za, amore, viaggio e musica 
nel kolossal-evento del regi- 
sta di «Paris Texas» e «Il cie- 
lo sopra Berlino». 

ARISTON. Mezzanotte Rock. 
Solo domani ore 0.15: «The 
Commitments» di Alan Par- 
ker (Usa 1991). La storia e la 
musica: di un complesso 
«soul» nel miglior musical 
dell'anno. Ingresso unico li- 
re 6.000 (sono validi gli ab- 
bonamenti). 

SALA AZZURRA. FestFest 
Ore 14,45, ‘17.10, 19.30, 22: 
«Terminator 2 - Il giorno del 


Im ROGK dell'anno 


Il nuovissimo «Saranno 
famosi» di ALAN PARKER è 
lastoria di una «soul-band» 
giovanile irlandese e della 
sua musica: 


THE COMMITMENTS 


di Alan Parker 
(Usa 1991) 


Domani ore 0.15 
Domenica ore 14.30 
all’ARISTON 
INGRESSO LIRE 6.000 


giudizio» di James Came 
ron, con Arnold Schwarze- 
negger e Linda Hamilton. 

EXCELSIOR. Ore 15, 17.30, 
19.45, 22.15: Arnold Schwar- 
zenegger nell'intenso e tra- 
volgente kolossal: «Termi- 
nator 2 - ll giorno del giudi- 
zio». Un ritorno in grande 
stile con impareggiabili ef- 
fetti speciali. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Giochi 
bestiali in famiglia». La novi- 
tà hard-core del 91: gli sposi- 
ni Jessica e Marco di Fabria- 
no intervenuti alle trasmis- 
sioni televisive. («Mixer», 
«Gente comune», «Maurizio 
Costanzo Show») confessa- 
no che partecipare ad'incon- 
tri a luci rosse era il loro so- 
gno! E con Baby Pozzi (la so- 
rellina di Moana), Eva Or- 
lowwsky, Miss Pomodoro. V. 
18: 

GRATTACIELO. Ore 17, 19.30, 
22: Kevin Costner è «Robin 
Hood principe dei ladri». Il 
mito, l'uomo, il film. 

MIGNON. 15, 16.45, ‘18.30, 
20.15, 22: «Bianca e Bernie 
nella terra dei canguri». il 
più bel regalo di Natale della 
Walt Disney con lo speciale 
abbinato «Il principe e il po- 
vero».con Topolino, Paperi- 
no, Pippo, Pluto, Orazio e 
Gambadilegno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20,10, 
22.15: «Vacanze di Natale 
'91» con Massimo Boldi, 
Christian De. Sica, Ezio 
Greggio, Andrea Roncato, 
Ornella Muti, Alberto Sordi. 
Proibito non ridere! 

NAZIONALE 2.- 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Le comi- 
che 2»:con Villaggio e Poz- 
zetto. Le più grandi risate 
della storia del cinema co- 
mico! 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.55, 
-20.05, 22.15: «Donne con le 
gonne» con Francesco Nuti e 
Carole Bouquet. Condanna- 
to ad essere il più comico 
film delle festei 

NAZIONALE 4. 15.50, 18, 20.10, 
22.20: «Donne con le gonne» 
con Francesco Nuti e Carole 
Bouquet. Condannato ad es- 
sere il più comico film delle 
feste! | 

NAZIONALE DISNEY. Domani 
alle 14.40 e alle 16: «Charlie, 
anche i cani vanno in Para- 
diso». Ingresso L. 5.000. An- 
che domenica alle 10.30, 
14.40 e 16. 

CAPITOL. Ore 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Fievel conqui- 
sta Il West». Natale in alle- 
gria per tutta la famiglia con 
Îl più bel cartone animato di 
Steven Spielberg. Una prima 
visione d'eccezione, Ultimo 
giorno. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16, 18,20, 22: «A proposito di 
Henry» di Mike Nichols, con 
Harrison Ford e Annette Be- 
Ning. La storia di un uomo 
che ritrova i valori della pro- 
pria vita, in un film che com- 
muove e: diverte. L'evento 
della Mostra di Venezia '91, 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
17.30, 19.50, 22.10: «Thelma 
@ Louise» di Ridley Scott, 
con Susan Sarandon, Geena 
Davis. Volevano una loro vi- 
ta e la trovarono!!! ll più bel 
film dell’anno. 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Domenica ore 10,.11,30: 
«Le olimpiadi della giun- 
gla». Un cartone animato al- 
la maniera di Walt Disney. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Anal 
bisex private love». Un hard- 
core colmo di piaceri proibiti 
che sfociano în perversa fol- 
lia. V.m. 18. 


[MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne cinematografica '91-'92, 
ore 18, 20, 22: «A proposito 
di Henry» di Mike Nichols, 
con Harrison Ford, Annette 
Bening. Prossimamente: 
«Rapsodia in agosto» di Aki- 
ra:Kurosawa. 


TEATRO «VERDI». 20.30: Con- 
certo corale. Domani: 17,30, 
22: «Vacanze di Natale '91» 
con Ornella Muti e Massimo 
Boldi, > 

CORSO. 17, 22: «Terminator 2, 
Il giorno del giudizio» con 
Arnold Schwarzenegger. 

VITTORIA. 15, 21: «Bianca e 
Bernie nella terra dei cangu- 
rio. 
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Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


GI avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour È telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723, 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55,_ telefoni 
‘049/8932455-8932456. ‘  PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA? - 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell’interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con. 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 


fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9.vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


ls] 


. CERCASI ragazzi/e 0 cop- 
pie per stagione in Germa- 
Nia (urgente) trattamento 
famigliare giornata libera 
da concordare telefonare 
ore pasti. Tel. 0438/740234 
Oppure al tel. 0438/740696 
dalle 11 alle 14. (A64396) 


e) 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A5397) È 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A5393) 


i] 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 


Impiego e lavoro 
Offerte 


Lavoro a domicilio * 
Artigianato 


Mobili 
e pianoforti 


qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis tel. 
040/412201/382752. (A5279) 


‘OCCASIONISSIMA: piano- 


forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000. 0431/93383. (A01) 


Commerciali 

n 
CENTRAL Gold acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 


CORSO ITALIA, 28 primo 
piano. (A5267) 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 
A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 


1999, 


CERTIFICATI DI CREDITO 


DEL TESORO 


= La durata di questi CCT inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1° gennaio 


= Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima | 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 


e ll collocamento dei titoli avviene trarhite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 


m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 dicembre. 


m Il prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96,65%. 


m A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l’effettivo rendi- 
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. 


m Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il reridimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all'atto del pagamen- 
to (2 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun- : 
que ripagati ‘al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. ‘ 


@m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta monolocale CENTRA- 
LISSIMO - con bagno, am- 
mobiliato, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro, 
10. (A5524) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO acquisto cuci- 
na saloncino bistanze ga- 


Capi spes che mole porone anche giovonî, non si accorgano che giorno dopo giorno, lo loro capigliatura subisce 


folla depauperamento perché i capelli cadono in "subdolo silenzio". 
Vederne qualcuno nel lavabo, tra e Sl ae oppure adagiato sulla giacca, non è un'avvsogli 
sfiorare i rendere i gs rode A 7 
al nislr uesta società moderna dove i decibel giocano (purtroppo) un ruolo di primaria importanz, 
dee oto facessero rumore forse vi sarebbe uno stimolo in più verso l'adozione dei correttivi atti alla 
o salvaguai rdia. 


Mo; al di la da a vane dossale, rifeniamo che la maggior parte dei giovani d'oggi trascuri il 
problema capelli in mancanza, soprattutto, una specifica compagna informativa. 

e nostro intento, asi le tri di questo giornale, è dali quello di sensibilizzare l'opinione pubblica 

donare indo il mieromondo 

Conoscere i ca] dpi trattarli meglio, avendo cura Licad iodi orai così come facciamo per cultura 

ormai consolidata con alire pati el rp veti aa onzine effi ra, hoc den primi fatt 

Conoscere i copell significa trattarlî meglio anche per un maggior eg di noi stessi e delle persone con cui 

viviamo, 0 e con le quali intratteniamo le nostre quotidiane 

* Parliamone allora. Ecco una semplice scheda didattica. 

In una testa di normali dimensioni si trovano all'incirca 150.000 capelli con una media. di 140 per ogni centimetro 


quadrato. 
Ca pelo rl a spa e lo dt vil che lo e: è la che, racchiosa nel 
buio, ho sede deniro i colo n regno 
Le cellule che operano nella papilla pilifero qui nascono, crescono 


lentamente indurendosi e muoiono i in una lunga fibra di 


cheratina, 

Ognuna di queste fibre si unisce alle altre per formare una specie di 

intreccio allungato che esce dal cuoio 

Questa specie di intreccio è appunto il capello, il quale è in costante 

formazione e viene spinto verso l'alto dalle cellule che continuano a S 

svilupparsi e ad indurirsi dentro la popilla pilifero. 

Così, attraverso un anfratto tubiforme heal follicolo pilosebaceo, FOLICOLO ff È 
potrà fuoriuscire dalla cute ed assumere l'aspetto che tutti conosciamo.’ FTOSERACEO UUÌ {H 

n follicolo è collegato alla glandola sebacea che vi immette il sebo a 

sn raggiunga l'esterno e si espanda sulla pelle © sui capelli fino 


punta. 
Trier pali pare poni 
agenti atmosferici, dona naturale brillantezza ai copelli li rende essibili e ll difenderli da petti 


BULBO 


aggressione esterna. 
Per assicurare l'attività biologica della popil, occorre nutrire, ossgenare e idratare le celle che la compongono: fale 


compito è affidato all'irrorazione 
rete di microvasi adibiti alla circolazione 
A occhio nudo, Fra miami fini ma non è così. 
Con una visione al microscopio che consente un i di circa 2500 volte, si 
nota-uno- successione dî scaglie sovrapposte: sono le squame, il evi insieme forma la 


La Pao i ie pi es la struttura portante del capello, 

ovvero la-corteccia, chiamata anche fascia corticale, costituita da 

Queste lie, rai all o sito gino conferiscono elasticità al capello e in esse si trovano i pigmenti 

loranti. 

Lo strato più interno, composto da cellule filformi, è rappresentato dal midollo. 

Rin lesi edi 
o dal pilifera. 

piede fici 4 anni e varia în funzione del sesso, dell'età, dello stato di salute e della 

struttura 

Gesb pela i ol re nello stesso individuo, a seconda che il capello si trovi nelle tempie, rel frontale o 


nello nuca 
gg cito deli nen a fo di osi cotagen la fase di vita transitoria e telogen quella di 
fe Te go meio mn i pl 40 dle pr ire 


cere en 


rage Rozzol-Eremo max 
180.000.000. Tel. 
‘040/369960. (D201/91) 


22) Case, ville, terreni 


Vendite 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende villa GABROVIZZA - 
recente, signorile, con 
grande parco alberato. In- 
formazioni riservate _S. 
Lazzaro, 10. Tel. 


040/631712. (A5524) 

IMMOBILIARE GIVICA, 
vende centralissimo stan- 
za, soggiorno, cucinotto, 
bagno, centralnafta, ascen- 
sore, S. Lazzaro 10 tel. 
0040/631712. (A5524) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende zona ROZZOL, ri- 
strutturato, ;2..stanze cuci- 
na, bagno, poggiolo, po- 
steggio macchina, riscal- 
damento S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A5524) 


PERCHE' TRASCURARE UNA TALE MERAVIGLIA DELLA NATURA? —. 
E' un meccanismo biologico che, come tutti î meccanismi, funziona alla perfezione soltanto se gli equilibri di base 
che ne regolano il funzionamento vengono mantenuti e rispettati, 
Il malfunzionamento può causare queste anomalie: 

© CADUTA NON NATURALE (non dovuta a ereditarietà, ovvero 


non dovuta a predisposizione genetica naturale) 


® CUOIO CAPELLUTO IPERTESO 


® CUOIO CAPELLUTO ALIPIDICO (secco) 


© FORFORA 


© GRASSO (seborrea, ovvero secrezione 


eccessiva di sebo) 


© DISIDRATAZIONE E DESQUAMAZIONE 


® PRURITO 


© CAPELLI ASSOTTIGLIATI E SFIBRATI 


® CAPELLI FRAGILI 


(5) 
QUANDO, COME SPESSO AVVIENE, LE CAUSE SONO DOVUTE ALLA SCARSA (ZZZ; FS 


CURA IGIENICO-ESTETICA, ALLA NON CONOSCENZA DELLE PRATICHE 
PIÙ ELEMENTARI, ALLA PIGRIZIA, ALL'USO DI PRODOTTI INADATTI 


0 DANNOSI, ALL'AZIONE AGGRESSIVA DI AGENTI ESTERNI 
QUALI ARIA ED ACQUA INQUINATE, SALSEDINE, 


POLVERE, SMOG, CALDO 
E SUDORAZIONE 
ECCESSIVA... 


PERCHÉ CAPELLI È BELLO 


SPAZIOCASA _040/369950 
PER VENDERE VELOCE- 
MENTE IL TUO ALLOGGIO 
VILLA CASETTA. 


AGENZIA FEELING: amici- 
zia scopo matrimonio, se- 
rietà, riservatezza, Trieste, 
via Battisti 25, tel. 
040/638088. (A5402) 


Matrimoniali 


TRIESTE: Via Martiri della Libertà, 7 
Tel. (040) 368417-9 - fax (040) 368425 
UDINE: Viale Ungheria, 121 - Tel. 0432/507335 


PORDENONE: Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027. 


Stanchi e sfibrati 
i vostri capelli 


cominciano a cadere? 


Oggi 
si può fare molto 
per prevenire 
‘ econtrastare 
l'invecchiamento 
precoce e 
la femutissima 
caduta 


E° la natura e la tradi 
zione che ci vengono in 
aiuto con due elementi, il 
midollo e la pisccala, da da 
sempre noti in cam) 
smetico. Il midollo lo usa. 
vano già le nostre nonne 
pe poi i capelli forti e 
lucidi. La placenta è da 
sempre un ingrediente di 
grande efficacia per nutri- 
re e rafforzare i bulbi e i 
Gialli La novità sta nella 

dei. laboratori 
Cadey del fatto che questi 
due Rernentii lavorano in 
sinergia © cibè insieme, 
moltiplicano la loro effica- 
cia. Ulteriori ricerche © 
sperimentazioni | hanno 
portato alla creazione di 
un'intera linea di prodotti 
specializzati, basati tutti 
sull’azione sinergica del 
‘midollo e della placenta. 

Oggi facilmente ri 
bili in tutt'Italia, di facile 
applicazione «casalinga», 
assolutamente validi per 
uomo e dontia, tutti pre- 
sentati nelle ormai notissi- 
‘me confezioni rosse. 

A cominciare dal tratta- 
mento base, composto da 
shampoo, balsamo, crema 
trattante, la linea si chia- 
ma Bilba ed è l’unica basa- 
ta sul midollo e placenta. . 

Oltre alla sua azione di 
efficace coadiuvante nella 
prevenzione della caduta, 
assicura un evidente effet 
to cosmetico già dalle pri- 
me applicazioni. Infatti i 
capelli mostrano nuova 
forza e vitalità e riacqui- 
stano volume e splendore 
naturale. 

Bilba è prodotta dai la- 
boratori Cadey. 


Venerdì 27 dicembre 199 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - TORINO 

GENOVA - VENTIMIGLIA 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


\420L VeneziaS.L. 
5.05L: Venezia S.L. (soppresso nei’ 


giornifestivi) (2.a cl.) 

18451C ('*) Svevo - Milano C.le (via 

i Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.25 VeneziaS.L. 

8.250 VeneziaS.L. 

9.25E VeneziaS.L. 

10.00L. VeneziaS.L.(2.acl,) 

10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve, Mestre) 

12.250. VeneziaS.L. 

13.49L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

14.200 VeneziaS.L. 

15.25D Venezia S.L. 

16.101C. ('*) 7ergeste- Milano-Torino 
(via Venezia S.L.) 

17.19D VeneziaS.L. 

17,32L VeneziaS.L.(2.acl,) 

18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo-. 

logna - Bari); cuccette 2.a cl. 

Trieste - Lecce 

Portogruaro 

VeneziaS.L. 

Simplon Express -Parigi (via 

Ve. Mestre - Milano Lambra- 

te-Domodosscla) - cuccette 

1.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 


.WL Zagabria - Parigi 
21.15D. TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 


Milano C.le - Genova P.P.); 
WLe cuccette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 
22.18E Roma Termini (via Ve. Me- 
*’ stre); WL e cuccette f.a e 2a 
cl. Trieste Roma 


(*) Servizio di sota ta di. con pa-* 


gamento supplemento IC e pre- 


notazione obbligatoria del post? 
(gratuita). 
(**) Servizio di l.a e 2.a cl. 0! 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI — 
A TRIESTE CENTRALE 

0.081C (*) Svevo Milano G.le (N: 
Venezia Mestre) 

2.170. VeneziaS.L. 

650L Portogruaro (soppresso n 
giorni festivi) (2a cl.) 

7.15D Torino P.N. (via Milano C.le? 
Venezia S.L);  Ventimiglit 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia - Trieste 


745D Portogruaro (soppresso nei. 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve. Me 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Re 
ma- Trieste 


8.45E. Simplon Express - Parigi (W 
Domodossola - Milano Lart 
brate - Ve. Mestre); cuccett 
lia e 2.a cl. Parigi - Trieste: 
W. Parigi - Zagabria 


9.251 VeneziaS.L.(2.acl.) 

10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a di 
Lecce - Trieste : 

11.17D VeneziaS.L. | 

13.00D. VeneziaS.L. 

14. 15D VeneziaS.L. 


1450L. Portogruaro ec nel 


giorni festivi) (2.a cl.) 

15.17D VeneziaS.L. 

16.15D VeneziaS.L.(2.acl,) 

18.10D VeneziaS.L. (2.acl.) 

19.050 Venezia Express - Venezi! 
SL 


19,50L VeneziaS.L.(2.acl.) 
20.06D. VeneziaS.L. 


‘ 20401C (") Marco Polo -Roma Term 


ni (via Ve. Mestre) 
221510 (‘*) Tergeste-TorinoP.N. (vi? 
Milano C.le - Ve. Mestre) 
23.17L Venezia S.L.(2.acl.) 
‘2340E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa: 
gamento del supplemento IC € 
“prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 

(£*) Servizio di 1a e 2.a cl. con. 
pagamento del supplemento IC. 


perla pubblicità rivolgersi alla | | 


Pa 
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.DURANTE I QUALI ABBIAMO RISOLTO 


“DI CASI E SIAMO PRESENTI 


‘ Telefona per un appuntamento oppure utilizza la cedola come] | 


NOI CI OCCUPIAMO DI TRICOLOGIA ESTETICA DA OLTRE 23 ANNI 


CON PIENO SUCCESSO 
MIGLIAIA E MIGLIAIA 


CON OLTRE 50 CENTRI 
INTUITA ITALIA E NEL MONDO. 
QUAL E' IL NOSTRO SEGRETO? 


NESSUN SEGRETO! SOLTANTO ESPERIENZA, 
PROFESSIONALITÀ, SERIETÀ, CONCRETEZZA | 
EI PRODOTTI COSMETRICOLOGICI DELLA LINEA TRICOSIL® FORTE. 


TRATTA MEGLIO | TUOI CAPELLI: 

AFFIDALI AI TRATTAMENTI PERSONALIZZATI 
DI PREVENZIONE, RECUPERO, NORMALIZZAZIONE\ 
E MANTENIMENTO DEI CENTRI CESARE RAGAZZI. 


indicato, il CONSULTO E' GRATUITO. 


LORO, ,RITAGLIA, IMBUSTA E SPEDI: 
TuaNDACI 56 


| DALLA PARTE SUVERIORE DELLA TESTA. 
i Li analizziamo gratuitamente e ti comunichiamo subito l'esito. | 
Tip psegitoremo noire como offettuare. correttamente la. pratiche 
luofidiane per l'igiene del cuoio capelluto e la salvaguardia del capelli. | 


PER'CHI HA GIÀ PERSO MOLTI CAPELLI, 
NORREI RICEVERE, SENZA IMPEGNO DA PARTE MIA, CONSIO 


[© ‘SUI CAPELLI IA NATURALI E LIBERE 2, 


10, PROVENIEN 


APPLICARE QUI | CAPELLI FERMANDO CON ADESIVO 


| 
Le 
| 
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